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Fuga per la sconfitta

La lotteria mascherata per l’assun-
zione degli immigrati si apre oggi
alle 14.30, ma la «lotta» per i posti
di lavoro regolare ha già creato i
dormitori davanti alle Poste italia-
ne e scoppiano le prime risse. Solo
170mila i posti previsti dal decreto
flussi, i kit distribuiti sono stati più
di un milione. La lunga notte dei
migranti per il timbro con l’ora di
accettazione della domanda.
 apagina8

CONTINUA a tenere banco la fuga di Berlusconi da Raitre. I tg,
per lo più, si limitano a riferire dichiarazioni tratte dalla stampa. Ed
entrano in campo i servi di scena e di penna, sempre pronti, ad
ogni gaffe, gag o garbuglio del cavaliere, a sostenere che si è trat-
tatodi unamagistrale mossa dicomunicazione.C'è infatti chi, pur
accusando l'Annunziata di ogni nefandezza, esalta il fatto che
Berlusconi ha strappato così le aperture a giornali e telegiornali. E
quindi l'Annunziata sarebbe caduta lei in una trappola, facendo il
gioco del furbissimo premier. Ma dovrebbero spiegarci in che mo-
do può giovare a Berlusconi la replica della sceneggiata più ver-
gognosa di tutta la sua carriera politica: quella fatta al Parlamento
europeo contro il deputato tedesco che aveva osato, pure lui, por-
gli domande sgradite. Il giorno in cui, tra mille anni, Berlusconi do-
vesse morire, i suoi esegeti sono capaci di scrivere che si è tratta-
to soltanto di un'abile manovra per fregare Dio. Mentre l'unica co-
sache non sono in gradodigiustificare è la suasconfitta il 9aprile.

MILOSEVIC, IL REBUS DEI FUNERALI

Gli scontri di sabato

C aro Presidente,
poiché c’è stima e amicizia

fra noi, e dunque anche la con-
suetudine del discutere, non sa-
rai sorpreso di ciò che sto per di-
re: non riesco a condividere il
giudizio che hai dedicato a Lu-
cia Annunziata. Per pronunciar-
lo devi cercare di non vedere, o
di dimenticare, cinque interi an-
ni di giornalismo sfuocato, disat-
tento o sottomesso, nei confron-
ti di Silvio Berlusconi e del suo
immenso potere mediatico. Per
cogliere al primo colpo d’oc-
chio la differenza tra l’Italia di
Berlusconi e il resto del mondo
ti basta infatti richiedere all’ar-
chivio Rai il lungo articolo che -
due anni fa - il quotidiano non
comunista Financial Times ha
dedicato a Porta a Porta, analiz-
zando nei dettagli sia il compor-
tamento del conduttore che quel-
lo dei giornalisti o invitati (e il
clima di festa e di cerimonia in-
torno al potere tipica di quel pro-
gramma) per poi concludere che
«sarebbero ben lieti i potenti del
mondo di avere programmi e
giornalisti così attenti alle loro
personali esigenze. Purtroppo
per quei politici ciò è consentito
solo in Italia». (Financial Ti-
mes, 28 giugno 2003)
Domenica scorsa Lucia Annun-
ziata ha rivendicato di fronte ai
colleghi della stampa estera il di-
ritto-dovere di un giornalista ita-
liano di restare fermo nelle rego-
le del suo programma e nel com-
pito di far luce in una intervista
(genere che esiste a questo uni-
co scopo: dire le cose ancora
non dette e verificarle alla luce
dei fatti comunemente noti). Lo
aveva potuto fare - sere prima -
l’onorevole Diliberto, smenten-
do una per una le cifre un po’ az-
zardate del presidente del Consi-
glio, praticamente su tutto. Per-
ché non avrebbe dovuto farlo
Lucia Annunziata, visto che il
suo mestiere di giornalista è
l’accertamento del come sono
andate veramente le cose?
 segueapagina27

MARIA NOVELLA OPPO

LA STRETTA DI MANO fuori della gran-
de moschea di Roma poi i saluti: Di Se-
gni: «Il terrorismo in nome di Dio è una

bestemmia». «Una condanna che condi-
vido», rispondeRedouane.

MariaGraziaGerinaapagina9

N el proemio al secondo libro
dei «Discorsi» Niccolò Ma-

chiavelli afferma che gli uomini
quando invecchiano si lamentano
del tempo in cui vivono rimpian-
gendo il passato; ma, scrive, non
sono i tempi che cambiano, ma
gli uomini che, invecchiando,
non sanno adattarsi alla realtà che
resta sempre la stessa. È un’osser-
vazione giusta, in linea generale;
ma non è sempre vera. A volte il
presente è effettivamente peggio-
re del passato e conquiste di civil-
tà che apparivano scontate, quasi
senso comune, possono essere
perdute costringendo gli uomini a
un faticoso lavoro di ricostruzio-
ne di quello che avevano già con-
quistato. Se oggi si prende in ma-
no «La pace perpetua» di Kant, e
si legge quello che è scritto sulla
terra come patrimonio di tutti gli
uomini - dei «nativi» e degli
«stranieri» - si capisce che il vec-
chio professore di Koenisberg og-
gi sarebbe considerato un pensa-
tore estremista e radicale assai
più di quanto non lo sia stato
quando scrisse quel testo fonda-
mentale. Attualmente Kant ver-
rebbe criticato in modo impietoso
dall'ultimo scribacchino della
nuova setta dei teo-con (e uso vo-
lutamente il termine «setta»).
Il progresso - la storia ce lo inse-
gna - non è un ineluttabile destino
e qualunque acquisizione civile
può essere travolta se non è difesa
con l’energia necessaria.
 segueapagina27

■ di Maristella Iervasi

«CONDANNO
I VIOLENTI

DI MILANO»

U n evento assume una im-
portanza storica non solo

per il valore in sé ma per il mo-
mento in cui matura. È il caso
della visita alla Grande Mo-
schea della capitale del Rabbino
capo di Roma Riccardo Di Se-
gni. La più antica comunità
ebraica italiana dà prova, l’enne-
sima, di saggezza, maturità,
equilibrio. Cosa niente affatto
scontata in tempi in cui le voci
del dialogo rischiano di essere
sovrastate dai proclami di chi
addita il diverso da sé come una
entità ostile, un Nemico da com-
battere.
 segueapagina26

O rmaiè scientifico. Quel che per
noi sono le leggi, le regole, il

semplice costume della civile crean-
za, per lui sono gabbie, offese, limiti
insopportabili alla sua libertà. Si di-
scuterà e si polemizzerà a lungo sul
confronto tra Silvio Berlusconi e Lu-
cia Annunziata di domenica pome-
riggio. E si disquisirà che la giornali-
sta Rai è scivolata lessicalmente su
quel «questa è casa mia», anche se è
evidente che intendeva dire «questa è
la mia trasmissione; dove sono io,
per ruolo e professione, a fare le do-
mande». Così come si contesterà che
alla fine la sua impuntatura davanti
alla minaccia del premier («mi alzo e
me ne vado») abbia assunto un che di
eccessivamente insistito.
 segueapagina27

Unpremieracquaesapone.
«SilvioBerlusconivistoda
vicinissimohaunabellapelle,
per luiusounacremaidratante

ultraleggeraChaneledei fondi
francesi, tuttoqui.Nienteagli
occhi:nérimmel,néquelkajal
bianco...sulvisodel

presidentebastanounbuon
fondotinta,qualcheombrae
unacipriadorata».

MassimilianoLucci, il truccatoredelledive,
CorrieredellaSera,13marzo

RAIUNO,ORE21Grandeattesa per il duello tv

tra i due leader a meno di un mese dal voto. La

destrasoffia sul fuocodella polemica con Raitre,

ma stavolta sarà quasi impossibile ripetere la fu-

ga. Il premier lo sa ed ènervoso allepagine2,3e4

Il rabbino nella Moschea Storica svolta per il dialogo

Apri un’attività 
in franchising
nel settore dei
finanziamenti.
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Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore,
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile.
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FURIO COLOMBO

N on ci sarà un picchetto milita-
re, non una tomba nel Viale

dei Grandi. Ma che Milosevic sarà
sepolto in patria sembra ormai più
che probabile. Lo vuole la fami-
glia, lo pretende il suo partito so-
cialista che ha minacciato persino
una crisi politica, pur di riportare a
casa con tutti gli onori l’ex presi-
dente. Le alzate di testa sono rien-
trate a fine giornata. I funerali di
stato non ci saranno, «inopportu-
ni», li ha definiti il presidente Bo-
ris Tadic. Ma i giudici molto pro-
babilmente oggi acconsentiranno
a revocare il mandato di cattura
per la moglie di Milosevic, Mira
Markovic, consentendole di parte-
cipare alle esequie che il governo
vuole «strettamente private».
 segueapagina10
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INCONTRO
DI CIVILTÀ

ARRIVANO
I NUOVI GIOVANI

LE DOMANDE
CHE CONTANO

Stasera non potrà scappare
Dopo l’attacco a Lucia Annunziata, il premier in tv con Prodi: sfida con regole certe
Petruccioli: lui ha provocato, lei non doveva seguirlo. Unione solidale con la giornalista

Immigrati, 1 milione in fila: lotteria della speranza
Solo 170mila posti per un lavoro regolare. Dormitori alle Poste per evitare di restare clandestini

Lavisita

Scuolaepolitica

GiornalistiepremierCaro Petruccioli
non sono d’accordo
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«UNA PARTECIPAZIONE di negazionisti

dell'Olocausto» ad un eventuale governo ita-

liano di centrodestra «non rimarrebbe senza

serie conseguenze per l'Europa e, in partico-

lare, per la Germa-

nia». La denuncia di

Martin Schulz, il presi-

dente del gruppo del

Pse al Parlamento europeo, in una
lettera inviata a tutti i primi mini-
stri del Partito popolare europeo e
al presidente della Commissione

Josè Barroso che si preparano a
recarsi al congresso di fine mese a
Roma, ha scatenato una forte po-
lemica. La lettera di Schulz, resa
nota dal settimanale Der Spiegel
e pubblicata anche dalla stampa
greca, invitava i premier a «riflet-
tere» su quella che viene definita
come una vera a propria parteci-
pazione alla campagna elettorale
in Italia a sostegno della coalizio-
ne guidata dal presidente Silvio
Berlusconi. Una coalizione; ap-
punto, dove hanno trovato posto
partiti ed esponenti che si richia-
mano al fascismo e anche al nazi-
smo.
Il gruppo del Ppe, come è noto, si
riunirà a Roma il 29 e 30 marzo
prossimi e, poi, confluirà nel con-
gresso del partito al quale parteci-
peranno i leader dei governi in ca-
rica, a cominciare dalla cancellie-

ra tedesca Angela Merkel.
La lettera di Schulz non è piaciuta
al presidente del Ppe, il belga Wil-
fried Martens. A suo avviso - si
legge in un comunicato ufficiale -
si tratta di un'iniziativa «inaccet-
tabile» per un partito «fortemente
radicato nella tradizione demo-
cratica». Martens ha aggiunto che
quello di Schulz «apparentemen-
te fatto di sua propria iniziativa»,
è un intervento «senza precedenti
negli affari interni del Ppe»; e di
un'iniziativa che non trova fonda-
mento nelle «pratiche politiche»
dell'Unione europea. Il presiden-
te del Ppe non entra nel merito
della denuncia di Schulz, a propo-
sito dell'apparentamento dei parti-
ti italiani aderenti al Ppe con le
formazioni neofasciste e neonazi-
ste. Martens sfiora l'argomento
quando afferma che Schulz ha

«sfidato» i leader e i partiti mem-
bri del Ppe «prendendo a pretesto
un tema che è stato discusso nelle
elezioni del 2002».
Il presidente del gruppo del Pse,
Schulz, ha replicato a Martens,
con una lunga nota in cui si riassu-
mono i termini della sua «perso-
nale iniziativa». A Martens, a cui
peraltro Schulz non aveva inviato
la lettera, il presidente dei parla-
mentari socialisti e socialdemo-
cratici ha ribattuto: «Io non ho
scritto a lui ma la sua reazione di-
mostra chiaramente che ho tocca-
to un nervo scoperto del Ppe». La
verità è che Martens «fatica a ca-
pire» che non è la lettera ai pre-
mier che è inaccettabile in Euro-
pa. In Europa è «inaccettabile»
quel che ha fatto Berlusconi alle-
andosi con i neofascisti di Ales-
sandra Mussolini e di Luca Ro-
magnoli che ha detto di non sape-
re se le camere a gas sono davve-
ro esistite. Schulz ha concluso:
«Ammesso e non concesso che io
possa essere intervenuto negli af-
fari interni del Ppe, ció è irrilevan-
te se messo a confronto con l'im-
patto che potrebbe suscitare in
Europa un governo che compren-
da esponenti politici cattivi e peri-
colosi dell'estrema destra».

Per il presidente
dei popolari è
inaccettabile l’intervento
di Schulz «nei nostri
affari interni»

SERENO «Andiamo ragazzi, non è mica

una finale di Champions League...». Prodi

«è tranquillissimo», spiegano. Anzi, è lui

che «esorta e tranquillizza» i collaboratori.

Nell’ufficio al secon-

dopiano delpalazzo

dell’Ulivo, il Profes-

sore studia per la tv.

Passa in rassegna schede e dos-
sier preparati dallo staff e si «al-
lena sui problemi della gente»,
perché «è di quelli che vuole
parlare con il Cavaliere».
Stamattina, come sempre, Pro-
di si alzerà di buonora e - prima
di raggiungere l’ufficio - corre-
rà i suoi soliti sette chilometri
sul tapis roulant piazzato nel-
l’appartamento preso in affitto
al centro di Roma. Preferirebbe
fare jogging a villa Borghese o
al Pincio. Ma l’aria aperta il lea-
der dell’Unione se la concede
solo a Bologna, o quando è in
giro all’estero o in Italia. Un pa-
io di scarpette da ginnastica e
una tuta dentro la valigia e via,
alle 7 di mattina.
Nella Capitale gli impegni pre-
mono, il calendario è denso di
appuntamenti. E allora, meglio
il tapis roulant domestico pri-
ma di colazione. A casa o al-
l’aria aperta la corsa è la medi-
cina fisica e psicologica quoti-
diana alla quale Prodi non ri-
nuncerà nemmeno nel giorno
del confronto tv che potrebbe
valere una campagna elettora-
le.
Lui, anzi, anche per la vigilia
discorre con gli amici di altre
maratone da correre nelle pros-
sime settimane. Gli brucia an-
cora la campagna del Giornale
che ha dubitato dei suoi quaran-
tadue chilometri sudati uno per
uno l’11 dicembre scorso a
Reggio Emilia. Inventarono
che li aveva percorsi in parte a
piedi e in parte in macchina,
ma furono puntualmente smen-
titi dalle prove tirate fuori dagli
organizzatori. E per conferma-
re che è «capace di correre dav-
vero e non per finta tutta quella
strada», il Professore medita al-
tre sfide.
Allenamento fisico alternato a
quello sui dossier per il con-
fronto di stasera, quindi. «Co-
me mi preparo per la Tv? Stu-
diando, come sempre». Battute
a effetto per fare il simpaticone
davanti alle telecamere? «Mac-
ché, né battute, né slogan. La
gente che sente la crisi che bru-
cia sulla pelle non manda giù

che si scherzi sulle cose serie.
Se poi lo fa chi si candida a gui-
dare il Paese...». Certo, qual-
che battuta con Berlusconi ci
potrà pure scappare. Ma «pre-
meditarla» no, quello «non sa-
rebbe serio». Giù con il pro-
gramma dell’Unione, quindi.
Cercando di rendere «televisi-
vo e più convincente possibile
questo o quel contenuto». E,
poi, tanta attualità politica, im-
maginando quali potranno es-
sere le ricadute tv degli scontri
di Milano, dello Storacegate,
del caso Mills e dei temi più
squisitamente internazionali. E
il tutto tenendo l’occhio fisso
sul cronometro, per rispettare
lo spazio temporale di cento-
cinquanta secondi che delimite-
rà ogni risposta, di Prodi come
di Berlusconi.
Allenamento a Santi Apostoli,
al secondo piano del palazzo
dell’Ulivo, da domenica sera.
Arrivo a Roma da Bologna e
via a studiare. Così anche ieri e
stamattina per quella che il Pro-
fessore non considera, però,
«la madre di tutte le battaglie».
Due giorni trascorsi con Sirca-
na, Levi, Brancoli, Santagata e
Sandra Zampa che fanno la par-
te di Mimun, Sorgi e Napoleta-
no e con il Prof a fa quella del
Prodi di stasera davanti alle te-
lecamere e accanto al Cavalie-
re. Niente «simulazioni», però.
Qualcosa di diverso per trovare
«il modo migliore per rendere
chiare le cose»
Poche, anche ieri, le pause dal-
lo studio. Panini e pizzette in
ufficio alle 14, con Rutelli e
Fassino in pellegrinaggio che
trovavano il Professore «rilas-
sato e determinato». «Sii te
stesso», consigliava via telefo-
no Oliviero Diliberto, ancora
gongolante per la sconfitta tv
inferta al Cavaliere. Il popolo
dell’Ulivo, intanto, si fa sentire
da giorni via mail, sms e siti in-
ternet per consigliare Prodi an-
che sulle cose da dire.
Berlusconi che trova il modo di
ripetere anche stasera che le re-
gole concordate da Sircana e
Bonaiuti ammazzano il con-
fronto e lo legano con lacci e
lacciuoli? Hanno considerato
anche questa possibilità i colla-
boratori di Prodi. Un’eventuale
colpo di teatro del premier del
tipo “mi alzo e me ne vado”?
Poco probabile, dicono a Santi
Apostoli, ma «tutto può succe-
dere». Prodi, in ogni caso, gio-
cherà sulla serietà e, per l’occa-
sione, indosserà un vestito scu-
ro acquistato da Gregori, so-
brio come l’immagine che vuo-
le dare agli italiani. L’imperati-
vo? Niente «risse» davanti alle
telecamere. Berlusconi che cer-
cherà, invece, l’effetto specia-
le? «Mah - è la risposta - faccia
quello che vuole».

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

«Per la Germania
e per l’Europa sarebbe
grave se anche
l’estrema destra
governasse in Italia»

Schulz, Pse: non ci si allea con i negazionisti
Il capogruppo dei socialisti scrive ai premier del Ppe: il congresso dei popolari
non favorisca una coalizione alleata con la destra peggiore. Si irrita Martens

«FOLLINI È SPARITO. Dal piccolo schermo.
Ma non è una magia di Harry Potter...». Inizia
così l'editoriale online della rivista bimestrale
di centro Formiche ( www.formiche.net) dedi-
cato al pluralismo televisivo e alla denuncia di
oscuramento di Marco Follini. «Neanche con
l'aiuto del lanternino - spiega la rivista curata

daPaolo Messa e direttadaMichele Guerriero
- si riesce a trovare traccia dell'ex segretario
dell'Udc sui tg e nelle trasmissioni Mediaset
nonchèdiRai Uno eRai Due.
Tracce sporadiche solo nella riserva di Rai Tre
osulle indipendenti La7 eSky».
«Nonpensiamo -si legge nell'editoriale - che il
premier abbia formulato un editto contro Folli-
ni ed abbiamo stima e rispetto delle professio-
nalitàgiornalistichedi quelle testate.
Che ci sia però in alcuni ambienti televisivi del-
lamaggioranzaundeficit dipluralismoquesto

ci sembra più che evidente così come - con-
clude l'editoriale - ci sembra che questo gene-
re di scelte non aiuti affatto la Casa delle Liber-
tà».
TABACCI «ORMAI È chiaro che se Berlusco-
ni continua così si perde. Se si ostina a propor-
re un referendum sulla sua persona non va lon-
tano. La coalizione, lavorando assieme pote-
va recuperare, lui da solo non ha la maggioran-
za degli italiani». Bruno Tabacci (Udc) trae
spunto dallo scontro con Lucia Annunziata
per criticare la condotta del Presidente del

Consiglio.
«Prevedo che dopo il confronto con Prodi - ag-
giunge l'esponente centrista - anche Fini non
potrà far altro che uscire allo scoperto, distin-
guendosi anche lui daBerlusconi».
MEGRELIS, POLITICI DEVONO RISPETTA-
RE LIBERTÀ STAMPA «Quello che ho visto
ieri alla tv italiana in Grecia non è mai succes-
so,nemmenoai tempi deicolonnelli».
Lo ha detto Nikos Megrelis, sindacalista dell'
Unione dei giornalisti di Atene e giornalista del
«Daily Newspapers» - ieri a Roma per parteci-

parenellasede Fnsi alla riunionedel sindacato
europeo, IFJ, dedicata anche alla situazione
contrattuale italiana - commentando lo scon-
tro tra il presidente del Consiglio e Lucia An-
nunziata.
«I diritti dei giornalisti - ha spiegato Megrelis -
sono collegati strettamente alla libertà di
espressione e noi in Europa stiamo seguendo
molto da vicino quello che succede in Italia.
L'episodio di ieri è stato eloquente da questo
punto di vista perché i primi che devono rispet-
tare la libertà deigiornalisti sono i politici».

ROMA La Domenica del-
le Palme scatena la prote-
sta di un parroco romano
che non benedirà i rami
d'ulivo per non schierarsi a
favore dell'Ulivo. In nome,
spiega in una lettera ai par-
rocchiani, della «par condi-
cio». Ma non benedirà
nemmeno i rami di palme
«per non dar l'idea che ci
stiamo convertendo agli
arabi». Così la Domenica
delle Palme mons.Paolo
Perla, che regge la parroc-
chia di Santa Maria Assun-
ta a Castelnuovo di Porto,
benedirà solo delle piccole
croci. E ne preparerà tal-
mente tante da poterle di-
stribuire «a sufficienza ai
forestieri che non hanno la
possibilità di procurarse-
le». Monsignor Perla prote-
sta anche per la data scelta
per le elezioni stabilite pro-
prio nel giorno delle Palme
e nel lunedì santo.

Prodi: «Non è una finale di Champions...»
Il Professore tranquillo. Due giorni a studiare con i suoi collaboratori, jogging sul tapis roulant
Stasera non cercherà battute ad effetto, né slogan. «Non si scherza sui problemi della gente»

Una immagine di archivio di Romano Prodi e Silvio Berlusconi

IL FACCIA A FACCIA

Indosserà un vestito
scuro di Gregori
sobrio come
l’immagine che vuole
dare agli italiani

«Nemmeno con i colonnelli
si era arrivati a tanto»

PAR CONDICIO
Un prete non benedirà
l’Ulivo per non schierarsi

OGGI
I suggerimenti di Fassino

e Rutelli e quelli di
Diliberto: «Sii semplicemente

te stesso»

Newsinpillole/1

■ di Ninni Andriolo / Roma

Nella sua casa romana
e a Santi Apostoli
il leader dell’Unione
ha preparato la prima sfida
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REGOLE FERREE Parte la prima sfida

elettorale fra Prodi e Berlusconi, stasera dal-

le 21,15 alle 22,45 su RaiUno. Asettiche re-

gole (quasi) all’americana pattuite dai due

staff con la Rai. Tutti

seduti attorno a un

tavolo a ferro di ca-

vallo: Silvio Berlu-

sconi che, per mostrare la
guancia destra per una volta si
sposta a sinistra (per chi guar-
da lo schermo); dalla parte op-
posta è seduto Romano Prodi.
Al centro del tavolo Clemente
Mimun, direttore del Tg1 nel
ruolo di «arbitro» che dà e to-
glie il tempo cronometro alla
mano: i due sfidanti hanno due
minuti e mezzo ciascuno per ri-
spondere alle domande, con di-
ritto di replica. Nessuno sa co-
me farà Mimun a togliere la pa-
rola, il direttore «notaio» per
ora non parla. Ci sarà un «oro-
logione» ben in vista. Mimun
non fa domande ma passa il mi-
crofono ai due giornalisti sedu-
ti accanto a lui, che porranno
agli sfidanti la domanda in 30
secondi: sono Roberto Napole-
tano, direttore de Il Messagge-
ro, e Marcello Sorgi, editoriali-
sta e ex direttore de La Stampa.
La regia è affidata a Marco
Aleotti, che firma quella di
«Porta a Porta». Del resto la
scena (minimalista come nel
teatro off...) sarà allestita oggi
in fretta e furia, dal momento
che occupa parte dello Studio
5 dove anche ieri è stata regi-
strata «Porta a Porta». Non è
un caso, perché Bruno Vespa
aveva già preparato quello spa-
zio giorni fa, convinto che sa-
rebbe stato lui il Conduttore
Unico. Aleotti guiderà le ripre-
se di quattro telecamere, ma il
«patto» prevede solo inquadra-
ture fisse su chi parla, senza al-
cun controcampo sulle reazio-
ni dell’altro sfidante. Berlusco-
ni dovrà profondersi in sorriso-
ni fissi, per dire, niente improv-
visate. Sempre che non repli-
chi il «mi alzo e me ne vado».
Il nervosismo del premier vie-
ne recepito come segno di
grande difficoltà, tanto che i
«brokers» hanno già puntato
alto nelle scommesse: la vitto-
ria di Berlusconi viene valuta-
ta 30 a 1. E l’ultimo sondaggio
dà un vantagglio dell’Unione
col 4,3% sulla Cdl.
Nessun pubblico, né tifo in stu-
dio. Non dovrebbero esserci re-
gisti personali: per il leader del-
l’Unione il portavoce Silvio
Sircana, regista della battaglia
delle regole, ne esclude la pre-
senza (Nene Grignaffini e
Francesco Conversano hanno
curato le kermesse di Prodi), a
meno che Berlusconi non si
presenti con il suo Maurizio
Spagliardi (c’è comunque Ro-
berto Gasparotti). Ma le regole
limitano le opzioni personali,

assicura Bepi Nava, storico ca-
po ufficio stampa Rai che ha
gestito tutti i preparativi. Sul
piano editoriale segue il tutto
Claudio Donat Cattin, vicedi-
rettore di RaiUno, con parte
della squadra di «Porta a Por-
ta». Esclusi pure truccatori per-
sonali: Prodi si fida di quelli
Rai, Berlusconi, vestito Cara-
ceni, se vorrà illuminarsi gra-
zie al mago Massimiliano Luc-
ci potrebbe farlo prima di en-
trare.
Ieri c’è stato un sopralluogo de-
gli staff, stamattina seguiranno
l’allestimento i due portavoce:
Sircana e Paolo Bonaiuti per
Berlusconi. Il sottosegretario è
infuriato per la vicenda Annun-
ziata, e domenica sera ha an-
che rimbrottato il Tg1 perché
domenica ha solo dato notizia
delle sue proteste con i vertici
Rai, ma non è stato letto inte-
gralmente il suo comunicato. E
Sandro Curzi è convinto che
Berlusconi tirerà alle lunghe
prima di presentarsi in studio,
sentendosi in difficoltà. La di-
retta comincia alle 21,15 per
aspettare la fine di Striscia, nes-

suno spot durante il confronto.
Oggi a Via Teulada dovrebbe
esserci anche un colloquio dei
portavoce con Mimun, più de-
licato sarebbe quello con Na-
poletano e Sorgi per trattare le
domande («non è nello stila
Sircana», dice il portavoce,
«con la stampa ci si parla ma
non si orienta», Non sembra ci
siano rigide divisioni temati-
che, e ma un ampio spettro di
problemi, di politica interna e
estera, che diano modo di illu-
strare i programmi elettorali. E
l’ultimo giro di parola è libero
per i due leader.
Le regole sono asettiche ma il
clima è già infuocato. Sarà evi-
tato ogni contatto con i giorna-
listi sia all’entrata in Via Teula-
da che all’uscita, salvo che i
due big non sciolgano riserva e
commenti. I giornalisti saranno
confinati nella sala blu al piano
terra, per seguire la diretta. Do-
po varie dispute sugli accrediti
sono ammessi in studio solo i
fotografi delle agenzie per la
foto iniziale, poi tutti fuori, con
cordone di sicurezza ferreo.
Stessa sorte per i fotografi di
corte. Berlusconi voleva il suo,
Sircana ha rifiutato l’offerta. Il
portavoce di Prodi è tranquillo:
«Le paranoie le abbiamo avute
tutte prima». E se sarà noioso
ben venga, «Stiamo facendo
politica, non cabaret. Spero che
fra dieci anni ci riconoscano il
merito di aver riportato la poli-
tica alla politica». Un consiglio
al Prof: parlare forte.

Il quarto confronto
di questo tipo

L’oradel facciaa facciache ilpremier teme
Stasera alle 21,15 Raiuno, Prodi e Berlusconi uno davanti all’altro, modera Mimun

Niente pubblico e regole ferree. I brokers dànno perdente il capo del governo

Il direttore del «Messaggero» Roberto Napoletano e il collega della «Stampa» Marcello Sorgi, in alto Clemente Mimun

Lascheda■ di Natalia Lombardo / Roma

Maxischermo in via dei Giubbonari a Roma alla
sezione Ds di Roma Centro storico. Chi vuol segui-
re la sfida tv Prodi-Berlusconi potrà farlo con l'ex
direttore del Messaggero, candidato per la Quer-
cia, Paolo Gambescia. «Sarà un modo intelligente
- dice il segretario Fabio Nicolucci - per ritrovarsi
tutti insieme, non essere da soli davanti al piccolo

schermo, un po’ come avveniva con i grandi lea-
der degli anni 50, e per discutere con un esperto
comeGambescia».
Nessuno tv organizza un gruppo d’ascolto per la
sfida Prodi-Berlusconi al Caffé Letteriario di via
Ostiense95.
Rai3 Primo piano dalle 23.20 anche la trasmis-
sione d’approfondimento del Tg3 riproporrà i pas-
sagi centrali del confronto, con il commento del di-
rettore di Repubblica, Ezio Mauro, e del vicediret-
torediLibero Renato Farina.
Sky-Tg24 Anche chi non riuscirà a vedere il fac-

cia a faccia in prima serata, se lo ritroverà su Sky
dalle22.30 in poi suSky Tg24 inversione integrale
nel servizio active del canale 500. Le finestre acti-
ve, alle quali si accede attraverso il tasto verde del
telecomando Sky, rendono possibile la fruizione
dellenotizie in modo personalizzato.
Aggiungiunpostoatavola «Invita un indeciso a
cena...». È la nuova iniziativa di Forza Italia che
propone di invitare gli amici incerti sul voto a vede-
re insieme la sfida tv tra Berlusconi e Prodi. Un mo-
do per «conquistare» gli elettori dei centrodestra
indecisi e recuperare consensi perduti. L'annun-

cio è apparso ieri sul sito del partito. Il primo «con-
fronto televisivo tra il nostro presidente Silvio Ber-
lusconi e Romano Prodi (alle 21 su Raiuno) è una
bella occasione per continuare l'azione di motiva-
zione e di recupero degli elettori indecisi. Invita a
casa tua qualche amico tiepido o indeciso, per ve-
dere e commentare insieme il confronto. È un otti-
mo modo per stare insieme e per contribuire a
consolidare la nostra inesorabile rimonta...».
La 7 Alle 20,30 Otto e mezzo di Giuliano Ferarra e
Ritanna Armeni introdurranno la sfida, la mostre-
ranno e la commenteranno con il direttore di Euro-

pa Stefano Menechini, Maria Laura Rodotà del
Corsera, i giornalisti Pietrangelo Buttafuoco, Mar-
cello Veneziani e Massimo Bordin. Poi toccherà
anche a Markette, alle 23.30: ai commenti del con-
duttore Piero Chiambretti si aggiungeranno quelli
diPaoloVillaggio.
Non udenti Il duello sarà disponibile gratuitamen-
te sul sito del Centro d'ascolto dell'informazione
radiotv www.centrodiascolto.it in versione con
sottotitoli. Per la prima volta le persone non udenti
potranno seguire il confronto tra i due candidati
premier.

Il professor Roberto Esposito, or-
dinario di Filosofia Teoretica al-
l’Istituto Orientale di Napoli, stu-
dioso dell’origine della politica
(categorie, immagini, lessico) e
della comunità, intesa come leg-
ge comune dell’«essere-insie-
me», guarda all’Italia con grande
preoccupazione. «È un paese at-
traversato da un grande conflitto
- dice - e il premier non solo non
ha fatto nulla per frenarlo, ma lo
ha potenziato, forse volontaria-
mente». Perché? «Perché il con-
flitto determina le condizioni per
avere la mano forte».
Professore,seèveroche il
premierè indifficoltàachisi
rivolgequandoparla?
Credo che Berlusconi si diriga so-
prattutto a tre tipologie di interlo-
cutori di pubblico e che da questo
punto di vista non è vero che il
suo effetto di convincimento sia
del tutto spento come alcuni im-
maginano. Quando parla si rivol-
ge alla tipologia basata sull’inte-
resse, cioè sui ceti effettivamente
avvantaggiati dalla politica eco-
nomica del governo, da Tremonti
a Berlusconi, che hanno assistito
a una stabilizzazione e a un incre-
mento delle ricchezze accumula-
te; poi c’è la tipologia delle perso-
ne recalcitranti alle regole che in
ogni ambito - giudiziario, politi-

co, economico - regolano la vita
civile.
L’Italiadei furbetti?
Sì, ma non necessariamente in for-
ma consapevole e volontaria,
quelli sono una minoranza. Si trat-
ta di quei ceti che se hanno la pos-
sibilità di non pagare del tutto le
tasse o di sfuggire ad alcune nor-
me vincolanti lo fanno volentieri
e questo è un pubblico non picco-
lo; infine c’è un terzo tipo di inter-
locutore, che è il pubblico televisi-
vo, abituato cioè da tanti anni di
televisione a ragionare secondo
categorie binarie: o da una parte o
dall’altra, o vittime o carnefici, o
comunisti o liberali. Esiste questa
fascia che vuole dei messaggi
semplici, possibilmente in forma
di slogan e non capisce la maggio-
re complicatezza del fronte politi-
co di centro sinistra che, anziché
essere un blocco unito che dà alle
varie domande una risposta unita-
ria e semplice, è differenziato al
proprio interno e fa discorsi com-
plessi. Credo in sostanza che no-
nostante momenti di stanchezza
non è detto che Berlusconi oggi
non parli più a nessuno.
Secondolei ilpremiersi rivolge
ancheaquellapartedi Italia
chetendea”immunizzarsi”?
Certo, e se lo fa non è stupido, nel
senso che oggi la paura, il timore e

una certa inquietudine, sono ele-
menti fondamentali della nostra
vita e lui ne tiene conto. La Lega
per esempio gioca molto sulla pa-
ura dell’immigrato, dei furti, della
piccola criminalità. È su tutti que-
sti elementi ”immunitari”, cioè
sul fare barriera, che il centro de-
stra gioca, come del resto accade
in generale nel mondo.
Hanotatodeicambiamenti
importantinelmododiporsi
delpremier inquesta
campagnaelettorale?
Direi di sì. La campagna elettora-
le del 2001 era puntata sul futuro,
dominata dall’elemento della pro-
messa. Questa è una campagna
dominata dall’elemento della mi-
naccia: “Attenzione se non ci vo-
tate fate un passo indietro, finite
nelle mani di un ceto politico vec-
chio e disunito”. Anche il pro-
gramma di 5 anni fa, poi rivelatosi
in gran parte irrealizzato, è un ele-
mento molto meno presente. C’è
la tendenza un po’ stanca a dire
quello che è stato fatto, senza una
grande parola di apertura sul futu-
ro.
Allafine,però,quandoparlasa
esattamenteachisista
rivolgendo...
Sì, anche se poi ci sono i momenti
come quello di ieri, che mostrano
un po’ di stanchezza e di nervosi-
smo. Tuttavia sono abbastanza
d’accordo con quanto dice Marco

Travaglio, cioè che l’impressione
dello spettatore non è stata quella
di una frattura provocata da Berlu-
sconi. Tutto sommato lui può gio-
care la parte della vittima, che poi
sia creduto o no, gli si è comunque
fornito un alibi.
Ilpremier l’altrogiornoha
detto”sonounliberalee
decidoperme”.Questosipuò
riallacciareaunasua ideadi
libertàcomeautopadronanza?
“Io sono liberale e faccio come di-
co io” è un controsenso. È il con-
trario della regola, dei vincoli che
governano la convivenza associa-
ta. Per Berlusconi liberalismo si-
gnifica assoluto individualismo,
da parte di chi ha la possibilità di
fare effettivamente ciò che crede.
Ma il telespettatore vede questa
capacità dell’uomo forte e sicuro
a sciogliersi dai vincoli, assunti
da alcuni come elemento negati-
vo.
Comevede inquestomomento
la”comunità Italia”?
Vedo una comunità, se vogliamo
assumere questo termine, molto
lacerata, in cui l’elemento di soli-
darietà che dovrebbe essere tipico
delle comunità, passa in sottordi-
ne rispetto a un istinto di sopravvi-
venza dei gruppi sociali e dei sin-
goli. In momento di grande diffi-
coltà economica ognuno pensa,
oltre ad arrivare a fine mese, a di-
fendersi e a chiudersi.

ROBERTO ESPOSITO Il filosofo: cerca un’Italia che comunque c’è. Anche quando evoca timori

«La sinistra non sottovaluti Berlusconi»

ROMA Il faccia a faccia,
infatti, è sbarcato in Italia solo
nel1994, dopo l'approvazione
della leggeuninominale cheha
portatoaduna polarizzazione
dellapolitica. Il primo
confronto,dunque, fuquello
tra AchilleOcchetto,allora
leaderdei Progressisti, e Silvio
Berlusconi, appena

entrato inpolitica. Occhetto si
presentò conun look
criticatissimodagli
osservatori. Nel1996a
confrontarsi con Berlusconi fu
Romano Prodi. Il primo faccia
a faccia tra i due si tenne il 12
aprile '96, condotto daLucia
Annunziata a«Linea3» incui i
due leadereranoaffiancati da
sparringpartner. Eproprio uno
diquesti, GiovannaMelandri,
cheattaccò il Cavaliere sui

tagli al Welfare, secondo molti
commentatori, diede il colpo
d'alache permise al
Professore diprevalere su
Berlusconi. Pochi giorni prima
delleelezioni il secondo round:
il 19aprile i due candidati
premier furonoospiti di Enrico
Mentana inun testa a testa su
Canale5. Anche inquel caso la
televisioneanticipò il voto: le
elezioni furonovinte dal
centrosinistra.

Maxischermi e altre reti
per la sfida in Tv

PALAZZO GRAZIOLI

Il Presidente
del Consiglio
in ritiro

STAMPA ESTERA

L’intervista
su Rai 3 «rara»
in Italia

IL FACCIA A FACCIAOGGI

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA

Telecamere fisse senza
inquadrature quando parla

l’altro. I sondaggi dànno
sempre molto avanti l’Unione

Newsinpillole /2

Tutti i presenti stasera
saranno seduti
Trenta secondi per le
domande dei giornalisti

Oltre a Mimun ci saranno
anche Sorgi e Napoletano

I leader avranno due minuti
e mezzo per rispondere

Berlusconi è rimasto ieri chiu-
so negli uffici di via del Plebi-
scito a studiare nei dettagli le
mosse e i punti deboli dell'av-
versario con i suoi. Da giorni è
al lavoro uno staff guidato da
Bonaiuti, formato dai collabo-
ratori più stretti del presidente
del Consiglio. Molti suoi com-
ponenti sono collaboratori di
vecchia data, che hanno sem-
pre lavorato dietro le quinte.
Prima di tutto il regista Roberto
Gasparotti, che segue il Cava-
liere dal '94 e controlla ogni
dettaglio su inquadrature, luci
e telecamere. In prima linea, ol-
tre a Valentino Valentini, an-
che giornalisti esperti come Fa-
bio Vazio e Gianni Mottola, Fa-
brizio Ravoni, ex portavoce di
Tremonti. Nelle stanze di pa-
lazzo Grazioli si sono avvicen-
dati i deputati forzisti Fabrizio
Cicchitto, Piero Testoni, Gior-
gio Stracquadanio e il capouffi-
cio stampa del partito, Luca
D'Alessandro e i «giovani» Fa-
brizio Casinelli e Marco Casel-
la.
Il premier sta ripassando cifre,
dati e numeri che illustrino i ri-
sultati e i «successi» dei cinque
anni di governo. Niente grafici,
tabelle, cartelle e appunti. Parti-
colare attenzione al nuovo pro-
gramma della Cdl.

La fuga di Silvio Berlusconi du-
rante l’intervista di Lucia Annun-
ziata è rimbalzata sulla stampa
mondiale. «Berlusconi esce tem-
pestosamente da un’intervista
elettorale», titola il sito del New
York Times. L’International
Herald Tribune riprende intera-
mente la Reuters, che racconta
la trasmissione di domenica. Per
concludere: «I dibattiti potrebbe-
ro influire sulle elezioni politi-
che: sondaggi recenti danno Pro-
di e la coalizione di centrosini-
stra un po’ in vantaggio, ma evi-
denziano anche come ci siano de-
gli indecisi». La Vanguardia ti-
tola: «Berlusconi lascia una ex
Presidentessa della Rai, durante
un’intervista». Una cronaca pun-
tuale anche quella de Le Figaro,
che spiega come Berlusconi, che
«controlla la maggior parte dei
media», conti sui suoi numerosi
interventi televisivi per recupera-
re il suo ritardo nei sondaggi. Ma
senza tenere conto della Annun-
ziata e delle sue interviste incisi-
ve. «Un fatto raro in Italia», con-
clude. «Mentre Berlusconi ha do-
minato gli schermi tv all’inizio
dell’anno, stringenti campagne
legali hanno avuto l’effetto di co-
stringere i media a dare lo stesso
spazio ai molti partiti politici ita-
liani e a ridurre la sua esposizio-
ne», scrive la Bbc.
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ASCOLTI BOOM 3 milioni e 674mila tele-

spettatori hanno seguito il talk show di Lucia

Annunziata con la fuga di Berlusconi. Critici

l’Osservatore Romano e il presidente Rai Pe-

truccioli: «La giornali-

sta doveva prosegui-

re la puntata». Intervi-

ste, non spot, per il

Corriere della Sera, che con un cor-
sivo non firmato, attribuibile alla di-
rezione, nota come il premier, aven-
do accettato l’invito di Lucia An-
nunziata, «non può pretendere di
comportarsi come in uno spot» o
che «le domande le decida lui». La
notizia del Berlusconi che lascia lo

studio di «In 1/2 ora», ha fatto il giro
della stampa estera. E in Italia la
puntata, in onda su RaiTre nel dopo-
pranzo domenicale, ha raggiunto il
record dello share con il 18,54 (di
media è al 9-10%). Oltre il 23% ne-
gli ultimi dieci minuti: il picco più
alto in quel momento di tutte le reti.
Ma mercoledì il caso potrebbe esse-
re esaminato dall’Authority per le
Telecomunicazioni, dietro sollecita-
zioni di alcuni commissari della
Cdl. L’accusa è aver violato la par
condicio.
La Grande Fuga divide però anche
la sinistra. Ieri mattina il presidente

Rai, Claudio Petruccioli (che già a
caldo aveva preso le distanze con
una nota aziendale) parlando a Ra-
dio24 l’ha definito «un brutto episo-
dio da cui usciamo male tutti». Di
Berlusconi dice che «è partito in
modo provocatorio» bollando poli-
ticamente Annunziata e ha «attacca-
to in maniera non accettabile Rai-
tre». Ma la giornalista, non doveva
seguirlo su quel terreno: «Poteva
non farlo. Anzi, secondo la legge
sulla par condicio, doveva non far-
lo». Insomma, secondo Petruccioli
«quando Berlusconi ha minacciato
di andarsene» lui avrebbe stigmatiz-

zato la frase senza però chiedergli di
ritirarla, e «avrei puntato ad andare
avanti e concludere la trasmissio-
ne». Il presidente Rai esclude san-
zioni per Lucia Annunziata, anche
se il caso sarà discusso nel Cda di
mercoledì (dietro pressioni stizzite
di Bonaiuti). Malgieri, consigliere
di An, esclude sanzioni ma c’è atte-
sa per la relazione del direttore ge-
nerale Meocci. Fra gli altri consi-
glieri Rai di centrosinistra Nino Riz-
zo Nervo ha difeso la giornalista,
anche di persona. Una posizione in
linea con la Margherita: Carra e il
prodiano Monaco notano la «scarsa
generosità» di Petruccioli verso l’ex
presidente Rai. «Berlusconi mostra
nervosismo» perché ha paura di per-
dere, secondo il leader ds Fassino; e
Chiti parla di «Caso Berlusconi e
non di caso Annunziata». Lei, l’ex
presidente, non commenta ma è
tranquilla anche verso le posizioni
di Petruccioli. Il nervosimo, sem-
mai, sprizzava dalla faccia del pre-
mier appena si è seduto nello studio

della Dear. Sandro Curzi su «Apri-
le» indica la linea del «non accettare
le provocazioni» che fanno male al-
la sinistra: dai black bloc a Milano
alla mossa che, secondo lui, Berlu-
sconi «aveva pensato prima» con lo
schermo pronto a Pescara.
La Cdl attacca Annunziata, «la cui
faziosità conosciamo da anni», dice
Casini. Critico L’Osservatore Ro-
mano: «Uno spettacolo di cattivo
gusto», una «schermaglia verbale»
che compromette «equidistanza ed
equilibrio» propria del servizio pub-
blico.

TELECOMANDATI

■ di Federica Fantozzi / Roma

LAPRIMASTOCCATA ar-

riva al terzo minuto. Troppe

regole sui duelli tv? Rutelli

giura che 5 anni fa avrebbe

sfidato Berlusconi (che rifiu-

tò) «anche al ralenty». Fini

si illumina: «Beh, con i ritmi di
Prodi vedrai quello al rallentato-
re...». Rutelli secco: «Ma Prodi ne-
anche davanti a un intervistatore
squadrista si sarebbe alzato». Ap-
plauso. Fini si scurisce all’istante:
«In Rai intervistatori squadristi
non ce ne sono, ma come la Annun-
ziata sì».
Casa Mediaset, poltrone candide
dello studio di Matrix, faccia a fac-
cia tra i leader Dl e An. Tema caldo
lo «scontro clamoroso» (dice Enri-
co Mentana, padrone di casa) tra il
premier e la giornalista. Su cui
ognuno ha un’opinione diversa. A
Fini sembra «uno spot sull’incomu-
nicabilità di coppia». Per Rutelli è
«una brutta pagina perché anche i
dibattiti più aspri devono conclu-
dersi» e la Annunziata è «aggressi-
va» anche con lui. A Mentana pare
«un regolamento di conti, una rug-
gine mai chiarita». Parte l’allungo
sul supermatch Prodi-Berlusconi
che Fini vorrebbe meno «ingessa-
to»: «Sarà una noia mortale».
Ieri confronto teso, calibrato, non-
curante solo in apparenza, tra due
avversari ugualmente freddi e dia-

lettici. Fini però è nervoso e si ap-
pella più volte a Mentana: «L’arbi-
tro faccia rispettare il cronometro»,
«È un monologo», «Ha l’inconti-
nenza verbale». Incassa un vantag-
gio quando invita gli inquirenti del
caso Storace-Accame a «fare chia-
rezza prima del 9 aprile per dimo-
strare che non è un’inchiesta a oro-
logeria» e sollecita Rutelli a dichia-
rarsi d’accordo: «Sì, sarebbe op-
portuno e utile».
Ma arranca insistendo a difendere
«le dimissioni sul nulla» offerte dal
ministro come «lezione di morali-

tà». «Storace martire con l’aureola
non ce lo vedo» nota Rutelli; «Vit-
tima di strumentalizzazioni» insi-
ste il vicepremier.
Segue tentativo di chiamare in cau-
sa D’Alema che, sempre a Matrix,
aveva parlato di «spionaggio» pri-
ma che fossero note le intercetta-
zioni Qui-Quo-Qua: «Ha forse ca-
pacità divinatorie?» attacca Fini se-
guendo la linea difensiva del suo
“colonnello”. In assenza di D’Ale-
ma, Rutelli spiegare l’enigma:
«Ma la vicenda Laziomatica delle
Regionali come vogliamo chiamar-
la se non spionaggio?». Pausa. Poi
Fini si interroga - «Ah, tu dici che

era quello?» - e il caso si sgonfia.
Intermezzo Amarcord con video
del ‘93 sulla sfida per il Campido-
glio: un Rutelli ragazzino che vor-
rebbe vedere Craxi in galera (ma si
pente in diretta e Bobo Craxi plau-
de a «un uomo maturato»), Fini
con gli occhialoni e un Chicco
Mentana capellone.
Scintille sulle violenze degli estre-
misti a Milano. Rutelli lamenta
«qualche ritardo nella prevenzio-
ne» ma deplora netto: «Uno schifo,
disgusto verso i protagonisti e chi è
compiacente». Poi tira fuori le foto
della vicina manifestazione neofa-
scista, con saluti romani e svasti-

che: «Alleati della CdL». Fini geli-
do (dimentica persino di averli
chiamati «lord inglesi» in parago-
ne alle vetrine rotte): «Ti informo
che urlavano “Fini boia”. Io i neri e
quelli con la croce celtica li ho
combattuti quanto te. Sono onorato
di essere loro nemico politico».
Rutelli estrae altri volantini di For-
za Nuova che chiama il 25 aprile
«vergogna nazionale». Fini esplo-
de: «Questi signori hanno percen-
tuali da prefisso telefonico, zero
virgola, non saranno eletti. Mentre
Prodi senza Bertinotti non ha chan-
ces, perciò la compiacenza con la
sinistra antagonista».

Le tre carte di Berlusconi

«Un sacco pieno di veleni»: c’è
anche chi definisce così Lucia An-
nunziata sullo “spazio azzurro”
del sito di Forza Italia, che con-
sente a chi vuole di esprimere il
proprio pensiero in “168 caratte-
ri”. Si susseguono i messaggi,
uno dopo l’altro, componendo un
coro quasi unanime di «solidarie-
tà» a Silvio Berlusconi, di compli-
menti alla sua «educazione», di
sostegno alla sua scelta di lascia-
re la trasmissione “In mez-
z’ora”. C’è chi giura di smettere
di pagare il canone Rai, chi si
consola con triti e ritriti attacchi
ai comunisti, chi si lascia andare
a veri e propri insulti contro la
Annunziata. «Smettiamola di pa-
gare il canone alla Rai, troppo
schierata con i “compagni”. Sil-
vio avrai il mio voto», scrive un
fedele forza italiota dall’inequi-
vocabile nick name «Basta par
condicio». Paolo M sceglie un to-
no ossequioso: «Egr. Pres. ha fat-
to bene ad alzarsi e andarsene.
Non deve più permettere a questi
falsi giornalisti di offenderLa.
Continui a far conoscere quanto
di positivo ha fatto». Sgarro An-
tonio invece è assolutamente con-
tro il duello televisivo del Pre-
mier con il Professore: «Convin-
cete Berlusconi a non partecipa-
re al confronto con Prodi pro-
grammato esclusivamente da lui.
È una farsa, ha accettato solo al-
le sue condizioni dittatoriali di
sx». Matteo si allinea all’osses-
sione comunista del Cavaliere:
«Riconoscimento comunisti: 2 su

5 sono violenti, sono brutti fuori (e
dentro), sempre tristi e incazzati.
Soprattutto pessimisti. Dio ce ne
scampi». Rudyroma spinge sul pe-
dale dell’allarmismo: «Abbiamo
assistito ad un interrogatorio stile
Kgb nel quale l’interrogato non
poteva apostrofare nulla. Nean-
che ai tempi dell’Inquisizione. In
che mani andremmo a finire».
Una delle poche voci critiche è
quella di Antonio Olenghi: «Presi-
dente secondo me ha fatto male ad
andare via. Così dà l’impressione
di non sapere cosa rispondere,
quando di cose ce ne sarebbero
tante!». Di tutt’altro parere Meri-
diano Azzurro: «Un plauso al ge-
sto del Presidente che, con la clas-
se, la signorilità e l’eleganza che
lo contraddistingue ha evitato una
meschina “trappola” di una sub-
dola giornalista». «La Annunziata
ha dimostrato una deontologia
professionale uguale a zero», dice
un altro dal nickname accurata-
mente scelto, Regime Rosso. Fau-
sto da Amantea, sceglie di andare
sul personale pesante: «L’Annun-
ziata da Sarno deve disobbligarsi
con i compagni d’essere entrata in
Rai grazie a loro. La professionali-
tà non sa cosa sia e nemmeno
l’educazione». Salvatore incita al-
l’epurazione: «Bisogna fare qual-
cosa affinché la giornalista Annun-
ziata sia giustamente allontanata
dalla Rai...». Si spinge oltre Rober-
to Rm auspicando che dopo le ele-
zioni siano mandati via tutti «quei
SEDICENTI...”giornalisti”...di
Tg3-Telekabul». Antonello Mad
argomenta così: «Caro Silvio, non
hai notato che l’Annunziata ha 2
mani sinistre? Anche la faccia è si-
nistra e tutto il resto». a-moretti@
virgilio.it si lancia nelle lodi:
«Bravo Presidente per come hai
trattato l’Annunziata, ci voleva tut-
ta la tua pazienza». Ma Francesco
da Foggia non risparmia nessuno:
«Il bavaglio a Berlusconi: IL COL-
LARE DELL'ANNUNZIATA»

L a domanda è davvero
semplice. A distanza di
due giorni, esaurite
buone parte di polemi-

che e interventi ci si deve chiedere:
è possibile che Berlusconi sia un
uomo così banale da perdere le
staffe, alzarsi e andare via? Possi-
bile che non sapesse da chi stava
andando a farsi intervistare? Se da
dentro Forza Italia lo descrivono
come «maniacale» nello studiarsi
gli interventi tv, non sapeva che Lu-
cia Annunziata morde più di un
mastino? Lo sapeva: e dunque i
conti non tornano. O meglio torne-

rebbero, se raccontassimo la sto-
ria in modo diverso, e forse più ve-
rosimile.
Berlusconi decide di andare al pro-
gramma dell'Annunziata. Può non
farlo. E invece lo fa. Lo fa perché i
modi e le domande dell'Annunzia-
ta gli consentono di lanciare tre
messaggi agli indecisi di centro de-
stra, che lo stanno abbandonando,
ma che hanno una spiccata antipa-
tia per la sinistra. Primo messag-
gio: la sinistra è illiberale, faziosa,
e impedisce la libera espressione.
L'obiezione sarebbe: Berlusconi
non ha di fronte un leader di parti-

to, ma una giornalista. È vero,
quella giornalista è stata anche
presidente di garanzia della Rai, e
nell'elettorato distratto era il presi-
dente «di sinistra», dentro una Rai
gestita da Berlusconi. Dunque la
Annunziata rappresenta «la sini-
stra». Un atout che Berlusconi si è
giocato fino in fondo. È bastato
che facesse quel che ha sempre fat-
to: eludere le domande, tentare il
comizio, prendersi tutti i tempi che
voleva, per scatenare una reazio-
ne. E qui arriva il secondo aspetto:
il populismo vittimista. La sinistra
non ti fa parlare e ti manderebbe

nei gulag, e io sono come voi, cari
elettori, un uomo che si alza e se ne
va se qualcuno gli toglie la libertà.
Ma se vincerà la sinistra non potre-
te andarvene, finirete in un regime.
Infine il terzo aspetto, il controllo
dell'informazione: non è vero che
io controllo l’informazione, al pun-
to che devo lasciare il contradditto-
rio perché una giornalista di sini-
stra mi impedisce di parlare. E, do-
po essere uscito di scena, ma pri-
ma di togliere il microfono (il det-
taglio non è secondario), aggiunge
sprezzante: «chi dice che sarei io a
controllare la Rai?».

Petruccioli: «Annunziata
ha sbagliato»

Il presidente della Rai: doveva finire il programma
Record di share, domenica. La sinistra difende la giornalista

Lucia Annunziata e Claudio Petruccioli in un’immagine d’archivio Foto di Massimo Di Vita

IL CASO Minaccia forzista: «Basta canone»

«Sembrava il Kgb
sì, Rai di comunisti...»

Matrix, Fini traballa. Rutelli vince ai punti
Nervoso il vicepremier. Il leader Dl su Berlusconi: Prodi non si sarebbe mai alzato

ROBERTO COTRONEO

OGGI

Anche l’Osservatore
romano critica
la trasmissione
per mancanza
di equidistanza

■ di Natalia Lombardo / Roma

Uno stralunato
forzista: Presidente
ha fatto male a andar
via, dà l’impressione di
non saper rispondere

■ di Wanda Marra / Roma
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ARROGANZA Caro Giorgio Bocca, lei ne

ha viste di tutti i colori. Le mancava il presi-

dente Berlusconi che abbandona offeso la

scena televisiva. «Semplicissimo. Lui non

sopporta di essere in-

terrogato. L’episodio

dimostra che come

politico è l’eccezione

pessima, che è piccolo, presuntuo-
so, prepotente. Che vuole imporre
sempre le sue regole».
AlmenoBerlusconisembraalle
corde.Chenepensadell'invito
delCorriereavotare
centrosinistra?
«È la dimostrazione che nessuno
crede più in Berlusconi. Gli azioni-
sti di via Solferino hanno inteso la
necessità di una scelta. Berlusconi è
impresentabile anche per loro».
PeròBush loharicevuto...
«Lui contraccambia con un discor-
setto penoso, persino irrispettoso:

come si fa a proporre come modello
quest'America tragica, che lascia
morti ovunque, in guerra senza una
via d'uscita?».
LeiBerlusconi l'haconosciuto
bene...
«Un personaggio al di sopra del be-
ne e del male, un gatto dalle sette vi-
te e dalle infinite lingue: può dire
una cosa e può dire subito il contra-
rio. Con un'unica morale, che sta
nella difesa dei propri interessi e
nell'esaltazione del proprio io. Un
tale con l'aspirazione di fare il re.
Tanto è vero che si circonda di sud-
diti come Bondi e Cicchitto».
Anchelei,ha lavoratoper
Berlusconi,però.Comemai?
«Per i soldi. Mi davano settecento-
mila lire al mese e un lavoro che per
un giornalista non è un lavoro, è sta-
re in poltrona a chiacchierare davan-
ti alle telecamere. In verità anche

per curiosità: mi interessava capire
come funzionava una nuova televi-
sione. L'azienda era molto diversa
dalla Rai. Mi incuriosiva anche lui,
non essendo allora in politica. Mi
sembrava la macchietta delll'indu-
striale un po' coglione ma diverten-
te. Per quanto m'accorsi subito che i
rapporti dentro l'azienda erano gui-
dati dalla furbizia o dall'opportuni-
smo più che dalla civiltà e da uno
spirito di onesta collaborazione».
Facciaunesempio.
«Una volta gli proposi un'intervista
sulla libertà dell'informazione. Lui
venne in studio con la regista che si
portava la solita calza di seta, da far
calzare alla telecamera per farlo ap-
parire più bello. Cercai di fare il mio
mestiere nella massima indipenden-
za, senza ossequi o sudditanze. L'in-
tervista doveva andare in onda la se-
ra dopo. Non si vide. Non si vide

neppure ventiquattro ore dopo.
Chiesi conto e tra i seicento o sette-
cento dipendenti di Fininvest non
ne trovai uno che mi sapesse spiega-
re il motivo della cancellazione. Di-
sguidi, rispondevano... In realtà
s'era indispettito per il mio atteggia-
mento indipendente».
EranoanchegliannidiCraxi...
«Uno era la copia dell'altro. Una
volta feci un'intervista al segretario
socialista. Berlusconi si sistemò in
cabina di regia. Craxi lo inquadraro-
no sempre di faccia, io fui inquadra-
to solo di nuca, per mostrare l'inci-
piente calvizie. Craxi era per il resto
argomento tabù con Berlusconi».
C'eranoaltriargomenti tabùcon
Berlusconi?
«La mafia. Cambiava subito discor-
so. Con l'aiuto di Dell'Utri, l'unico
che ho sempre temuto».

CaroBocca,di recentelesono
piovuteaddossocritiche
durissimeapropositodelsuo
ultimolibro, "Napolisiamonoi",
pubblicatodaFeltrinelli.
«Mi ha colpito il fatto che tutte que-
ste critiche non riguardessero nep-
pure in minima parte i contenuti del
libro, i fatti cioè che ho denunciato.
Che sia una città invivibile, che sia
una città allo sfascio e inguaribile
non interessa nessuno. Mi ha colpi-
to la risposta del direttore del Matti-
no, a una domanda di Corrado Au-
gias. Orfeo ha definito il mio libro
una canzonatura di Napoli: il dram-
ma che vive la sua città, in preda alla
camorra e al malaffare, proprio non
lo turba...».
La"napoletanità"non
l'affascina?
«La "napoletanità" è un'invenzione

di Raffaele La Capria per far crede-
re all'esistenza di qualcosa di bona-
rio, di civile, anema e core, per oc-
cultare la ferocia con cui tutti si dan-
no da fare attorno all'osso per man-
giare».
Maquestodachecosanasce?
«Dalla Magna Grecia. Mi viene in
mente Agnelli che definiva De Mita
intellettuale della Magna Grecia.
Magna Grecia significa per me do-

minio della intelligenza e della sua
corruzione in furbizia sulla respon-
sabilità civile».
EppureNapolihaavutomomenti
digrandesplendore.«Merito dei
Borboni, maestri dell'apparenza,
mentre se ne fregavano dei poverac-
ci. Basta guardare la reggia di Ca-
serta, impresa da megalomani».
Napolihaavutounpassato
industriale.Sempre iBorboni.
«Un'industria prospera in una condi-
zione d'autarchia, di barriere doga-
nali. Fatta l'unità, è arrivata la con-
correnza e le industrie napoletane
sono crollate».
L'ultimaacrollare fu l'Italsiderdi
Bagnoli.
«Una follia liquidare Bagnoli, l'uni-
ca autentica risorsa. Una concentra-
zione operaia come quella di Bagno-
li rappresentava la via di scampo
per Napoli».
Nonèche ilmodellonapoletanol’
haavutavinta?
«Il cambiamento in peggio fu nel
passaggio dall'industria alla finan-
za. Una volta tutti pensavano che la
ricchezza venisse creata dalle fab-
briche e dagli operai... Adesso la
maggioranza pensa che non ci sia
niente di meglio della finanza e dei
furti finanziari. Così si inventano
personaggi alla Ricucci, che ha fat-
to più soldi della Fiat. In proporzio-
ne. O personaggi alla Fiorani».
Cisaràunaviad'uscita?
«Un popolo che ritiene la furbizia
più importante dell'onestà e l'intelli-
genza meglio della disciplina non
ha capito che la coglioneria dei cu-
neesi e degli svizzeri è il fondamen-
to degli stati. La Magna Grecia non
fu mai uno stato. E infatti fu sconfit-
ta dai romani».
I romanieranounpo'svizzeri?
«Erano un po' tonti. Adesso non esi-
stono più».
PeròquantaculturanellaMagna
GreciaeaNapoli.
«Non c'è dubbio che i napoletani so-
no più intelligenti degli svedesi, pe-
rò Napoli fa schifo, a Stoccolma si
vive bene».
LaguerradiLiberazioneaveva
creatoillusioni?
«Perchè sono un accanito difensore
della Resistenza? Perchè fu uno dei
pochi momenti in cui questo paese
si mostrò un paese serio».

Giorgio Bocca Archivio Unità

Come fare uno stato
e l’esempio di Cuneo
e della Svizzera
La Resistenza, prova
di un “paese serio”

Bocca: «Berlusconi
è impresentabile
Ora anche per Mieli»
«Si alza e se ne va perché accetta solo le sue regole
Vuole sudditi, ma ha due grandi tabù: la mafia e Craxi»

Le polemiche
a proposito
dell’ultimo libro
“Napoli siamo noi”
(edito da Feltrinelli)

OGGI

■ di Oreste Pivetta / Milano
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QUALCUNO, adesso che la situazione sem-

bra essere precipitata e che la Regione Lazio

non è più la Piccola Baviera di Francesco Sto-

race, afferma che la colpa di quello che sta

succedendo oggi «è

di quei ragazzetti che

giravano in Jaguar».

Quei giovani troppo

intraprendenti come il Mirko Mace-
ri di Laziomatica e il Pierpaolo Pa-
squa della Ssi. Quelli che oggi dico-
no di aver fatto tutto da soli, per spi-
rito di iniziativa. Di aver fatto le ore
piccole al computer, di aver pedina-
to e intercettato i candidati alle ele-
zioni regionali del Lazio del 2005.
Dicono di averlo fatto per fare un
piacere a qualcuno. Un piacere del
quale sembra tenessero al corrente
con una certa costanza almeno uno
degli esponenti dello staff di Stora-
ce: quel Niccolò Accame, che, al-
l’epoca dei fatti, ricopriva il doppio
ruolo di direttore della comunica-
zione alla Regione Lazio (128mila
euro di stipendio annuo) e di coordi-
natore della campagna elettorale del
presidente uscente.
Fu Accame ad assumere l’investiga-
tore privato Pierpaolo Pasqua per
bonificare la sede del comitato elet-
torale della Lista Storace. È dal fax
sistemato nella sua stanza che, alle
20,38 del 10 marzo 2005 partì un

documento diretto alla redazione
dell’Ansa di Roma. Un foglio conte-
nente la scheda anagrafica di Fran-
cesca Romana Rivelli (Ornella Mu-
ti) richiesta all’anagrafe del Campi-
doglio alle 18,29. A quell’ora, testi-
moniano i server del Comune, dai
computer di Laziomatica (la società
regionale che ha sede nel medesimo
stabile della Presidenza, su via Co-
lombo a Roma) era in corso un’in-
tensa attività di richiesta proseguita
fino a notte fonda. Qualcuno richie-
se anche alcuni nomi piuttosto «stra-
ni». C’era una «Francesca Stora-
ce». Un «Vincenzo Bianchini», al
tempo amministratore unico di La-
ziomatica (e zio dell’allora assesso-
re ai Lavori Pubblici Giulio Garga-
no). E anche un «Niccolò Accame».
In diverse telefonate, in quei giorni
di marzo, Pasqua parla di Niccolò.
Lo chiama anche al telefono. A un
numero di cellulare che è una delle
utenze del Cur il Centro Universita-
rio Ricerche che in quella campa-
gna elettorale, si distinse per due co-
se: i sondaggi preelettorali che dava-
no Storace sempre in testa (e anche
«in crescita», a differenza di quanto
affermavano altri istituti di ricerca)
e la presenza come amministratore
unico di Pierluigi Sassi, responsabi-
le comunicazione dell’Arsial,

l’agenzia regionale per lo sviluppo
e l’innovazione dell’agricoltura
(agenzia della Regione Lazio). Nel
pomeriggio di ieri i procuratori ag-
giunti Achille Toro e Italo Orman-
ni, assieme al pm Francesco Ciardi,
hanno sentito come testimoni An-
drea Straziota, ex addetto stampa al-
la Regione e Lorenzo Pasini che la-
vorava alla segreteria della presi-
denza. La Procura ha ascoltato an-
che Fausto Serse Pennazzo, anche
lui ex dipendente regionale: l’uo-
mo, secondo l’informativa dei cara-
binieri, avrebbe ricevuto in Regio-
ne, il 29 marzo del 2005, Pasqua do-
po che quest’ultimo, a bordo di
un’auto, aveva effettuato un appo-
stamento davanti al comitato eletto-
rale di Marrazzo. Uno strano appun-
tamento visto che durante l’interro-
gatorio di venerdì Pasqua, dopo
aver ammesso di aver conosciuto e
avuto contatti con «tre persone» del-
lo staff politico di Storace (tra cui
Accame) e di aver ricevuto tra i
10mila e i 15mila euro per la «boni-
fica», aveva anche dichiarato di
aver sospeso i suoi propositi di spio-
naggio, invitato a farlo da persone
che gravitavano attorno al comitato
elettorale dell’ex governatore. Cosa
ci facesse in Regione il 29 marzo (a
tre giorni dalla chiusura della cam-
pagna elettorale) dopo essersi appo-
stato davanti al Comitato Marrazzo
non è quindi, ad oggi, chiaro. Il mi-
nistro dell’Interno Pisanu tranquil-
lizza: «Basandomi esclusivamente
sulle cose che riferiscono i giornali
credo di poter dire che probabilmen-
te l’episodio in cui viene coinvolto
Storace è un fatto marginale. Anche
se non si vede responsabilità di Sto-
race». La forma è molto dubitativa.

S ignor Primo Ministro, lei ha le
mani sporche di sangue? Ha
intenzione di dimettersi?». Co-
sì, il 19 luglio 2003, un giorna-

lista inglese si rivolse a Tony Blair du-
rante la conferenza stampa congiunta
col premier giapponese Koizumi. Il
giornalista si riferiva alla morte miste-
riosa del dottor Kelly, che aveva denun-
ciato le manovre del governo inglese
per appesantire il rapporto dei servizi
segreti sulle armi di distruzione di mas-
sa di Saddam. Non risulta che il giorna-
lista abbia ricevuto critiche, insulti o ri-
chieste di ritrattare come invece è capi-
tato a Oliviero Diliberto per l'ovvia con-
statazione che Bush ha le mani «gron-
danti di sangue» iracheno, avendo man-
dato i suoi uomini a sterminare, anche

con bombe al fosforo, migliaia di civili.
«Signor presidente, lei è un cocainoma-
ne?», domandò nel 2001 David Letter-
man a George W. Bush durante il suo
seguitissimo show televisivo. Bush non
si sognò neppure di recarsi in Bulgaria
per chiedere la cacciata di Letterman
dalla televisione, e comunque anche se
l'avesse fatto non avrebbe trovato nes-
suno pronto a obbedirgli. Figurarsi che
accadrebbe in Italia se qualcuno, gior-
nalista o comico, osasse tanto.
Bisogna partire di qui, dal «mondo a
parte» che è il dibattito politico-giorna-
listico in Italia, per capire come mai da
noi «certe cose non si possono dire», so-
prattutto in televisione. E dunque come
mai certe cose la gente non le sa e non le
potrà mai sapere. Infatti le proteste del

centrodestra per quanto è avvenuto do-
menica a Rai3 non si appuntano sull'
inutile provocazione di Lucia Annunzia-
ta che ha dato il pretesto a Bellachioma
di andarsene anzitempo («Lei non può
dire che si alza e se ne va», ripetuto una
decina di volte in due minuti). Ma sul
fatto che prima dell'incidente la giorna-
lista ponesse domande e pretendesse ri-
sposte, mentre il premier tentava di sug-
gerirle le domande e di non dare le ri-
sposte.
Ogni tanto è utile immaginare come sa-
rebbe l'Italia se, per incanto, si potesse
realizzare un cambio merci fra la Rai e
la Bbc. I politici fuggirebbero dalle tv,
invece di accorrervi a ogni ora del gior-
no e della notte. E anche il teleconfronto
di stasera, se si svolgesse negli studi di

una tv inglese o americana, ma anche
francese o tedesca, sarebbe tutt'altra
musica, anche perché di Vespa e di Mi-
mun, in quei paesi, non ce ne sono. O, se
ce ne sono, non dirigono tg nè program-
mi d'informazione. Prendiamo il caso
dei teppisti e picchiatori di sabato a Mi-
lano. Ma in quale paese il governo po-
trebbe iscriverli d'ufficio all'opposizio-
ne («sono alleati di Prodi»), avendo nel-
le proprie file due condannati per resi-
stenza a pubblico ufficiale? Ben due mi-
nistri, Roberto Maroni e Roberto Calde-
roli, l'uno in via definitiva l'altro in ap-
pello, sono stati condannati per aver al-
zato le mani sulla polizia che perquisiva
la sede milanese della Lega Nord di via
Bellerio. Cioè per aver fatto esattamen-
te ciò di cui sono accusati i facinorosi di

corso Buenos Aires, contro i quali il go-
verno dei Maroni e dei Calderoli (alle
memoria) invoca «pene esemplari». La
Lega è la stessa che ha sostenuto (addi-
rittura con una colletta per pagare loro
gli avvocati) i tre fanatici «serenissimi»
che qualche anno fa si armarono di tut-
to punto e sequestrarono un traghetto a
Venezia (con passeggeri incorporarti)
concludendo il loro blitz eversivo sul
campanile di San Marco. Chi lo ricorda
più?
In un lungo elenco di candidati impre-
sentabili, l'Espresso fa il nome di Mar-
cello De Angelis, in lista con An: negli
anni di piombo faceva parte di «Terza
posizione», fu a lungo latitante e venne
poi condannato per associazione sov-
versiva; ora dirige la rivista «Area» del

ministro Alemanno. Poi c'è un candida-
to milanese di Alternativa sociale dell'
ottima Mussolini, Pasquale Guagliano-
ne, ha una condanna per i suoi rapporti
con i Nar, i nuclei armati rivoluzionari
che seminarono terrore e morte in Italia
negli anni 70 e 80. Chi l'ha mai fatto no-
tare a quanti, accendendo ogni giorno
la tv, si fanno l'idea che Prodi sia allea-
to con i terroristi e debba «prenderne le
distanze»? Chi ricorda mai in tv che le
ultime stragi in Italia le perpetrò un'or-
ganizzazione denominata Cosa Nostra,
a cui - secondo il Tribunale di Palermo -
era organico Marcello Dell'Utri, l'uo-
mo che ha selezionato le liste di Forza
Italia ed è candidato a Milano? Ci vor-
rebbe l'informazione. Magari, prima o
poi, arriverà anche da noi.

●  ●

Guai a parlare di voto di scam-
bio. Anche perché, in questo ca-
so, non c’è niente da dare in cam-
bio del voto.
Un candidato di Forza Italia che
corre per uno dei 12 seggi da de-
putato riservati alle circoscrizio-
ni oltreconfine sta spedendo ai ri-
storatori italiani all’estero que-
sta lettera: «Stefano Borletti,
candidato di Forza Italia alla
Camera dei Deputati, si pregia
di offrirvi gratuitamente la possi-
bilità di richiedere il Certificato
di Qualità per i “Ristoratori ita-
liani all’Estero”, istituito dal no-
stro Ministro della Casa della Li-
bertà, l’Onorevole Mirko Trema-

glia, Ministro per gli italiani nel
Mondo». Un attestato così deno-
minato in realtà non esiste, ma
l’aspirante deputato azzurro as-
sicura i destinatari delle sue mis-
sive che «diverrà lo strumento
principale per difendervi dai fal-
si esportatori della cultura culi-
naria italiana». E quindi? «E
quindi quella che vi si presenta è
un’occasione da prendere al bal-
zo!», si legge in perfetto stile da
vendita per corrispondenza. Se-
guono nella lettera un numero di
telefono da contattare, un indiriz-
zo e-mail e uno postale. E da ulti-
mo, prima del «caro saluto», vie-
ne ricordato «l’appuntamento

con le elezioni»: «Votare è un di-
ritto ma anche un dovere civico».
L’iniziativa del candidato di For-
za Italia ha già suscitato delle re-
azioni, non positive. Tra i primi a
rispondere alla missiva partita
da Lugano (Borletti corre in Sviz-
zera) è stato Enzo Cucuzza, se-
gretario della sezione tedesca
dell’associazione Ciao Italia, na-
ta all’inizio degli anni 80 per di-
fendere e promuovere i ristoranti
italiani all’estero: «Arrivare a
dire che con una semplice telefo-
nata è possibile ricevere un
“Certificato di Qualità per i Ri-
storatori italiani all’Estero” sin-
ceramente ci sembra fuori da
ogni logica». In parte, perché
l’attestato a cui fa riferimento il

candidato forzista non esiste: esi-
ste infatti il “Marchio di qualità
della ristorazione italiana” costi-
tuito dal ministero per le politi-
che Agricole, mentre la “Stella
d’Identità italiana”, un ricono-
scimento più volte annunciato da
Tremaglia e più volte contestato
dal ministero guidato da Gianni
Alemanno, non riesce a decolla-
re. In parte, perché la difesa del-
la cucina e dei prodotti nostrani
all’estero, scrive Ciao Ita-
lia-Germania (una delle sezioni
con più iscritti e forza al mondo),
è «un problema serio» che stan-
no cercando di risolvere da anni
istituzioni italiane e straniere,
anche attraverso l’Unione euro-
pea. Basta una telefonata...

CAMPAGNA ELETTORALE Un candidato forzista scrive ai ristoratori italiani all’estero: telefonatemi

E Forza Italia offre certificati di qualità

Tg1La prudenza di Petruccioli

La paratadeiberluscones scandalizzaticontinuaa tuttospiano: il
povero“premier”è statoaggredito, imbavagliato,offeso. Mah,èsolo
inciampatonell’Annunziata, cheè tostae anchepiùquerula del
“premier”,esi è fatto del maleda solocome un calciatoredilettante
fuoriallenamento.Fra levarie dichiarazioni,da cogliere comeun fiore
quelladi Casini: “Tutti sanno cheLuciaAnnunziataè faziosa”. Per
questo lascelse come presidentedellaRai? E, aproposito, perché
Petruccioli sostienecheèstato “un bruttoepisodioche nonsideve
ripetere”?Magari cene fossero dipiù, si chiarirebbero le idee. Ma
Petruccioli ragionacomeun politico, figliodi poteri politici.Non sarà
maiun editore.

Tg2Petruccioli uomo solo

LucianoGhelfi vaanchepiù in làe mette in risaltoche fra
Petruccioli e buonapartedel centrosinistranon corre piùgran
simpatia.Si vaavanti con le “polemiche”sullaAnnunziata e fauna
certa tenerezza ladichiarazione di VanninoChiti: “Igiornalisti non
sono in vendita”.Automaticamente, il pensiero correa Chance il
Giardiniere,con tutto il rispetto.

Tg3Petruccioli come Pilato?

NadiaZicoschianticipa, fra le righe,che Petruccioli e ilConsiglio di
amministrazione tenderanno,domani, a redarguire l’Annunziata o,al
massimo,a lavarsene le mani. Ora,èuna soluzione davverosingolare: i
giornalisti (non l’Annunziata in particolare) non possono fare domande? E
se le fanno, ea Berlusconi (emica soloa lui) non piacciono, li cacciano, li
castigano, li multano?Staserac’è grandeattesa per il facciaa faccia fra
Berlusconi eProdi: ma lasperanza che diventiun confrontovero,
concreto,sanguigno ecoinvolgente, date le premesse inomi dei
moderatorie i tremori dei vertici, sono assai scarse.

BANANAS

Marrazzo spiato
fino alla vigilia
del voto nel Lazio
Pasqua: «Avevano detto di fermarmi»
Ma lui continuava ad andare in Regione

MARCO TRAVAGLIO

OGGI

L'ex ministro della Salute, Francesco Storace Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Liscia la notizia

■ di Simone Collini / Roma
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«MILANO È STATA UN ERRORE. È stata

scelta una forma di scontro distruttiva e autodi-

struttiva». Francesco Caruso è nell’occhio del

ciclone. Da giorni la destra ne ha fatto il capro

espiatorio per mettere

all’angolo l’Unione.

«Caruso il violento,

Caruso l’amico dei

sovversivi, Caruso lo spacca vetri-
ne che sta per fare il suo ingresso in
Parlamento, grazie a Bertinotti».
Per giorni lui ha risposto con il si-
lenzio. Fino a ieri quando il caso è
finalmente scoppiato, architettato
ad arte. Il Caruso che piace ad An è
apparso in un’intervista sul Quoti-
diano Nazionale, un’intervista che
secondo il leader dei no global nes-
suno avrebbe mai concesso. «Gli
scontri di Milano? - è riportato - La
sinistra ha fretta di condannare.
Prima cerchiamo di capire se ci so-

no state provocazioni... D’altra
parte vedere sfilare gente di fede
nazista, con la svastica sul petto
dovrebbe far salire il sangue alla te-
sta a molti...». Basta questo ad ac-
cendere di nuovo la miccia, anche
nell’Unione. «Quello che dice Ca-
ruso - replica subito Livia Turco - è
incompatibile con il nostro pro-
gramma». E Capezzone provoca:
«Candidare Caruso è civettare con
l’estremismo».
E allora eccolo Francesco Caruso.
Eccolo prendere metaforicamente
il megafono e parlare al movimen-
to. La sua posizione è netta. «A Mi-
lano - dice il neo candidato di Ri-
fondazione - da anni i centri sociali
sono bersagliati dagli attacchi dei
fascisti e nessuno è mai intervenu-
to. Nessuno se ne è occupato. Det-
to questo la forma scelta è distrutti-

va e autodistruttiva. Non condivi-
do gli incidenti di sabato e chi sfa-
scia le vetrine e brucia le macchi-
ne. Piuttosto io avrei adoperato tat-
tiche di resistenza passiva. A quel
punto le forze dell’ordine avrebbe-
ro dovuto prenderci di peso, uno
per volta, e portarci in galera.
Avrebbe riscosso più consenso e si
sarebbe rivelata una misura più ef-
ficace per rispondere alle iniziati-
ve dei fascisti». Sicuro che non c’è
alcuna giustificazione della violen-
za? «Ho detto. È stato un errore. Io
sono convinto che dinnanzi a que-
sti attacchi sia sbagliato rincorrere
i nazi sul piano della violenza. Per-
ché è la trappola degli opposti
estremismi in cui vogliono infilar-
ci». Sul Liberazione Caruso ha poi
scritto il suo editoriale: «C’è un as-
sordante silenzio - accusa - rispetto
a un presidente del Consiglio che
non solo ha sdoganato i neonazisti,
ma ci ha addirittura stretto un ac-
cordo elettorale...».
Tralasciamo il botta e risposta via
agenzia di stampa tra il direttore di
Qn che chiaramente conferma il
contenuto dell’articolo e Caruso
che nega. Il problema è il clima av-
velenato di questa campagna elet-
torale. E la violenza della destra

che non molla la presa. A comin-
ciare dal ministro Pisanu che anco-
ra ieri ha sferrato un attacco diretto
e forse incompatibile con il suo in-
carico di governo contro Caruso:
«Mi dà l'idea di una persona che
usa la violenza come strumento di
lotta politica. O quantomeno che
un certo tasso di violenza sia insito
nel conflitto sociale. Penso invece
violenza non sia accettabile neppu-
re in dosi pediatriche». E Fini: «Il
centrosinistra maschera dietro
l’aria bonaria di Prodi gli estremi-
sti». Dichiarazioni, tutte e due, che
sono passate per due studi televisi-
vi. Insieme a un’altra voce, che già
da ieri stavano facendo circolare.
«Siamo molto preoccupati - dice-
vano in ambienti dell’antiterrori-
smo, ma non solo - per la manife-
stazione di sabato».
Sabato autonomi, anarchici e anta-
gonisti torneranno a riunirsi sem-
pre a Milano per ricordare «Dax»,
Davide Cesare, del centro sociale
Orso, ucciso tre anni fa da neofa-
scisti. Leoncavallo, la Vittoria, il
Garibaldi, e gli studenti di Kasa e
della Torchiera, sono tutti favore-
voli al corteo ma non alle violenze.
Ma c’è chi per loro sta già soffian-
do sul fuoco. Francesco Caruso Foto di Luca Zennaro/Ansa

■ / Milano

FAUSTO BERTINOTTI Il Segretario di Rifondazione comunista: da destra polemica strumentale. Ma dobbiamo saper convincere le frange estreme

«Un caso montato per attaccare la nostra scelta nonviolenta»

LE INDAGINI

«Guerriglia
preparata
il 1˚ marzo»

PUGNO DI FERRO. Men-

tre ancora non si placano le

polemiche per gli scontri e

le devastazioni di sabato

scorso a Milano, dalla pro-

cura arrivano i primi, duri,

provvedimenti.
Il pm Piero Basilone ha chiesto la
convalida dell'arresto e la custo-
dia cautelare in carcere per i 35
maggiorenni arrestati dopo gli
scontri avvenuti sabato pomerig-
gio a Milano. Per gli altri tre fer-
mati, minorenni, la decisione
spetta al Tribunale dei minori.
Dei trentacinque adulti arrestati,
tra i 18 ed i 41 anni, nove sono
donne, tre stranieri (un albanese,
un francese e un tedesco).
Le accuse nei loro confronti sono
di devastazione (aggravata dal nu-
mero delle persone e dall'uso del-
le armi), incendio, uso di armi im-
proprie ed esplosivi. Solo per una
decina dei 35 il pm ha contestato
il reato di resistenza al pubblico
ufficiale, lesione volontarie e por-
to d'armi. Sono per lo più incensu-
rati e rischiano una pena che pre-
vede un minimo di 8 anni a un
massimo di 15. Mercoledì tutti
dovranno presentarsi davanti ai
gip Mariolina Panasiti ed Enrico
Manzi che decideranno sulla ri-
chiesta del pm Basilone.
Un rapporto della Digos, reso no-
to ieri, fa risalire al primo marzo
la decisione da parte di alcuni
centri sociali milanesi di indire
una manifestazione antifascista
in occasione del corteo organizza-
to dalla “Fiamma tricolore”.
«Appuntamento» e «modalità»
della contromanifestazione degli
autonomi di sabato sarebbero sta-
ti così decisi in un'assemblea al
centro sociale «La Pergola» alla
quale parteciparono anche «espo-
nenti dei centri sociali Orso, Tran-
siti, Panetteria, Villa Litta e di al-
tri movimenti analoghi». Sempre
nel rapporto si legge come «l'atti-
vità preventiva svolta nei giorni
precedenti e il monitoraggio dei
siti Internet (in particolare Indy-
media) avevano consentito di ac-
certare che le realtà antagoniste
più radicali della città avevano de-
ciso di organizzare delle controi-
niziative non autorizzate per con-
trastare lo svolgimento del corteo
della Fiamma Tricolore».
Sabato prossimo è previsto un al-
tro corteo da parte di gruppi anta-
gonisti più radicali, che partirà
dalle colonne di San Lorenzo e
raggiungerà il carcere di San Vit-
tore, dove sono detenuti i 38 fer-
mati negli scontri di corso Bue-
nos Aires. Il livello di allerta è già
molto alto, ma non è escluso che
il corteo possa essere annullato al-
l’ultimo momento. Ieri ci sono
stati attimi di tensione durante
una seduta del consiglio comuna-
le milanese, dopo l’ingresso in au-
la di un gruppo di leghisti che al
grido di «Leoncavallo a lavora-
re» hanno interrotto per qualche
minuto i lavori. Peccato però che
il Leoncavallo con gli scontri di
sabato scorso non c’entri nulla
(non era nemmeno in corteo) e
che proprio gli esponenti del più
famoso centro sociale milanese
abbiano già condannato l’uso del-
la violenza.
 gi.ca.

Caruso: a Milano violenza inaccettabile
Il candidato di Rifondazione: «Scontri sbagliati e autodistruttivi, così si cade in trappola»

La destra spiazzata continua a soffiare sul fuoco. Allarme dell’Antiterrorismo per il corteo di sabato

AlloraBertinotti, ilcasoè
risolto...
«Caso risolto alla radice. Caruso
non ha preso le distanze, dice pro-
prio di non condividere la violenza.
Ma questo la dice lunga anche su
quanto si è montato il caso. A que-
sto punto bisognerà pur riflettere.
Perché prima Rifondazione, poi
leader importanti del movimento
no global, poi la posizione autore-
vole del leader del Leoncavallo,
adesso la smentita di Caruso a
un’intervista inventata e la netta po-
sizione di merito: tutto questo fa sì
che si veda chiaramente il tentativo
fatto dalle destre di indicare come
il brodo di cultura dell’Unione que-
ste isolatissime minoritarie - e non
per ciò meno condannabili - azioni
violente. È un’operazione molto
strumentale e però molto pericolo-
sa».
Sulnuovocorteochesi terrà
sabatoaMilanostanno
nuovamentesoffiandosul
fuoco.Rifondazione
prenderà ledistanzedai
violenti?
«Noi siamo l’unica forza politica
che come tale e attraverso un dibat-
tito interno impegnativo abbiamo
fatto la scelta della non violenza. E
adesso mette a frutto questo impe-
gno con una battaglia politica cul-
turale visibilissima. Quando sono
stati avanzati dei dubbi sui propri
candidati quei dubbi sono stati
smentiti. Infine quelle aree più con-
sistenti di movimento, cioè quelle
organizzate, sono decisamente sul
versante del rifiuto della violenza.
Sarà bene mettere a valore tutti
questi elementi per chi pensa che
c’è un allarme reale che si desume
sia da queste manifestazioni di pic-
coli gruppi, sia da elementi che in
me destano preoccupazione. Come
il comportamento delle forze del-
l’ordine sabato, sul quale è stato
sollevato qualche dubbio anche da
parte di autorevoli esponenti demo-
cratici milanesi. Le stesse dichiara-
zioni di Ferrante. Non c’è stata pre-
venzione e c’è stata una gestione
della piazza discutibile. E poi l'uso
fatto delle forze di governo, dal mi-
nistro Pisanu. Perché tutto possia-
mo permetterci tranne la riapertura
di una spirale di violenza e di
“caccia” a qualcuno. Sulla base di
questo penso che il problema di
prosciugare il terreno su cui si muo-

vono questi pic-
coli gruppi di
violenti, perico-
losi ma piccoli, è
un lavoro politi-
co culturale fon-
damentale. Più
che “prendere le
distanze da”, il
problema è
“convincere a”,

convincere che la pratica della vio-
lenza è disperata e disastrosa. E poi
bisogna condurre una battaglia po-
litica che induca a discutere oggi
cos’è l’antifascismo. L’antifasci-
smo del nostro tempo è quello che
contrasta ogni campagna di odio e
ogni propensione a individuare un
nemico o un capro espiatorio alle
proprie frustrazione. Questo oggi
invece è il vento della destra: quel-
lo che spira dal microcosmo del-
l’attacco all’immigrato, al macro-
cosmo del conflitto di civiltà. L’an-
tifascismo oggi è la contestazione
di questa cultura e l’individuazione
dell’altro, quando anche il più op-
posto da te, come una persona».
C’èchidicechele
candidaturediCarusoe
Farinaabbianodiviso icentri
sociali...
«Dire che una candidatura provoca
una divisione è singolare. Io penso
che ci sia una campagna con troppi
addentellati contro le candidature
di Rifondazione comunista e con-
tro il disegno di Rifondazione co-
munista. Questo proprio perchè
noi abbiamo messo al centro la non
violenza. Siamo presi di mira per
questo, siamo un bersaglio. Io cre-
do che le candidature di Caruso e
Farina, come quelle di altri 18 can-
didati non iscritti a Rifondazione,
costituiscono l'embrione di un pro-
getto politico».
Comegiudica laribellionedei
commercianti?
«Io penso che noi siamo di fronte a
tante manifestazioni della crisi del-
la coesione sociale. Del resto, a me-
no di essere miopi, si può ben vede-
re che i segni attraversano tutta
l’Europa. C’è una crisi profonda
della convivenza civile. È la politi-
ca che deve ritornare a ricostruire
un nesso con la quotidianità della
vita. Altrimenti si rischia di non sa-
per parlare più nè con la banlieue
parigina nè con i commercianti».
 a.t.

■ di Anna Tarquini / Roma

L’INTERVISTA

■ / Roma

IN ITALIA
Poi attacca: centri sociali

presi di mira, troppo
silenzio sul patto elettorale
di Berlusconi con i fascisti

Polemica per una intervista
al «Quotidiano nazionale»
in cui si «giustificavano»
gli scontri: «Mai concessa»
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POSTI CONTATI Liviu Zeharia, 33 anni, arri-

va all’ufficio postale di viale Trastevere, a Ro-

ma, di buon mattino. Prende il numeretto e

chiede all’impiegata: «Questo vale per il de-

creto flussi?». La ri-

sposta è lapidaria:

«No,è inutile che vi af-

follate qui. Le doman-

de le accettiamo da domani (oggi,
ndr)». Il volto di Liviu si rabbuia
ma un’amico rumeno lo incorag-
gia: «Nessun problema, facciamo
noi la lista delle prenotazioni». E le
liste autogestite spuntano ovunque
in Italia: da Roma a Treviso, dal Ve-
neto a Caserta. Oggi è il giorno del-
la lunga coda per i kit extra Ue
2006. L’ora X scatta alle 14.30 di
oggi, ma è una sorta di lotteria ma-
scherata la corsa alle quote: i posti
disponibili sono appena 170mila,
pochi rispetto alle attese. Solo presi-
diando uno sportello postale il po-

polo degli «invisibili» avrà una pos-
sibilità di farcela: a buon fine an-
dranno solo le domande accettate
nella prima mezz’ora. Così le ten-
sioni e i disagi aumentano e accanto
all’autogestione delle code spunta-
no i dormitori all’addiaccio. Anche
perchè le promesse fatte dal prefet-
to del ministero dell’Interno, Anna
Maria D’Ascenzo, alla trasmissio-
ne del Tg3 Shukran non convico-
no: «Nell’eventualità che avanzino
quote dai neocomunitari potremmo
aumentare i flussi extraUe». Lo
scorso anno fu ipotizzata la stessa
cosa, ma restò un sogno.
Sacchi a pelo, coperte, termos con
la cena e bevande calde e a Rovere-
to scoppia la prima rissa. Gli «invi-
sibili» diventano visibili davanti i
portoni delle Poste italiane. He
Mingiyam abbandona il bancone
della ristorazione veloce cinese di

viale Trastevere per prenotare un
posto sicuro in lista. Attraversa la
strada per raggingere la Posta ma
quando arriva da Liviu scopre di es-
sere già la 17esima. Si slaccia il
grembiulino che aveva indosso e
scoppia in lacrime: «Mi segno lo
stesso ma è meglio che mi cerco
un’altra Posta, altrimenti mia sorel-
la resta a Taiwan».
Nome e cognome, ora di prenota-
zione e paese di provenienza. E nel-
l’elenco per i kit autogestiti compa-
iono anche i nomi di datori di lavo-
ro italiani. C’è Gianluca Luciano,
ad esempio, giornalista e ammini-
stratore delegato del sito www.stra-
nieri.it che ha bisogno di una tata

per la sua bambina. «Passerò la not-
te al gelo - racconta -. Non voglio
perdere Annuscia, la baby sitter che
potrebbe arrivare dallo Sri-Lanka
con il sistema delle quote». E c’è
anche la signora Gloria che vuole
assumere una colf.

Si imbastiscono patti tra gentiluo-
mini, mentre il gelo di Roma conge-
la la biro. E non è ancora mezzo-
giorno. Gli immigrati si organizza-
no a staffetta per presidiare la Po-
sta: «Mi tenete il posto? Quando
torno più tardi vi porto latte, thè cal-

do e qualche panino», dice Marika.
Liviu sorride e prima di lasciarla an-
dare fa il punto della situazione:
«Sono le 15 e si sono iscritte già 65
persone. Mi raccomando, occhio ai
prepotenti: solo se stanotte restia-
mo uniti nessuno ci passerà avan-

ti». Ma oltre al timore che qualcuno
non riconosca le liste autogestite
c’è preoccupazione anche per i ba-
garini. Lo riferisce una signora sul-
la cinquantina: «Vengo da Termini.
Mi ha avvicinato un tipo che si è
proposto di fare la fila al posto mio:
voleva 500 euro». La donna apre
una sediolina pieghevole, ci si siede
sopra e si copre le gambe con una
coperta: «Non mi muovo da qui. La
padrona che mi vuole assumere per
fortuna sta bene in salute. Farà a
meno di me per una notte».
Il gelo punge. E i fazzoletti per il na-
so non bastano. Akkab fa una col-
letta e al supermercato e fa incetta
anche di frutta. Ritorna He Mingi-
yau e porta una teglia di pizza. Mi-
lah Siraz si alza da terra, mangia un
boccone e guarda l’orologio. Anco-
ra due ore, poi finalmente Poste Ita-
liane aprirà la «gara».

La protezione civile
porta i bagni chimici

BREVI

I volontari offrono
bevande calde

■ di Michele Sartori inviato a Parma

SEQUESTRO CONTRO SE-

QUESTRO: da ieri sera, la casci-

na di Casalbaroncolo dove è stato

rapito il piccolo Tommaso è sotto-

posta a sequestro penale. Lo han-

no firmato i procuratori antima-

fia Silverio Piro e Lucia Musti assieme
al pm di Parma Pietro Errede. In tarda
serata, mentre il caso sta occupando a
ciclo continuo prima Chi l'ha visto?,
poi Porta a Porta, e mentre in procura
iniziano gli interrogatori di due donne
(due colleghe del padre di Tommaso),
un poliziotto va a prendere Paola Ono-
fri, la mamma, nella villetta di Martora-
na in cui si è rifugiata la famiglia, la ac-
compagna alla cascina dove i carabi-
nieri aspettano, provvedimento in ma-
no, per notificarlo. Il foglio viene affis-
so all'ingresso.
È la prima volta che viene sequestrata
penalmente la casa di un rapito. Deve

essere considerata fondamentale per
l'inchiesta. Deve esserci la convinzio-
ne che proprio là dentro può esserci
una chiave per risolvere il caso. Ieri, a
più riprese, gli Onofri vi si erano recati.
Avevano anche allontanato la Protezio-
ne Civile, che dal 2 marzo presidia la
cascina isolata e vuota. Questo via vai
non deve essere molto piaciuto alla
Dda. Oggi, a quanto pare, l'intera casa
potrebbe essere perquisita a fondo.
Una prova fondamentale, nell'imme-
diatezza del rapimento, era già stata
trovata in cucina: l'etichettina col prez-
zo del nastro usato per immobilizzare
gli Onofri. Sequestro in economia:
«Euro 1,80». Da quell'etichettina alla
bottega il passo è breve: tre chilometri,
colorificio «Gizeta» di Sorbolo, il pae-
se più vicino alla cascina di Casalba-
roncolo. Il siòr Luca gestisce il negozio
dalla scorsa estate; vende un unico tipo
di nastro da imballaggio, leggero e tra-
sparente. Sabato, da lui come dalle al-
tre ferramenta e cartolerie del paese,
sono passati i carabinieri. «Avevano la

gigantografia di un'etichetta con un
prezzo, un ingrandimento spinto al
massimo: euro uno-virgola-ottanta».
Controllavano la corrispondenza tra i
caratteri delle cifre e le etichettatrici
dei negozianti: quale stampava gli euro
in neretto ed i centesimi in corpo mino-
re? Nessuna, in realtà. Neanche quella
di Luca. Ma nel negozio molta merce,
nastri trasparenti inclusi, era stata
«prezzata» ancora dal vecchio proprie-
tario, con un'altra macchinetta. Quelle
etichette coincidevano col campione
esibito dai carabinieri: che si sono por-
tati via, anche loro, qualche nastro per
prova.
Il «Gizeta» lavora per privati e soprat-
tutto per piccole imprese edili del pae-
se. Luca non ricorda a chi ha venduto i
nastri, né quando. L'acquisto potrebbe
essere recente, oppure risalire ancora
al vecchio proprietario del negozio: il
siòr Fontanesi (nessuna parentela con
lo zio di Tommaso) purtroppo decedu-
to. Il titolare di adesso non conosce Pa-
olo Onofri, ma introduce un parere da
competente: «L'ho visto in tv, è grande
e grosso. Se volessi immobilizzare

davvero qualcuno come lui, userei al-
meno un nastro americano telato, non
quello che vendo io, che si rompe con
poco». Eppure, sono convinti i carabi-
nieri, è proprio quello il nastro usato. In
base a cosa abbiano puntato diretta-
mente su Sorbolo, invece, è difficile da
capire. Certo appare difficile immagi-
nare che un malvivente appena appena
non sprovveduto vada a comprare gli
attrezzi per un sequestro a due passi
dalla casa della vittima: a meno che
non sia anche lui del posto, e magari
non decida di usare un vecchio nastro
acquistato da tempo.
Tutto contribuisce, insomma, a raffor-
zare i dubbi già provocati dalla dinami-
ca del rapimento di Tommaso; la cop-
pia mascherata non solo conosceva
molto bene la cascina, ma ha anche le-
gato le vittime in modo superficiale -
papà caviglie e mani, moglie e figlio
solo le caviglie - e ha lasciato loro tele-
fono e telefonini. Che si potessero libe-
rare e lanciare l'allarme in pochi minu-
ti, non gli importava: e forse Tommaso
non va cercato troppo lontano da Ca-
salbaroncolo.

Velletri
Approvvigionamentiallacaserma
prosciolti ufficiali dei carabinieri

«Il fatto non sussiste»: i dieci ufficiali e i due sottufficiali dei carabinieri
nel 2003 erano stati indagati per turbativa d’asta e falso nell’ambito de-
gli approvvigionamenti allacaserma Salvo D’Acquisto di Velletri.

Penasospesa
PaoloDorigo torna libero:era statocondannato
a13 anni perun attacco allaBase Natodi Aviano

«Il tribunale di Bologna - ha spiegato l'avvocato Trupiano - ha ricono-
sciuto che Dorigo ha subito un procedimento ingiusto, accogliendo la
sentenza dallaCorte Europea chiedeva all’Italia unnuovo processo».

Maltempo
Neve,pioggia evento
ALecco un alpinistamuore in un canalone

Allarme meteo lanciato dalla Protezione civile: nevicate a quote collina-
ri soprattutto nel centro-sud. Bufera sulla A3. Sull'Etna problemi per
oltrecento vacanzieribloccati.

Tommaso, il pm antimafia fa sequestrare la casa dei genitori
Svolta nella tarda serata. La traccia del nastro adesivo usato per immobilizzare gli Onofri è stato comprato in un ferramenta vicino la cascina

TUTTO IN POCHI METRI di corri-
doi. Da una parte il presidente della
commissione Giustizia Gaetano
Pecorella, padre della legge omoni-
ma, dall’altra i giudici della terza
sezione della Corte d’Assise d’Ap-
pello di Milano. Da una parte il re-
latore della legge sull’inappellabili-
tà, che in un convegno a Palazzo di
Giustizia di Milano ieri è interve-
nuto per difendere le nuove norme
del codice di procedura Penale, dal-
l’altra i giudici milanesi che in rela-
zione alle stessa legge hanno chie-
sto l’intervento della Suprema Cor-
te per valutarne la rispondenza ai
dettami Costituzionali.
I giudici milanesi, presieduti da

Santo Belfiore, hanno infatti ritenu-
to «rilevante» e «non manifesta-
mente infondata» l’eccezione di co-
stituzionalità sollevata dal sostitu-
to procuratore generale Isabella Pu-
gliese e, in attesa di un pronuncia-
mento della Corte Costituzionale,
hanno «congelato» il processo a ca-
rico di cinque immigrati nordafri-
cani che (arrestati nell’ottobre del
2002) nel maggio dello scorso an-
no, in primo grado, sono stati assol-
ti dall’accusa di terrorismo interna-
zionale (reato previsto dall’artico-
lo 270 bis del codice penale). Tutti
condannati, invece, a pene compre-
se tra due anni e mezzo e quattro
anni e mezzo di reclusione solo per
reati minori, come ricettazione, do-
cumenti falsi, e favoreggiamento

dell’immigrazione clandestina.
Secondo i giudici milanesi il nuovo
articolo 593 del codice procedura
penale, così come voluto dalla Pe-
corella, «solo apparentemente sod-
disfa l’esigenza di parità garantita»
dall’articolo 111 della Costituzio-
ne. Un appunto che ricalca quello
avanzato soltanto pochi giorni fa
anche dai magistrati della terza se-
zione della corte d'appello di Firen-
ze nel primo giorno di applicazione
della Pecorella. A sostegno di que-
sta tesi, inoltre, i giudici milanesi
(come avevano fatto anche quelli
del capoluogo toscano) hanno fatto
riferimento al messaggio con cui il
Presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi, in gennaio, rinviò
la legge alle Camere. Un testo che

venne riapprovato, scrivono i magi-
strati milanesi, subendo «una modi-
fica solo apparente» in merito alla
presunta disparità di posizione (sot-
tolineata anche da Ciampi) fra il
pubblico ministero e imputato nel
potere di appellabilità della senten-
za.
Rilievi che il padre della legge sul-
l’inappellabilità delle sentenza di
proscioglimento in primo grado, in-
tervenendo ad un convegno sulla
legge proprio nelle stanze del Pa-
lazzo di Giustizia di Milano, ha li-
quidato commentando che l’ecce-
zione di costituzionalità sollevata
dai giudici milanesi causerà «un
viaggio inutile dei fascicoli dei pro-
cessi, oltre che ritardare i tempi dei
processi stessi».

Immigrati in fila davanti ad un ufficio postale Foto di Alberto Pellaschiar/Ap

Bologna Pesaro

Terrorismo, la legge Pecorella ferma il processo
Milano, Appello per 5 nordafricani assolti in primo grado: i giudici bloccano tutto e ricorrono alla Consulta

Immigrati costretti
alle liste «fai da te»
contro il caos-quote
Solo 170mila posti per un lavoro regolare: alle Poste
dormitori per mettersi in fila. E scoppiano le prime risse

Permettereun po’
d’ordinenelle filee per
consentirecondizioni
minimimanetedignitose agli
immigrati, aBolognasi è
dovuta mobilitareanche la
protezionecivile. Dovec'èpiù
gente, infatti, sono stati
montatibagnichimici (quelli

usatiper affrontare le
calamità). come nel caso di
viadiSaliceto, dove lePoste
hannoun grossoufficio.
Sempre laprotezione civile
haanche allestito numerose
transenne:accorgimento
prezioso persedare sul
nascerepossibili discussioni
tra immigrati chepotrebbero
facilmente trasformarsi in
rissa.

IN ITALIA

Hannopassato la notte
insieme agli immigrati in fila
davanti agli uffici postali per
inoltrare la domandadi
regolarizzazionedelle loro
posizioni: sono i volontari
pesaresidella Cgil, del
sindacatoPensionati e
dell’Auser. La decisioneè

statapresa dopo il freddo
degli ultimigiorni, cheha
aggravato le condizioni di
diversicittadini
extracomunitari incoda dopo
l’uscitadeldecreto flussi.
A loro i volontari hanno offerto
assistenzaebevande calde:
lapresenzadei volontari è
statagarantita a Pesaro,
Fano,Urbino ed inmolti centri
dell’entroterra.

LEGGE FINI SULLA DROGA

Giovanardi:
23 «canne»
vanno bene

■ di Maristella Iervasi / Roma

La mamma del piccolo
è stata ascoltata per ore
dai magistrati della Dda
Sentite anche due colleghe
del padre del bimbo rapito

■ di Massimo Solani

Tommaso Onofri

■ E allora 23 canne sotto il selli-
no dello scooter sono ok, niente
carcere o altre punizioni. Sarà per
l’outing giamaicano di Fini, sarà
perchè magari poi qualche collega
«debole»... insomma, il ministro
Giovanardi ha scelto Vienna per
dare la sua versione sull’«ok il fu-
mo è giusto»: «La commissione
che si occupa delle tabelle si sta
orientando verso il limite di 23 spi-
nelli come quantità massima di
cannabis consentita per il consu-
mo personale» ha detto il ministro
partecipando alla sessione annuale
della Commissione stupefacenti
delle Nazioni Unite. Come viene
fuori il numero magico 23? Giova-
nardi spiega che per definire le so-
glie delle varie sostanze la com-
missione si sta basando sui dati
provenienti dalle Prefetture circa i
quantitativi di droghe sequestrati.
«Vedo che Giovanardi dà i numeri
al lotto su quanti spinelli porteran-
no un ragazzo in galera» dice Da-
niele Capezzone, della Rosa nel
pugno. «La verità è che una com-
missione di militanti di partito, so-
prattutto targati An, sta per decide-
re, senza alcun controllo democra-
tico, senza nessun dibattito pubbli-
co, il confine tra la libertà e la gale-
ra per decine di migliaia di ragazzi.
Confermo - ha concluso Capezzo-
ne - che ci batteremo per abolire
questa assurda normativa con un
decreto legge del nuovo Governo
o, anche, con un referendum».
«Uno stravagante limite di consu-
mo quello dei 23 spinelli - com-
menta invece Franco Corleone,
presidente del Forum droghe - .
Speriamo che i risultati del lavoro
della commissione che si sta occu-
pando di definire le tabelle aggior-
nate in base alla nuova legge porti-
no a indicazioni più precise. Tra
200 e 23 - conclude Corleone -
qual’è la quantità di spinelli giusta
per non finire in galera?».

8
martedì14 marzo 2006



LA STRETTA DI MANO, ancora fuori dalla Gran-

de moschea. L’inchino un po’ impacciato per to-

gliersi le scarpe e la visita che prosegue a piedi scal-

zi sul grande tappeto blu, sotto la volta innervata di-

segnata da Paolo Porto-

ghesi, fino alla kibla, la

nicchia che indica la di-

rezione della Mecca. È

la prima volta in Italia che un rabbino
varca quella soglia che segna l’ingresso
nel luogo di culto degli islamici. E prima
ancora delle parole parlano i gesti che
scandiscono la visita del rabbino capo
Riccardo Di Segni, sull’esempio di quan-
to è già avvenuto in Spagna e in Francia,
nella Grande moschea di Roma, la più
grande d’Europa. Luogo di culto, ma an-
che «luogo di incontro dove si dialoga e
si tracciano le orme per un futuro di pa-
ce», uno spazio la cui edificazione nella
città di San Pietro e della sinagoga, forte-
mente voluto dall’allora rabbino capo
Elio Toaff, fu già di per sè un segno di
dialogo e di apertura tra le religioni.
«Quanti fedeli contiene?», si informa all'
interno della moschea Riccardo Pacifici,
al seguito del rabbino, insieme al presi-
dente Leone Paserman, Viktor Majar e
gli altri consiglieri della comunità. Men-

tre Mario Scialoja, rappresentante della
Lega Musulmana Mondiale, risponde in-
dicando nella vasta aula, capace di acco-
gliere 3mila fedeli, i mosaici marocchini
e i cinque pilastri della fede. «L’antico
fratello che ora si affaccia a Roma non
può più essere ignorato ed è ora di guar-
darsi in faccia, parlarsi ed aprirsi le por-
te», scandisce il successore di Toaff, che
indica la via dell’«integrazione islami-
ca» e offre l’esperienza della «più antica
comunità ebraica», in un momento stori-
co e politico in cui certe parole pesano.
«Salam alykum», lo accoglie il segreta-
rio del Centro Islamico Culturale d’Ita-
lia, Abdellah Redouane - l’imam di Ro-
ma, gravemente malato, non ha potuto
partecipare. «Shalòm alekhem», rispon-

de il rabbino capo, facendo risuonare sul-
la parola «pace» una singolare consonan-
za non solo di lingue. Mentre Redouane
raccoglie il suo invito a un prossimo in-
contro in sinagoga. «Ancora una stretta
di mano», si sentono chiedere i due rap-
presentanti religiosi, assediati da uno
stuolo di giornalisti e dalle tv di mezzo
mondo. «Pazienza, pregheremo in un’al-
tra occasione». Ora, insieme, «sotto il
tetto romano e italiano» - spiega il segre-
tario del centro islamico - l’importante è
offrirsi come «modello ed esempio di
dialogo» all’Italia e al resto del mondo.
Anche per il Medio Oriente? «Certo», ri-
sponde con forza Redouane. «Nel pro-
cesso di pace in Medio Oriente il nostro
dovere come esponenti religiosi è di ac-
compagnare israeliani e palestinesi nel
cammino fino ad oggi difficile nella ri-
cerca della pace, per il bene delle due
parti e del mondo intero, tramite il dialo-
go e il negoziato», rilancia Di Segni. An-
che per questo, ora, «la più antica comu-
nità ebraica del mondo» e «l’antico fra-
tello che non può più essere ignorato»,
come dice Di Segni, si danno la mano
nello spirito - invocato dal segretario del
centro ebraico - dei figli di Abramo,
Ismaele ed Isacco, di Maimonide e Ave-
orroè, che seppero coltivare l’amicizia
nella differenza religiosa, o del Re del
Marocco che «si rifiutò di applicare le
leggi razziali antisemite di Vichy», o an-
che del Corano che dice di rispettare «la
gente del Libro» o della «Costituzione di
Medina» che riconosceva i diritti delle
comunità ebraiche. Gli ostacoli, però,
ammette Di Segni, sono molti: «Il più
difficile da sciogliere sono gli estremisti

politici che abusano della religione».
È tutto politico e istituzionale, insomma,
il senso dello storico incontro di ieri mat-
tina. Una visita attesa da anni e poi, con
un’improvvisa accelerazione, decisa do-
po la “crisi” aperta dalla pubblicazione
delle vignette satiriche sul profeta Mao-
metto. «Un gesto di solidarietà che la co-
munità ebraica ha voluto compiere nei
confronti dei musulmani che hanno re-

centemente visto il Profeta dell’Islam di-
leggiato e vilipeso nei confronti», spiega
Redouane, che indica l’islamofobia al
pari dell’antisemitismo come il «male
assoluto» di questi tempi, che chiama
ebrei e musulmani a una comune difesa.
«Per noi ebrei è stato scontato reagire e
protestare contro le vignette satiriche nei
confronti di ciò che è sacro all’Islam, e
manifestarvi la nostra solidarietà. La lot-
ta contro l’Islamofobia e l’antisemiti-
smo devono procedere parallele», ri-
sponde puntualmente Di Segni. Che su-
bito dopo mette sul tavolo anche un altro
tema: «Con lo stesso spirito dobbiamo
vigilare per impedire che la violenza e
l’odio, da qualsiasi parte provengano
non si alimentino con la religione. Il ter-
rorismo in nome di Dio è una bestem-
mia». «Una condanna che chiaramente
condivido», risponde Redouane.

21 MARZO GIORNATA DEL RICORDO

Don Ciotti:
non dimentichiamo
le vittime di mafia

in videocassetta 
in edicola con lÕUnit�

Settimo:ruba un p� meno n°2!

puoi acquistare questo VHS  anche su internet: 
www.unita.it/store oppure chiamando al nostro 
servizio clienti: tel. 02/66505065 
(luned� -venerd� dalle h. 9.00 alle h. 14.00)
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SaràTorino ad ospitare l’undicesima «giornata del-
la memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime
delle mafie», promossa da «Libera» e fissata per il
prossimo 21 marzo. Il presidente dell’associazione,
Don Luigi Ciotti, snocciola le cifre di «una mafia
che ha continuato ad uccidere, anche in questi anni
in cui, secondo molti, si sarebbe inabissata». «Sol-
tanto negli ultimi dieci anni ben 2.500 persone sono
rimaste vittime del crimine organizzato. Di queste,
156 sono vittime innocenti. Ma i traffici delle mafie
- aggiunge Don Ciotti - fanno anche altre vittime: ci
sono il contrabbando e la tratta degli esseri umani
dietro i 3.361 migranti morti, dal 1988, alle frontiere
europee. Circa la metà di loro sono annegati nel Ca-
nale di Sicilia». «La manifestazione fissata per il
primo giorno di primavera - prosegue don Ciotti -
non dev’essere soltanto dedicata al ricordo delle vit-
time innocenti delle mafie, ma anche al coraggio
che presuppone la scelta della legalità. La Giornata
della memoria e dell’impegno è dedicata a quei
semplici cittadini che nella loro attività hanno com-
piuto il loro dovere con rigore e coerenza: quasi set-
tecento nomi che saranno letti, ininterrottamente,
dal palco di piazza San Carlo». Durante la conferen-
za stampa tenutasi in Viale Mazzini - presenti il pre-
sidente della Rai, Claudio Petruccioli, Sandro Cur-
zi, Serena Dandini, i familiari delle vittime di mafia,
Dario Montana, Giuseppina La Torre e Alessandro
Antiochia - è stato presentato anche lo spot che ver-
rà trasmesso nei prossimi giorni dalle reti Rai. «Ab-
biamo scelto Torino - spiega Don Ciotti - perchè in
questa città è ancora viva la memoria di chi ha dato
la vita per la legalità: dal procuratore Bruno Caccia,
cui ora è intitolato il palazzo di giustizia, al generale
Carlo Alberto Dalla Chiesa, ucciso con sua moglie
Emanuela a Palermo dai sicari di Cosa Nostra, pas-
sando per Mauro Rostagno, cresciuto a Torino ed
ucciso in Sicilia, e per l’agente di polizia penitenzia-
ria Giuseppe Montalto, trasferito all’Ucciardone di
Palermo ed ucciso a Trapani nel 1995, due giorni
prima di Natale». Rifacendosi alle parole del presi-
dente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, Ciot-
ti parla di «mafia che non basta combattere, ma bi-
sogna sconfiggere. Siamo chiamati tutti ad assumer-
ci la responsabilità nel fare la nostra parte».

Il rabbino capo di Roma, Riccardo Di Segni alla moschea Foto di Claudio Peri/Ansa

Di Segni: «Il terrorismo
in nome di Dio
è una bestemmia
Impegniamoci per la pace
in Medio Oriente»

■ / Roma

Incontro fortemente
«politico» dopo le reazioni
anti-islamiche e
i manifesti ideologici
dell’Occidente estremista

IN ITALIA

Il rabbino capo in moschea:
«Insieme contro l’odio»

«Solidarietà dopo l’offesa per le vignette su Maometto
Lottiamo insieme contro antisemitismo e paura dell’Islam»

■ di Mariagrazia Gerina / Roma
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UN COMPROMESSO NECESSARIO per

evitare una crisi di governo: senza il sostegno

esterno dei socialisti, il premier Kostunica

non resterebbe a galla. E per assurdo il fune-

rale di Milosevic po-

trebbe coincidere an-

che con quello della

maggioranza demo-

cratica che ha archiviato il suo regi-
me. Saranno i giudici oggi a scio-
gliere gli ultimi dubbi, dopo un pri-
mo rifiuto opposto dalla Procura
generale, che proprio ieri ha nega-
to un salvacondotto a Mira Marko-
vic, salvo poi non sollevare obie-
zioni ad una seconda istanza pre-
sentata dai legali dei Milosevic,
istanza che molti a Belgrado si
aspettano abbia un esito favorevo-
le. Un gioco delle parti anche que-
sto, per far pesare ogni passaggio
nella trattativa politica in corso.
Belgrado non può rifiutare formal-
mente il rientro della salma in pa-
tria, le sue pedine le ha giocate per
impedire almeno che la cerimonia
finisca per riabilitare il passato - e
quindi implicitamente screditare il
presente. Così incerto, maldestro,
comunque senza le infamie del re-
gime che l’ha preceduto.
Una volta revocato il mandato
d’arresto - cosa che potrebbe avve-
nire dietro il pagamento di una cau-
zione - non ci sarebbero più ostaco-
li ad un funerale a Belgrado. Ieri,
intervistata dalla stampa serba, Mi-
ra Markovic suggeriva Pozarevac,
città natale dell’ex presidente, a 80
chilometri dalla capitale, quanto

basta per non dare alla cerimonia
una qualche investitura di ufficiali-
tà. Il figlio Marko, liberato di re-
cente dalle accuse di tentato omici-
dio che pendevano sul suo capo
per l’improvviso quanto inspiega-
bile ritiro della denuncia, è già sta-
to spedito all’Aja con un visto di
tre giorni, sufficienti a sbrigare le
pratiche necessarie per la conse-
gna della salma del padre. Se i giu-
dici dovessero dare un parere nega-
tivo a sua madre, il giovane Milo-
sevic ha già detto che non esclude
una sepoltura provvisoria a Mo-
sca, dove ha preventivamente son-
dato il terreno. Ma fonti vicine alla
famiglia, riportate ieri da radio
B92, danno i funerali a Belgrado
assai probabili tra giovedì e vener-
dì, «in forma privata», come indi-
cato anche dal vicepremier Labus.
A conferma del carattere non uffi-
ciale della cerimonia, la decisione
del Consiglio supremo di Difesa,
che ha negato la presenza di reparti
militari durante le esequie. Un no,
alle pretese del partito socialista,
sostenuto dagli ultranazionalisti
del partito radicale - che all’Aja
hanno ancora il loro fondatore,
Vojislav Seselj - è arrivato anche
dal sindaco di Belgrado, Nenad
Bogdanovic, che ha escluso che
Milosevic possa essere inumato ac-
canto agli eroi nazionali, nel Viale
di Grandi dove tre anni fa è stato
seppellito Zoran Djindjic, assassi-
nato dai nostalgici del regime.
La presa di distanze delle autorità

serbe non significa comunque che
a Belgrado siano state archiviate le
critiche nei confronti del Tribuna-
le dell’Aja, istituzione mai popola-
re e sempre in sospetto di un pre-
giudizio anti-serbo. Ieri anche il
presidente Tadic ha indicato il Tpi
come «responsabile della morte di

Slobodan Milosevic», per non
avergli assicurato le cure mediche
necessarie. Una circostanza che,
ha tenuto comunque a sottolinea-
re, «non metterà in pericolo la no-
stra collaborazione» con l’Aja.
I dubbi di Tadic sono quelli che ri-
flette anche la stampa serba, rie-

cheggiando le parole dei legali e
dei familiari dell’ex presidente. A
poco è servito che l’autopsia decre-
tasse l’infarto come causa del de-
cesso, né che Donald Uges, il tossi-
cologo che esaminò il sangue di
Milosevic confermi oggi la presen-
za di farmaci capaci di inibire i me-

dicinali anti-ipertensivi prescritti
all’ex leader serbo: Milosevic stes-
so li avrebbe presi nella speranza
di convincere i giudici a mandarlo
a curarsi a Mosca, sfuggendo così
alla condanna. O magari per dimo-
strare l’inadeguatezza delle cure.
Argomentazioni scivolose, in atte-

sa di un referto definitivo i sosteni-
tori di Milosevic hanno buon gio-
co a sostenere il contrario. E Mo-
sca spedisce medici di sua fiducia
per verificare l’autopsia. «Abbia-
mo il diritto di non fidarci», ha det-
to il ministro degli esteri russo La-
vrov.

CROAZIA BOSNIA SERBIA KOSOVO MONTENEGRO MACEDONIASLOVENIA

Rimossocon la consegnaal
Tpidell’ex generaleAnte
Gotovina ilprincipale
ostacoloalla trattativa
europea, laCroazia contadi
chiudere i negoziati
rapidamentee dipoter
entrarenella Ue entro la fine
deldecennio.La
collaborazionecon l’Aja
sancisce il tramonto politico
delnazionalismocroato,
anchese Gotovina permolti
restauneroe di guerra.
Epuratadelle frange più
estreme l’Hdz, fondatadal
defunto presidenteFranjo
Tudjman, il premier Ivo
Sanaderha dato al partito
unaconnotazione dicentro
moderatodi stampoeuropeo
eha ottenuto anche il
sostegno delleminoranze e
delPartito democratico
indipendenteserbo per la sua
politicaa favore del rientrodei
profughidella guerra ‘91-’95.
Oggi il Pil procapite in
Croaziaèpari al 49% della
mediadeipaesi Ue.

Ricostruitoa tavolinoa nel ‘95
aDayton, permettere fine a tre
anniemezzo di conflitto
sanguinoso (200.000 le
vittime), laBosnia Erzegovina
adistanzadi 11 anni resta una
creaturaartificiosa. Composta
didue entità (laFederazione di
BosniaErzegovina, croato
musulmana,e la Republika
Serpska, hacinquepresidenti,
tre parlamenti, tre governi, due
eserciti, uno stuolo di ministri
chegravano suun’economia
ancoradel tuttodipendente
dagli aiuti internazionali, che
superano finora il miliardo e
mezzodi euro. Di fatto la
Bosniaèancora un
protettorato internazionale, la
cui sicurezza interna è
garantitadalla presenzadi
7000uomini dellaUe
subentrati allaNato. Finora è
statogarantito il ritorno di circa
uno dei2,5 milioni di profughi.
Obiettivi economici:
raggiungerenel 2007 il 70%
del livello di vita di primadella
guerra.

Il dopo Milosevicsi è rivelato
assaipiù faticoso delprevisto.
Messasotto pressioneper la
scarsacollaborazionecon il
Tpi,Belgrado rischia di vedere
saltare il negoziato per
l’associazioneallaUe se non
consegneràMladic.L’ultima
sospensivaconcede tempo
finoal 5 aprile, ma lamorte di
Milosevicora complica
ulteriormente le cose ridando
fiatoai nazionalisti. Il governo
diminoranza oggisi regge
solograzieal sostegno
esternodel partitosocialista
dell’expresidente, mentre
l’ultranazionalistapartito
radicaleha la maggioranza
relativa.La delusione peruna
transizioneancorapiena di
ombrehaprovocato una larga
disaffezionedalla politica. Il
presidenteTadicè statoeletto
nel2004dopo cheper tre
voltenon era stato raggiunto il
quorum.Ancora da risolvere la
spinosaquestionedel Kosovo
e,più lieve, quella dei legami
con ilMontenegro.

Sotto amministrazioneOnu,
formalmente la regione fa
ancora partedella Serbia,
comestabilito dalla risoluzione
1244delle Nazioni Unite,dopo
l’intervento dellaNato nel ‘99.
L’accordodipace prevedeva
l’avvio dinegoziati per definire
lo status delKosovo dopo tre
anni,ma i colloqui sono ancora
alle fasi iniziali e leposizioni
restanodiametralmente
opposte.La maggioranza
albanese,divenuta piùsolida
con l’esodo forzato di 200.000
serbi, chiede l’indipendenza,
mentreBelgrado sioppone, ma
potrebbe trovare unaccordo
sullaspartizione del territorio.
Questa ipotesi èavversatada
Pristinaedalla comunità
internazionale,che però chiede
il rispetto di standardminimi di
democrazia e tutela delle
minoranze. IlKosovo èsegnato
daun’economia fortemente
infiltratadalla criminalità
organizzata. Passanodi qui i
peggiori traffici europei: di
droga,armiedonne.

Ultimarepubblicaancorata
allaSerbia nella
mini-JugoslaviadiMilosevic e
poidal 2003 legataa Belgrado
nell’UnioneSerbia
Montenegro, ilMontenegrosi
apprestaa votaresulla
secessione il prossimo21
maggio.Gli accordi
sponsorizzatidallaUe
prevedevano
un’associazionemorbida (in
comunepoliticaesterae
difesa,mentre sidefiniva una
progressivaconvergenza
economicae doganale) e lo
svolgimentodiun referendum
dopotreanni, per verificare la
soliditàdiun matrimonioa
tempodeterminato.L’esito
delvotoè incerto, l’elettorato
sipresentaequamentediviso.
LaUe ha suggeritocriteri
particolari per lavalidità del
voto,stabilendo una
maggioranzadel 55per
cento.Molti scandali sulla
piccola repubblica,per la
contiguità tra criminalità
organizzatae politica.

È la sola repubblica ex
jugoslava riuscita adaffermare
lasua indipendenza senzauna
guerra.Mix di etnie diverse,
conuna forte minoranza
albanese -che pretendedi
rappresentare la maggioranza
relativa -nel 2001ha rischiato
laguerra civile, fomentata da
formazioni albanesinate con il
sostegnodell’Uck, in Kosovo.
Arginati gli incidenti in pochi
mesi con l’aiuto decisivodella
Ue,Skopije sembraessere
riuscitaad accantonare i
nazionalismipiù accesie oggi
puntaall’Europa. A fine 2005
haottenutoun sofferto via
liberaall’apertura dinegoziati
per l’associazione allaUe ma
non èstata definita una data.
LaGrecia continua adopporsi
al riconoscimento della
repubblicacon il nome di
Macedonia (concesso finora
solodagliUsa nel 2004).
Ufficialmente il suo nomeresta
una sigla:Fyrom, chesta per
ex repubblica jugoslava di
Macedonia.

Appena sfioratadalla guerra
seguitaalladichiarazione di
indipendenza dalla
Federazione, la Slovenia ha
capitalizzatounnotevole
vantaggio rispetto allealtre
repubbliche ex jugoslave.
Entrataapieno titolo
nell’UnioneEuropea e nella
Natonel 2004, si è posta
comeobiettivo l’ingresso
nellazona euroa partire dal
prossimoanno.
Governataperoltre un
decenniodaunacoalizione di
centro sinistrache ha saputo
creare le condizioni di
stabilitàpolitica ed
economicaper raggiungere
l’Europa,nell’ottobredel
2004ha visto lavittoria di
misuradel centro destra
guidatodaJanez Jansa,che
hacomunque confermato
l’impegnoeuropeo. Tra le
prioritàdel suogoverno, la
presidenzaslovena
dell’Unione europeanel
primosemestre2008.

BELGRADO Un saluto per te-
lefono - «Dormi bene, mia ca-
ra, ti chiamo domani mattina
appena sveglio» - poi l'ultimo
clic. È finita con queste parole
la storia di amore e di potere
tra Slobodan Milosevic e la
sua Mira, Mirjana Markovic:
compagna inseparabile fin
dall'adolescenza, capace di
scambiare con l'adorato «Slo-
ba» un gergo infantile persino
in pubblico, ma anche - secon-
do i detrattori - di incarnare un
ruolo politico da anima nera,
istigatrice di ambizioni feroci
e suggeritrice di vendette spie-
tate.
A raccontare il colloquio estre-
mo è stata la stessa Markovic,
in un'intervista rilasciata al
giornale belgradese Vecernje
Novosti dal rifugio russo in cui
vive da anni per sfuggire a un
ordine d'arresto.
Markovic rivela di aver parla-
to con Milosevic l'ultima volta
venerdì sera. «Mi ha chiamato
attorno alle 20:30, come face-
va di solito, prima che chiudes-
sero la sua cella». Una conver-
sazione breve conclusa con
l'affetto di sempre: «Dormi be-
ne, mia cara, ti chiamo domani

mattina». Il saluto di un uomo
che non pensava certo al suici-
dio. Piuttosto, lamenta la vedo-
va, di un uomo «terribilmente
debilitato», che «lavorava
troppo, senza riposo, con cibo
cattivo, senza aria fresca». Un
detenuto «malato da tempo,
che stava peggiorando e che
aveva avvertito di sentirsi ma-
le, ma a cui loro hanno impedi-
to di ricevere le cure necessa-
rie».

MOSCA

L’ultima telefonata alla moglie:
«Dormi bene, mia cara. A domani»

Balcani, radiografia del dopo Slobodan

Arrestato Gotovina
al via i negoziati Ue

Un Paese
a scatole cinesi

Un passato
che non passa

Negoziati difficili
con Belgrado

A maggio referendum
sulla secessione

Verso la Ue
ma senza certezze

Quattro guerre, 250.000 morti, quattro milioni e
mezzo di profughi. La disintegrazione della Federa-
zione Jugoslava di Tito è costata un decennio di san-
gue e non è ancora conclusa. Fuori dal guado senza
difficoltà la Slovenia, ancoratasi all’Europa per sfug-
gire al disastro balcanico, e la piccola Macedonia, ri-
masta ai margini dei conflitti.
Per la Croazia è solo da qualche settimana che il pas-
sato ha cominciato davvero ad allontanarsi, con la
consegna del generale Gotovina al Tribunale del-

l’Aja, l’uomo che guidò la riscossa di Zagabria sui
serbi di Krajina, ripagando la pulizia etnica con la
stessa moneta, i massacri di civili con altre stragi. A
dieci anni dalla firma della pace di Dayton, morti or-
mai i protagonisti di allora, la Bosnia è ancora un pa-
ese diviso, dove l’integrazione va avanti per decreti
imposti dalla comunità internazionale. Ricostruito il
ponte di Mostar, quell’arco di pietra bianca buttato
giù dai cannoni croati, altri ponti restano spezzati, la
latitanza di Karadzic e Mladic non aiuta a chiudere il

capitolo doloroso del passato.
Anche la Serbia deve fare i conti con un’eredità pe-
sante, la questione del Kosovo, il legame con il Mo-
nenegro ora sotto esame. E la difficile collaborazio-
ne con il Tribunale dell’Aja. La morte di Milosevic
non facilita le cose, alimentando i dubbi che Belgra-
do ha sempre nutrito sulla Corte. Ma per arrivare in
Europa, la Serbia non può seguire scorciatoie, non ha
altra strada che la consegna dei criminali di guerra.
 a cura diMarina Mastroluca

Obiettivo euro
nel 2007

NodiBelgradoai funeralidiStatoperMilosevic
La famiglia chiede una cerimonia ufficiale e un lasciapassare per la vedova ricercata in patria

Possibili esequie in Serbia ma in forma privata. Il tossicologo: l’ex dittatore prendeva farmaci sbagliati

Un sostenitore di Milosevic davanti a un poster in una sede del suo Partito socialista Foto di Darko Vojinovic/Ap

■ di Marina Mastroluca / Segue dalla prima

PIANETA
Mistero dopo le analisi
del sangue: assumeva

volontariamente
le medicine nocive?

Alla cerimonia funebre
non parteciperanno militari
né la salma potrà essere
sepolta nel Viale dei Grandi
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L'INTERVENTO TELEVISIVO di domenica

sera del primo ministro Dominique de Villepin

non ha convinto gli studenti universitari fran-

cesi. Anzi, nella giornata di ieri, la mobilitazio-

ne si è estesa anche

ai licei e gli studenti

della Sorbona hanno

manifestato nel po-

meriggio invadendo pacificamente
le strade del quartiere latino. I pros-
simi giorni si preannunciano parti-
colarmente tesi e difficili. «Delusio-
ne» e «rabbia» sono queste le paro-
le che ricorrono più frequentemen-
te nei commenti dei giovani che
presidiano le entrate delle loro fa-
coltà. Villepin ha cercato di con-
trapporre i manifestanti della Sor-
bona ai giovani delle periferie, sen-
za lavoro, protagonisti delle rivolte
dello scorso autunno. Ha accusato
cioè gli studenti universitari di esse-
re dei privilegiati, con un posto di
lavoro a tempo indeterminato sicu-
ro, che lottano demagogicamente
contro una riforma del mercato del
lavoro, che a suo avviso, favorireb-
be i più deboli e coloro che non han-
no la possibilità di proseguire i loro
studi.
«È scandaloso dire una cosa di que-
sto genere, Villepin dimostra di

non conoscere la realtà, oggi è diffi-
cile trovare un lavoro stabile anche
con la laurea» mi dice Jessica, 22
anni, studentessa di Lingue a Gre-
noble. Bruno Julliard, presidente
del più importante sindacato stu-
dentesco, l'Unef, ha invitato ieri
«all'intensificazione della mobilita-
zione e alla sua diffusione anche
nelle università e nelle scuole non
ancora coinvolte». Il corteo parigi-
no di martedì prossimo sarà aperto
dagli striscioni e dagli studenti dei
licei, i cui rappresentanti si dicono
delusi «dall'ostinazione e la cecità
di un governo che rafforza la rabbia
dei giovani».
Le manifestazioni di oggi, giovedì
e sabato saranno decisive. L'obietti-
vo degli studenti e delle confedera-
zioni sindacali è quello di riuscire a
mobilitare più di un milione e mez-
zo di persone. Il triplo di coloro che
hanno partecipato ai cortei della
scorsa settimana. Per ottenere que-
sto risultato bisognerà coinvolgere
quei giovani, che si dicono contrari
alla riforma del contratto di lavoro
(che permetterebbe alle aziende di
estendere a due anni il periodo di
prova prima di ottenere un contrat-
to stabile), ma che non condividono

la scelta di bloccare l'ingresso alle
università e le lezioni. Molto dipen-
derà anche dalla eventuale mobili-
tazione dei docenti e sino ad oggi
solo a Parigi si sono tenute assem-
blee dei professori nelle quali si è
deciso di sostenere la lotta degli stu-
denti.
Naturalmente la prova di forza è de-
cisiva anche per le confederazioni
sindacali e i partiti di sinistra. Due
anni fa il governo decise di non pie-
garsi di fronte agli scioperi e non ri-
tirò la riforma delle pensioni. Si
trattò di una novità per la politica
francese, dove generalmente i go-
verni tengono conto delle reazioni
popolari. La destra sembra intenzio-
nata a non cedere neanche questa
volta. Il sostegno dei partiti di sini-
stra agli studenti è comunque assai
tiepido e non si vuole dare l'impres-
sione di strumentalizzare politica-
mente la mobilitazione. Domenica
scorsa, all'Università di Poitiers si è
tenuto il coordinamento nazionale
degli universitari in lotta che ha an-
nunciato che sono 11 i campus to-
talmente bloccati e 26 le sedi in cui
non si svolgono lezioni da più di
due settimane. Oltre al ritiro della
legge di riforma del contratto di la-
voro, il coordinamento ha chiesto
al governo di aumentare il numero
di posti di insegnamento nelle scuo-
le secondarie da mettere in concor-
so. Infine, altro fatto simbolico, an-
che gli studenti della prestigiosa
Ecole Normale di Parigi si sono as-
sociati alla protesta e venerdì scor-
so hanno impedito lo svolgimento
di una conferenza dell'ex-ministro
dell'Educazione Luc Ferry.

Studenti votano l’occupazione dell’università di Arras Foto di P. Rossignol/Reuters

ISRAELE

Corte stabilisce
indennizzo record
per prostituta

IRAN

«Costruiremo
una seconda
centrale atomica»

Francia, s’allarga
la rivolta degli studenti
In piazza anche i liceali
Fronte comune con gli universitari
contro il piano sul lavoro. Oggi in corteo

PIANETA

Iraq, Londra ritirerà 800 soldati entro maggio
L’Independent: ditte britanniche hanno fatto affari con la guerra per 1,6 miliardi di euro

TEL AVIV La Corte distrettuale di
Tel Aviv ha fissato un importante
precedente nella lotta contro la
Tratta delle donne, sfruttate in
Israele a fini di prostituzione,
quando ha stabilito che una di es-
se, espulsa nel frattempo in Ucrai-
na, ha diritto di rivalersi sul suo
«protettore». Questi è stato co-
stretto a versarle come indennizzo
per le umiliazioni inflitte la cifra
record per Israele di 300 mila
shekel, oltre 50 mila euro. Il giudi-
ce Ruth Levhar-Sharon ha fissato
un altro precedente. Ignorando le
proteste della difesa, ha stabilito
che non c'era alcuna necessità che
la vittima tornasse in Israele per
descrivere le sofferenze patite. La
sua deposizione in un processo ce-
lebrato 4 anni fa è stata considera-
ta esauriente. Cosa insolita, Il ma-
gistrato ha sentito inoltre la neces-
sità di congratularsi con la avvoca-
ta Naomi Levenkron, una attivista
del Centro di assistenza per i lavo-
ratori stranieri, che ha rappresenta-
to la giovane ucraina senza riceve-
re compenso. Levenkron è coautri-
ce di un dettagliato rapporto sulla
Tratta delle donne in Israele.

TEHERAN «Non arretreremo di
un passo sul nostro diritto di usa-
re l'energia nucleare a fini pacifi-
ci». Lo ha ribadito il presidente
iraniano Mahmud Ahmadinejad,
mentre a New York il Consiglio
di Sicurezza dell'Onu prende in
esame il programma iraniano.
Ma il ministro dell'Economia,
Davud Danesh-Jafari, ha detto di
ritenere «improbabile» l'imposi-
zione di sanzioni a Teheran da
parte Onu e ha aggiunto che, se
anche dovessero essere imposte,
e fosse addirittura deciso un em-
bargo petrolifero, l'economia del-
la Repubblica islamica sarebbe
in grado di sopravvivere. Intanto
Teheran ha annunciato un nuovo
passo verso lo sviluppo di un pro-
gramma nucleare completo e in-
dipendente, a cominciare dall'ar-
ricchimento dell'uranio, renden-
do noto di volere avviare entro i
prossimi sei mesi la costruzione
di un’altra centrale nel Paese inte-
ramente ad opera di tecnici loca-
li. La prima centrale nucleare ira-
niana è ancora in fase di ultima-
zione a Bushehr, sulla costa del
Golfo, ad opera di tecnici russi.

■ di Leonardo Casalino / Parigi

Londra richiamerà entro maggio un deci-
mo delle sue truppe dall’Iraq. Partiranno 800
soldati dei circa 7800 attualmente presenti sul
suolo iracheno.
L’imminenza di un consistente ritiro era stata
anticipata una settimana fa dal ministro degli
Esteri Jack Straw, ma l’annuncio formale,
corredato di cifre e date, l’ha dato ieri il suo
collega della Difesa, John Reid, intervenendo
ai Comuni.
«Lasciatemi sottolineare che le riduzioni non
sono parte di una cessione della responsabili-
tà sulla sicurezza», ha precisato Reid insisten-
do sulle ragioni che a suo giudizio consento-
no il parziale ritiro, e cioè il numero crescente
di militari e poliziotti che vengono arruolati
nelle forze di sicurezza irachene. Aumentan-
do al ritmo di cinquemila nuove unità ogni
mese, essi sarebbero ora 235mila.
Questo sarebbe tra l’altro uno dei fattori, che
secondo il ministro della Difesa britannico,

smentiscono lo scenario di guerra civile in-
combente, descritto da molti osservatori e
dalle stesse autorità di Baghdad. Il pericolo è
stato evocato ieri dallo stesso presidente Jalal
Talabani, che ha invitato i partiti ad accelera-
re il processo di formazione del governo di
unità nazionale proprio per arrestare la deriva
verso la guerra di tutti contro tutti. «I terrori-
sti, gli infedeli e i seguaci di Saddam Hussein
-ha detto Talabani- stanno cercando di diffon-
dere il germe della divisione e si stanno insi-
nuando nei vuoti lasciati dai ritardi del pro-
cesso di formazione del governo». Solo ieri i
morti in episodi di violenza sono stati almeno
nove, sette dei quali poliziotti.
Nello stesso giorno in cui Reid ha reso noto il
prossimo ritiro di parte del contingente, un'in-
chiesta del quotidiano The Independent rive-
lava come dal paese distrutto dal conflitto al-
cune aziende britanniche abbiano ricavato in-
genti profitti, per un totale di 1,1 miliardi di

sterline (1,6 miliardi di euro). Il giornale iden-
tifica 61 società britanniche con contratti e in-
vestimenti in Iraq, ma secondo Corporate
Watch -un osservatorio internazionale sulle
grandi aziende che ha condotto l'indagine
congiuntamente- ve ne sarebbero molte altre
che tuttavia preferiscono mantenere segreto il
loro coinvolgimento nel Paese.
In cima alla classifica delle società che hanno
guadagnato maggiormente, vi è il colosso edi-
lizio Amec con profitti che superano i 750 mi-
lioni di euro, ottenuti grazie ad una serie di
contratti per la riattivazione della rete elettri-
ca. Aegis, una società di sicurezza privata, ha
guadagnato oltre 370 milioni di euro da un
contratto di tre anni con il Pentagono. Erynis,
un'altra azienda specializzata nella sicurezza,
ha tratto profitti per oltre 130 milioni di euro,
in particolare dalla protezione dei giacimenti
petroliferi.
 ga.b.

Torino, sabato 18 marzo 2006, Ore 9.30-14.00 - Teatro Colosseo, Via Madama Cristina 71

Interverranno tra gli altri
Luigi Angeletti, Renzo Bellini, Mercedes Bresso, Carla Cantone, Sergio Chiamparino,

Rocco Larizza, Pietro Marcenaro, Patrizio Mecacci, Giorgio Rossetto, Mario Scotti, Vincenzo Scudiere
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ENERGIASolo uno «scambiodi vedute»,ma

nessun «negoziato». Sulla fusione tra

Gdf-Suez Parigi non arretra e non tratta. Per

Enel la possibilità di un accordo si riduce.

Mentre l’ipotesi del

lancio di un’offerta

pubblica si fa sempre

più concreta. Ieri il

faccia a faccia tra Thierry Breton
e Giulio Tremonti, a Bruxelles,
non ha portato alcun risultato. Il
ministro francese delle Finanze
ha detto di aver spiegato al suo
collega italiano che l’operazione
di integrazione tra il secondo e il
terzo operatore energetico trans-
alpino, sponsorizzata dal gover-
no di Parigi per bloccare ogni

pretesa di Enel proprio su Suez e
sulla sua controllata belga
Electrabel, è «di mercato».
Tremonti ha dovuto solamente
incassare il colpo. «C’è stato un
franco scambio di vedute - ha
commentato il vicepremier - ab-
biamo espresso entrambi le ri-
spettive posizioni, ma conservia-
mo posizioni diverse». Ieri il Fi-
nancial Times aveva ipotizzato
che Tremonti potesse spuntare
un accordo, mediante uno scam-
bio Roma-Parigi con il quale
Enel rinunciava all’offerta su
Suez in cambio della revisione,
migliorativa, dell’intesa firmata
lo scorso anno tra Edf, il primo
operatore in Francia, ed Enel (la
società italiana avrà una quota
del 12,5% nel reattore nucleare
di nuova generazione Epr che

sorgerà nel nord della Francia).
Una ricostruzione che non ha tro-
vato riscontro. Anche perché
Tremonti è un ministro a termi-
ne, le elezioni sono solo tra un
mese, e proprio per questo con
un peso politico molto basso.
La prossima mossa l’Italia la gio-
cherà oggi. Durante la riunione
dell’Ecofin a Bruxelles. Nell’in-
contro dei ministri finanziari si
parlerà di mercato dell’energia.
L’Italia cercherà di isolare Parigi
ottenendo l’appoggio, in primis,
della Gran Bretagna. Tremonti
ieri ha incontro anche il collega
britannico, il laburista Gordon
Brown. «Abbiamo la stessa vi-

sione sul mercato - ha detto il mi-
nistro - su cosa deve essere o non
essere un mercato aperto». Ag-
giungendo che alla riunione «ci
saranno una posizione italiana e
una inglese: ho l’impressione
che saranno molto simili».
Ma anche Germania e Austria si
potrebbero accodare. La più
grande azienda energetica tede-
sca, E-on, ha in corso d’opera
un’offerta di pubblico acquisto
sulla spagnola Endesa. L’Au-
stria, per bocca di Karl-Heinz
Grasser, presidente di turno dell'
Ecofin a venticinque, ha dichia-
rato che le ingerenze dei governi
in tema di fusioni «vanno evita-
te».
Ma la Francia non è sola. Al suo
fianco la Spagna impegnata a re-
spingere proprio l’avanzata tede-

sca. Ieri il primo ministro Josè
Luis Zapatero ha incontrato alla
Moncloa il premier francese Do-
menique de Villepin. In una con-
ferenza comune Parigi e Madrid
hanno assunto la medesima posi-
zione contro le accuse di «prote-
zionismo». «Difendiamo l’idea
dell’Europa dei progetti - hanno
detto - però è vero che vogliamo
che questi progetti industriali sia-
no portati a termine sulla base
della cooperazione o decisioni
amichevoli tra i gruppi industria-
li».
Sarà dura che all’Ecofin si trovi
una posizione comune. E a poco
serviranno le parole del governa-
tore della Banca Centrale euro-
pea il francese Jean Claude Tri-
chet che ieri, al termine della riu-
nione dei governatori delle ban-
che centrali dei 10 paesi più indu-
strializzati, ha detto che in Euro-
pa «incombe la minaccia del pro-
tezionismo». Un fenomeno che
«ha dimensioni globali. Sono va-
ri i paesi e le aree da cui emergo-
no segnali in questo senso che
non sono in linea con gli interessi
collettivi».

■ di Laura Matteucci / Milano

Enel-Suez, Parigi non vuole trattare
«Posizioni diverse» nell’incontro tra Tremonti e Breton. Si avvicina l’Opa della società italiana

L’AFFAREDELGAS Men-

tre l’Europa discute, la Rus-

sia sembra non la fermi più

nessuno. Sul gas, i progetti

di Putin sono chiari: Gaz-

prom (il cui presidente Dmi-

try Medvedev, è a capo dello staff
del presidente russo), conta di in-
crementare del 12% nei prossimi
tre anni le sue esportazioni in Eu-
ropa. Un aiuto in tal senso viene
anche dal Protocollo di Kyoto, vi-
sto che come fonte energetica il
gas è considerato meno rischioso
del petrolio per l’effetto serra.
E, oltre alle esportazioni dirette,
si moltiplicano alleanze e

joint-venture. La compagnia fran-
cese Total sta verificando con il
gigante russo del gas Gazprom e
la compagnia petrolifera russa
Lukoil la possibilità di dare vita a
progetti comuni. Uno degli obiet-
tivi di Total è di prendere parte al-
lo sfruttamento dell’enorme gia-
cimento di gas naturale di Shtok-
man, nel mare di Barens. La deci-
sione dei russi è attesa per il pros-
simo mese. Ad attrarre gli euro-
pei è anche l’ubicazione di Shtok-
man, giacimento ancora in gran
parte inesplorato e più vicino alla
costa orientale degli Stati Uniti ri-
spetto ai giacimenti mediorienta-
li.
Gazprom mantiene il riserbo sul-
la vicenda mentre la Total non fa
mistero di condurre negoziati, ol-

tre che con Gazprom per il giaci-
mento di Shtokman, anche con
Lukoil per altri business. Il capo
della divisione esplorazione in
Russia della Total, Jean-Pierre
Dolla, non ha specificato quali si-
ano gli affari oggetto del confron-
to tra Total e Lukoil: «I risultati
dei colloqui - ha detto - saranno
resi noti entro la fine dell’anno».
Sulla piattaforma del mare di Ba-
rens esiste un giacimento di 3,2
trilioni di metri quadri di gas in fa-
se di iniziale sfruttamento. Si pre-
vede l’inizio delle forniture attor-
no al 2010, con prelievi tra i 70 e i
90 metri di gas l’anno. Sarà un
consorzio internazionale a parte-
cipare allo sviluppo del giacimen-
to. Oltre alla Total, potrebbero
partecipare al progetto Exxon ed
Eco Philiphs.
Ma non è finita. La Russia sta an-

che costruendo un nuovo gasdot-
to sul mar Baltico con una capaci-
tà di 55 miliardi di metri cubi l’an-
no. Un gasdotto realizzato con
una joint venture con la Germa-
nia al 50%. Le società tedesche
avranno la proprietà delle impre-
se estrattive e Gazprom avrà la
proprietà sul trasporto del gas.
Nel frattempo, lievitano gli en-
troiti del monopolista Gazprom:
per quest’anno, è previsto un
+27%, grazie ai prezzi dei prodot-
ti energetici. La crescita delle en-
trate è prevista dai 26 miliardi di
dollari del 2005 a 33 miliardi.
In metri cubi, Gazprom prevede
di venderne all’Europa 151 mi-
liardi quest’anno, il 4,1% in più
dei 145 del 2005. Per il 2007, la
società stima di arrivare a 157,7
miliardi, a 162,9 miliardi nel
2008.

Missione compiuta per Matteo
Arpe: stop alle speculazioni sul
titolo Capitalia. Dopo due setti-
mane di fibrillazione, l’azione
ha perso terreno dopo due setti-
mane in Borsa (-2,17%) tornan-
do a grandezze più vicine al valo-
re effettivo dell’istituto. Segno
meno anche per il titolo Intesa -
indiziata numero uno degli ac-
quisti dell’ultima settimana -
con una limatura dello 0,26%. Il
blitz della banca romana (che ha
acquistato il 2% di Intesa, obbli-
gando l’altra parte a giocare a
carte scoperte) è riuscito nel suo
intento, e il giovane amministra-

tore delegato Matteo Arpe ne
raccoglie subito i frutti.
«Un’operazione pro-mercato -
dichiara a Dow Jones l’ex presi-
dente Consob Luigi Spaventa -
Quando ci sono questi movimen-
ti di rialzo i piccoli risparmiatori
si accodano e poi finiscono per
rimetterci». «Una magnifica
mossa difensiva - scrive oggi il
Financial Times - Arpe era un
giovane campione di scacchi, è
facile intuire perché ritenesse
che ci fosse qualcosa sotto». Un
vero peana per il giovane mana-
ger, che incassa punti mentre il
suo omologo Corrado Passera

viene dato come indebolito dai
soliti rumors di mercato.
Sta di fatto che i vertici Intesa
mantengono il silenzio, lascian-
do il campo ad uno stringato co-
municato del primo azionista, il
«gigante verde» dei francesi.
«Crédit Agricole ha per politica

di non commentare le indiscre-
zioni di Borsa. Tuttavia, per ri-
spondere alla richiesta delle Au-
torità Italiane di Vigilanza,
Crédit Agricole conferma che
non ha acquistato titoli di Banca
Capitalia.Per quanto concerne
la posizione del patto, il Presi-
dente di Crédit Agricole ha già
più volte comunicato a riguar-
do». Insomma, nulla da dichiara-
re, anche se il mercato aveva vi-
sto già pronti i transalpini a
scendere su Roma per conquista-
re un posto decisivo in Medio-
banca. Un piano che piace allo
stesso presidente Giovanni Bazo-
li, anche se mai il «Cuccia bian-
co» avrebbe fatto una mossa osti-

le. In ogni caso per ora Capitalia
ha chiuso i giochi, nell’attesa sia
del rientro in campo di Cesare
Geronzi, sia di ipotetiche offerte
che stavolta devono essere espli-
cite.
Come dire: una boccata d’ossi-
geno che ferma le pedine sulla
scacchiera, ma non ferma un ri-
siko ripartito a gran velocità do-
po le ultime esternazioni del go-
vernatore Mario Draghi. ormai
lo scenario è europeo, e proprio
la Francia si conferma il centro
della spirale. Oltralpe è tornato
in superficie quel «fiume carsi-
co» che è il «matrimonio» tra So-
cieté Générale e Bnp-Paribas.
Nel frattempo si fa più serrato il

confronto tra Unicredit e il go-
verno polacco per la conquista
della Bph, ricevuta in dote dalla
Hypovereinsbank. Il primo mini-
stro ieri ha lanciato segnali tut-
t’altro che distensivi, nonostante
l’altolà a pressioni politiche del-
la banca centrale polacca. Una
presa di posizione, quella del go-
vernatore centrale, che ha pro-
vocato una minaccia di «impea-
chment» da parte dell’esecutivo.
Ma la Banca di Polonia ha incas-
sato l’appoggio del presidente
Bce Jean-Claude Trichet. E oggi
non si esclude una mossa politi-
ca di Giulio Tremonti, che cer-
cherà di incontrare il suo «omo-
logo» di Varsavia.

Quanti affari per «l’amico Putin»
L’espansionismo di Gazprom accelera. Trattative con Total

Giulio Tremonti e Thierry Breton

RISIKO BANCARIO Il titolo della banca romana perde terreno dopo il blitz difensivo su Intesa. La mossa apprezzata anche dal Financial Times

In Borsa l’effetto Arpe: stop alla speculazione su Capitalia

NegliUsaèunaconsuetudine: il giorno dopo i dibattiti tra
i politici, su giornali e reti tv ci sono servizi e inchieste nei quali si
fanno le pulci per individuare eventuali errori o falsità detti dai
contendenti. In Italia niente di tutto ciò. La campagna elettorale è
ormai entrata nel vivo e nei principali dibattiti vengono snoccio-
lati dati e statistiche, ma non c’è nessuno che si prende la briga di
controllare se le affermazioni siano vere. Per ovviare a questa la-
cuna, il sito «lavoce.info» ha deciso di seguire l’esempio ameri-
cano e i suoi esperti economisti annunciano che, a partire dal
confronto di questa sera tra Berlusconi e Prodi, «staremo con le
orecchie tese, cominceremo anche noi a fare le pulci».
E come antipasto segnalano tre errori: di Berlusconi, Rutelli e
Tremonti (questi ultimi due sulla crescita di Italia e Germania).
Quanto al premier, nell’intervista di Lucia Annunciata ha detto
che «il governo della sinistra ha avuto uno sviluppo inferiore alla
media Ue dello 0,9%, noi dello 0,8. Quindi abbiamo fatto me-
glio. Capisco che lei non sia molto pratica di economia, ma i dati
sono questi». Lavoce.info ha preso in considerazione i periodi
1997-2000 e 2002-2005 (escludendo gli anni in cui si sono svol-
te le elezioni, perché il risultato dell’anno potrebbe non essere
imputato interamente all’uno o all’altro schieramento), da cui ri-
sulta che per il periodo di governo del centro-sinistra
(1997-2000) la media europea è superiore dello 0,9% alla media
italiana, mentre per il periodo di governo del centro-destra la me-
dia europea è superiore a quella italiana dell’1,1%.

Restasu livelli record ilprezzo dell'elettricità
allaborsaelettrica. La scorsa settimana, il
prezzomedio d'acquistodell'energiaha
raggiunto83,84euro/MWh, in lieve
diminuzione rispetto al record della
settimanaprecedente (85,03euro/MWh) ma
superioreagli 82,82eurodella settimana dal
20al 26 febbraio. Ma a raggiungere quote
recordè stato il prezzomassimo diacquisto
cheha toccato 199,27 euro/MWhcontro
153,64eurodella settimana precedente.

Tassi in crescita per i Btp che tornano ai
livelli di metà 2004. Il Tesoro ha collocato
titoli per 6 miliardi di euro, di cui 4 miliardi a
cinque anni e 2 miliardi a quindici. Il
rendimento del quinquennale si è attestato al
3,51% (+ 0,31% rispetto all'asta precedente)
e ai massimi da giugno 2004. Le richieste
sono risultate pari a 6,467 miliardi. Il
quindicennale ha segnato un rendimento del
4,12% (+0,54%), nuovo record dal luglio di
due anni fa. Domande per 3,542 miliardi.

Il caso energia
e le difese francesi
saranno discusse
in giornata
al vertice Ecofin

Secondo il Fmi
c’è «una deriva
protezionista»
che interessa
l’Unione europea

LAVOCE.INFO
Il falso e il vero dei dibattiti dei politici in tv

SETTIMANA DI PREZZI RECORD
ALLA BORSA ELETTRICA

La società farmaceutica Merck ha lanciato
un’offerta da 14,9 miliardi di euro per
l’acquisizione della Schering. Si tratta
dell’offerta più aggressiva nella storia della
industria farmaceutica tedesca. La Merck
intende rilevare l’intera società concorrente
Nelle due imprese lavorano 54mila persone

I RENDIMENTI DEI BTP
TORNANO AI LIVELLI DEL 2004

■ di Roberto Rossi / Roma

Matteo Arpe Foto Ansa

Crèdit Agricole
comunica di
non aver acquistato
azioni della banca
di Geronzi

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

ECONOMIA & LAVORO

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

www.linear.it
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SOLDI È bufera su Fabrizio Palenzona, il vi-

cepresidente di Unicredit. Una bufera che po-

trebbe toccare anche il suo amico Giulio Tre-

monti, pure lui chiamato in causa da Gianfra-

co Boni durante uno

degli interrogatori fiu-

me a cui è stato sotto-

posto. L’ex direttore

finanziario e braccio destro di
Gianpiero Fiorani ha raccontato di
aver pagato personalmente Palenzo-
na, il cui nome è stato iscritto alcuni
giorni fa nel registro degli indagati
della procura di Milano. «Il primo
pagamento venne da me effettuato a
Lodi e consegnai una busta a Palen-
zona contenente 250.000 euro in
contanti. In questa occasione era
presente anche Fiorani. Il secondo
pagamento, nel 2004, lo feci a Mila-
no in via Broletto, per strada, e con-
segnai a Palenzona un plico conte-
nente 600.000 euro in contanti».
Questo racconta a verbale, in un in-
terrogatorio del 24 dicembre conte-
nuto nella rogatoria avviata dai pm
milanesi a Montecarlo, Gianfranco
Boni.
In tutto l’ex braccio destro di Fiora-

ni parla di «tre distinte operazioni».
E spiega in modo più dettagliato:
«Dopo l’acquisizione dell’Iccri
(l’Istituto di credito per le casse di
risparmio italiane, ndr) pensammo
a ricompensare Palenzona per l’atti-
vità da lui svolta quale vicepresiden-
te di Unicredito. In quella veste in-
fatti ci aveva favorito nella determi-
nazione del prezzo». Lo stesso
Gianpiero Fiorani aveva dichiarato
a verbale che la motivazione di que-
sto pagamento era legata «all’acqui-
sizione dell’Iccri da parte di Bpl»,
precisando che «proprio Palenzona
mi aveva richiesto il pagamento pre-
cisandomi sia l'ammontare che le
modalità...il pagamento trovava

causa nelle agevolazioni rispetto al-
la vendita, e alle relative condizioni,
dell’Iccri, che era controllata da
Unicredit».
Sempre Fiorani racconta di come si
fosse «accordato con Palenzona af-
finché lui intervenisse nel cda di
Unicredit per evitare un’asta pubbli-
ca in modo da trattare l’acquisto in
vendita diretta e, dunque, ad un
prezzo per noi conveniente. Poiché
effettivamente constatammo che
l’intervento di Palenzona aveva per-
messo di raggiungere il risultato de-
siderato, e cioè prezzo uguale, patri-
monio netto, e vendita diretta senza
asta, procedemmo al suo pagamen-
to, come da accordi». Anche per
questo gli inquirenti hanno inserito
il nome di Palenzona nella rogatoria
inviata al procuratore generale del
principato di Monaco al quale han-
no chiesto, tra l’altro, il sequestro di
eventuali giacenze ancora presenti
in una serie di conti correnti aperti
dagli indagati a Milano in banche
monegasche. Compreso quello attri-
buito a Palenzona, aperto presso la
Banca del Gottardo e che, secondo
Fiorani, sarebbe intestato ai familia-
ri del banchiere. Gianfranco Boni
però giustifica i pagamenti a Palen-
zona anche come «ricompensa per
le attività che il vicepresidente di
Unicredit conduceva in quanto ami-
co di Tremonti, come da richiesta di
Gianpiero Fiorani». Lo stesso Boni,
in seguito, a proposito del riferimen-
to a Tremonti, capisce come «possa
risultare difficile ai magistrati crede-

re che un rapporto di amicizia possa
essere riconosciuto in termini eco-
nomici». «Ma - aggiunge poi - que-
sto è quanto mi ha detto Fiorani».
In serata, però, arriva la secca smen-
tita del vice presidente di Unicredit:
«Mai ricevuta alcuna somma di de-
naro, nè in contanti nè in altro mo-
do, nè da Boni nè da Fiorani, per
nessuna ragione. Non ho mai svolto
attività per favorire la determinazio-
ne del prezzo per la cessione dell'IC-
CRI - ha spiegato Palenzona - nè
avrei potuto in alcun modo farlo;
tutto fu stabilito dai Consigli di Am-
ministrazione degli azionisti».

Calano gli incidenti
ma l’Rc auto aumenta

MILANO Diminuisce il nume-
ro degli incidenti stradali con-
fermando il trend positivo de-
gli ultimi anni. Nel 2005, in ba-
se alle cifre fornite da Polizia
stradale e Carabinieri, si è re-
gistrata una diminuzione de-
gli incidenti intorno al 7%. Nu-
meri che vanno ad aggiunger-
si alla forte diminuzione dell'
incidentalità registrata grazie
allapatente apunti.
«Di fronte a questi dati le com-
pagnie di assicurazione non
hanno più alibi - afferma il por-
tavoce Codacons, Carlo Rien-
zi - e devono immediatamen-
te ribassare le tariffe Rc auto
dialmeno il 15%, tariffe che al
contrario continuano a salire
nell'ordine del 3,5-4%. È una
vergogna tutta italiana - pro-
segue Rienzi - la patente a
punti ha prodotto uncalocosì
drastico degli incidenti che in
qualsiasi paese civile e con
un mercato assicurativo basa-
to sulla concorrenza, il costo
delle polizze sarebbe sceso
automaticamente. In Italia in-
vece accade l'esatto contra-
rio».
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■ Via libera al progetto di quotazione in Bor-
sa di Pirelli Pneumatici. Lo ha deliberato ieri il
consiglio di amministrazione di Pirelli & C.
che ha deciso che alla holding resterà la mag-
gioranza del pacchetto azionario, mentre a Pi-
relli Pneumatici faranno capo tutte le consocia-
te estere del settore, attualmente controllate da
Pirelli Tyre.
Se l’andamento dei mercati sarà favorevole è
previsto che il progetto possa trovare compi-
mento entro l'estate del 2006.
Il consiglio di amministrazione, ieri, ha anche
preso in esame gli altri dati di bilancio. I ricavi
del gruppo Pirelli sono ammontati a 4,546 mi-
liardi (più 14,6 per cento ), mentre il margine
operativo lordo è pari a 568 milioni (più 21 per

cento) con un ritorno sulle vendite del 7,8 per
cento, contro il 6,8%. Il risultato da partecipa-
zioni passa da 156 a 267 milioni, con un contri-
buto positivo da Olimpia per 152 milioni con-
tro i 6,6 del 2004. In miglioramento anche l'in-
debitamento finanziario, sceso a 1,177 miliar-
di, contro i 1,601 del precedente esercizio.
Positivo anche l’andamento del settore pneu-
matici, i cui ricavi ammontano a 3,633 miliar-
di, con un incremento del 11,7 per cento. Un
andamento, informa una nota della società, do-
vuto all'aumento dei prezzi e alla crescita dei
volumi venduti, che hanno più che compensa-
to l'aumento dei costi energetici e delle mate-
rie prime. In questo modo Pirelli Pneumatici
ha raggiunto con un anno d'anticipo l'obiettivo

di redditività. Mentre per il 2006 il gruppo pre-
vede un ulteriore miglioramento dei risultati.
La sola capogruppo ha chiuso l'anno con un
utile di 140 milioni di euro, che garantirà una
cedola di 0,021 euro per azione ordinaria.
Il presidente del gruppo, Marco Tronchetti
Provera, ha infine affermato che entro la fine
del 2006 il gruppo Pirelli appronterà un piano
per la cessione, già annunciata, delle partecipa-
zioni finanziarie non strategiche. Importo
complessivo previsto, circa 400 milioni di eu-
ro che verranno incassati «parte nel 2006 e par-
te nel 2007». Mentre l'esborso per il riacquisto
delle quote Olimpia da Hopa e dalle banche
azioniste potrebbe essere pari a 1,5-1,6 miliar-
di di euro.

QUOTAZIONE

Pirelli, pneumatici in Borsa entro l’estate

«Pagai 850mila euro
a Palenzona»

L’ex direttore della Popolare di Lodi, Boni, accusa
il vicepresidente di Unicredit: soldi perché amico di Tremonti

Fabrizio Palenzona

ECONOMIA & LAVORO

Il «premio» versato
perché Unicredit
aveva ceduto l’Iccri
a condizioni favorevoli
Palenzona smentisce

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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SALARIO E SICUREZZA Oggi i lavoratori

edili scioperano per 8 ore, chiedono il rinnovo

del contratto nazionale ma anche regole e le-

galità in un settore in cui da un subappalto al-

l’altro si riducono i co-

sti mentre aumenta-

no i rischi per la salute

e il lavoro nero. Sono

1 milione e 200 mila i lavoratori a
cui si applica il contratto, sareb-
bero molti, molti di più se si po-
nesse fine alla piaga del sommer-
so che tra cemento e mattoni si
estende almeno quanto le rendite
degli immobiliaristi, l’altra fac-
cia del mondo che questa mattina
sarà in piazza. A Roma, in Santi
Apostoli, sono attese cinquemila
persone, ma presidi e manifesta-
zioni si tengono anche a Genova,
Venezia, Bergamo e in altre città.
Le trattative per il contratto si so-
no rotte un mese fa, l’Ance - l’as-

sociazione dei costruttori - si è
mostrata intransigente, non vuo-
le riconoscere gli aumenti richie-
sti dai sindacati pari a 81 euro per
il recupero dell’inflazione e a 79
per il l’incremento territoriale.
La vertenza però va oltre l’ele-
mento economico. Le imprese
premono per deregolamentare.
In particolare - è l’accusa dei sin-
dacati - i costruttori vogliono mo-
dificare le norme sulla mobilità

dei lavoratori ed eliminare la re-
sponsabilità dell’impresa a cui
viene affidato l’appalto verso i la-
voratori delle imprese subappal-
tatrici. C’è poi quello che il segre-
tario della Fillea-Cgil Franco
Martini chiama «sabotaggio»: ri-
guarda il documento unico di re-
golarità contributiva (il Durc)
uno strumento introdotto nel re-
cente passato. Attraverso i con-
trolli incrociati di Inps, Inail, Cas-
se edili avrebbe potuto rivelarsi
molto utile per contrastare il lavo-
ro nero con annessi e connessi.
Vedi le morti bianche che danno
all’edilizia un tristissimo prima-
to. «Il decollo del Durc è ostaco-
lato dalla parte più retriva dei co-
struttori», lamenta Martini, «le
imprese si mostrano pericolosa-
mente indifferenti tanto al som-
merso quanto al precariato» e
«pretendono modifiche normati-
ve che avrebbero l’effetto di ren-
dere ancora più fragili le difese
contro il dilagare del lavoro irre-
golare e del subappalto incontrol-
lato».
Per lo sciopero generale la Fil-
lea-Cgil, la Filca-Cisl e la Fen-
cal-Uil hanno scelto il giorno del
sessantesimo anniversario del-
l’Ance il giorno in cui, dicono,

celebrerà se stessa «forte di una
grande crescita del settore, defini-
to uno degli “assi portanti” del-
l’economia italiana, capace di
moltiplicare in maniera formida-
bile investimenti ed occupazio-
ne». Ecco, se questo è vero, il
«contributo» fornito dal lavoro
andrebbe riconosciuto. «È inac-
cettabile che non avvenga - affer-
ma Carla Cantone della segrete-
ria Cgil -. Il contratto va chiuso
rapidamente con un aumento sa-

lariale adeguato a fronteggiare
l’inflazione. Così come vanno re-
spinte - prosegue- le pretese di ar-
retrare sulle norme relative agli
appalti, al mercato del lavoro, in
un settore particolarmente espo-
sto sul non rispetto dei diritti e
sull’evasione contributiva e retri-
butiva. Chiediamo alla nostra
controparte di non cedere alle po-
sizioni più retrive, di riprendere
le trattative e di accogliere le ri-
vendicazioni dei lavoratori».

BREVI

Produzione industriale sempre in affanno

Lieve crescita per la produzione industriale che a gennaio ha segna-
to un +4,1% rispetto a un anno prima (ma il dato si riduce a un +1%
se si corregge per i giorni lavorativi). Lieve calo invece della produ-
zione (-0,3%) rispetto al dicembre2005.

La Segreteria Nazionale F.P.
Cgil esprime il proprio dolore
per la scomparsa del Compa-
gno

ALBERTO DE ANGELIS

Alberto è stato un appassio-
nato dirigente sindacale, rico-
prendo anche il ruolo di segre-
tario Nazionale dando un for-
te contributo per la costruzio-
ne della Federazione della
Funzione Pubblica. Il suo sen-
so della militanza nel sindaca-
to, nella Cgil è sempre stato
orientato alla difesa dei più
deboli e per l’allargamento
della sfera dei diritti delle lavo-
ratrici e dei lavoratori. Alla mo-
glie Paola, ai figli Roberto e
Federica il nostro più com-
mosso ed affettuoso abbrac-
cio.

Aldo e Rosa Giunti affranti per
la scomparsa dell’amico caris-
simo

ALBERTO DE ANGELIS
partecipano al dolore della fa-
miglia.

Roma, 14 marzo 2006

La moglie Carla e il figlio Andrea
annunciano la scomparsa di

FRANCO MORPURGO
Uomo, amico e compagno che
ci ha insegnato la coerenza e
l’amore per la vita. Un ultimo
saluto con la cerimonia religio-
sa presso il cimitero ebraico
domani mercoledì alle ore
10,15

Bologna, 14/3/2006

O. Golfieri tel. 051/228622 Bo
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PIETRO LUCCHI
A dieci anni dalla scomparsa
Lo ricordano con immutato af-
fetto la moglie Marta, il figlio
Guido, la nuora Lorena e la ni-
potina Valentina

Modena, 14 marzo 2006

On. Fun. Della Casa -
Modena - Tel. 059/366999

Getronics
Oggisciopero in tutte le sedi
emanifestazionea Roma

Ilavoratori della Getronics Italia scioperano oggi contro la decisio-
ne di Getronics Nv (la casa madre olandese) di vendere la control-
lata italiana. È prevista inoltre una manifestazione nazionale in con-
temporaneacon l'incontro alMinisterodelle Attività produttive con
i rappresentanti del governo. Getronics Italia è una società in cui la
CorporateolandeseGetronics Nv ha fuso laex Olivetti Informatica
(poi Wang Global) e la ex Olivetti Ricerca che furono acquisite, ri-
spettivamente, nel 1998 e nel 1999. La Getronics ha 27.000 dipen-
denti in 30 paesi. Getronics Italia è articolata su 16 sedi operative
sparse su tutto il territorio nazionale. Assieme alle controllate, oc-
cupacirca2.000 addetti.

Alitalia
Accordocon i Vigili del fuoco
su formazione e sicurezza

Un accordo per avviare una collaborazione nei settori della forma-
zione, consulenze sulla sicurezza e sviluppo di attività coordinate
negli specifici campi di azione, è stato siglato ieri da Alitalia e dal
Dipartimento dei Vigili del Fuoco. Alitalia fornirà i propri servizi di
addestramento, formazione e supportoal personaledelCorpodei
Vigili delFuoco che operanel settore aereo,mentre ilDipartimento
dei Vigili del Fuoco contribuirà all'addestramento del personale Ali-
talia in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, prevenzione incen-
di e soccorso tecnico. La convenzione, della durata di tre anni, rap-
presenta un esempio importante di collaborazione programmati-
ca e strutturata finalizzata ad aumentare la qualità dei servizi di
pubblica utilità, attraverso la condivisione ed il passaggio delle
specificheconoscenze nei rispettivi settori di attività.

Perché è iniziato un rapido e inat-
teso dopo-Pezzotta? Qualcuno ha
scritto che per la Cisl è un ritorno
al passato, quando c'erano due
anime. Una veniva dai metalmec-
canici, guidata da Pierre Carniti,
vicina alle idee del socialismo ita-
liano. L'altra era più attenta alle
posizioni della Democrazia Cri-
stiana. Anche se, a guardare bene,
tra loro potevi trovare fra i più in-
cattiviti con lo scudo crociato. Og-
gi la storia si ripeterebbe con la de-
signazione di Raffaele Bonanni a
segretario generale e di Pierpaolo
Baretta a segretario generale ag-
giunto. A dire il vero c'è sempre
stata una coppia ai vertici della Ci-
sl. Fin dalla nascita, nel 1953, con
Pastore segretario e Storti aggiun-
to. Poi per molti anni con Storti e
Dionigi Coppo, nel 1969 con Stor-
ti e Scalia, nel 1973 con l'immarce-
scibile Storti e Macario. Qui co-
mincia una scelta politicamente
caratterizzata. Così nel 1977 con
Macario e Carniti, nel 1979 con
Carniti e Marini. Per un certo peri-

odo, nel 1985, c'è, addirittura, una
reggenza a tre con Marini, Crea e
Colombo. Poi la coppia Marini-D'
Antoni e quella D'Antoni-Morese.
L'avvento di Savino Pezzotta can-
cella il dualismo.
Ora lo si riprende, ma è assai diffi-
cile sostenere, per riprendere il
gioco delle etichette, chi fa la de-
stra e chi fa la sinistra. Anche per-
ché la Cisl era un'organizzazione
difficile da decifrare con gli oc-
chiali politicisti, quando domina-
vano i grandi partiti di massa. Fi-
gurarsi oggi, con l'avvento del bi-
polarismo e dei suoi complicati in-
trecci interni. E se chiedete a Bo-
nanni chi è il più carnitiano, lui ri-
sponde "sono io". E se chiedete la
ragione di un vertice plurale ri-
sponde: "Sono stato il primo a vo-
ler dare il segno di un'unità più for-
te".
Sembra di capire che la scelta bi-
naria voglia consegnare, semmai,
un messaggio di efficienza unita-
ria, di capacità dirigenziale, nel
cuore di una fase delicata per tutti.

Una gestione che si considera più
razionale ed efficace, rispetto a
quella generosa ed appassionata,
a volte irruente, di Pezzotta, un ex
operaio poco attento ai giochi ro-
mani. Lo si capisce dalle prime
uscite di Bonanni, con la sua pro-
posta di un nuovo Patto per l'Italia
che assomiglia tanto al patto di le-
gislatura avanzato dalla Cgil (con
una dizione già usata da Pezzotta
nell'ultimo congresso Cisl). Lo
stesso Bonanni, però, tiene a far
sapere che la sua Cisl, a differenza
della Cgil, intende, con quel patto,
suggerire una proposta di scam-
bio complessivo. Ciascuno deve fa-
re la sua parte e così anche il sin-

dacato, magari mettendo sul tavo-
lo ipotesi di flessibilità tutelata. Se
no si finisce (l'accusa è a Epifani)
col voler fare non tanto gli "ami-
ci", quanto i guardiani del gover-
no, senza sporcarsi le mani. Il giu-
dizio sul centrodestra è severissi-
mo, la preferenza è per il program-
ma dell'Unione, ma la nuova Cisl
appare più attenta a dispiegare la
propria anima contrattualista. E
non si accontenta delle assicura-
zioni giunte dal congresso di Rimi-
ni, circa il mantenimento di un ruo-
lo sindacale autonomo. Proprio
per questo l'organizzazione di Bo-
nanni rischia di apparire neutrale
(anche se lo nega vigorosamente)

rispetto ai due schieramenti in
campo per le elezioni, quasi sotto-
valutando la pericolosità di una ri-
petizione del centrodestra a Palaz-
zo Chigi. Non pesa, invece, come
qualcuno ha scritto, la paura di un'
asse preferenziale Prodi-Epifani.
Lo stesso neo-aggiunto Gianpaolo
Baretta ha riconosciuto come a Ri-
mini, su molti punti, tra il leader
dell'Unione e quello della Cgil sia-
no apparse comunanze ma anche
profonde diversità.
Un futuro più difficile, dunque, per
i rapporti sindacali? Qualcosa si
muove. Se sul fronte del nuovo mo-
dello contrattuale Bonanni dipin-
ge la scelta congressuale di Epifa-
ni come un "aut aut" da prendere o
lasciare, sul tema della rappresen-
tanza appare invece più ottimista.
Senza però affidarsi ad una legge.
"Un gruppo dirigente degno di
questo nome, autorevole e rappre-
sentativo", dice il designato alla
massima carica nella Cisl, "saprà
trovare soluzioni". E in quei due
aggettivi, "autorevole e rappresen-
tativo", sta forse la chiave della
svolta Cisl.

■ / Milano

Fmi: l’economia va
ma non in Italia
Pil in crescita del 4,8 per cento, ma il nostro
Paese si fermerà all’1,5. Timori per il deficit

Gli edili chiedono
sicurezza

e salari dignitosi
Oggi si fermano 1,2 milioni di lavoratori
per il contratto e contro il «sommerso»

ECONOMIA & LAVORO

CRESCITA L'economia

mondiale continua a cresce-

re più di quanto si potesse

prevedere e l'attuale con-

giuntura «è la più forte da

molti anni». Nel 2006 faràun

balzo del 4,8 per cento. Nel 2007
del 4,7. Ma per l’Italia la musica sa-
rà diversa. Secondo gli economisti
del Fondo Monetario Internaziona-
le anche il nostro Paese vivrà una
fase di crescita, ma a tassi assai più
contenuti: più 1,5 per cento, sia nel
2006 che nel 2007. Un andamento
che colloca l’economia italiana al
penultimo posto nella graduatoria
delle nazioni più industrializzate,
davanti alla sola Germania, per la
quale il Fmi prevede un incremen-
to del prodotto interno lordo del-
l’1,4 per cento nell’anno in corso e
dell’1 per cento nel prossimo.
Italia a parte, insomma, a Washin-
gton non manca l’ottimismo, tanto
che il Fondo invita i governi «ad
avvantaggiarsi della congiuntura
inusualmente favorevole per af-
frontare le vulnerabilità ancora pre-
senti». A cominciare dal deficit
Usa, ma non solo. L’Italia, insieme
al Portogallo, viene citata nel rap-
porto - che sarà ufficialmente pre-
sentato a Washington il prossimo
22 aprile - tra i paesi europei che
hanno visto il deficit crescere «bru-
scamente». Le previsioni, in parti-
colare, dicono che per l’indebita-
mento il 2006 dovrebbe chiudersi
al 3,9 per cento per risalire, l’anno

prossimo, al 4 per cento. Anche il
debito è previsto in crescita: al
108,8 per cento quest’anno, al
109,1 per cento nel 2007. Stabile,
invece, l’inflazione, prevista, ri-
spettivamente, al 2,3 e al 2,2 per
cento. Mentre per la disoccupazio-
ne si prevede un calo: dal 7,8 al 7,6
per cento. Tornando al quadro
mondiale, gli analisti del Fmi parla-
no di «crescita globale che ha conti-
nuato a superare le aspettative, so-
stenuta dalle favorevoli condizioni
dei mercati finanziari e da continue
politiche macroeconomiche acco-
modanti». Tanto da aver dovuto
provvedere ad una serie di revisio-
ni al rialzo delle stime di crescita ri-
spetto alle ultime previsioni ufficia-
li dello scorso settembre. A spinge-
re verso il 4,8 per cento previsto è
soprattutto il buon andamento dei
paesi emergenti, Cina e India in te-
sta, dei paesi più poveri oltre che
del Giappone e degli Usa, che all'
interno del G7 sono il paese «loco-
motiva». Più lenta, invece, la mar-
cia dell’Europa. Le stime di cresci-
ta sono state riviste al rialzo di 0,2
punti percentuali con un più 2 per
cento per quest’anno e un più 1,9
per cento nel 2007. Tra i punti de-
boli dell'Europa, il Fmi indica «il
piccolo progresso» fatto per ridur-
re i deficit di bilancio, frutto di poli-
tiche «insufficientemente ambizio-
se».
Per quel che riguarda lo spaurac-
chio di Eurolandia - la Cina - il
Fondo Monetario prevede per i
prossimi due anni un'economia an-
cora molto forte, anche se l'espan-
sione dovrebbe leggermente rallen-
tare scendendo, quest’anno, dal 9,9
al 9,5 per cento.

Savino Pezzotta Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

L’altra faccia della
rendita degli
immobiliaristi
sono sfruttamento
e retribuzioni da fame

SINDACATO E POLITICA La svolta della Cisl si confronta con un quadro politico in evoluzione. E al vertice torna una coppia

Perché Bonanni non è Pezzotta

Raffaele Bonanni Archivio Unità

■ di Bruno Ugolini
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 18871 9,75 9,86 3,94 16,31 770 8,38 9,83 0,3780 2075,56
Acegas-Aps 14721 7,60 7,56 -0,36 -1,92 71 7,58 8,14 0,2900 416,96

Acotel 26761 13,82 13,80 -0,45 1,76 12 12,92 14,46 0,4000 57,63
Acq. De Ferr. r nc 7174 3,71 3,71 0,05 -15,80 1 3,58 4,48 0,1110 55,81

Acq. De Ferrari 11037 5,70 5,70 - -7,39 0 5,70 6,46 0,1060 127,55
Acq. Marcia 970 0,50 0,50 0,44 0,56 277 0,50 0,50 0,0207 193,58
Acq. Potab. 32194 16,63 16,65 1,46 -2,14 0 16,32 17,19 0,1000 83,98

Acsm 4903 2,53 2,53 1,28 14,41 50 2,21 2,72 0,0700 94,94
Actelios 18838 9,73 9,78 2,25 14,34 132 8,51 10,51 - 658,46

Aedes 11426 5,90 5,89 -0,15 8,33 544 5,45 5,97 0,1500 591,11
Aem 3398 1,75 1,75 0,29 8,53 3854 1,62 1,83 0,0530 3159,08

Aem To 4281 2,21 2,21 0,68 8,06 218 2,04 2,33 0,0410 1042,31
Aem To w08 1162 0,60 0,60 2,18 11,71 167 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 27528 14,22 14,18 -1,48 3,12 4 12,74 14,80 0,0600 128,45

Aisoftw@re 2271 1,17 1,17 0,34 5,96 34 1,11 1,25 - 39,80
Alerion 949 0,49 0,49 -0,25 10,61 853 0,44 0,50 0,0050 196,06

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2356 1,22 1,21 1,59 25,43 9776 0,97 1,28 0,0413 1687,60
Alleanza 20052 10,36 10,36 0,66 -1,44 7437 9,98 10,68 0,3600 8764,72

Amga 3532 1,82 1,83 - 10,48 337 1,65 1,95 0,0200 634,80
Amplifon 138211 71,38 69,81 -0,56 25,62 94 55,89 71,38 0,2400 1411,74

Anima 6494 3,35 3,36 1,05 8,83 245 3,08 3,52 - 352,17
Art'é 20524 10,60 10,60 -0,10 -0,14 1 10,44 11,33 0,4000 37,95

Asm 5518 2,85 2,86 0,63 11,37 448 2,53 2,85 0,1000 2206,77
Astaldi 11015 5,69 5,68 -1,27 18,15 168 4,64 5,84 0,0750 559,94
Auto To-Mi 32928 17,01 16,97 -0,93 7,15 199 15,75 17,35 0,3000 1496,53

Autogrill 24221 12,51 12,68 4,64 8,14 4108 11,44 12,87 0,2000 3182,29
Autostrade 40178 20,75 20,74 - 1,12 1329 20,11 22,36 0,2500 11863,01

Azimut H. 18294 9,45 9,45 2,64 42,96 774 6,61 9,45 0,0500 1364,10

B
B. Antonveneta 51272 26,48 26,49 0,04 0,49 129 26,35 26,48 0,4500 8175,85
B. Bilbao Viz. 32924 17,00 16,96 1,50 11,63 1 15,11 17,25 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5799 3,00 3,00 2,53 19,80 3653 2,49 3,21 0,0520 3405,70

B. Carige 7193 3,71 3,73 1,30 12,27 741 3,31 3,89 0,0723 3574,53
B. Carige risp 9635 4,98 4,98 0,50 6,14 12 4,69 5,24 0,0923 763,46

B. Desio 14487 7,48 7,49 1,52 19,90 370 5,97 7,48 0,0830 875,39
B. Desio r nc 12882 6,65 6,67 1,29 10,63 62 5,95 6,65 0,1000 87,83
B. Fideuram 9403 4,86 4,85 0,75 4,93 4458 4,63 5,20 0,1600 4760,29

B. Finnat 2393 1,24 1,26 6,17 7,38 6249 1,13 1,26 0,0100 448,52
B. Ifis 25832 13,34 13,32 0,97 33,80 279 9,88 13,34 0,1400 382,69

B. Intermobiliare 17550 9,06 9,04 1,76 20,28 51 7,51 9,08 0,1750 1396,62
B. Intesa 9759 5,04 5,05 -0,26 11,63 63125 4,41 5,06 0,1050 30156,21

B. Intesa r nc 9302 4,80 4,83 -0,27 13,81 3814 4,08 4,87 0,1160 4479,68
B. Italease 72378 37,38 37,46 3,77 72,26 1993 21,70 37,38 - 2849,95
B. Lombarda 26624 13,75 13,82 2,10 13,98 670 12,06 14,00 0,3500 4431,52

B. Profilo 4659 2,41 2,43 3,40 12,06 529 2,07 2,53 0,1100 299,33
B. Santander 23506 12,14 12,10 1,75 8,72 2 10,97 12,34 0,0930 -

B. Sard. r nc 35711 18,44 18,47 0,78 6,72 14 17,25 18,70 0,5100 121,72
B.P. Etruria e L. 30403 15,70 15,76 2,22 11,38 307 14,10 15,90 0,3300 846,89

B.P. Intra 27638 14,27 14,25 1,43 19,18 146 11,98 14,97 0,2000 691,78
B.P. Italiana 18062 9,33 9,36 2,37 25,33 4289 7,44 9,33 0,2750 4528,74
B.P. Milano 20745 10,71 10,75 3,19 14,94 3571 9,31 10,94 0,1300 4446,68

B.P. Spoleto 24850 12,83 12,65 1,01 18,02 135 10,70 13,11 0,3400 280,80
B.P. Verona No 39965 20,64 20,64 -0,05 19,38 1390 17,29 20,90 0,5000 7697,40

B.P.U. Banca 40720 21,03 20,98 -0,10 12,80 994 18,64 21,53 0,6700 7235,36
BasicNet 1021 0,53 0,53 0,08 1,93 81 0,52 0,56 0,0930 32,16
Bastogi 558 0,29 0,29 2,31 6,98 1320 0,27 0,29 - 194,80

BB Biotech 108063 55,81 55,79 0,47 8,69 11 50,37 56,79 2,4000 -
Bca Ifis w08 14050 7,26 7,29 2,24 67,11 137 4,25 7,26 - -

Beghelli 1220 0,63 0,63 -0,02 4,41 113 0,60 0,67 0,0258 125,98
Benetton 22558 11,65 11,63 -0,26 21,38 277 9,60 11,68 0,3400 2115,16

Beni Stabili 1858 0,96 0,96 0,78 18,27 7285 0,81 0,96 0,0200 1632,74
Biesse 21454 11,08 10,96 -1,07 63,49 156 6,78 11,09 0,1200 303,51
Bipielle Inv. 13457 6,95 6,95 - 16,22 10 5,98 7,20 0,3500 1909,07

Bnl 5669 2,93 2,93 - 4,57 1402 2,80 2,96 0,0801 8978,28
Bnl r nc 5762 2,98 2,98 0,13 20,15 140 2,48 3,15 0,0415 69,04

Boero 34562 17,85 17,85 - 11,56 88 15,25 18,50 0,4000 77,48
Bon. Ferraresi 69067 35,67 36,21 2,40 8,52 10 32,87 37,11 0,1200 200,64
Brembo 14797 7,64 7,60 -0,37 19,15 148 6,14 7,85 0,1800 510,37

Brioschi 902 0,47 0,46 -1,22 11,60 512 0,40 0,49 0,0038 230,75
Brioschi w 172 0,09 0,09 -0,23 35,06 1860 0,06 0,09 - -

Bulgari 20153 10,41 10,39 0,51 9,47 2389 8,94 10,41 0,2200 3102,77
Buongiorno Vit. 9840 5,08 5,03 -2,10 56,03 1492 3,26 5,13 - 436,42

Buzzi Unicem 32994 17,04 17,11 1,40 28,63 116 13,25 17,53 0,2900 2672,57
Buzzi Unicem r nc 21568 11,14 11,17 1,56 20,91 91 9,21 11,53 0,3140 451,94

C
C. Artigiano 6860 3,54 3,56 0,85 5,76 73 3,35 3,62 0,1126 504,51
C. Bergam. 53306 27,53 27,44 0,37 7,71 16 25,56 29,15 0,8200 1699,34

C. Valtellinese 24339 12,57 12,55 0,51 10,10 139 11,42 12,94 0,4000 986,35
Cad It 18797 9,71 9,70 0,04 -3,82 9 9,66 10,37 0,3300 87,18

Cairo Comm. 89243 46,09 46,14 -0,30 -6,07 11 46,09 53,23 3,0000 361,08
Caltagir. r nc 16133 8,33 8,35 4,19 18,98 1 7,00 8,37 0,0800 7,58
Caltagirone 16332 8,44 8,46 1,26 16,43 70 7,12 8,44 0,0600 913,43

Caltagirone Ed. 14526 7,50 7,46 0,34 6,61 126 7,01 7,50 0,2000 937,75
Cam-Fin w06 417 0,22 0,22 0,69 -7,20 137 0,20 0,27 - -

Cam-Fin. 3727 1,93 1,91 -1,04 5,77 339 1,81 1,94 0,0300 665,97
Campari 13813 7,13 7,10 -3,79 12,75 1501 6,23 7,46 0,1000 2071,71
Capitalia 13035 6,73 6,70 -2,17 37,22 49339 4,91 6,92 0,0800 17416,82

Carraro 7073 3,65 3,67 1,10 6,38 37 3,43 3,77 0,1250 153,43
Cattolica Ass. 93193 48,13 48,14 0,73 10,19 89 43,57 48,21 1,3500 2280,94

Cdb Web Tech 6911 3,57 3,59 0,22 14,61 313 3,11 3,75 - 360,92
Cdc 17407 8,99 8,99 -0,37 -3,46 30 8,84 9,83 0,5600 110,25

Cell Therapeutics 3114 1,61 1,62 1,06 -15,55 1092 1,55 1,93 - -
Cembre 10893 5,63 5,68 1,68 18,92 17 4,72 5,67 0,1000 95,64
Cementir 11029 5,70 5,71 0,14 14,19 164 4,99 5,81 0,0700 906,35

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8740 4,51 4,49 0,31 0,85 14 4,35 4,62 0,0300 45,14

Chl 1512 0,78 0,80 10,03 43,88 35644 0,52 0,78 - 97,75
Cir 4816 2,49 2,51 2,58 11,18 2756 2,24 2,57 0,0500 1939,97

Class 3019 1,56 1,56 -0,76 -5,40 109 1,55 1,71 0,0100 144,39
Cofide 2138 1,10 1,11 1,28 8,45 652 1,00 1,12 0,0130 794,01
Coin 7579 3,91 3,90 -0,74 38,94 92 2,82 3,95 - 519,27

Credem 21677 11,20 11,20 0,28 19,16 237 9,38 11,30 0,2500 3118,99
Cremonini 4097 2,12 2,11 0,43 4,13 131 2,02 2,21 0,0610 300,09

Crespi 1769 0,91 0,93 5,34 7,50 210 0,85 0,92 0,0350 54,81
Csp 2020 1,04 1,04 3,29 -2,52 254 1,00 1,10 0,0500 25,55
Cucirini 3234 1,67 1,67 -2,34 45,09 11 1,13 2,19 0,0516 20,04

D
Dada 36630 18,92 19,13 3,51 36,26 110 13,67 18,92 - 302,08

Danieli 17053 8,81 8,80 -0,15 39,29 224 6,32 8,81 0,0600 360,03
Danieli r nc 11453 5,92 5,88 0,17 26,55 642 4,48 5,92 0,0807 239,11

Data Service 12193 6,30 6,28 -0,33 22,80 16 5,13 7,40 0,5200 31,60
Datalogic 54157 27,97 27,87 -1,73 12,24 16 24,92 30,22 0,2200 443,48
Datamat 19006 9,82 9,83 0,16 0,86 12 9,43 9,84 0,2400 278,37

De' Longhi 5619 2,90 2,90 -0,31 26,06 135 2,30 2,92 0,0600 433,85
Digital Bros 7945 4,10 4,10 0,15 -5,70 44 4,09 4,51 - 57,90

Digital M. Techn. 75185 38,83 38,65 1,79 22,03 37 30,55 39,07 - 436,69

Dmail Gr. 21411 11,06 11,16 0,58 22,80 52 8,91 11,26 0,1000 84,59

Ducati 1805 0,93 0,92 -1,99 1,37 354 0,87 0,95 - 148,54

E
Edison 3297 1,70 1,72 2,44 -0,23 530 1,66 1,76 - 7088,77

Edison r 3969 2,05 2,04 -0,73 9,39 62 1,87 2,09 - 226,71

Edison w07 1716 0,89 0,89 -0,67 5,50 20 0,82 0,90 - -
El.En 65504 33,83 33,95 0,09 10,95 8 29,30 34,60 0,3500 158,54

Emak 10235 5,29 5,46 7,16 10,17 229 4,73 5,29 0,1450 146,18

Enel 13515 6,98 6,96 -0,13 4,35 41454 6,68 7,21 0,1900 43045,55

Enertad 6082 3,14 3,15 -0,25 8,39 149 2,90 3,31 0,0207 297,97
Engineering I.I. 71526 36,94 37,11 1,64 15,08 26 31,90 36,94 0,3609 461,75

Eni 45231 23,36 23,45 1,08 -1,23 13108 23,07 25,01 0,4500 93565,18

Erg 38580 19,93 20,04 2,30 -3,14 719 19,32 21,96 0,3000 2995,13

Ergo Previdenza 10332 5,34 5,33 -0,06 3,09 37 5,12 5,52 0,1740 480,24
Espresso 8260 4,27 4,26 0,09 -4,01 1001 4,23 4,68 0,1300 1850,64

Esprinet 28798 14,87 14,86 3,17 60,86 891 9,25 15,43 1,0000 734,79

Euphon 15477 7,99 7,98 -1,47 -13,39 39 7,99 9,37 0,6000 57,07

Eurofly 10603 5,48 5,52 1,88 -12,80 13 5,44 6,34 - 73,13
Eurotech 17481 9,03 9,05 -0,47 5,34 578 7,14 9,19 - 168,15

Eutelia 13413 6,93 6,93 -1,72 -5,43 212 6,93 7,74 - 453,15

F
FastWeb 79232 40,92 40,95 0,02 5,30 224 38,86 42,28 - 3253,47

Fiat 17603 9,09 9,09 0,81 22,08 6969 7,45 9,17 0,3100 9929,61
Fiat priv 14185 7,33 7,32 0,25 22,43 61 5,98 7,43 0,3100 756,72

Fiat r nc 15560 8,04 8,07 0,90 20,82 171 6,64 8,15 0,4650 642,18

Fiat w07 274 0,14 0,14 -0,63 -21,93 266 0,14 0,19 - -

Fidia 9598 4,96 4,93 -1,52 6,21 33 4,46 5,28 0,1400 23,30
Fiera Milano 17272 8,92 8,92 0,55 0,50 17 8,87 9,42 0,3000 300,06

Fil. Pollone 2111 1,09 1,10 1,67 1,21 154 1,03 1,14 0,0500 11,61

Finarte-Sem. 1432 0,74 0,74 -0,31 -6,33 51 0,74 0,81 0,0362 37,03

Finmeccanica 36929 19,07 18,91 0,16 16,46 2564 16,38 19,07 0,0130 8082,44
Fondiaria-Sai 64613 33,37 33,51 1,89 18,50 710 27,68 34,70 0,7500 4391,82

Fondiaria-Sai r nc 48852 25,23 25,44 2,17 18,23 197 21,34 25,98 0,8020 1066,48

Fondiaria-Sai r w 4086 2,11 2,12 1,34 29,21 83 1,63 2,23 - -

Fondiaria-Sai w08 15138 7,82 7,88 1,86 19,63 11 6,39 8,12 - -
FullSix 17093 8,83 8,78 -1,87 17,39 44 7,52 10,64 - 97,26

G
Gabetti Hold. 7615 3,93 3,92 -0,28 13,64 4 3,46 4,39 0,0600 125,86

Gaiana 7249 3,74 3,75 - 7,74 6 3,46 4,14 0,0600 67,23
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 10526 5,44 5,42 -0,42 17,31 41 4,63 5,45 0,2200 78,28

Gemina 5693 2,94 2,91 0,14 46,93 1160 2,00 2,94 0,0200 1071,56

Gemina r nc 5518 2,85 2,85 1,60 64,74 18 1,73 2,85 0,0500 10,72
Generali 61961 32,00 32,02 1,81 8,44 11535 27,53 32,00 0,4300 40836,39

Geox 20792 10,74 10,79 0,36 14,23 229 8,91 10,85 0,0600 2779,47

Gewiss 10866 5,61 5,59 -1,08 11,00 73 4,98 5,90 0,0800 673,44

Gim 1500 0,77 0,78 3,31 3,15 810 0,71 0,83 0,0200 164,23

Gim r nc 1586 0,82 0,82 1,86 7,00 3 0,77 0,87 0,0724 11,19
Gim w08 513 0,27 0,27 1,88 -4,57 155 0,26 0,30 - -

Grandi Viaggi 3623 1,87 1,88 1,62 37,47 88 1,33 1,87 0,0200 84,19

Granitifiandre 14708 7,60 7,59 -0,73 4,35 8 6,96 7,64 0,1200 280,01

Guala Closures 10173 5,25 5,27 1,23 16,52 486 4,51 5,62 - 355,30

H
Hera 4757 2,46 2,46 1,23 9,20 1150 2,18 2,48 0,0600 2498,16

I
I. Lombarda 414 0,21 0,21 2,82 13,74 10241 0,19 0,22 - 876,90
I.Net 77509 40,03 39,99 -0,27 0,13 2 39,02 40,85 1,0000 164,12

Ifi priv 30479 15,74 15,71 0,36 12,71 144 13,97 16,00 0,6300 1208,93

Ifil 8196 4,23 4,23 1,42 16,68 1184 3,63 4,38 0,0683 4396,45

Ifil r nc 8378 4,33 4,34 0,60 12,68 33 3,84 4,71 0,0890 161,76
Ima 20220 10,44 10,48 0,64 14,01 42 9,16 10,51 0,4000 376,99

Imm. Grande Dis. 4422 2,28 2,27 1,11 13,58 164 2,00 2,30 0,0200 644,66

Immsi 5174 2,67 2,68 1,63 16,99 1121 2,25 2,74 0,0300 764,19

Impregilo 6887 3,56 3,58 2,26 28,04 1245 2,78 3,66 0,0300 1412,82
Impregilo r nc 7743 4,00 4,04 0,12 22,71 45 3,26 4,00 0,0404 6,46

Indesit Comp. 20581 10,63 10,76 0,99 21,10 125 8,68 10,87 0,3610 1201,03

Indesit r nc 21251 10,97 11,00 0,70 21,59 0 9,00 11,45 0,3790 5,61

Intek 1281 0,66 0,67 1,40 -5,25 106 0,65 0,72 0,0075 121,88
Interpump 11933 6,16 6,17 0,54 12,53 193 5,42 6,16 0,1300 492,55

Ipi Spa 14460 7,47 7,49 -0,13 1,30 3 7,10 7,67 0,1890 304,58

Irce 5768 2,98 2,98 -1,49 0,95 12 2,91 3,08 0,0600 83,79

Isagro 21032 10,86 10,85 -0,50 17,94 41 9,02 11,96 0,2400 173,79

It Holding 3448 1,78 1,77 -0,73 10,76 235 1,57 1,91 0,0258 437,90
It Way 13616 7,03 6,90 -2,54 1,09 48 6,65 7,44 0,0800 31,06

Italcementi 35393 18,28 18,45 3,33 16,24 818 15,34 18,28 0,3000 3237,53

Italcementi r nc 24250 12,52 12,64 4,38 17,83 577 10,38 12,52 0,3300 1320,42

Italmobiliare 130872 67,59 68,13 2,96 16,01 27 57,99 67,59 1,1000 1499,32
Italmobiliare r nc 103184 53,29 53,83 2,12 21,44 26 43,88 53,29 1,1780 870,93

J
Jolly H. 22832 11,79 11,79 1,98 36,91 34 8,31 11,79 0,0500 235,04

Juventus FC 2871 1,48 1,47 - 9,12 100 1,32 1,50 0,0120 179,34

K
Kaitech 946 0,49 0,49 -1,53 3,45 2045 0,47 0,53 - 28,96

L
La Doria 4841 2,50 2,50 0,28 0,32 0 2,42 2,58 0,0333 77,50
Lavorwash 5526 2,85 2,84 0,21 -4,32 13 2,78 2,98 0,0200 38,06

Lazio 746 0,39 0,39 3,63 25,98 67 0,30 0,42 - 26,11

Linificio 6394 3,30 3,27 1,33 7,98 92 2,96 3,30 0,2500 91,29

Lottomatica 68815 35,54 35,80 0,70 17,41 147 29,05 35,66 1,7000 3167,29
Luxottica 45928 23,72 23,72 1,19 10,63 413 20,45 23,93 0,2300 10863,91

M
Maffei 4175 2,16 2,14 0,75 9,39 28 1,95 2,16 0,0470 64,68

Marazzi Group 19564 10,10 10,11 0,22 - 208 9,34 10,10 - 1032,95
Marcolin 5416 2,80 2,79 -0,85 -3,65 4 2,79 3,01 0,0290 126,92

Mariella Burani 33749 17,43 17,67 5,44 26,52 220 13,58 17,43 0,2500 521,29

Marr 11986 6,19 6,23 -0,16 -1,37 136 6,11 6,62 - 408,98

Marzotto 7267 3,75 3,74 1,49 -7,54 459 3,45 4,06 0,3600 265,40

Marzotto r 6874 3,55 3,55 0,85 -17,44 0 3,45 4,30 0,3800 2,75
Marzotto r nc 6996 3,61 3,59 -0,17 -8,88 23 3,40 3,96 0,4200 9,01

Mediaset 19370 10,00 10,01 0,12 11,23 3878 8,99 10,04 0,3800 11817,00

Mediobanca 35318 18,24 18,42 3,76 12,56 8739 15,57 18,24 0,4800 14556,63

Mediolanum 13469 6,96 7,00 2,48 24,93 4646 5,57 7,18 0,1400 5061,16
Meliorbanca 6928 3,58 3,58 0,67 11,81 168 3,19 3,62 0,1000 451,71

Milano Ass 12479 6,45 6,45 0,61 11,80 647 5,72 6,52 0,2600 2759,04

Milano Ass r nc 12694 6,56 6,54 0,17 13,64 349 5,75 6,61 0,2800 201,53

Milano Ass w07 1445 0,75 0,75 2,40 44,03 478 0,52 0,78 - -

Mirato 17850 9,22 9,28 4,10 11,31 440 8,02 9,22 0,2400 158,57
Mittel 10034 5,18 5,22 0,68 23,47 18 4,20 5,28 0,1000 342,01
Mondadori 15426 7,97 7,95 -0,05 1,61 417 7,75 8,04 0,3500 2066,88
Mondo TV 57256 29,57 29,52 1,17 -1,63 9 29,22 32,17 0,3500 130,23
Monrif 2525 1,30 1,32 1,38 - 202 1,25 1,31 0,0320 195,60
Monte Paschi Si 8905 4,60 4,59 1,50 17,17 23077 3,75 4,60 0,0860 11260,61
Montefibre 625 0,32 0,32 -0,92 5,46 133 0,31 0,35 0,0300 41,94
Montefibre r nc 703 0,36 0,36 -0,06 -2,58 34 0,35 0,39 0,0500 9,44

N
Nav. Montanari 6756 3,49 3,49 0,93 18,23 192 2,95 3,49 0,0800 428,65
Negri Bossi 3239 1,67 1,67 -0,65 3,98 66 1,59 1,77 0,0400 36,81
Nicolay 7852 4,05 4,06 -0,10 0,22 9 3,98 4,33 0,0880 54,41

O
Olidata 1938 1,00 1,00 -0,79 -0,10 38 0,96 1,04 0,0440 34,03

P
Pagnossin 1698 0,88 0,88 -0,84 -1,63 118 0,81 0,94 0,0250 17,54
Panariagroup I. C. 13180 6,81 6,74 -0,91 22,58 17 5,53 6,99 0,1800 308,73
Parmalat 4757 2,46 2,44 - 18,87 5607 2,07 2,48 - 3993,33
Parmalat w15 3052 1,58 1,57 -0,45 19,03 324 1,32 1,58 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 30204 15,60 15,62 -0,40 22,44 102 12,74 16,04 0,3000 430,53
Pininfarina 57488 29,69 29,80 0,30 7,96 5 27,50 32,32 0,3400 276,62
Pirel &C w06 153 0,08 0,08 0,13 -3,67 307 0,08 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1645 0,85 0,85 0,34 1,09 233 0,82 0,87 0,0364 114,48
Pirelli & C R.E. 101383 52,36 52,45 0,61 13,31 88 46,21 52,56 1,7000 2203,52
Pirelli & C. 1565 0,81 0,80 -0,33 3,68 19772 0,78 0,85 0,0210 4188,88
Poligr. Ed. 3117 1,61 1,61 -0,31 4,82 42 1,53 1,68 0,0240 212,52
Poligrafica S.F. 63200 32,64 32,65 0,15 -1,48 2 32,46 34,90 0,3615 37,94
Premafin 4599 2,38 2,38 1,88 18,34 177 2,01 2,51 0,0100 974,56
Premuda 3253 1,68 1,70 1,01 -0,59 414 1,67 1,80 0,0600 236,48
Prima Ind. 34479 17,81 18,02 1,34 40,86 51 12,57 18,43 0,1400 81,91

R
R. De Medici 1580 0,82 0,82 3,19 18,52 7818 0,69 0,82 0,0165 219,69
R. Ginori 1735 951 0,49 0,49 1,67 -5,75 77 0,49 0,53 0,5200 49,08
Ras Holding 41688 21,53 21,51 1,94 4,36 1792 20,09 22,11 0,8000 14444,20
Ras Holding r nc 70132 36,22 36,07 0,11 -32,50 1 36,06 53,66 0,8200 48,54
Ratti 1126 0,58 0,58 -1,39 7,25 462 0,52 0,60 0,0516 30,23
RCS Mediag. r nc 6490 3,35 3,37 2,28 11,44 112 3,01 3,36 0,0600 98,38
RCS Mediagroup 8010 4,14 4,15 0,92 2,48 2016 4,03 4,42 0,0400 3031,05
Recordati 12671 6,54 6,59 2,62 12,38 1012 5,76 6,54 0,1100 1341,84
Reno De Med. r 1626 0,84 0,84 - -0,36 2 0,79 0,93 0,0275 0,43
Reply 40081 20,70 20,73 1,12 16,65 16 17,75 20,98 0,1500 174,17
Retelit 946 0,49 0,49 2,73 7,81 9803 0,45 0,52 - 201,60
Reti Bancarie 74663 38,56 38,65 0,62 9,89 44 34,90 38,67 2,0000 1874,91
Ricchetti 3203 1,65 1,65 1,61 -11,03 50 1,58 1,88 0,0400 88,57
Risanamento 10500 5,42 5,47 6,76 43,24 653 3,69 5,42 0,0280 1487,73
Roma A.S. 981 0,51 0,51 0,12 -2,95 112 0,50 0,53 - 67,12
Roncadin 642 0,33 0,33 1,46 -15,60 573 0,33 0,42 0,0413 43,21
Roncadin w07 268 0,14 0,14 12,56 -16,86 722 0,13 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 29501 15,24 15,31 1,32 14,83 10592 13,03 15,24 0,4700 24179,03
Sabaf 43392 22,41 22,37 -0,58 25,24 10 17,61 22,45 0,4800 253,98
Sadi 6217 3,21 3,17 0,16 34,24 117 2,38 3,23 0,1500 33,07
Saes G. 43334 22,38 22,35 0,63 11,23 3 20,12 23,05 1,0000 341,77
Saes G. r nc 35285 18,22 18,26 1,77 13,54 20 16,00 18,77 1,0161 135,95
Safilo Group 8746 4,52 4,51 0,02 -6,05 428 4,52 4,84 - 1280,00
Saipem 34754 17,95 17,96 0,33 28,52 2418 13,97 18,55 0,1500 7919,81
Saipem r 37428 19,33 19,33 -2,37 28,87 0 14,42 19,80 0,1800 3,31
Save 44650 23,06 23,15 1,45 24,11 195 18,33 23,06 - 638,07
Schiapparelli 100 0,05 0,05 -0,19 -0,58 938 0,05 0,05 0,0155 31,34
Seat P. G. 781 0,40 0,41 0,55 1,87 38378 0,39 0,44 0,4337 3288,01
Seat P. G. r 617 0,32 0,32 -0,25 0,22 264 0,32 0,34 0,4337 43,35
Sias 21220 10,96 10,95 0,60 6,29 223 9,98 11,45 0,1300 1397,27
Sirti 4390 2,27 2,30 1,64 -0,09 725 2,20 2,31 0,2000 503,22
Smi 817 0,42 0,42 2,05 4,58 701 0,40 0,45 0,0080 136,02
Smi r nc 763 0,39 0,40 1,99 5,63 232 0,37 0,41 0,0408 22,54
Smurfit Sisa 5087 2,63 2,63 -1,31 -0,49 17 2,53 2,66 0,0100 161,82
Snai 16065 8,30 8,29 -0,23 -2,97 58 8,13 8,82 0,0387 455,86
Snam Rete Gas 6992 3,61 3,63 0,83 1,95 6394 3,52 3,70 1,0000 7062,27
Snia 155 0,08 0,08 -0,13 -11,01 1227 0,08 0,09 0,0487 47,46
Snia w10 40 0,02 0,02 0,98 -8,89 539 0,02 0,02 - -
Socotherm 24505 12,66 12,78 0,51 35,30 264 9,35 12,66 0,0400 482,98
Sogefi 10876 5,62 5,63 0,34 21,29 72 4,60 5,75 0,1600 631,98
Sol 9209 4,76 4,76 1,45 13,45 123 4,19 4,77 0,0610 431,37
Sopaf 1526 0,79 0,79 1,16 12,64 4283 0,68 0,79 0,0620 332,37
Sorin 3203 1,65 1,64 1,23 -2,93 1773 1,60 1,90 - 776,31
Stefanel 7854 4,06 4,06 -1,39 9,95 67 3,50 4,25 0,0300 219,82
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,18 0,0600 0,40
STMicroelectr. 27418 14,16 14,09 -1,15 -6,97 6855 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9935 5,13 5,11 0,53 11,18 37 4,62 5,13 0,1400 94,79
Tas 46238 23,88 23,86 0,68 8,99 4 21,91 25,40 1,7500 42,32
Telecom Ita Med. 862 0,45 0,45 1,09 -0,07 6023 0,41 0,47 - 1466,26
Telecom Ita Med. r nc 862 0,45 0,45 1,14 6,97 138 0,41 0,45 - 24,46
Telecom Italia 4744 2,45 2,44 -0,16 -1,01 147033 2,26 2,61 0,1093 32782,40
Telecom Italia r 4159 2,15 2,15 0,09 1,95 36112 1,91 2,22 0,1203 12944,11
Tenaris 28701 14,82 14,87 1,36 49,21 3037 9,93 15,31 0,1240 -
Terna 4233 2,19 2,20 1,29 4,64 7165 2,07 2,23 0,0500 4372,00
Tiscali 4752 2,45 2,47 0,65 -9,25 1742 2,43 2,79 - 973,60
Tod's 119913 61,93 62,53 1,86 8,04 39 56,14 62,22 0,4200 1873,38
Toro 34673 17,91 17,96 0,90 20,97 359 14,80 17,91 - 3256,24
Trevi 11145 5,76 5,67 -1,53 32,32 658 4,35 5,76 0,0150 368,38
Trevisan Comet. 6283 3,25 3,23 -0,49 11,17 74 2,91 3,54 0,0700 88,54
Txt e-solutions 50227 25,94 25,90 -0,80 -4,81 7 25,33 27,26 - 67,63

U
Uni Land 2279 1,18 1,17 -1,68 138,45 859 0,49 1,71 0,0050 57,03
Unicredito 11778 6,08 6,11 1,21 3,79 56214 5,56 6,27 0,2050 63294,04
Unicredito r 12053 6,22 6,18 -0,23 1,73 35 6,10 6,50 0,2200 135,12
Unipol 5116 2,64 2,66 1,57 11,38 6876 2,37 2,79 0,1400 3858,71
Unipol priv 4345 2,24 2,27 2,53 18,23 12824 1,90 2,26 0,1452 2018,75

V
V.d. Ventaglio 1791 0,92 0,92 3,29 -11,83 1030 0,87 1,05 0,0700 71,50
Valentino F.G. 44089 22,77 22,83 0,75 10,86 43 20,41 23,72 - 1687,40
Vemer Sib. 723 0,37 0,37 -0,70 0,70 212 0,37 0,40 0,0516 36,44
Vianini I. 7005 3,62 3,60 2,89 18,35 138 3,04 3,62 0,0300 108,92
Vianini L. 18083 9,34 9,28 2,34 13,67 109 8,21 9,34 0,1000 409,02
Vittoria 22052 11,39 11,41 0,71 20,70 26 9,44 11,44 0,1400 341,67

Z
Zucchi 6183 3,19 3,15 -1,90 16,92 31 2,71 3,24 0,0300 77,84
Zucchi r nc 6200 3,20 3,17 -2,10 10,80 8 2,79 3,20 0,2800 10,97

1,1922 dollari +0,000
141,9400 yen +0,830
0,6901 sterline +0,004
1,5686 fra.svi. +0,002
7,4600 cor.danese -0,000
28,8400 cor. ceca +0,060
15,6466 cor. estone +0,000
7,9755 cor.norvegese +0,002
9,3786 cor. svedese -0,014
1,6284 dol. australiano +0,007
1,3841 dol. canadese -0,003
1,8584 dol.neozelandese +0,006
261,4400 fior. ungherese +2,730
0,5752 liracipriota +0,000
239,5600 tallerosloveno +0,000
3,9306 zlotypol. +0,025

Bota12 mesi 97,09 2,61
Bota12 mesi 97,34 2,60

Le Generali sbarcano in Serbia
acquisendo dal Gruppo Delta la
maggioranza della compagnia
assicurativa Delta Osiguranje,
primo operatore privato e terzo
assoluto sul mercato serbo.
L'acquisizione è stata fatta
attraverso Generali Holding
Vienna. Delta Osiguranje, una volta
ottenute le necessarie
autorizzazioni, assumerà il nome di
Generali Delta.
La Delta Osiguranje è stata fondata
nel 1998 e ha chiuso il 2005 con una
raccolta premi di circa 40 milioni di
euro, più che raddoppiati rispetto ai

16 milioni di euro del 2004. La
compagnia conta mezzo milione di
clienti, dei quali 145mila acquisiti
nel 2005. Complessivamente, Delta
ha 26 agenzie in tutto il territorio
serbo e oltre 670 dipendenti.
La società continuerà ad operare
come compagnia di assicurazioni
nel settore danni e vita offrendo, tra
le altre, anche pensioni e coperture
malattia. Il mercato assicurativo
della Serbia, nel 2005, ha raccolto
premi per circa 400 milioni di euro
con una penetrazione del sistema
assicurativo molto bassa, il che
porta a prevedere tassi di crescita
molto interessanti per i prossimi
anni.

Borsa

Avvio di settimana in rialzo per
la Borsa di Milano in un clima
sostenuto dalle notizie in tema di
fusioni e acquisizioni. In Piazza
Affari il mercato ha guardato con
attenzione ai movimenti dei
bancari dopo la mossa difensiva
effettuata da Capitalia nei
confronti di Intesa, e che ha
spostato, almeno per il momento,
la speculazione su altri obiettivi.
Il listino è sostenuto anche dagli
assicurativi e da Autogrill (più
4,64%) che beneficia del rialzo
del target price da parte di una
banca d'affari.

L’indice S&P/Mib ha chiuso con
un progresso dello 0,71%, il
Mibtel dello 0,82%, mentre il
Techstar avanza dello 0,91%.
Capitalia è stata la peggiore del
listino principale con un calo del
2,17%. Sugli scudi, invece,
Mediobanca (più 3,76%), di cui
Capitalia è con Unicredit il
principale azionista, bene anche
Generali (più 1,81%). Sempre
nel comparto bancario buona
giornata anche per Bpm (più
3,19%) seguita da Mps (più
1,5%) e San Paolo (più 1,32%).
Deboli i telefonici. con Telecom
Italia che cede lo 0,16%, mentre
Pirelli arretra dello 0,33%.

BORSA FINANZA

Ras Holding ha chiuso l'esercizio
2005 con un utile netto
consolidato pari a 905 milioni di
euro, con un progresso del 27,9%
rispetto all'anno prima. Il cda ha
proposto all'assemblea un
dividendo di 0,88 euro per azione
(+10%), in virtù di un risultato
civilistico in crescita dell'8,2% a
657,2 milioni di euro. L'esercizio
concluso lo scorso dicembre,
inoltre, ha visto crescere i premi
consolidati dell'1,6% a quota
16,39 miliardi di euro. I premi
relativi al ramo danni sono
cresciuti del 2,3% a 7,46 miliardi

di euro, mentre il ramo vita ha
segnato un progresso dell'1,1% a
8,29 miliardi di euro. In
particolare la crescita ha
interessato la nuova produzione
Vita da parte di agenti e
promotori, con un aumento del
24,4% dei premi annui. In
miglioramento anche il
«combined ratio» in Italia, sceso
dal 98,3 al 97,3%.
Come ricorda una nota, «l'utile
netto consolidato di 905 milioni
di euro, in crescita del 27,8%
rispetto ai 708 milioni del 2004, è
il più elevato nella storia di Ras».
L'utile netto della capogruppo è
statodi 657 milioni (+8,2%).

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

insintesi

Sbarca in Serbia Utile netto record

Bot

Generali Ras

Balzo di Autogrill

EneledHerahanno
firmato l'accordo
preliminareper la
cessionedella rete di
distribuzioneEnel di18
Comunidella provincia di
Modena,a fronte diun
corrispettivo totale di
circa107,5milioni di
euro.Taleaccordo
sostituisce il precedente,
sottoscritto il 18 febbraio
2005. Il ramod'azienda
Enel oggettodella
cessionecomprende
oltre3.700 chilometridi
reteche, con 42addetti,
servonocirca 80mila
clienti nei 18 comuni della
provinciadiModena.

BancaItaleasee
Poste Italiane,già partner
nelcollocamento di
prodotti leasing,hanno
decisodi rinnovare per 3
anni l'accordo
commercialegià in atto,
prevedendo inoltre
l'estensionedell'attuale
gammad'offerta dei
prodotti leasingcon
l'introduzionedinuovi
prodotti finanziari,
dedicati allaclienteladi
Poste Italiane.Le nuove
proposte riguardano:
prodotti leasing large
corporateche
comprendono leasing
strumentalidi importo
superioreai 150 mila
euro, leasing immobiliari
eaeronavali;mutuidi
importocompreso tra 10
e50 milaeuro;prodotti
assicurativi su contratti
leasingsulla vitadel
contraente , a garanzia
delbeneoggettodi
locazioneo per il caso di
incendio/furtodei veicoli
oggettodi locazione.

Aceaha formalizzato
l'intesacon Ericsson
comepartner
tecnologico
dell'operazionecontatori
digitali. L'accordo, di
duratadecennale, è il
primodiquesto tipo
firmatodalgruppo
svedesea livello
mondialee segna
l'ingressodiEricsson nel
mercatodelle utilities.A
Romasono stati installati
circa130mila misuratori
elettronicie 1.200
concentratori. Il piano
prevededicompletare le
attività (1,5 milioni di
contatori) entro il primo
semestredel2009con
l'installazionea regime di
circa400mila misuratori
l'annoe l'impiego
quotidianodi120 tecnici.

LasocietàAeroporti
diRomanel 2005ha
registrato ricavi per580,7
milionicon una crescita
del4,3%rispetto 556,8
dell'esercizio2004: il
margineoperativo lordo è
cresciutodel4,3%
attestandosi a261,1
milionicontro i250,4
dell'annoprecedente
mentre il debito
finanziarionetto è
diminuitodi 232,5milioni
attestandosi aquota
1.349,8milioni.Questi i
dati delprogettodi
bilancioche,approvato
dal cda,verrà sottoposto
all'assemblea degli
azionisti convocata per il
21aprile.
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BTP AG 01/11 108,140 108,320

BTP AG 02/17 111,950 112,370

BTP AG 03/13 103,470 103,710

BTP AG 03/34 112,350 112,950

BTP AG 04/14 103,330 103,600

BTP AG 05/15 99,090 99,380

BTP AG 06/16 98,530 98,880

BTP AP 04/09 98,970 99,100

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 107,320 107,540

BTP FB 02/13 106,430 106,740

BTP FB 02/33 124,010 124,750

BTP FB 03/19 102,410 102,760

BTP FB 04/15 103,160 103,480

BTP FB 04/20 104,630 105,040

BTP FB 05/08 99,210 99,270

BTP FB 05/37 95,430 95,900

BTP FB 06/09 99,040 99,170

BTP FB 06/21 95,840 96,130

BTP FB 97/07 103,280 103,300

BTP GE 03/08 100,590 100,660

BTP GE 04/07 99,890 99,900

BTP GE 05/10 98,430 98,580

BTP GN 04/07 99,980 100,000

BTP GN 05/08 98,360 98,450

BTP GN 05/10 97,100 97,270

BTP LG 96/06 101,760 101,760

BTP LG 97/07 104,640 104,680

BTP MG 03/06 100,020 100,020

BTP MG 98/08 103,590 103,690

BTP MG 98/09 103,300 103,430

BTP MG 99/31 126,940 127,470

BTP MZ 01/07 101,450 101,470

BTP NV 01/11 95,800 95,980

BTP NV 93/23 160,580 161,130

BTP NV 96/06 103,040 103,050

BTP NV 96/26 142,000 142,560

BTP NV 97/07 104,470 104,500

BTP NV 97/27 132,170 132,660

BTP NV 98/29 114,870 115,450

BTP NV 99/09 102,830 102,980

BTP NV 99/10 108,390 108,610

BTP OT 02/07 102,840 102,900

BTP ST 03/06 100,000 100,000

BTP ST 03/08 100,550 100,650

BTP ST 08ind 101,110 101,190

BTP ST 10 S 97,950 98,070

BTP ST 14ind 103,540 103,920

BTP ST 35ind 107,900 108,520

CCT AG 00/07 100,320 100,320

CCT AG 02/09 100,420 100,430

CCT AP 01/08 100,370 100,380

CCT AP 02/09 100,410 100,410

CCT DC 03/10 100,390 100,400

CCT DC 99/06 100,100 100,100

CCT FB 03/10 100,440 100,450

CCT GE 97/07 100,450 100,440

CCT GN 03/10 100,380 100,390

CCT LG 00/07 100,480 100,550

CCT LG 01/08 100,690 100,660

CCT LG 02/09 100,420 100,420

CCT LG E2/09 100,500 100,510

CCT MG 04/11 100,390 100,390

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,390 100,400

CCT NV 05/12 100,410 100,420

CCT OT 02/09 100,440 100,430

CCT ST 01/08 100,390 100,390

CTZ AP 04/06 99,690 99,680

CTZ AP 05/07 96,710 96,730

CTZ LG 04/06 99,000 98,980

CTZ ST 05/07 95,340 95,360

B Intesa tv IAPC 99,410 99,430
B Intesa/06 Euri 99,920 99,920
B Intesa/07 Europ3 104,770 104,790
B Intesa/08 Bask 103,960 103,880
B Intesa/08 Goal 95,930 95,960
B Intesa/08 Goal 95,700 95,490
B Intesa/08 IAPC 100,640 100,740
B Intesa/08 IT03 98,190 98,280
B Intesa/08 STIN 97,990 97,960
B Intesa/09 Gen04 96,540 96,530
B Intesa/09 Gold Goal 98,990 99,220
B Intesa/09 STEG 98,680 98,670
B Intesa/09 STMZ04 97,550 97,730
B Intesa04/09 Gen 100,080 100,020
B Intesa04/09 Mar 99,470 99,520
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,090 101,100
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 112,740 113,060
Bei 99/29 Fixed 96,580 97,590
Bei/09 eu bot 99,900 99,930
Bei/15 eu var 88,980 88,390
Bei/15 Euro Inv 89,060 88,680
Bei/20 EIB CMS 84,700 85,040
Bei/20 EIB CMS 86,590 87,130
Bei/20 EIBCF 85,460 85,890
Bei/20 EIBE CMS 85,740 87,820

Bei/25 EIBF 98,370 98,150
Bei/35 EIBF CMS 82,020 83,360
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 100,210 100,780
Bnl/07 Val Puro 109,390 109,160
Bnl/08 Flash 118,820 118,690
BPU 00/08 TV Eur 101,190 101,480
CapIT/07 DJEStox 105,550 105,410
CapIT/07 DJEStox2 105,520 105,290
CapIT/07 Reload BP 100,830 100,850
CapIT/08 I bim 102,570 102,600
CapIT/08 II bim 103,320 103,320
CapIT/08 III bim 100,700 100,710
CapIT/09 Reload BP 99,500 99,560
CapIT/14 Lower T 2 97,360 97,230
Centrob /14 Rf 103,620 103,930
Centrob /18 Rfc 99,730 100,140
Centrob /19 Sdi Tse 86,850 86,520
Centrob 96/06 Zc 97,740 97,550
Comit /09 102,770 102,960
Comit 98/08 Sub Tv 99,820 99,830
Comit 98/28 Zc 35,970 35,940
Council Europe Sdf 99/24 Sd 94,470 95,000
Credem/07DC AP02 125,930 125,500
Credem/08 Concer 112,830 112,680
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 105,020 105,730

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 100,600 100,430
Dexia Cr ST Gen 05 94,060 94,330
Dexia Cr/Bot Link 99,730 99,540
Dexia Cred/04/09 96,590 96,700
Enel TF 05/12 99,940 100,210
Enel TV 05/12 100,750 100,820
Fiat Step up/11 101,650 101,770
Gold Sachs/10 RBP 97,250 97,190
HVB/07 BPm I 3a 99,020 99,100
HVB/08 BPm IV 5a 99,380 99,390
HVB/08 BPm V 5a 99,180 98,970
HVB/08 BPm VI 5a 98,530 98,460
HVB/09 BPm I 5a 97,820 97,820
HVB/09 BPr II 5a 100,320 100,300
IADB 98/18 rfc 104,230 106,450
IBRD/20 83,360 83,860
IntBci 02/07 Mix 111,000 110,410
Intesa 3 2004/2007 101,910 101,710
Irfis 97/07 51 7,1% 103,150 103,320
Med Lom /18 Rf C 75 103,230 103,570
Med Lom /19 3 Rfc 97,770 97,950
Medio Cen 14 Step Down Zc 103,650 102,660
Medio Cen 19 Step Down Zc 86,700 86,480
Medio/06 tri opz 135,380 135,270
Medio/07 V Puro 115,020 114,420

Medio/08 Maxima 99,140 99,080
Medio/14 Rend TP 96,120 96,060
Medio/14 V Reale 98,440 98,430
Mediob /06 Ind 99,720 99,720
Mediob /08 Russia 91,750 91,780
Mediob 96/11 Zc 80,620 80,710
Mediob 97/07 Ind 100,420 100,410
Mediob 98/08 One Coupon Opz 135,650 135,650
Mediob 98/08 Tt 100,270 100,360
Mpaschi 99/09 2 101,280 100,880
P Com Ind/07 MC 98,980 98,700
P Ital Prest Sub 99,960 99,930
P Ital/07 MIX2 98,520 98,510
Pop Com Ind /06 42 100,950 100,930
Pop Ital/06 ind 115,310 115,240
Rep Aus/20 Flo.Ra 86,770 86,970
Rep Aus/22 FBL 82,280 82,870
Rep Aus/CMS SFN 94,500 94,510
Spaolo 97/22 115 Zc 49,700 50,270
UniCr 20/01/11 S01/05 94,740 94,850
UniCr 20/12/10 S11 95,500 95,380
UniCr 22/11/10 S5 96,170 96,210
UniCr 28/02/11 S04/05 94,630 94,490
UniCr/10 ind 96,610 96,500
UniCr/10 S-U 105,940 106,190

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,368 18,257 8,308 18,160
Alberto Primo Re 9,928 9,911 4,384 15,995
Alboino Re 9,006 8,987 9,230 22,831
Apulia Az.Italia 14,474 14,390 8,306 17,570
Arca AzItalia 25,975 25,827 8,036 17,945
Aureo Azioni Italia 24,495 24,339 8,108 18,539
Azimut Crescita Ita. 30,229 30,060 9,323 19,096
Bim Az.Small Cap It 10,322 10,286 10,751 23,691
Bim Azion.Italia 9,584 9,519 8,699 16,679
Bipielle F.Italia 28,672 28,516 7,595 16,781
Bipiemme Italia 21,033 20,892 9,971 23,673
Bnl Azioni It PMI 7,643 7,632 9,829 19,366
Bnl Azioni Italia 25,098 24,927 8,810 18,158
BPU Pra.Az.Italia 6,925 6,881 10,060 22,177
BPVi Az. Italia 5,983 5,948 9,179 22,804
CA-AM Mida Az.Italia 25,482 25,318 8,967 19,466
CA-AM Mida Mid Cap 6,395 6,355 13,750 23,052
Capitalg. Italia 22,414 22,181 10,555 19,714
Carige Az It 6,706 6,665 7,814 17,402
Ducato Geo Italia 17,671 17,555 9,908 20,203
Dws Italia Lc 24,924 24,788 7,542 16,098
Dws Italia Medium Cap Lc 16,275 16,146 9,221 19,117
Dws Italia Nc 15,199 15,117 7,474 15,591
Eurom. Az. Italiane 28,085 27,926 8,148 16,953
Fineco AM Az Italia 17,529 17,426 8,539 18,032
Fineco AM SC Italy 5,944 5,914 9,911 26,092
Fineco Italia Opportunità 16,719 16,609 8,123 17,947
Fondersel Italia 25,219 25,072 8,923 17,807
Fondersel P.M.I. 19,890 19,803 13,159 22,325
Generali Capital 66,346 65,880 9,750 20,906
Gestielle Italia 17,594 17,493 9,956 19,241
Gestnord Az.Italia 13,703 13,622 8,230 17,612
Grifoglobal 13,669 13,645 4,615 7,851
Imi Italy 28,240 28,063 9,581 22,948
Leonardo az. Italia 11,383 11,328 8,008 17,800
Leonardo small caps 11,623 11,576 9,641 18,614
Mediolanum R.I.Cre. 21,863 21,741 9,310 20,166
Nextam P.Az.Italia 6,648 6,654 7,852 14,483
Nextra Az.Italia 15,989 15,912 8,474 18,262
Nextra Az.Italia Din 23,677 23,558 9,342 18,956
Nextra Az.PMI Italia 7,084 7,070 9,018 19,723
Optima Azionario Italia 7,304 7,260 8,288 17,883
Optima Small Caps It. 7,992 7,962 12,834 28,118
Pioneer Az. Crescita A 18,653 18,474 10,281 21,163
Pioneer Az. Crescita B 18,328 18,153 10,191 20,706
Pioneer Az. Italia A 22,172 21,982 10,122 18,980
Pioneer Az. Italia B 21,753 21,568 9,997 18,455
Prim.Trading Az.It.. 6,703 6,663 9,383 19,249
Ras Capital L 28,654 28,469 8,839 18,400
Ras Capital T 28,363 28,180 8,779 18,066
Sai Italia 24,994 24,884 8,528 19,223
Sanpaolo Azioni Ita. 35,277 35,058 8,786 17,641
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,223 16,116 9,386 19,727
Sanpaolo Opp.Italia 5,795 5,760 9,879 18,580
Systema Az. Italia 14,150 14,065 8,363 17,662
Vegagest Az.Italia 7,978 7,943 6,858 17,289
Zenit Azionario 14,375 14,298 8,335 20,930

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,910 19,809 4,723 13,596
Aureo E.M.U. 12,319 12,210 6,566 19,800
Bipielle F.Euro 12,142 12,056 7,891 20,912
Bipielle F.Mediteran 16,750 16,646 6,981 19,098
Bpm Euroland 5,728 5,682 9,858 0,000
BPU Az Et 5,836 5,814 10,009 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,562 6,526 12,248 30,431
BSI Azionario Euro 5,104 5,071 4,526 16,716
CA-AM Mida Az.Euro 6,284 6,227 6,599 23,095
Capges FF Eur Sect. 5,606 5,567 7,087 21,632
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,923 15,799 10,064 26,113
Ducato Geo Euro Blue C. 7,188 7,133 7,220 21,153
Epsilon QEquity 5,699 5,655 9,934 26,532
Eurom. Euro Equity 4,146 4,118 5,955 17,784
Fineco Euro Growth 12,183 12,102 2,949 8,748
Fineco Euro Value 6,793 6,757 8,949 26,452
Intra Azionario Area Euro 6,614 6,567 6,420 19,085
Leonardo Euro 6,428 6,384 7,510 20,578
Prim.Azioni Growth 6,343 6,286 8,762 25,953
Sanpaolo Euro 17,753 17,611 7,146 20,302
Systema Az. Euro 5,845 5,801 7,032 20,939
Vegagest Az.Area Eur 8,348 8,294 6,060 18,495
Zenit Eurostoxx 50 I 5,740 5,687 7,210 22,414

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,486 6,445 5,002 18,900
Abis Europa 5,405 5,405 2,776 0,000
Anima Europa 4,761 4,747 6,059 16,634
Arca AzEuropa 11,034 10,972 6,025 20,709
Astese Euroazioni 6,101 6,055 4,846 20,692
Azimut Europa 16,549 16,464 5,819 19,410
Bim Azionario Europa 11,075 11,025 5,476 21,157
Bipielle H.Europa 7,821 7,754 5,875 22,721
Bipiemme Europa 14,607 14,511 6,017 18,438
Bipiemme In.Europa 7,836 7,783 11,767 32,209
Bnl Azioni Europa 13,206 13,124 8,691 22,573
BPVi Az. Europa 4,468 4,432 5,006 17,055
Capitalg. Europa 7,800 7,750 3,945 17,047
Carige AzEu 6,354 6,310 5,724 21,144
Consultinvest Azione 10,622 10,544 6,625 20,240
Ducato Geo Eur. Pmi 21,323 21,303 12,731 34,259
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,905 1,894 11,665 28,629
Ducato Geo Europa 10,987 10,919 7,853 22,105
Dws Europa Growth Lc 6,944 6,894 6,667 17,377
Dws Europa Lc 21,094 20,983 5,894 19,418
Dws Europa Medium Cap Lc 7,073 7,033 13,386 25,989
Dws Europa Nc 4,750 4,726 5,019 16,222
Epsilon QValue 6,469 6,428 8,177 27,669
Eurom. Europe E.F. 17,022 16,922 4,628 17,183
Fineco AM Az.Europa 14,101 14,050 7,183 24,567
Fineco AM Europe Research 6,988 6,948 5,336 21,657
Fineco AM Small Cap Europe 7,868 7,848 11,366 27,624
Fineco Europe Equity 9,484 9,400 3,594 20,416
FMS - Equity Europe 10,332 10,288 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,978 14,868 5,710 22,070
Generali Europa Value 29,284 29,101 6,763 22,594
Gestielle Europa 13,528 13,437 5,986 20,185
Gestnord Az.Europa 9,731 9,670 6,141 20,657
Grifoeurope Stock 6,815 6,769 5,186 17,703
Imi Europe 21,226 21,088 5,897 22,460
Investitori Europa 5,855 5,817 6,204 23,601
Kairos Eu Bn 6,089 6,053 5,969 0,000
Kairos Partners S.C. 9,804 9,791 7,288 21,037
Laurin Eurostock 4,157 4,127 5,884 21,231
MC Ges. FdF Eur. 7,423 7,414 8,937 22,979
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,639 6,603 5,868 20,578
Mediolanum Europa 2000 18,270 18,174 4,825 19,108
Nextam P.Az.Europa 5,957 5,903 7,025 16,393
Nextra Az.Europa 4,317 4,290 5,062 19,353
Nextra Az.Europa Din 20,423 20,322 6,409 19,531
Nextra Az.PMI Europa 8,439 8,420 10,502 25,189
Open Fund Az Europa 4,388 4,373 7,470 21,787
Optima Azionario Europa 3,503 3,484 5,767 20,254
Pioneer Az Eur Dis A 9,649 9,580 6,533 20,902
Pioneer Az. Europa A 18,539 18,383 5,593 20,360
Pioneer Az. Europa B 18,165 18,013 5,463 19,885
Prim.Trading Az.Eur 5,626 5,595 7,675 23,215
Ras Europe Fund L 17,894 17,775 5,844 21,885
Ras Europe Fund T 17,711 17,593 5,769 21,475
Ras Multip.MultiEur. 8,258 8,243 6,199 20,590
Sai Europa 12,177 12,092 6,359 22,530
Sanpaolo Europe 9,163 9,106 5,540 19,481
Talento comp. Europa 136,798 135,993 6,629 21,435
Uniban Az. Europa 6,593 6,553 5,001 19,374
Vegagest A.Europa 5,432 5,391 5,537 19,885

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,713 5,662 0,581 13,805
Alto America Az. 4,975 4,930 0,872 13,844
Anima America 6,039 6,012 4,427 15,248
Arca AzAmerica 18,894 18,734 1,745 16,529
Aureo Americhe 3,525 3,504 0,284 13,198
Azimut America 11,116 11,030 1,294 10,994
Bim Azionario Usa 6,151 6,105 1,401 1,018
Bipielle H.America 8,304 8,227 1,404 16,351
Bipiemme Americhe 9,875 9,794 1,013 11,418
Bnl Azioni America 18,138 17,997 -0,706 13,754
BPU Pra.Az.Usa 4,626 4,577 0,065 27,333
Capitalg. America 9,234 9,149 0,435 15,990
Carige Azionario America 2,901 2,886 0,277 15,119
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,635 16,476 0,283 16,386
Ducato Geo America 5,192 5,143 -0,498 12,381

Dws America Lc 12,036 11,936 0,484 14,378
Dws New York Nc 9,864 9,803 0,458 5,452
Eurom. Am.Eq. Fund 16,493 16,354 0,249 13,573
Fineco AM Az.NordA. 11,568 11,482 2,381 13,146
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,321 7,241 3,273 22,445
Fineco Usa Growth 6,879 6,812 1,911 15,168
Fineco Usa S/M Cap Gr. 7,061 7,001 2,750 20,044
Fineco Usa Value 4,937 4,886 2,897 17,436
FMS - Equity Usa 10,131 10,156 0,000 0,000
Fondersel America 12,109 11,997 0,900 14,723
Generali America Value 19,035 18,863 1,288 15,735
Generali Usa Growth 2,580 2,571 -2,825 10,256
Gestielle America 13,466 13,350 0,448 13,608
Gestnord Az.Am. 13,991 13,858 0,647 12,378
Imiwest 20,663 20,481 1,294 20,999
Investitori America 4,215 4,177 1,006 15,290
Kairos US Fund 6,075 6,045 -0,099 1,964
MC Gest. FdF Ame. 5,944 5,935 -0,635 6,504
Mediolanum America 2000 11,583 11,510 -1,236 12,796
Mediolanum Cristoforo Col. 14,919 14,840 -2,145 12,630
Nextam P.Az.America 3,974 3,943 0,404 8,847
Nextra Az.N.Am. 6,304 6,247 0,912 12,571
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,672 19,493 0,908 12,592
Nextra Az.PMI N.Am. 22,266 22,037 4,697 26,160
Open Fund Az America 3,369 3,364 0,687 16,655
Optima Azionario America 4,813 4,774 2,100 17,735
Pioneer Az. Am. A 9,580 9,468 1,623 23,789
Pioneer Az. Am. B 9,420 9,310 1,607 23,379
Prim.Trading Az.N.Am 4,098 4,061 1,060 13,612
Ras America Fund L 15,574 15,431 0,959 15,697
Ras America Fund T 15,418 15,276 0,877 15,318
Ras Multip.MultAm. 6,127 6,136 -0,016 16,372
Sai America 13,970 13,884 -0,760 9,175
Sanpaolo America 9,911 9,831 0,742 15,084
Systema Az. Usa 4,941 4,902 0,652 11,939
Talento comp. America 114,722 114,910 0,165 13,937
Vegagest Az.America 4,350 4,319 1,022 15,201
Zenit S&P 100 Index 4,303 4,261 1,319 12,057

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,894 5,913 5,476 31,739
Anima Asia 7,119 7,118 3,519 24,133
Arca AzFar East 6,926 6,950 3,265 25,996
Aureo Pacifico 4,211 4,220 3,617 25,216
Azimut Pacifico 7,826 7,848 3,683 20,697
Bipielle H.Giappone 6,225 6,259 4,675 27,666
Bipielle H.Oriente 4,487 4,504 6,126 24,397
Bipiemme Pacifico 5,306 5,311 4,572 25,497
Bnl Azioni Pacifico 7,072 7,104 4,338 27,769
BPU Pra.Az.Pacif. 7,167 7,183 4,827 31,843
Capitalg. Pacifico 4,016 4,023 3,452 28,759
Ducato Geo Asia 5,715 5,721 4,250 18,864
Ducato Geo Giappone 4,148 4,164 3,648 28,223
Dws Asia Lc 4,438 4,420 1,696 23,312
Dws Tokyo Nc 6,581 6,548 0,596 24,593
Eurom. Tiger 11,815 11,767 4,327 23,497
Fineco AM Az.Pacifico 5,410 5,435 2,056 25,697
Fineco Pacific Equity 5,753 5,768 1,733 25,584
FMS - Equity Asia 10,127 10,097 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,428 5,416 4,788 27,928
Generali Pacifico 15,429 15,512 1,127 26,364
Gestielle Giappone 5,853 5,872 3,355 30,998
Gestielle Pacifico 11,310 11,336 3,373 18,157
Gestnord Az.Pac. 7,789 7,793 4,243 27,250
Imi East 7,884 7,919 2,911 31,400
Investitori Far East 5,771 5,793 4,151 28,759
MC Gest. FdF Asia 8,328 8,281 1,809 20,959
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,039 7,054 1,720 32,887
Mediolanum Oriente 2000 10,181 10,202 1,739 30,912
Nextra Az. Asia 8,327 8,269 6,565 26,396
Nextra Az.Giappone 4,524 4,539 2,632 16,990
Nextra Az.Pacifico Din. 4,334 4,345 4,133 21,742
Open Fund Az Pacific 3,931 3,921 5,023 28,590
Optima Azionario Far East 4,066 4,081 4,096 27,621
Pioneer Az. Giap. A 5,982 6,013 3,656 31,675
Pioneer Az. Giap. B 5,878 5,908 3,595 31,205
Pioneer Az. Pacif. A 5,744 5,727 4,760 24,437
Pioneer Az. Pacif. B 11,876 11,845 4,588 24,005
Prim.Trading Az.Giap 6,508 6,532 4,228 21,418
Ras Far East Fund L 6,419 6,447 4,137 28,999
Ras Far East Fund T 6,350 6,377 4,013 28,439
Ras Multip.MultiPac. 8,051 8,024 4,491 25,679
Sai Pacifico 4,582 4,590 3,268 33,508
Sanpaolo Pacific 5,957 5,974 4,143 24,859
Talento C As 128,437 127,823 5,781 27,336
Vegagest Az.Asia 6,460 6,477 3,426 26,197

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,491 7,479 6,785 23,757
Arca AzPaesi Emerg. 7,866 7,827 7,239 38,024
Aureo Merc.Emerg. 6,538 6,513 7,515 40,936
Azimut Emerging 6,238 6,209 4,036 32,077
Bipielle H.Paesi Em 13,467 13,368 7,461 37,671
Bnl Azioni Emergenti 8,231 8,185 8,460 41,184
Bpm EmMk Eq 5,711 5,678 6,668 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,154 8,103 7,644 40,344
Capitalg. Eq EM 20,047 19,946 7,820 33,861
Ducato Geo Paesi Em. 5,170 5,137 6,444 34,251
Dws Emergenti Lc 8,513 8,413 12,561 41,624
Dws Emergenti Nc 6,527 6,436 13,572 44,084
Eurom. Em.M.E.F. 7,315 7,284 5,373 29,768
Fineco Emerg. Markets 7,193 7,178 8,606 41,678
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,243 10,226 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,590 11,527 6,408 36,626
Gestnord Az.P. Em. 7,906 7,865 7,375 36,617
MC Gest. FdF P. Emer 9,172 9,171 8,480 31,857
Nextra Az.Paesi Emer 7,177 7,132 9,790 40,313
Pioneer Az. Am. Lat. A 12,886 12,651 9,893 58,246
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,008 12,773 9,846 58,114
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,466 9,394 9,005 45,452
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,310 9,241 8,940 44,880
Prim.Trading Az.Emer 9,598 9,532 9,918 42,467
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,820 8,760 8,407 39,645
Ras Em. Mkts Equity F. L 8,912 8,852 8,524 40,346
Sai Paesi Emergenti 5,506 5,471 6,273 36,591
SanPaolo Mercati Emerg. 11,095 11,028 7,802 38,497

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,834 12,697 7,867 24,832
Dws Francoforte Nc 11,880 11,750 8,612 23,531
Dws Swiss Lc 29,215 29,012 3,916 24,898
Eurom. Japan Equity 3,908 3,930 3,496 30,746
Generali Japan 3,447 3,472 2,285 33,864
Gestielle Cina 6,143 6,139 11,874 30,397
Gestielle East Europ 13,837 13,970 10,838 46,921

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,830 10,769 1,949 15,041
Alto Intern. Az. 4,793 4,768 3,879 17,677
Anima Fondo Trading 15,581 15,541 4,444 18,217
Arca 27 13,463 13,381 3,315 19,152
Arca 5Stelle E 4,155 4,131 3,564 19,362
Arca Multfifondo F 4,709 4,690 2,370 14,602
Aureo Blue Chips 4,360 4,340 1,750 15,252
Aureo Global 10,652 10,604 2,719 18,672
Aureo WWF Pian.Terra 5,777 5,750 4,561 14,170
Azimut Borse Int. 13,316 13,244 2,660 15,111
Azimut C Acc 6,046 6,034 2,771 12,192
BancoPosta Az. Internaz. 4,089 4,067 2,972 24,210
BdS Arcob.Crescita 7,087 7,081 3,657 21,498
Bim Azion.Globale 4,482 4,461 3,918 20,549
Bipielle H.Globale 19,171 19,065 2,882 17,419
Bipielle Profilo 5 4,515 4,492 1,965 19,571
Bipiemme Comparto 90 4,798 4,769 3,361 22,087
Bipiemme Globale 22,722 22,588 3,489 17,087
Bipiemme Valore 5,446 5,408 5,237 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,371 10,313 2,785 18,648
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,787 4,756 5,884 22,586
BPU Pra.Az.Globali 5,360 5,323 3,775 21,874
BPU Pra.Priv 5 6,561 6,528 5,942 23,211
BPVi Az. Internaz. 3,962 3,937 1,851 15,645
BPVI Equity 5,908 5,908 1,407 0,000
BSI Azionario Inter. 5,201 5,168 1,523 18,124
Bussola FdF Glb Growth 3,294 3,301 2,045 22,454
Bussola FdF Glb Value 4,668 4,673 3,024 20,558
CA-AM Mida Az. Int. 3,518 3,504 3,654 16,645
Capges FF Glob.Sect. 4,964 4,946 2,626 18,642
Carige Az 6,720 6,692 0,735 16,323
CariPa Nextra Az.SR 4,667 4,628 3,229 23,140
Consultinvest Global 4,610 4,585 4,110 19,276
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,200 4,176 4,012 20,309
Ducato Geo Gl. Selezione 3,080 3,061 1,818 10,276

Ducato Geo Globale 25,251 25,107 6,114 25,940
Ducato Geo Tendenza 3,107 3,090 1,869 16,236
Ducato Portf. Global Eq. 4,256 4,248 2,554 19,016
Dws Internazionale Lc 14,682 14,582 4,535 18,298
Dws Internazionale Nc 6,105 6,060 4,843 18,936
Effe Lin. Aggressiva 4,644 4,641 4,477 17,540
Eurom. Blue Chips 12,714 12,634 2,789 15,719
Eurom. Growth E.F. 7,312 7,288 -0,014 17,632
Fideuram Azione 15,115 15,023 3,097 21,866
Fineco AM Az Intern. 13,334 13,263 2,498 17,346
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,866 6,834 5,582 22,498
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 8,445 8,389 6,146 28,343
Fineco Global Growth 6,990 6,974 0,287 8,423
Fineco Global Value 5,237 5,206 4,012 21,031
G.P. All.Serv.Com.A 4,254 4,236 2,928 16,997
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,068 7,047 3,926 21,027
Generali Global 13,850 13,770 2,593 16,622
Generali Special 8,525 8,507 2,181 5,980
Geo Equity Globale 1 6,082 6,082 4,772 14,906
Geo Equity Globale 2 6,017 6,017 3,101 14,370
Gestielle Internaz. 11,687 11,618 2,338 17,931
Gestnord Az.Int. 3,151 3,131 2,239 17,487
Grifoglobal Intern. 8,921 8,864 0,045 10,422
Intra Azionario Internaz. 6,133 6,102 2,644 17,243
Leonardo Equity 3,651 3,633 4,106 20,059
MC Gest. FdF Mega. W 7,726 7,738 4,026 20,643
MC Gest. FdF Mega.H 5,481 5,484 2,277 12,385
Mediolanum Borse Int. 17,375 17,307 1,936 19,605
Mediolanum Elite 95L 6,321 6,307 2,414 17,995
Mediolanum Elite 95S 12,383 12,357 2,280 17,620
Mediolanum Top 100 13,441 13,370 2,073 18,298
MGreciaAz. 6,514 6,467 3,925 23,793
ML MSeries Equities 4,830 4,809 3,693 20,269
Multifondo C. D10/90 4,882 4,861 1,772 17,384
Nextam P.Az.Internaz 4,798 4,762 3,606 13,482
Nextra Az.Inter. 16,385 16,286 3,226 19,320
Nextra Az.PMI Int. 15,896 15,805 5,572 23,810
Nextra Port.Mul.Eq. 4,080 4,082 3,553 20,532
Open Fund Az Int. 3,583 3,580 2,577 20,518
Optima Azionario Intern. 5,462 5,430 3,604 20,070
Pioneer Az. Int. A 14,382 14,299 2,611 16,623
Pioneer Az. Int. B 14,119 14,038 2,497 16,101
PIXel Multifund - Globale 3,738 3,731 1,164 11,019
PIXel Multifund - Tematico 4,184 4,170 2,474 17,693
Prim. Azioni Value 5,257 5,224 2,616 18,937
Prim.Azioni PMI 7,939 7,897 3,211 29,701
Ras Blue Chips L 3,866 3,839 1,710 15,025
Ras Blue Chips T 3,835 3,809 1,616 14,649
Ras Global Fund L 14,157 14,085 3,163 19,026
Ras Global Fund T 14,019 13,948 3,073 18,634
Ras Multipartner90 4,360 4,356 2,806 18,931
Ras Research L 4,015 3,991 4,557 23,160
Ras Research T 3,974 3,950 4,524 22,692
Sai Globale 11,208 11,164 1,064 15,309
SanPaolo Azioni Internaz. 11,631 11,571 2,865 19,403
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,232 13,164 4,378 17,160
Sanpaolo Soluzione 7 8,678 8,628 3,606 19,318
Sanpaolo Strat.90 7,181 7,167 2,909 11,282
Sofid Sim Blue Chips 7,048 7,007 4,153 22,702
Systema Az. Globale 5,043 5,014 1,082 9,893

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,079 6,049 2,306 23,431
Azimut Energy 7,083 7,053 2,682 17,541
Gestnord Az.En. 6,999 6,959 -0,962 28,658
Nextra Az.EnMatPrime 8,583 8,516 0,527 20,210
Ras Energy L 8,634 8,579 2,238 27,609
Ras Energy T 8,547 8,493 2,200 26,942

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,400 4,378 1,923 13,227
Azimut Consumers 5,520 5,490 5,666 18,176
Nextra Az.Beni Cons. 7,370 7,325 2,632 16,026
Ras Consum.Goods L 6,760 6,711 3,112 17,791
Ras Consum.Goods T 6,717 6,668 3,053 17,451
Ras Luxury L 3,677 3,661 2,452 14,335
Ras Luxury T 3,652 3,636 2,297 13,840

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,252 4,235 2,384 18,308
Capitalgest Health Care 12,654 12,582 2,271 18,030
Eurom. Green E.F. 10,211 10,161 2,448 19,051
Gestielle Pharmatech 3,201 3,183 2,399 22,082
Nextra Az.Ph-biotech 7,385 7,341 2,912 20,591
Ras Individual Care L 6,926 6,886 1,913 15,395
Ras Individual Care T 6,868 6,829 1,824 14,946
Sanpaolo Salute Amb. 16,646 16,557 2,462 18,985

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,053 5,024 4,487 24,122
Azimut Real Estate 9,017 8,971 11,985 29,685
Gestielle World Fin 4,903 4,871 4,765 23,564
Gestnord Az.Banche 12,424 12,338 5,980 22,646
Nextra Az.Finanza 7,533 7,483 4,422 21,422
Ras Financial Serv. L 6,242 6,222 3,843 24,865
Ras Financial Serv. T 6,195 6,175 3,751 24,448
Sanpaolo Finance 29,214 29,027 5,481 24,766

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,889 1,882 -0,053 15,183
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,183 12,140 -1,184 15,665
Gestielle High Tech 1,977 1,970 -2,032 15,749
Gestnord Az.Tecn. 1,140 1,137 -1,809 14,228
Nextra Az.Tec.Avan. 3,637 3,622 0,055 15,424
Prim.Trading Az.H.T. 3,836 3,823 0,157 14,371
Ras High Tech L 2,339 2,333 -1,308 17,420
Ras High Tech T 2,324 2,318 -1,358 17,078
Sanpaolo High Tech 4,616 4,600 -1,114 15,951
Zenit High Tech 1,709 1,704 -0,870 7,484

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 6,013 5,981 1,726 8,031
Nextra Az.Telecomu. 9,719 9,672 2,112 13,368

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,616 6,588 5,033 16,561
Aureo Tecnologia 1,924 1,915 -0,466 8,762
Azimut Generation 6,045 6,001 5,811 19,466
Azimut Multi-Media 3,253 3,239 -1,064 9,676
Ducato Immobiliare 10,990 10,936 10,865 37,084
Eurom. R. Estate Eq. 7,058 7,032 9,257 32,794
Gestielle World Uti 5,271 5,247 3,434 21,760
Gestnord Az.Amb. 7,554 7,517 5,606 19,639
Optima Tecnologia 3,004 2,991 -0,431 13,616
Ras Advanced Serv. L 3,026 3,011 5,952 18,249
Ras Advanced Serv. T 3,003 2,989 5,851 17,903
Ras Multimedia L 5,115 5,098 2,116 13,389
Ras Multimedia T 5,075 5,058 2,072 13,079

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,167 4,144 2,032 17,912
Aureo FF Aggressivo 4,229 4,212 4,394 19,026
Aureo Multiazioni 8,717 8,674 3,848 18,486
Bipielle H.Crestita 4,196 4,174 2,567 20,679
Bipielle H.Valore 4,802 4,768 1,673 16,074
Bnl Azioni Dividendo 3,972 3,946 5,513 19,414
Bussola FdF Eur. New F. 4,183 4,170 7,311 23,211
Capitalg. Small Cap 7,786 7,740 13,499 20,545
Ducato Etico Geo 3,971 3,951 4,693 18,290
Eurom. Risk Fund 36,986 36,786 7,051 15,951
Gestielle Etico Az. 5,753 5,723 2,476 17,360
ML MSeries Sp.Equit. 4,963 4,946 2,182 20,053
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,153 7,115 2,936 18,939
Systema Az. Crescita Attiva 3,969 3,946 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,456 5,421 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,550 4,531 2,709 15,983
Arca Multfifondo E 4,787 4,777 1,462 11,326
Aureo FF Dinamico 4,177 4,167 2,730 13,939
Azimut C Equ 5,812 5,805 1,608 8,291
BancoPosta Prof.Svil. 6,112 6,091 1,646 14,264
BdS Arcob.Energia 6,591 6,592 2,440 15,328
Bipielle Profilo 4 5,047 5,041 2,332 13,085
Bipiemme Comparto 70 5,021 4,999 2,826 18,588
BPU Pra.Priv 4 6,253 6,229 4,460 18,428
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,552 5,524 5,712 19,784
Bussola FdF Sviluppo 3,945 3,945 2,335 18,397
Ducato Mix 75 4,578 4,555 1,869 11,252
Ducato Portf. Equity 75 4,661 4,655 1,902 15,343

Fineco AM Prof.Dina. 4,825 4,809 4,505 18,115
G.P. All.Serv.Com.B 4,533 4,517 2,533 14,383
Imindustria 13,594 13,533 3,353 14,582
Multifondo C. C30/70 4,872 4,859 1,184 14,259
Nextra Team 5 4,422 4,414 3,560 15,186
PIXel Multifund - Aggress. 4,338 4,329 2,071 15,311
Ras Multipartner70 4,764 4,762 1,926 15,156
Sanpaolo Soluzione 6 21,928 21,836 2,525 15,108
Sanpaolo Strat.70 6,740 6,731 2,028 8,991
Vitamin Long T.Plus 6,536 6,523 2,445 15,600

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,251 19,208 1,294 8,622
Alto Bilanciato 16,647 16,605 1,785 9,161
Arca 5Stelle C 4,895 4,882 1,809 11,962
Arca BB 33,735 33,679 2,538 11,278
Arca Multfifondo D 4,864 4,858 0,829 8,402
Aureo Bilanciato 26,025 25,978 2,275 11,638
Azimut Bil. 22,997 22,917 3,857 11,054
Azimut Bilan.Intern. 7,140 7,120 1,594 9,526
BancoPosta Prof.Cresc. 5,816 5,804 0,920 9,674
BdS Arcob.Equilibrio 6,199 6,199 1,606 11,413
Bim Bilanciato 22,259 22,229 2,619 9,780
Bipielle Profilo 3 12,028 12,027 1,357 9,995
Bipiemme Comparto 50 5,296 5,282 2,735 13,235
Bipiemme Internaz. 12,700 12,659 1,698 10,071
Bnl Strategia 90 4,763 4,750 1,233 5,399
Bnl Strategia Mercati 14,557 14,525 1,947 7,862
BPU Pra.Priv 3 5,972 5,955 3,161 14,209
BPU Pra.Prtf.Din. 5,433 5,417 3,743 14,572
Bussola FdF Crescita 4,570 4,569 1,129 9,121
Bussola FdF Dinamica 4,204 4,204 1,669 13,683
Capitalg. Bilanc. 19,279 19,237 1,351 7,686
Carige Bilanciato Euro 6,008 5,978 4,161 13,145
Consultin. Bilanciato 5,682 5,663 2,305 11,587
Ducato Mix 50 4,757 4,741 1,062 8,409
Ducato Portf. Equity 50 4,801 4,796 1,266 11,755
Dws Eurorisparmio Lc 23,392 23,319 3,891 11,560
Dws Professionale Lc 56,420 56,270 1,922 13,214
Dws Professionale Nc 5,034 5,017 1,800 10,467
Effe Lin. Dinamica 4,823 4,823 2,117 10,518
Epsilon DLongRun 6,381 6,355 5,020 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,995 5,975 2,619 8,233
Eurom. Capitalfit 31,071 30,989 2,595 8,043
Fideuram Performance 12,162 12,143 1,173 11,711
Fin Et40EqGl 5,466 5,458 1,788 0,000
Fineco Equilibrio Euro 20,047 19,964 3,091 9,961
Fineco Global Balanced 5,335 5,330 2,893 12,529
Fondersel 46,958 46,799 2,506 9,403
G.P. All.Serv.Com.C 4,871 4,861 1,479 10,254
Generali Rend 27,284 27,199 1,097 9,658
Geo Global Bal.1 7,460 7,460 2,444 19,341
Gestielle Gl.Ass.3 12,143 12,111 1,462 13,709
Gestnord Bil.Euro 15,049 15,002 3,765 11,847
Gestnord Bil.Int. 12,643 12,627 1,249 10,904
Grifocapital 19,588 19,557 1,708 10,411
Imi Capital 32,212 32,112 2,779 10,538
MC Gest. FdF Bilan. 6,290 6,293 0,931 8,318
Mediolanum Elite 60L 5,847 5,840 1,387 11,499
Mediolanum Elite 60S 11,438 11,425 1,302 11,200
Multifondo C. B50/50 4,980 4,979 0,891 11,210
Nextam P.Bilanciato 6,016 5,997 3,975 8,769
Nextra Bil. Inter. 9,252 9,246 1,281 10,882
Nextra Bilan.Euro 36,667 36,570 2,211 10,817
Open Fund Bil.Int. 4,543 4,536 1,429 13,151
Pioneer Bil. Europa A 22,271 22,182 3,283 11,886
Pioneer Bil. Europa B 21,869 21,782 3,224 11,520
Pioneer Bil. Glob. A 14,723 14,700 1,266 10,566
Pioneer Bil. Glob. B 14,434 14,410 1,192 10,175
PIXel Multifund - Moderato 4,459 4,450 1,364 10,017
Prim.Bil.Euro 5,864 5,850 2,374 10,454
Ras Bil Globale T 12,941 12,898 1,978 13,787
Ras Bil. Europa L 27,915 27,815 3,152 12,461
Ras Bil. Europa T 27,653 27,554 3,079 12,114
Ras Bil. Globale L 13,049 13,006 2,081 14,164
Ras Multipartner50 5,140 5,139 1,341 11,569
Sai Bilanciato 3,987 3,983 0,606 12,152
Sanpaolo Soluzione 4 6,286 6,275 1,045 9,094
Sanpaolo Soluzione 5 26,351 26,285 1,534 11,040
Sanpaolo Strat.50 6,307 6,302 1,171 6,772
Veg Sin Din 5,652 5,646 1,254 9,748
Vitamin Long Term 6,263 6,251 1,788 12,260

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,211 9,202 0,612 4,754
Arca 5Stelle A 5,408 5,408 0,446 6,227
Arca 5Stelle B 5,154 5,147 1,158 9,195
Arca Multfifondo B 5,086 5,090 -0,137 4,243
Arca Multfifondo C 4,935 4,934 0,366 6,450
Arca TE 16,040 16,046 0,722 7,839
Aureo FF Ponderato 4,990 4,983 1,053 6,148
Azimut C Con 5,449 5,445 0,870 4,648
Azimut Protezione 7,302 7,297 1,164 4,989
BancoPosta Prof.Opport. 5,590 5,584 0,359 6,436
BDS Arc. Etico 5,236 5,233 0,692 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,795 5,795 0,835 7,196
Bipielle Profilo 2 7,853 7,867 0,345 6,640
Bipiemme Comparto 30 5,318 5,313 1,799 9,177
Bipiemme Mix 5,866 5,848 3,530 10,160
Bipiemme Visconteo 31,647 31,588 2,640 7,173
Bnl Strategia 95 20,394 20,361 0,980 3,702
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,601 5,588 2,451 7,278
BPU Pra.Priv 1 5,476 5,471 1,015 6,599
BPU Pra.Priv 2 5,752 5,740 2,276 10,679
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,464 5,460 1,959 8,693
Bussola FdF Evoluzione 4,948 4,947 0,590 4,875
Ducato Mix 25 5,044 5,039 0,199 4,756
Ducato Portf. Equity 25 4,852 4,850 0,497 7,750
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,671 5,667 0,425 5,350
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,499 5,492 0,530 5,709
Fin Et EuBal 5,231 5,231 0,712 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,294 11,293 0,758 4,207
Fineco AM Valore Pr85 5,008 5,004 1,913 4,836
Fineco AM Valore Pr90 5,290 5,285 1,399 3,563
G.P. All.Serv.Com.D 5,286 5,285 0,513 4,798
Geo Global Bal.3 5,985 5,985 1,047 6,079
Gestielle Gl.Ass.2 12,093 12,095 0,524 8,302
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,410 5,409 0,801 5,417
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,527 5,527 1,116 7,634
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,325 5,324 0,738 3,761
Mediolanum Elite 30L 5,446 5,445 0,480 5,850
Mediolanum Elite 30S 10,689 10,686 0,310 5,290
Mosaico Bil. Obblig. 5,287 5,288 0,609 6,443
Multifondo C. A70/30 5,114 5,109 2,341 9,719
Ras Multipartner20 5,692 5,693 0,370 6,293
Sanpaolo Soluzione 2 6,493 6,490 0,729 3,047
Sanpaolo Soluzione 3 6,939 6,935 0,449 4,882
Sanpaolo Strat.30 5,578 5,576 0,523 4,869
Veg Sin Aud 5,368 5,370 0,224 5,857
Vitamin Medium Term 5,759 5,757 0,401 6,294

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,162 9,163 0,164 0,881
Alto Monetario 6,479 6,480 0,186 0,888
Arca MM 13,130 13,133 -0,008 0,644
Astese Monetario 5,228 5,229 0,108 0,823
Aureo Monetario 5,594 5,596 0,140 0,742
BancoPosta Monetario 5,534 5,534 0,127 0,875
Bim Obblig.BT 5,838 5,839 0,189 0,934
Bipielle F.Monetario 13,274 13,277 0,128 0,836
Bipielle F.Tasso Var 8,680 8,681 0,219 0,860
Bipiemme Monetario 10,916 10,916 0,285 1,130
Bipiemme Tesoreria 6,224 6,224 0,387 1,385
Bnl Obbl Euro BT 6,640 6,642 0,090 0,682
BPU Pra.Euro B.T. 5,474 5,475 0,201 0,940
BPVi Breve Termine 5,654 5,654 0,337 1,073
Capitalg. Bond BT 9,438 9,439 0,159 0,855
Carige Mon. 10,520 10,522 0,181 1,096
Cariparma Nextra Mon 6,636 6,637 0,181 0,897
Consultin. Monetario 5,049 5,048 0,159 0,819
Cr Cento Valore 6,347 6,349 0,110 0,842
Cr.Cento Monetario Plus 5,243 5,243 0,210 1,041
Ducato Fix Euro BT 5,707 5,708 0,158 0,688
Ducato Fix Euro TV 5,552 5,553 0,235 0,671
Dws Euro Breve Termine Lc 7,629 7,629 0,197 0,726
Dws Euro Breve Termine Nc 7,498 7,498 0,174 0,698
Etica Val.Resp.Mon. 5,237 5,238 0,115 0,808
Eurom. Contovivo 11,108 11,109 0,081 0,153
Eurom. Rendifit 7,677 7,677 0,039 0,590
Fideuram Security 8,867 8,866 0,237 0,750
Fineco AM Monetario 12,025 12,027 0,183 0,813
Fineco Breve Termine 8,190 8,191 0,012 0,503
Fondersel Reddito 12,906 12,907 0,140 0,836

Generali Monetario Euro 15,137 15,137 0,192 0,967
Geo Europa ST Bond 1 6,140 6,140 0,163 1,421
Geo Europa ST Bond 2 6,144 6,144 0,065 1,369
Geo Europa ST Bond 3 6,151 6,151 0,049 1,569
Geo Europa ST Bond 4 6,118 6,118 0,115 1,392
Geo Europa ST Bond 5 6,199 6,199 -0,064 1,291
Geo Europa ST Bond 6 6,175 6,175 0,097 1,496
Gestielle BT Euro 6,870 6,871 0,204 0,955
Grifocash 6,007 6,006 0,083 0,882
Imi 2000 15,712 15,711 0,262 0,821
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,060 5,060 0,277 1,099
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,046 5,047 0,159 0,839
Intra Obb. Euro BT 5,115 5,115 0,117 0,967
Laurin Money 6,340 6,341 0,126 0,859
Leonardo Monetario 5,295 5,296 0,246 1,204
Mediolanum Ri.Co. 12,442 12,441 0,121 0,884
MGrecMon. 8,805 8,805 0,216 0,905
Nextra Euro Mon. 14,097 14,099 0,156 0,880
Nextra Euro Tas.Var. 6,414 6,414 0,360 1,119
Nordfondo Ob.Euro BT 8,090 8,091 0,111 0,772
Optima Reddito B.T. 5,984 5,986 -0,067 0,470
Passadore Monetario 6,428 6,429 0,171 0,926
Perseo Rendita 6,435 6,435 0,109 0,878
Pioneer Monet. Euro A 11,909 11,911 0,042 0,668
Pioneer Monet. Euro B 11,795 11,797 -0,017 0,443
Ras Cash L 6,256 6,257 0,208 0,806
Ras Cash T 6,215 6,215 0,129 0,534
Ras Monetario 14,248 14,250 0,148 0,785
Sai Euromonetario 15,611 15,613 0,257 1,003
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,824 6,826 -0,117 0,325
Sanpaolo Soluz. Cash 9,016 9,019 -0,122 0,323
Systema Obb. Euro B/T 7,984 7,985 0,163 1,140
Teodorico Monetario 6,679 6,680 0,195 1,029
Uniban Monetario 5,149 5,150 0,156 0,882
Vegagest Obb.Euro BT 5,255 5,255 0,152 1,077
Zenit Monetario 6,683 6,683 0,150 0,572

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,249 5,255 -0,342 1,410
Anima Obbl. Euro 6,069 6,072 -0,263 0,447
Apulia Obb.Euro MT 7,105 7,115 -0,602 1,283
Arca RR 8,009 8,020 -0,744 1,573
Astese Obbligazion. 5,160 5,168 -0,735 1,372
Aureo Rendita 18,383 18,418 -0,638 1,569
Azimut Fixed Rate 9,185 9,192 -0,681 0,990
Azimut Reddito Euro 14,166 14,174 -0,218 1,128
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,110 6,117 -0,892 1,579
BancoPosta Prof.Risparmio 5,251 5,255 -0,493 1,195
Bim Obblig.Euro 5,964 5,971 -0,633 1,068
Bipielle F.Cedola 6,352 6,362 -0,738 1,302
Bipielle F.Obb.Euro 14,476 14,498 -0,713 1,436
Bipiemme Europe Bnd 6,359 6,365 -0,610 1,387
Bnl Euro Obbligazioni 6,201 6,212 -0,800 1,357
BPU Pra.Euro M/L Te 5,884 5,890 -0,457 1,976
BPVi Obbl. Euro 5,990 6,000 -0,746 1,165
CA-AM Mida Obb.Euro 17,025 17,058 -0,654 2,222
Capitalg. Bond Eur 9,635 9,645 -0,650 1,144
Carige Obbl 9,688 9,697 -0,268 1,562
Carige Obbl. Euro LT 4,938 4,946 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,905 8,915 -0,369 1,331
Ducato Fix Euro MT 6,746 6,753 -0,867 1,444
Dws Euro Medio Termine Lc 16,521 16,541 -0,727 0,898
Dws Euro Medio Termine Nc 6,168 6,175 -0,852 0,130
Epsilon Qincome 6,448 6,460 -0,861 2,187
Eurom. Euro LongTerm 7,411 7,416 -0,962 0,899
Eurom. Reddito 13,801 13,806 -0,619 0,966
Fin Et Eu Bd 4,993 5,003 -0,913 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,297 8,305 -0,444 1,232
Fineco AM Eurobb MT 5,752 5,754 -0,087 1,303
Fineco Reddito 14,236 14,258 -0,711 1,642
Fondaco Eurogov Beta 102,427 102,853 -0,774 2,561
Fondersel Euro 7,147 7,150 -0,473 1,722
Generali Bond Euro 9,007 9,018 -0,519 1,774
Gestielle Etico Obb. 5,576 5,585 -0,429 2,162
Gestielle LT Euro 7,077 7,091 -0,966 1,945
Gestielle MT Euro 13,143 13,155 -0,432 0,720
Imirend 8,741 8,743 -0,626 1,302
Intra Obb. Euro 5,240 5,243 -0,889 1,669
Leonardo obbl. 6,541 6,549 -0,744 1,885
Mediolanum Euromoney 6,795 6,803 -0,732 1,504
Mediolanum Italmoney 6,689 6,694 -0,596 1,290
Nextra BondEuro 6,820 6,834 -0,930 1,928
Nextra BondEuro MT 9,371 9,381 -0,319 1,495
Nextra Long Bond E 8,484 8,510 -1,257 3,400
Nextra SR Bond 5,385 5,387 -0,204 2,318
Nordfondo Ob.Euro MT 15,423 15,444 -0,535 1,320
Open F.Obb.Euro 5,552 5,560 -0,804 1,056
Optima Obbligazionario Euro 6,225 6,233 -0,591 1,220
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,353 7,365 -0,742 1,351
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,281 7,293 -0,790 1,139
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,190 6,200 -0,721 1,372
Prim.Bond Euro 5,219 5,230 -0,949 1,695
Prof Eu Bond 5,064 5,070 -0,861 0,000
Ras Obbl. L 28,707 28,747 -0,730 1,345
Ras Obbl. T 28,440 28,480 -0,799 1,048
Sai Eurobblig. 11,722 11,732 -0,492 1,393
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,296 12,315 -0,863 2,296
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,448 7,467 -1,312 3,172
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,123 7,127 -0,642 0,465
Systema Obb. Euro M/LT 5,478 5,487 -0,653 2,125
Uniban Obb. Euro 5,220 5,225 -0,344 1,261
Vegagest Obb.Euro LT 5,526 5,530 -1,216 1,956
Vegagest Obbl.Euro 5,818 5,821 -0,903 1,571

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 -0,498 -0,180
Aureo Corp.Europa 5,375 5,380 -0,684 0,693
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,525 6,528 -0,549 0,975
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,557 4,564 -0,589 0,485
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,286 6,295 -0,820 0,721
Capitalg. Bond Corp. 6,498 6,505 -1,005 0,092
Carige Corporate Euro 6,041 6,048 -0,674 0,868
Ducato Etico Fix 5,108 5,117 -0,681 0,730
Ducato Fix Imprese 6,046 6,057 -0,641 1,307
Effe Ob. Corporate 5,968 5,975 -0,533 0,862
Generali Corp. Bond Euro 6,147 6,155 -0,598 1,119
Gestielle Corp. Bond 5,911 5,918 -0,572 0,527
Nextra BondCorp.Euro 6,513 6,525 -0,898 0,339
Nextra Corp. BreveT. 7,405 7,408 -0,014 0,776
Nordfondo Obb.Euro C 6,426 6,435 -0,864 0,895
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,123 5,131 -0,768 0,769
Prim.Bond C.Euro 5,310 5,319 -0,785 0,208
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,461 5,466 -0,763 0,626
Sanpaolo Tasso Variabile 6,356 6,356 0,347 1,017

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,705 6,711 1,560 3,825
Gestielle H.R. Bond 5,220 5,219 1,794 3,777
Nextra BondHY Europa 5,932 5,937 0,867 3,381

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,895 5,883 0,017 9,695
Gestielle Cash Dlr 5,666 5,651 0,177 12,959
Nextra CashDollaro 12,545 12,509 0,088 12,794
Nextra CashDollaro-$ 14,905 14,913 -0,638 12,433

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,068 8,052 -0,432 11,761
Aureo Dollaro 5,551 5,556 -1,140 10,512
Azimut Reddito Usa 5,673 5,666 -0,369 10,822
Bipielle H.Obb.Amer 7,227 7,214 -0,796 9,683
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,702 5,692 -0,471 10,783
Capitalg. Bond-$ 6,503 6,493 -0,687 10,897
Ducato Fix Dollaro 7,030 7,019 -0,566 11,023
Eurom. North Am.Bond 8,421 8,403 -0,485 11,522
Fineco Put.USA Bond 6,271 6,258 -0,618 10,424
Fondersel Dollaro 8,127 8,111 -0,392 10,888
Gestielle Bond-$ 7,976 7,964 -0,907 10,824
Nextra BondDollaro 7,734 7,720 -0,630 11,281
Nextra BondDollaro $ 9,189 9,203 -1,350 10,920
Nordfondo Obb.Doll. 13,014 12,990 -0,687 11,060
Ras Us Bond Fund L 5,679 5,667 -0,595 11,616
Ras Us Bond Fund T 5,629 5,617 -0,671 11,289
Sanpaolo Bonds Dol. 6,708 6,697 -0,637 12,739

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,030 8,049 -0,557 3,041
Alpi Obbligazionario Int. 6,948 6,959 -0,244 2,146
Alto Intern. Obbl. 5,526 5,536 -0,343 3,814
Arca Bond 11,173 11,205 -0,516 3,771
Arca Multfifondo A 5,264 5,273 -0,717 1,484

Aureo Bond 7,202 7,225 -0,594 3,284
Aureo FF Prudente 5,324 5,323 -0,187 2,780
Azimut Rend. Int. 8,580 8,596 -0,418 3,536
Bim Obblig.Globale 5,539 5,557 -0,788 2,441
Bipielle H.Obb.Glob 10,194 10,232 -0,759 3,001
Bipiemme Pianeta 8,241 8,258 -0,302 3,948
BPU Pra.Obb.Glob. 4,976 4,992 -0,360 4,253
BPVI Bond 5,491 5,491 -0,525 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,216 5,235 -0,572 3,144
CA-AM Mida Obb.Int. 11,354 11,388 -0,255 4,626
Capitalg. Global B 8,210 8,235 -0,545 3,414
Carige Obbl. Internazionale 5,148 5,166 -0,714 3,811
Cariparma Nextra Bond 8,523 8,549 -0,444 3,787
Ducato Fix Globale 7,929 7,935 -0,489 3,041
Ducato Portf. Gl. Bond 5,086 5,086 -0,118 4,736
Dws Bond Internaz. Lc 7,494 7,519 -0,689 3,166
Dws Bond Internaz. Nc 10,908 10,940 -0,692 2,896
Eurom. Inter. Bond 8,905 8,930 -0,614 2,948
Fineco AM Global Bd 13,235 13,281 -0,519 2,177
Fondersel Intern. 12,215 12,252 -0,537 2,768
Generali Bond Internaz. 12,912 12,933 -0,324 3,545
Gestielle Obb. Inter 5,758 5,775 -0,381 3,879
Imi Bond 13,747 13,790 -0,744 2,758
Laurin Bond 5,434 5,450 -0,676 3,229
Leonardo Bond 5,343 5,357 -0,743 3,306
Mediolanum Intermoney 6,589 6,602 -0,365 3,090
ML MSeries Bnd 5,367 5,374 -0,886 0,600
Nextra BondInter. 8,122 8,146 -0,441 3,902
Nordfondo Obb.Int. 11,668 11,708 -0,841 2,729
Optima Obbl. Euro Global 6,151 6,162 -0,550 1,251
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,022 11,062 -0,362 4,099
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,919 10,958 -0,410 3,872
Prim.Bond Int. 4,559 4,573 -1,192 1,266
Ras Bond Fund L 14,320 14,367 -0,597 3,513
Ras Bond Fund T 14,200 14,247 -0,678 3,175
Sai Obblig. Intern. 7,893 7,918 -0,265 3,596
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,849 10,891 -0,550 3,769
Sofid Sim Bond 6,663 6,683 -0,508 3,785
Systema Obb. Globale 6,591 6,612 -0,543 3,681
Vegagest Obb.Intern. 5,079 5,091 -0,878 3,358

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,160 6,168 -0,517 0,785
Arca Corporate BT 5,121 5,120 0,294 1,026
Bipielle H.Cor.Bond 4,529 4,535 -0,614 0,444
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,882 5,889 -0,356 0,273

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,343 7,340 2,085 5,216
MC Ges. FdF H.Y. 6,589 6,587 1,965 7,103

OB. YEN
Aureo Oriente 4,066 4,097 -0,294 -2,166
Capitalg. Bond Yen 4,733 4,776 0,233 -1,927
Ducato Fix Yen 4,178 4,213 0,192 -1,717
Eurom. Yen Bond 7,529 7,590 -0,384 -2,852

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,511 11,501 2,612 8,014
Aureo Alto Rend. 7,508 7,502 1,241 15,348
Bipielle H.Obb.P Em 8,446 8,443 1,943 8,130
Bnl Obbl Emergenti 19,640 19,585 2,068 14,820
Bpm EmMk B 5,121 5,115 1,006 0,000
Capitalg. Bond EM 8,092 8,078 1,671 9,976
Ducato Fix Emergenti 11,413 11,407 1,512 5,862
Eurom. Risk Bond 6,113 6,110 1,410 4,193
Gestielle E.Mkts Bnd 8,297 8,288 1,929 6,851
Nextra BondEm.VAttiv 11,123 11,071 2,196 19,989
Nextra BondEm.VCop. 9,563 9,550 1,756 5,973
Nordfondo Obb.P.Em. 7,379 7,364 1,416 12,915
Optima Obb. Em. Market 6,733 6,709 2,684 18,061
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,528 9,510 2,772 15,536
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,448 5,432 1,226 13,123
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,397 5,381 1,143 12,696
Vegagest Obb.H.Yield 6,314 6,311 1,921 7,766

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,600 15,607 -0,090 0,652
Anima Convertibile 5,957 5,956 2,707 10,009
Aureo Gestiobb 9,282 9,308 -0,642 2,768
Azimut Floating Rate 6,936 6,936 0,217 0,551
Azimut Real Value 5,037 5,050 -1,255 1,023
Azimut Trend Tassi 8,130 8,131 0,086 0,944
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,300 9,300 0,313 0,999
Bnl Tes Liquid. 5,037 5,037 0,339 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,531 4,521 -0,418 12,265
Bussola FdF Glb High Y. 5,324 5,312 1,914 12,725
Ducato Fix Convertibili 8,461 8,457 3,740 7,088
Fineco AM Prof.Cons. 5,772 5,777 -0,017 0,052
Fineco Global HY 6,565 6,572 1,171 9,253
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,318 5,319 -0,931 2,624
Geo GL.S.T Bond 1 5,098 5,098 0,177 1,554
Geo GL.S.T Bond 2 5,081 5,081 0,177 1,661
Geo Global Real Bond 5,269 5,269 -0,491 4,399
Gestielle Glob.Conv. 6,563 6,556 3,014 7,625
Mediolanum Ri.Re. 12,437 12,440 0,222 6,527
Mediolanum Vasco De Gama 10,759 10,762 0,387 2,976
MGreciaObb 6,913 6,926 -0,532 3,256
Nordfondo Obb.Conv. 5,349 5,345 3,462 7,821
Ras Cedola L 6,110 6,112 -0,212 0,247
Ras Cedola T 6,057 6,059 -0,262 -0,028
Ras Spread Fund L 5,872 5,873 0,376 2,639
Ras Spread Fund T 5,813 5,815 0,293 2,342
Sanpaolo Currency Risk 7,548 7,561 -0,066 2,764
Sanpaolo Global H.Yield 7,048 7,047 1,542 4,834
Sanpaolo Ob. Etico 5,330 5,336 -0,819 1,690
SanPaolo Reddito 6,046 6,047 0,180 0,955
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,687 5,687 0,088 2,524
Sanpaolo Vega Coupon 6,006 6,009 -0,283 1,470
SolidITAS 5,011 5,014 0,361 2,302

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,606 5,604 0,376 1,191
Alleanza Obbl. 5,630 5,634 0,626 4,055
Alto Obbligazionario 8,005 8,006 0,490 3,051
Anima Fondimpiego 18,123 18,132 0,377 5,409
Arca Obbligaz. Europa 7,748 7,758 -0,116 4,098
Azi Contofon 5,029 5,028 0,480 0,000
Azimut C Pru 5,305 5,304 0,321 2,790
Azimut Solidity 7,382 7,381 0,095 1,989
BancoPosta Inv Pr 90 5,377 5,371 0,787 5,473
BancoPosta Prof.Rend. 5,381 5,379 -0,148 3,262
Bim Corporate Mix 5,191 5,195 0,251 3,468
Bipielle F.80/20 9,516 9,522 0,063 4,710
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,467 10,464 0,877 2,387
Bipielle Profilo 1 4,847 4,859 -0,390 3,968
Bipiemme Sforzesco 8,837 8,837 0,695 3,733
Bnl per Telethon 5,417 5,425 -0,368 4,595
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,497 5,498 0,659 4,110
CA Mult.Dif 5,116 5,117 0,471 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,199 5,197 0,639 1,981
CariPa Nextra Pr Din1 5,226 5,219 0,771 3,424
CariPa Nextra Pr Din2 5,197 5,191 0,873 3,629
Cr.Cento Misto Best 5,436 5,436 0,147 2,585
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,187 9,189 0,120 3,016
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,592 5,593 0,036 2,549
Dws Protezione 95 Lc 7,235 7,229 0,766 3,461
Effe Lin. Prudente 4,948 4,952 -0,061 3,645
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,342 5,339 0,075 1,869
Fineco AM Prof.Prud. 5,931 5,937 0,135 2,701
Fineco AM Valore Pr95 5,445 5,440 0,777 2,138
Fineco Impiego 6,586 6,595 -0,242 2,124
Generali Cash 6,291 6,291 0,399 3,300
Geo Gl.Conv.Bond 5,737 5,737 4,537 10,052
Gestielle Gl.Ass.1 8,423 8,425 0,417 4,052
Grifobond 7,175 7,178 -1,347 3,386
Griforend 7,390 7,391 -0,279 1,661
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,165 5,164 0,311 1,673
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,194 5,193 0,309 1,624
Intesa CC Prot.Dinamica 5,189 5,184 0,875 3,614
Leonardo 80/20 5,710 5,713 0,564 3,592
Mosaico Obbl. Misto 5,162 5,159 0,565 3,530
Nextam P.Obbl.Mi 5,616 5,610 0,645 2,819
Nextra Equilibrio 7,456 7,455 0,716 7,019
Nextra Rendita 6,312 6,315 -0,426 1,934
Nextra SR Equity 10 5,480 5,479 0,569 3,788
Nextra SR Equity 20 5,724 5,723 0,828 5,240
Nordfondo Et.Obb.M. 6,056 6,058 -0,198 3,186
Pioneer Obb. Misto A 8,443 8,447 0,584 4,856
Pioneer Obb. Misto B 8,363 8,367 0,517 4,616
Prim.Obb.Misto 5,484 5,485 0,458 5,199
Ras LongTerm B. F. L 6,225 6,223 0,177 4,027

Ras LongTerm B. F. T 6,175 6,173 0,097 3,712
Sanpaolo Etico VenSer 5,337 5,336 0,301 2,991
Sanpaolo Protezione 95 5,374 5,365 1,339 4,208
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,673 5,672 0,318 3,730
Systema Obb. Dinamico 6,702 6,711 -0,089 5,726
Veg Sin Mod 5,248 5,250 -0,076 3,818
Vitamin Short Term 5,473 5,477 -0,310 2,799
Zenit Obbligazionar. 7,491 7,493 0,375 1,974

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,998 5,999 -0,283 2,128
Bipiemme Risparmio 7,767 7,768 -0,280 1,111
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,785 7,797 -0,714 -0,358
CA-AM Mida Dinamic 5,148 5,159 -0,464 1,120
Capitalg. B.Europa 9,219 9,219 0,272 1,030
Consultin. High Yield 5,413 5,408 0,970 5,537
Consultin. Reddito 7,123 7,123 0,395 1,236
Ducato Fix Rendita 17,569 17,571 0,119 3,519
Eurom. Total Return Bd 6,089 6,090 -0,082 0,611
Fineco AM Bond TR 7,163 7,171 -0,042 1,044
Generali Inst.Bond 4,995 4,996 0,172 2,084
Geo Gl. Div.Strategy 5,137 5,137 0,136 2,290
Geo Global Bond TR 1 5,903 5,903 0,408 1,478
Geo Global Bond TR 2 5,804 5,804 0,328 1,540
Gest CPI TRO 5,111 5,112 0,235 1,570
GestiL TR Ob 5,008 5,009 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,184 5,189 -0,193 3,535
Sanpaolo Global B.Risk 8,235 8,260 -0,531 3,416
Vega Ob Fl 4,977 4,985 -0,797 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,888 5,888 0,426 1,605
Arca BT 8,013 8,013 0,338 1,085
Arca BT-Tesoreria 5,224 5,224 0,404 1,378
Aureo Liquidità 5,234 5,234 0,403 1,375
Azimut Garanzia 11,442 11,442 0,298 0,935
Bipielle F.Liquidità 7,440 7,439 0,378 1,211
Bnl Cash 20,345 20,344 0,355 1,289
Bnl Liquidità Euro 5,471 5,471 0,312 1,053
BPU Pra.Liquidita' 5,160 5,159 0,370 1,296
CA-AM Mida Monetar. 11,255 11,255 0,339 1,214
Capitalg. Liquid. 6,650 6,650 0,393 1,326
Carige Liquidità Euro 5,798 5,797 0,398 1,275
Cash Plus 5,018 5,016 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,166 6,166 0,407 1,398
Ducato Fix Monetario 7,785 7,785 0,335 1,104
Dws Liquidità Nc 6,827 6,827 0,397 1,291
Dws Tesoreria Imprese 7,629 7,629 0,395 1,221
Epsilon Cash 5,689 5,689 0,424 1,517
Eurom. Tesoreria 10,361 10,361 0,358 1,034
Fideuram Moneta 13,509 13,508 0,327 1,070
Fineco AM Cash 5,729 5,729 0,350 1,183
Fineco AM Liquidita' 5,691 5,690 0,494 1,716
Fondaco Euro Cash 101,975 101,972 0,476 1,694
Fondersel Cash 8,368 8,368 0,372 1,320
Generali Liquidità 6,040 6,040 0,416 1,291
Gestielle Cash Euro 6,540 6,539 0,415 1,380
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,072 5,072 0,396 1,298
Mediolanum Ri.Mo. 5,443 5,443 0,331 1,238
Nextam P.Liquidita 5,322 5,322 0,358 1,159
Nextra Tesoreria 7,017 7,017 0,372 1,241
Nordfondo Liquidità 5,665 5,665 0,337 1,251
Optima Money 5,649 5,648 0,320 1,074
Perseo Monetario 6,795 6,795 0,280 0,891
Pioneer Liquidità A 7,685 7,685 0,366 1,278
Pioneer Liquidità B 7,612 7,611 0,316 1,062
Ras Liquidita' A 5,116 5,116 0,392 1,327
Ras Liquidita' B 5,152 5,152 0,507 1,698
Sai Liquidita' 10,528 10,529 0,391 1,367
Sanpaolo Liq.Cl B 6,836 6,836 0,352 1,274
Sanpaolo Liquidita' 6,750 6,750 0,297 1,003
Vegagest Monetario 5,438 5,438 0,332 1,247

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,991 4,976 0,221 13,175

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,978 4,972 1,530 2,618
Abis Flessibile 5,497 5,497 2,556 4,506
AgoraFlex 6,007 5,985 2,247 6,225
Alarico Re 5,354 5,356 4,184 8,888
Alpi Absolute Return 9,452 9,444 1,602 8,994
Anima Fondattivo 14,961 14,951 2,599 12,845
Arca Rendimento Assol t3 5,021 5,018 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,013 5,016 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,205 6,174 6,214 15,614
Azimut Str. Trend 5,388 5,379 2,492 7,695
Azimut Trend 23,032 22,954 5,390 14,405
Azimut Trend Italia 20,378 20,241 10,062 23,152
BancoPosta Centopiu' 5,008 5,008 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,904 4,885 3,416 17,630
Bipielle F.Free 4,599 4,589 3,465 16,726
Bipiemme Flessibile 3,064 3,056 1,055 10,097
Biver Obiettivo Rendimento 5,112 5,110 0,472 1,288
Bnl Flessibile 22,101 22,039 1,399 12,939
Bnl Strategia Rend. 5,466 5,465 0,312 1,466
Bnl Tes Rendimen. 5,090 5,091 0,394 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,314 5,306 0,778 5,144
CA-AM Mida Opport 5,289 5,304 -0,452 2,480
Capitalg. Red.Piu' 6,796 6,774 2,027 3,456
Capitalg. Risk 7,323 7,290 0,522 7,061
CariPa Nextra Redd.TR 5,238 5,235 0,460 1,217
CrCentoPrem 5,073 5,073 0,515 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,635 4,626 0,195 4,228
Ducato Flex 100 10,866 10,834 1,656 7,830
Ducato Flex 30 17,123 17,092 0,334 5,522
Ducato Mul.Cash Prem 5,002 5,000 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,646 4,641 1,619 9,343
Epsilon QReturn 5,750 5,765 4,946 0,000
Eurom. Strategic 4,524 4,523 1,503 7,920
Fineco AM Obiettivo 2005 5,196 5,196 0,290 1,287
Fineco AM Obiettivo 2007 5,348 5,343 0,131 3,124
Fineco AM Obiettivo 2010 5,597 5,588 0,287 5,029
Fineco AM Obiettivo 2015 5,888 5,872 0,615 7,602
Fineco AM Prof.Att. 5,648 5,616 5,177 16,863
Formula 1 Balanced 6,912 6,901 2,735 6,667
Formula 1 Conservat. 6,661 6,657 1,586 3,981
Formula 1 High Risk 6,991 6,966 4,515 12,649
Formula 1 Low Risk 6,563 6,560 1,281 3,583
Formula 1 Risk 6,840 6,822 4,268 11,274
Generali Inst.Equity 5,178 5,159 3,552 11,932
Generali Medium Risk 5,383 5,380 0,579 1,624
Generali Risk 5,520 5,512 0,345 1,695
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,074 6,074 6,133 16,988
Gestielle Flessibile 12,878 12,855 2,214 10,078
GestiL TR AD 5,033 5,024 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,676 5,668 0,425 8,424
Grifoplus 5,519 5,506 0,163 3,721
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,004 5,004 0,000 0,000
Intesa Premium 5,219 5,218 0,539 2,373
Intesa Premium Power 5,020 5,019 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,182 5,184 2,149 0,000
Intra Flessibile 5,176 5,177 0,330 1,770
Investitori Fless. 6,229 6,216 3,661 8,425
Iride 5,230 5,225 0,926 4,018
Kair M-Ma As 1077,574 1077,574 0,523 0,000
Kair M-Ma Gl 1136,538 1136,579 4,813 0,000
Kairos Par. Income 6,169 6,169 -0,210 1,231
Kairos Partners Fund 6,522 6,499 2,178 11,985
M.Gestion Trend Global 5,356 5,355 2,077 8,597
MC Gest. FdF Flex B. 7,072 7,053 4,445 12,379
Nextra Obiettivo Crescita 3,061 3,059 0,592 2,891
Nextra Obiettivo Red 7,587 7,582 0,530 1,553
Nextra Team 1 5,592 5,590 0,612 1,747
Nextra Team 2 5,256 5,255 0,767 3,587
Nextra Team 3 4,768 4,765 1,576 6,381
Nextra Team 4 4,322 4,314 2,880 11,306
Nextra Top Approach 5,653 5,650 0,569 1,691
Nextra Top Dynamic 5,842 5,836 1,635 6,450
Paritalia Orchestra 71,395 71,385 1,215 4,923
Prim.Trading Fl.G 5,064 5,059 2,076 6,476
Prof El Fle 5,579 5,575 2,480 0,000
Profilo Best F. 6,155 6,153 3,480 12,031
Ras Opport. L 5,027 5,008 1,658 6,685
Ras Opport. T 4,986 4,967 1,569 6,311
Ras TR Dinamico L 5,208 5,202 0,502 3,745
Ras TR Dinamico T 5,189 5,183 0,465 3,490
Ras TR Prudente L 5,146 5,144 0,429 2,592
Ras TR Prudente T 5,127 5,124 0,392 2,335
Sanpaolo High Risk 4,357 4,346 1,728 6,268
Tank Flessibile 5,735 5,714 3,895 8,494
Unibanca Pluls 5,000 5,000 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 6,079 6,080 1,317 3,844
Zenit Absolute Return 6,514 6,499 2,116 5,166
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ORA CHE SI È SCOMODATA pure la Con-

sob, chissà se la fantomatica cordata che

vuole comprare la Lazio finalmente deciderà

di palesarsi. Dopo quasi un anno di voci e

smentite, ieri mattina

Giorgio Chinaglia, au-

tonominatosi porta-

voce,ha spiegato per

due ore e mezza i piani della mul-
tinazionale chimica dell’est Euro-
pa che Lotito rifiuta di incontra-
re. Con la claque di duecento
“Irriducibili” venuti a spalleg-
giarlo al coro «Giorgio Chinaglia
è il grido di battaglia», Long John
è uscito molto soddisfatto, annun-
ciando che giovedì la cordata
avrà un nome. La Consob però
non conferma, anzi. L'incontro
sarebbe invece stato «interlocuto-
rio», «impegnativo» e «teso», li-
mitandosi ad attendere che alle
parole seguano per una volta i fat-
ti, allontanando lo spettro della
recente bufala dei sanmarinesi,
l’altra cordata che 2 anni fa non si
concretizzò mai con vari strasci-
chi giudiziari. La commissione
di vigilanza sulla Borsa (la Ss La-
zio è stata la prima società di cal-
cio ad essere quotata ai tempi di
Cragnotti) ha deciso di vederci
chiaro. Sul titolo da mesi è in cor-
so una compravendita sospetta
con un viavai di notizie non con-
fermate. Il Testo unico sulla fi-
nanza (Tuf) parla chiaro: chi de-
tiene il 2 per cento di una società
quotata in Borsa deve comunicar-
lo ufficialmente. Per ora non è
successo e Chinaglia non è mai
riuscito a spiegare perché una
multinazionale che si rispetti im-
pieghi mesi per investire i 400
mila euro che servirebbero per
superare la fatidica quota. «Io
non mi occupo di queste cose - ha
ribadito ieri -. Ad ogni modo en-
tro la fine della settimana, proba-
bilmente, si conosceranno i nomi
degli investitori. I tempi? Non li

conosco, vedremo. Oggi o nei
prossimi giorni potremmo far co-
noscere il nome della banca con
cui verrà effettuata l'operazio-
ne». Insomma, lo striscione degli
“Irriducibili” (”Consob: traspa-
renza e chiarezza stavolta non si
scherza”) forse andava rivolto al
loro idolo. I precedenti del China-
glia dirigente non sono positivi,
sia con la Lazio (fu presidente
nell’anno della retrocessione)
che a Foggia (società fallita) e a
Lanciano (idem): una specie di
Re Mida al contrario.
La faccenda intanto sta diventan-
do sempre più seria. Se Lotito un
mese fa ha denunciato alla Procu-
ra le ripetute minacce di morte ri-
cevute, ieri è toccato al suo socio
di minoranza Roberto Mezzaro-
ma, o meglio al fratello Pietro. I
teppisti che hanno imbrattato mu-
ri e danneggiato nei pressi degli

uffici della sua società, nel quar-
tiere Parioli, non sapevano che
stavano sbagliando fratello. Le
auto danneggiate sono quelle che
riportano il logo della società.
Pietro Mezzaroma però «non ha
alcun rapporto con la Lazio - si
affrettano a precisare dalla socie-
tà - e dal 1993 neanche con la Ro-
ma, di cui ha venduto la quota de-
tenuta a Franco Sensi».
La scritta comparsa è «Mezzaro-
ma vattene», la stessa contenuta
negli striscioni disseminati dome-
nica in curva Nord durante lo
sciopero del tifo organizzato. Sul-
le auto della società sono stati at-
taccati giornali dove sono pubbli-
cate foto che mostrano gli stri-
scioni «Tutto per la Lazio, niente
per lo Lotito» e «il migliore inve-
stimento è lasciare soli i padroni
del cemento. Lotito e Mezzaro-
ma andatevene».

BREVI

La cordata Chinaglia s’infrange sulla Consob
Lazio, il portavoce dei fantomatici acquirenti non convince l’organismo di controllo della Borsa

inborsa

ChampionsLeague
Questasera Inter-Ajax

AS.Siro la squadra di Mancini affronta, per il ri-
torno degli ottavi, gli olandesi (2-2 all’andata).
Chipassa trova gli spagnoli delVillareal.

Pallavolo
Doping,unanno di stopa Cau

La Commissione Nazionale Giudicante della Fi-
pav, ha inflitto un anno di squalifica al centrale
Parsiphal Cau (Spoleto), risultato positivo al
controllo del 20 novembre 2005 al termine del-
l’incontrodi serie A-2contro Taranto.

Rugby
AlessandroTronconal Montferrand

Il mediano di mischia del Benetton Treviso ed
excapitano azzurro, ha firmato uncontratto coi

francesi del Montferrand con cui aveva già mili-
tatodal1999al 2002.

Mondiali
Problemiper l’Allianz Arena

Èl'allarme per l’Allianz Arena. Mancano 3 mesi
ai mondiali e il nuovo stadio di Monaco, fiore all'
occhiello dell’organizzazione, crea problemi: il
terreno è ridotto male, la capienza si sta rivelan-
do insufficiente e i cartelli di sicurezza sono as-
senti. Tutto ciò in uno degli stadi più costosi
(280 mln, prima dell'inizio dei lavori per aumen-
tare la capienza epoportarlaa 70mila posti).

Campionato
Vince la Juve, nientepiù scommesse

Lo scudetto è assegnato: a sentenziarlo non
sono protagonisti, avversari o classifica, ma
quotisti del totoscommesse. Visto il vantaggio
della Juve i punti Snai non accettano più gioca-
te sulla squadra vincitrice del campionato e da
oggisi puntasu chi arriveràseconda.

La“SocietàSportiva
Lazio”è quotata in Borsadal
maggio1998, primasquadra
dicalcio in Italia.Esistono
quasi54 milionidi azioni
ognunadiunvalore pari a
0,3855euro. Ieri ha
guadagnato il 3,69%rispetto
venerdì,unbalzo
considerevole. Il valoredella
societàè dunquedi circa20
milionidi euro. Lotitoha
acquistato la maggioranza del
pacchettoazionario
nell’estatedel2004
spalleggiatodalle bancheche
vantanocrediti nei confronti
dellavecchia gestione
Cragnotti (Capitalia in testa).

■ Campi di calcio che diventano
campi di patate. Superata la scusa
del generale inverno che ghiaccia
inevitabilmente i manti erbosi (al-
l’estero hanno da qualche anno in-
ventato le coperture riscaldate,
spesso efficaci) la sfida scudetto
di domenica tra Juventus e Milan
ha riproposto il problema del
campo “arato”. Pratica agricola
poco adatta sia al fine di creare
uno show gradevole, sia pericolo-
sa per i legamenti troppo solleci-
tati dei calciatori. Un tempo si
gettava l’occhio oltre la manica
per “invidiare” i celebri campi in-
glesi; ma la partita della Roma
contro il Middlesbrough ha rive-
lato che anche nella patria del cal-
cio non sono messi meglio. Così,
non potendo, a breve, ricostruire
stadi nuovi che permettano alla
luce di “illuminare” l’erba natura-
le (le coperture di Italia ‘90 sono
state deleterie per i nostri stadi),
torna alla ribalta l’idea dei manti

sintetici. Soluzione che Carlo Ta-
vecchio, Presidente della Lega
Nazionale Dilettanti, ha preso in
considerazione e messo in pratica
in 226 impianti (in tutta Italia),
con altri 350 quasi terminati:
«Nel 2000, viaggiando tra Scan-
dinavia e Olanda - racconta - ho
scoperto l’utilizzo di superfici si-
mili a moquettes, con materiale
da intaso che era composto da
sabbia». Abbinamento che provo-
cava agli atleti, nell’attrito, graffi
e scottature: «Inconveniente che
non mi ha fatto desistere dall’idea
che la via del sintetico era quella
giusta. Così, in Italia, abbiamo
impiegato, come Lega Dilettanti
circa 300.000 euro in studi. Ricer-
che che hanno coinvolto l’Univer-
sità di Pavia, il centro studi di Le
Mans e il Parco Scientifico di
Tortona». Investimento che se-
condo Tavecchio ha portato ha ri-
sultati strabilianti: «Siamo riusci-
ti a sostituire la sabbia con il tru-
ciolato di copertone che, nobilita-
to, non ha nessun impatto ecologi-
co con il sottosuolo, come sta ve-
rificando la commissione sanità
del Ministero. Inoltre, il sintetico,
dura minimo otto anni con un uti-
lizzo di circa dieci ore al giorno,
con una spesa iniziale di 350.000
euro. Niente a che vedere con i
costi delle zolle, che, in più, ne-
cessitano di una manutenzione
continua. Mentre per l’artificiale
serve solo un po’ d’acqua e un
rabbocco periodico di materiale
di intaso». I detrattori, però, parla-
no di una risposta differente del
pallone: «Non c’è dubbio che i
campi in erba sono ancora miglio-
ri. Il problema, però, è che devo-
no essere perfetti o quantomeno
praticabili. Rispetto allo spettaco-
lo offerto domenica al Delle Alpi,
o nella maggior parte dei campi,
quello sintetico permette un livel-
lo di gioco nettamente superio-
re».  AlessandroFerrucci

Uno dei tanti striscioni contro il presidente laziale esposti domenica in curva Nord durante lo sciopero del tifo organizzato

Calcio20,40SkySport1Ciclismo15,10Rai3

CAMPI Tavecchio (Lnd): «Presto erba sintetica»

Buche, sabbia e cadute
Il prato è un optional?

Andre Agassi ha intenzione di creare un
consorzio in grado di presentarsi a giugno
a Londra, dove è in programma l’asta con
cui Bjorn Borg metterà in vendita i cinque
trofei vinti a Wimbledon e due racchette
d’epoca. La casa che cura la vendita
punta a raccogliere circa 450.000 euro
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“SETTIMO: RUBA
UN PO’ MENO n°2”

■ È morto domenica nella sua
abitazione a Milano Massimo
Della Pergola, l'inventore della
schedina del totocalcio. Nato a
Trieste nel 1912, Della Pergola
iniziò presto la carriera da giorna-
lista e lavorò per la Gazzetta del-
lo sport, ma venne poi espulso
dall’albo professionale nel 1938
perché ebreo. Internato in un
campo di lavoro in Svizzera, Del-
la Pergola ebbe l’idea di creare
un gioco a premi legato al calcio
che potesse ridare finanziamenti
allo sport italiano, completamen-
te senza risorse a causa della
guerra. Tornato in Italia, fondò la
Sisal assieme a Fabio Jegher e
Geo Molo, dando vita al primo
gioco a pronostici italiano basato

sulle partite di calcio: il 5 maggio
1946 partì il primo concorso del-
la schedina Sisal con giocata mi-
nima di 30 lire e 12 partite da in-
dovinare con 1,X,2. Nel frattem-
po, l’allora direttore della Gazzet-
ta dello sport Bruno Roghi lo no-
minò caporedattore responsabile
del calcio. L’inizio non è dei più
semplici, perché dei 5 milioni di
schedine stampate, ne saranno
giocate solo 34 mila. Ma il mon-
tepremi cresce domenica dopo
domenica e giocare alla Sisal di-
venta lo sport nazionale. Nel
1948, il governo decide di nazio-
nalizzare per decreto la schedina
Sisal che diventa Totocalcio e
viene gestito direttamente dal Co-
ni: Molo, Della Pergola e Jegher

fanno causa al Ministero dell’In-
terno e ne nasce una vertenza che
finirà solo sette anni dopo senza
che ai tre soci del gioco venga ri-
conosciuto nessun merito per la
loro invenzione. La società Sisal
continuò a gestire un altro con-
corso nato sempre dalla mente di
Della Pergola, il Totip sulle corse
dei cavalli sempre con formula
con 1 X 2. Nel 1954 Della Pergo-
la lascia l’attività delle scommes-
se e torna a tempo pieno al gior-
nalismo, diventando prima presi-
dente regionale dell’associazio-
ne internazionale della stampa
sportiva e poi vice presidente vi-
cario e collaborando fino al 1998
con numerosi quotidiani e perio-
dici. «Aveva la consapevolezza -

spiega il figlio Sergio, professore
all’Università di Gerusalemme -
che, grazie alla sua idea veramen-
te unica, lo sport italiano si era ri-
messo in piedi dopo il disastro
della guerra. Sapeva di aver con-
tribuito alle olimpiadi invernali
di Cortina nel ‘56, alle Olimpiadi
di Roma nel ‘60 e a tutto quello
che è stato poi organizzato dal
Coni. Questa era la sua grande
speranza quando creò la Sisal».
Speranza che diventò realtà, co-
me realtà diventarono molti so-
gni degli italiani che indovinava-
no la combinazione vincente:
«La schedina fu come il miracolo
di San Gennaro per molta gente»,
ricorda Antonio Ghirelli, memo-
ria storica dello sport e del costu-

me italiano. «Inventando il toto-
calcio, Della Pergola ha dimo-
strato come le leggi del mercato,
sposate ad una grande sensibilità
sociale ed umana sono forse la
migliore soluzione democratica
in cui si può sperare. Il concorso
pronostici fu un qualcosa di simi-
le ad un miracolo, un elemento di
mobilitazione dei tifosi. L’idea
stessa di trasformare il gioco in
sogno, ci offre l'immagine di un
Della Pergola poeta, oltre che
cronista». Ora la schedina è cadu-
ta in disuso, surclassata da con-
corsi maggiormente remunerati-
vi. Ma “l’1x2” è oramai un sim-
bolo di chi scommette e vince,
non solo al gioco.
 Franco Patrizi

LUTTO Giornalista ebreo, fu cacciato dalla Gazzetta. Nel dopoguerra la geniale idea: e l’Italia sognò con la sua Sisal

È morto Della Pergola, l’uomo che inventò la schedina

Ieri balzo in avanti
Più 3,69 per cento

■ di Massimo Franchi / Roma

■ Vince l'ex gregario di Gilberto
Simoni, Leonardo Bertagnolli: la
sesta tappa della Tirreno-Adriati-
co, modificata nel percorso per via
delle pessime condizioni climati-
che sui Monti della Laga dove
avrebbe dovuto concludersi, pre-
mia il coraggio del trentino che è
emigrato in Francia con la Cofidis
per giocarsi le sue chances.
Una fiammata a meno di un km dal-
la fine e arrivo solitario per Berta-
gnolli: l'olandese Thomas Dekker
ha mantenuto la maglia di leader e
a meno di clamorosi sviluppi oggi
nell'ultima tappa pianeggiante del-

la Corsa dei Due Mari che si dispu-
terà a S.Benedetto dovrebbe aver
vinto la Tirreno. Il circuito di Torri-
cella, insidioso, ma non decisivo,
ha permesso a Dekker di limitare i
danni: a testimonianza che rispetto
al percorso previsto si trattava di un
ripiego lo dimostra il secondo della
tappa, Alessandro Petacchi (Riccò,
Pozzato, Astarloa, Nocentini gli al-
tri). Petacchi è arrivato ad una in-
collatura da Bertagnolli e se la cosa
depone a favore della forma in vi-
sta di Sanremo per Petacchi, dimo-
stra anche che non si tratta di una
selezione terribile.

CICLISMO Tirreno-Adriatico, leader resta Dekker

Tappa a Bertagnolli
Petacchi ad un passo
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www.citizen.it

Energia in azione

DALLA LUCE UNA CARICA INESAURIBILE
Il segreto di Citizen Eco-Drive è nella capacità di catturare e trasformare in

energia la luce proveniente da qualsiasi sorgente, evitando per sempre la

sostituzione della batteria. 

Movimento EcoDrive, 
riserva di carica di circa 150 giorni.

Cronografo fino a 60 minuti.
Chiusura di sicurezza. WR 10 bar

€ 168,00

Movimento Eco-Drive, 
riserva di carica di circa 180 giorni.

Chiusura di sicurezza. WR

€ 108,00

Movimento Eco-Drive 
a carica luce-infinita, 
riserva di carica 
di circa 150 giorni.
Cronografo fino 
a 30 minuti. 
Cassa e bracciale 
in acciaio. 
Chiusura di sicurezza. 
WR 10 bar
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Ecco una radio da «Prima pagina»

I
l 1976 è un anno cruciale per la radiofonia: le ra-
dio «libere» incalzano e iniziano a strutturarsi
(soprattutto a Milano), mentre la profonda rifor-
ma avviata dalla Rai porta all'istituzione delle
attuali tre reti e degli altrettanti giornali radio
(oltre alle due reti televisive con i rispettivi tg,
cui seguirà RaiTre), e questo apre le porte ad
una nuova programmazione. Enzo Forcella,
giornalista di grande esperienza, appena nomi-

nato direttore di RadioTreRai, disegna così un
nuovo palinsesto per il blasonato «Terzo pro-
gramma» d'intesa con il collega Mario Pinzauti
che dirige il Gr3. Tra le altre il 15 marzo 1976
nasce la rubrica Quotidiana: 90 minuti di tra-
smissione in diretta con brani musicali e la lettu-
ra commentata di quotidiani da parte di giornali-
sti, il primo dei quali, dagli studi di via del Ba-
buino, è Ruggero Orlando, per anni corrispon-
dente della Rai da New York. Quotidiana fun-
ziona subito e, dal 4 ottobre successivo, diventa
Prima pagina che parte in coda al Gr3 del matti-
no, non ha più intermezzi musicali ma si con-
centra sulla lettura e sul commento delle notizie
del giorno: a tenere a battesimo la nuova tra-
smissione (il cui titolo rimanda alla «vetrina»
dei quotidiani ma, anche, al noto film di Billy
Wilder con Walther Matthau e Jack Lemmon) è

Eugenio Scalfari, direttore del neonato quotidia-
no La Repubblica della quale Forcella è edito-
rialista.
Da allora saranno più di cinquecento i giornali-
sti (ma anche docenti universitari, scrittori)
chiamati a condurre: da Giulio Anselmi a Mar-
cello Veneziani passando per Erri De Luca,
Lietta Tornabuoni, Adele Cambria, Luigi Pin-
tor, Giorgio Bocca... La trasmissione si divide
in due parti: la prima con l'ospite della settimana
che interviene sulle notizie, la seconda con gli
interventi degli ascoltatori. E sono migliaia:
35.000 all'anno delle quali tremila vengono am-
messe alla diretta. I dati dicono che c'è una me-
dia di 800.000 persone che, ogni giorno, si sinto-
nizzano su RadioTreRai, dalle 7.15 e per un'ora
e mezza, per avere un'idea sulle notizie del gior-
no con gli approfondimenti, i commenti e i con-
fronti che ne seguono. Un programma di succes-
so, dunque, che da trent'anni conferma il ruolo
centrale della radio nell'informazione. Come
sottolinea il direttore di RadioTre e RadioDue

Sergio Valzania: «Prima pagina è qualcosa di
più di una rassegna stampa: è una rassegna del
giornalismo italiano. I conduttori che si alterna-
no davanti al microfono presentano sé stessi
mentre presentano le notizie, e di più ancora
mentre rispondono alle domande degli ascolta-
tori. In questo modo anche i conduttori diventa-
no frammenti, tasselli del mondo italiano della
carta stampata destinati a ricomporsi in un dise-
gno, non organico ma significante, nella conti-
nuità della programmazione».
Il programma è stato anche il primo ad avere
una dimensione multimediale utilizzando più
mezzi: la radio, i giornali e il telefono. Con
l'evoluzione dell'oggi che passa per le e-mail, il
sito internet (frequentatissimo) le puntate da
ascoltare in streaming audio e da scaricare in
mp3 con il podcasting della rassegna stampa.
Ma come si costruisce, ogni giorno, Prima pagi-
na? «Con molto lavoro, naturalmente, ma la pri-
ma cosa da imparare è quella di alzarsi molto
presto, intorno alle 5, per dare l'avvio al pro-
gramma muovendosi in una città che inizia a ri-
svegliarsi, bellissima - risponde Paola De Mon-
te, curatrice della trasmissione dal 1997, dopo
Grazia Levi e Michele Gulinucci - In studio pre-
pariamo i giornali, aggiorniamo le notizie con le
agenzie stampa che seguiremo per tutto il corso
della puntata, si avvia le quattro postazioni tele-
foniche messe a disposizione degli ascoltatori
che possono intervenire telefonando al numero
verde 800050333, oppure via mail a primapagi-
na@rai.it». I giornalisti non sono sempre pre-
senti in studio. «No: molti sono in collegamento
dalle sedi di Milano o di Torino con la redazione
che è formata da Cristiana Castelletti, Cristina
Falci, Giorgia Niso e Gianfranco Rossi. Le tele-
fonate arrivano tutte in studio: se ne prende nota
e poi quelle selezionate, perché interessanti e at-
tinenti con l'argomento in discussione, saranno
richiamate».
Può sembrare incredibile ma in trent'anni gli in-
cidenti con le telefonate sono stati minimi.
«Non è incredibile - commenta Marino Sini-
baldi della direzione di RadioTre - perché la ra-
dio incivilisce, educa e quindi il rapporto con gli
ascoltatori è molto alto, di piena fiducia e rispet-
to. Prima pagina è diventata un'agorà sempre
aperta e piena di parole e di idee: È la conferma
l'estrema duttilità e modernità del mezzo radio-
fonico che è snello, pronto, attento ai fatti in mo-
do infinitamente più veloce della televisione,
sempre più pachidermica».

MAUREEN STAPLETON, DIVA DA OSCAR
UNA BELLA CARRIERA CON VITA TORMENTATA

P
rima pagina, buongiorno». Ai centralini
di RadioTre arrivano ogni mattina circa
150 telefonate di ascoltatori che deside-

rano intervenire in diretta nella trasmissione
per porre domande al giornalista in studio o per
portare una loro testimonianza. I telefoni del
numero verde cominciano a squillare incessan-
temente già dalle 7.15 e coloro che rispondono
riassumono gli interventi, le domande che gli
ascoltatori vogliono formulare e li inviano alla
redazione con un giudizio «semaforico» (ver-
de, giallo, rosso), motivato esclusivamente dal
timbro di voce, a volte incomprensibile, e dall'
attinenza con gli argomenti trattati in rassegna
stampa. A questo punto la palla passa alla reda-
zione che sceglie quali ascoltatori richiamare e
mettere in onda. Ma secondo quali i criteri? Si
cerca innanzitutto di dare la priorità alle do-
mande di stretta attualità, ma grande importan-
za assumono anche le testimonianze dirette
che portano alla luce spaccati di realtà che fan-
no vivere più da vicino la società in cui vivia-
mo.
Ieri è intervenuta un'ascoltatrice che ha spiega-
to i problemi della messa in regola di un lavora-
tore extracomunitario seguendo i criteri impo-
sti dalla legge Bossi-Fini. «Sono stata tutta la
notte in fila alle Poste - spiega Alice, 25 anni - e
come me milioni di persone, per mettere in re-
gola un lavoratore extracomunitario ed assu-
merlo nella mia azienda agricola, poiché mar-
tedì pomeriggio scadono i tempi per presentare
la domanda di regolarizzazione di un lavorato-
re straniero ed a fronte di 2 milioni di domande,
ne verranno accettati solo 175 mila».
Al numero verde chiamano anche molte perso-
ne per raccontare i loro problemi personali, i
soprusi che hanno subìto, molti anziani, pen-
sionati, lavoratori in cassa integrazione, perso-
ne disperate che cercano qualcuno con cui par-
lare, sfogarsi, come ad un «telefono amico».
 GiorgioBaglio

■ «La meccanica della trasmissione è molto
semplice: il giornalista, scelto settimana per set-
timana, con criterio pluralistico tra le varie testa-
te, sfoglia la mazzetta dei quotidiani leggendo i
principali titoli, riassumendo articoli, citando i
passi degni di rilievo». Inizia così l'appunto ai
collaboratori che il direttore di RadioTreRai, En-
zo Forcella, scrisse nel 1976. Annotando: «Ogni
giorno escono in Italia più di 70 quotidiani. Non
possiamo citarli tutti. Cerchiamo però di fare
una rassegna quanto più possibile ampia». Fon-
damentali gli ascoltatori che «gradiscono anche
le segnalazioni di articoli, inchieste, ecc… con-
tenuti nelle pagine interne. I nostri programmisti
fanno il possibile per convincere gli ascoltatori a
fare telefonate brevi, ad attenersi agli argomenti
del giorno, a non trasformare la telefonata in un
comizio o, peggio, in attacchi personali». Reda-
zione e conduttore devono saper gestire questo
rapporto: «Il dialogo, in sostanza, è gestito inte-
ramente dal giornalista». E dev'essere evitata «la
tentazione» di trasformare il programma «in un
articolo di fondo del giornalista ospite».  Ro.Mo.

■ Speciale Prima pagina domani per festeggiare
i trent'anni della trasmissione che è curata dalla di-
rezione della rete. Oltre all’appuntamento mattuti-
no (questa settimana c’è la giornalista Maria La-
tella), dalle 15 andrà in onda una diretta dalla stori-
ca Sala A di via Asiago, a Roma, con alcuni dei
giornalisti, e opinion leaders, che negli anni hanno
condotto il programma e che daranno vita ad un
confronto sulla comunicazione guidato da Marino
Sinibaldi. Con al centro una domanda: le rassegne
stampa, della radio e della televisione, hanno favo-
rito oppure no la diffusione dei giornali, partico-
larmente dei quotidiani? Numerosi gli ospiti, a di-
mostrazione del criterio di rotazione adottato da
sempre da RadioTre nella conduzione del pro-
gramma: una «rotazione» attenta non soltanto alla
politica, alla cultura ma anche alla presenza di tut-
ti, o quasi, i quotidiani. Nello «speciale», tra gli al-
tri, ci saranno Giovanni Russo, Lucia Annunziata,
Giancarlo Santalmassi, Antonio Di Bella, Valenti-
no Parlato, Marcelle Padovani, Gianni Riotta, Mi-
riam Mafai che condurrà la puntata del mattino.
 Ro. Mo.

Maureen Stapleton, attrice di teatro, cinema e televisione, premio
Oscar come attrice non protagonista in Reds di Warren Beatty, è
morta a Lenox in Massachusetts a 80 anni. In Reds del 1981,
ambientato negli anni della rivoluzione bolscevica, Stapleton
aveva avuto la parte della scrittrice anarchica Emma Goldman, un
ruolo per cui si era preparata leggendo l'autobiografia del suo

personaggio. Aveva però dovuto smettere,
annoiata a morte. «Ci sono molte strade per una
buona interpretazione. Per me la chiave del
mestiere di attore è di mantenere sveglio il
pubblico», aveva scritto nella sua autobiografia

Hell of a Life, uscita nel 1995. Maureen Stapleton aveva corso per
l’Oscar, come attrice non protagonista, anche per le sue recitazioni
in Lonelyhearts del 1958, Airport del 1970 e Interiors di Woody
Allen del 1978. Prima di essere attrice di cinema e televisione,
aveva calcato i palcoscenici teatrali: fresca dalla frequentazione
dell'Actor's Studio, aveva debuttato a Broadway nel 1946 in The
Playboy of the Western World di Burgess Meredith. A 24 anni
aveva avuto il suo primo successo come Serafina Delle Rose nella
Rosa Tatuata di Tennessee Williams, il commediografo che per
lei, che era sua amica, scrisse tre commedie, in cui però Stapleton
non ha mai recitato. A fronte di una bella carriera ha avuto una vita
personale tormentata, da lei raccontata nell'autobiografia: due
matrimoni falliti, vari amanti, anni di alcolismo e due figli per cui
fu una madre spesso assente e difficile.

■ di Roberto Mori

PRIMA PAGINA La formula

È pluralista
e dà notizie

PRIMA PAGINA Lo speciale

Le rassegne stampa
aiutano i giornali?
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Walter Matthau e Jack Lemmon in una scena di «Prima pagina» di Billy Wilder

RADIO Domani RadiotreRai fe-

steggia 30 anni di «Prima pagi-

na»: un programma ben conge-

gnato, seguito ogni mattina da

800 mila ascoltatori, dove giorna-

listi a rotazione leggono e com-

mentano le notizie, poi rispondo-

noalle telefonatesull’attualità

LE CHIAMATE Attualità e sfoghi

Caro ascoltatore
così vai in onda

Il primo fu Orlando
Al microfono si sono
alternate 500 firme
Tremila le chiamate
in diretta ogni anno
E qui passa la realtà
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L’
attacco è urlato, un colpo allo sto-
maco con l’uomo che grida in
piazza: «un’ammalata di cuore,
due figli minorenni, 25 anni che
paga e la sbattono fuori». Sono
scene di ordinaria speculazione
immobiliare a Milano, dove è in
corso uno sfratto. Uno dei tanti,
più o meno controversi, che riflu-
iscono nel mare magnum del-
l’emergenza abitativa. Emergen-
za fotografata in una bella inchie-
sta televisiva, di quelle vecchio

stile, camera in spalla e microfo-
no pronto a intercettare le voci ve-
re, della strada, degli ultimi: i nuo-
vi poveri, gli anziani, le famiglie
al limite della sopravvivenza. La
firma Riccardo Iacona per il ciclo
W l’Italia! su Raitre, aperto ap-
punto domenica scorsa dalla pun-
tata suddetta, Case!.
Le prossime inchieste si sussegui-
ranno il 19 e 26 marzo, sempre in
prima serata alle 21.30 e saranno
dedicate rispettivamente alla sani-
tà (Ospedali!), con un viaggio nel
sud, in Puglia, dove medici e am-
malati sono alle prese da anni con
le carenze strutturali degli ospe-
dali pubblici, che costringono i
pazienti a «viaggi della speran-
za» verso nord. È qui, infatti, e so-
lo qui che si possono incontrare
situazioni di equilibrio tra finan-
ziamenti pubblici, qualità di assi-
stenza e nuove tecnologie come

all’Ospedale Morgagni Pieranto-
ni di Forlì. Parte da Napoli, inve-
ce, la terza inchiesta dedicata alla
giustizia (Tribunali!), dal Palaz-
zo di Giustizia più grande d’Ita-
lia, per dilatare lo sguardo sulla si-
tuazione a Santa Maria Capua Ve-
tere e Torre Annunziata, le zone
più tormentate dalla criminalità
organizzata e dove la macchina
della giustizia stenta a uscire dal

pantano della burocrazia e dai ri-
schi di prescrizione di reato. Alle
tre puntate di questa nuova serie,
si aggiunge il 2 aprile anche la re-
plica di W la ricerca!, andata già
in onda lo scorso anno: un tema
ancora in piedi, la fuga dei cervel-
li migliori all’estero e i finanzia-
menti ridicoli che vengono dati a
un settore in cui si gioca il futuro
del paese.

Case!, realizzato in collaborazio-
ne con Betta Bertozzi e Alessan-
dro Renna, parla di Milano in par-
ticolare, ma in realtà è una fine-
stra aperta su tutta l’Italia, sugli
sconvolgimenti del mercato im-
mobiliare, l’unico in crescita e
ahimé in crescita «ab qualche co-
sa» come diceva Igor in Franken-
stein jr. Abnorme è infatti l’au-
mento degli affitti, lievitati di tre

o quattro volte in pochi mesi. Ab-
norme il costo di acquisto di ap-
partamenti che, nel centro di Mi-
lano, possono arrivare all’esube-
rante cifra di 23mila euro al me-
tro quadrato. Centimetri d’oro co-
lato che non si possono più per-
mettere di essere occupati da vec-
chiette del secolo scorso, tremo-
lanti e con un reddito di 500 euro
al mese. Edifici che non meritano

nemmeno di essere ripuliti e re-
staurati, magari con un vero ba-
gno, per giustificare affitti di cen-
tinaia di euro. È così che si snatu-
ra il volto umano di una città, dal
cuore invaso ormai solo da inve-
stitori in borsa e ricchi epuloni,
relegando i redditi «normali» nel-
le lontane periferie e quelli «bas-
si» dentro le automobili, come si
è ritrovata la signora Giuseppa e

suo figlio.
Iacona visita anche i salotti dorati
di Milano, ma non parla da una
poltrona in studio: va fuori, viag-
gia, si sposta. Porta l’occhio della
telecamera a filmare decine di ca-
rabinieri e poliziotti con la celata
e il manganello per effettuare lo
sgombero di una famiglia, madre
cardiopatica, marito mingherlino
e due figli di meno dieci anni.

■ di Rossella Battisti

BUONA TV L’emer-

genza sfratti, situazio-

ni disperate viste sul

posto dagli inviati

con telecamere in

spalla: l’ha racconta-

ta la puntata di dome-

nica del programma

diRiccardo Iaconasu

Raitre

Sono indagini
veramente
«porta a porta»
Poi si parlerà
di ospedali,
di tribunali...

C’è un gruppo di ragazzi romani
che ha messo a punto un sistema
di produzione cinematografico
alternativo a quello classico, lo
hanno battezzato con il marchio
«The Coproducers», e con il qua-
le hanno già realizzato alcuni
film: senza produttore, senza ca-
pitale iniziale e con il beneficio
collettivo che chiunque lavori al-
l’opera ne è proprietario e titola-
re dei diritti di sfruttamento. Ve-
diamo bene come.
Il produttore inteso come colui
che finanzia e produce un film,

diventandone il proprietario uni-
co, sparisce di scena. Il film di-
venta di chi lo produce material-
mente, cioè di tutti coloro che
con la loro opera partecipano al-
la sua realizzazione. Sono di fat-
to coproduttori, quindi proprieta-
ri dei diritti del film in proporzio-
ne della prestazione eseguita.
Tutto bello, ma le spese per pro-
durlo chi le paga? Le spese vive
per i materiali di consumo, cate-
ring, assicurazione, trasporti,
vengono reperite sul mercato at-
traverso gli sponsor. L’idea è ve-
nuta, inizialmente, a Marco Bo-
nini (attore), Eros Puglielli (regi-

sta) e Gabriella Blasi (sceneggia-
trice) che avevano girato un
film, Ad Project (regia di Pu-
glielli con Giovanna Mezzogior-
no, Marco Bonini, Giorgio Al-
bertazzi, Valerio Mastandrea).
«Ad Project - spiega Puglielli - è
nato come un progetto sperimen-
tale in video, al quale hanno la-
vorato attori e tecnici un po’co-
me un gruppo di amici che vo-
gliono fare qualcosa nei ritagli
di tempo. Nessuno degli attori
né le maestranze hanno preso
una lira. Poi, però, bisognava tro-
vare una formula giuridica che
consentisse la vendita. E un av-

vocato, al quale ci siamo rivolti,
ha permesso di creare il modello
che poi è diventato The Copro-
ducers». Ma l’aspetto a cui Pu-
glielli tiene di più è quello di na-
tura umana. «Sì, perché a questo
modello alternativo sono estra-
nee le classiche logiche di pote-
re. Nessuno, al di fuori delle pro-
prie aree di competenza, può da-
re ordini ad un altro, visto che so-
no tutti coproduttori». Un siste-
ma, indubbiamente, democrati-
co, ma destinato soltanto ad
un’élite che può permettersi di
non dover pagare le bollette a fi-
ne mese? «L’alternativa in que-

sto periodo – spiega Bonini –
non è lo stipendio sicuro ma per
molti è stare a casa oppure rimet-
tersi in circolo. Anche le mae-
stranze che hanno lavorato in Ad
Project erano in quel momento
disoccupate. Quindi hanno scel-
to di investire in un film, per cui
non guadagnano niente nell’im-
mediato, ma percepiranno gli
utili sui diritti».
Bonini ha appena finito di girare
con questo sistema un altro film
Billo Le Grand Dakhaar (titolo
provvisorio), regia di Laura Mu-
scardin, una storia di immigra-
zione, coprodotto da Youssou

N’Dour titolare delle musiche.
«Una produzione di questo gene-
re è sicuramente la prima in Eu-
ropa – prosegue Bonini – e con
questa formula speriamo di crea-
re un movimento che rinnovi
l’industria del cinema. Il potere
finanziario del cinema italiano è
molto conservatore. Essendo la
tv a finanziarlo, deve avere re-
quisiti lontani dall’audacia e dal-
la libertà. Pensiamo che questo
sistema, utilizzabile peraltro da
chiunque, abbia il merito di capi-
talizzare i tempi morti e sia desti-
nato a trovare nuovi talenti e co-
raggiose strade di ricerca».

CINEMA E a Roma tutti giurati per il festival d’ottobre

«Il mio miglior nemico»
fa il botto nelle sale

ASCOLTI Oltre 3 milioni
Rognoni del cda: «Bravi»

Le case di Iacona
«partono»
con lo sprint

IN SCENA

«W l’Italia» quando fanno inchieste tv così

Un momento di «Case!», la prima puntata del programma «W l’Italia!»

FRONTIERE Dei giovani cineasti e tecnici romani hanno trovato un modo per finanziare ed essere proprietari del film. Lavorando anche con Albertazzi

Nascono i «Coproducers» e il motto è: il film è nostro e lo gestiamo noi
■ di Maura Gualco

■ La coppia Verdone-Muccino
sbanca il box office. La commedia
interpretata dai due attori e diretta
dallo stesso Verdone, Il mio miglior
nemico, ha incassato al debutto nel-
le sale oltre 5 milioni di euro e scal-
zato dalla vetta del box office l'ope-
ra prima di Fausto Brizzi. Dopo tre
settimane di dominio ai botteghini,
Notte prima degli esami scende al
secondo posto con un guadagno di
1.201.499 euro e un totale di oltre 7
milioni e 700 mila euro. Il record
del film italiano con il maggior in-
casso di tutti i tempi, al primo
weekend di programmazione, resta
in mano al Pinocchio di Benigni
con 7.233.228 euro.
Questi sono i dati del week end,
mentre Roma da ieri si attrezza per
la Festa del cinema in cartellone dal
13 al 21 ottobre con un meccanismo
inedito: per diventare un giurato del
festival occorre prendere una delle

300 mila tessere distribuite in 76 sa-
le della capitale e del Lazio per un
totale di 278 schermi. In questo mo-
do si partecipa alla selezione della
giuria popolare che sarà composta
da 40 persone, sarà presieduta da Et-
tore Scola e segnalerà il miglior
film, la miglior attrice e il miglior at-
tore della kermesse. A tenere a bat-
tesimo l’iniziativa ieri c’era tra gli
altri proprio Verdone. I giurati con
almeno 18 anni (al 12 ottobre) ver-
ranno scelti fra chi dimostrerà di es-
sere andato al cinema almeno 8 vol-
te tra ieri e il 30 aprile (ultimo gior-
no della distribuzione delle tessere),
avrà redatto una breve descrizione
della scena che più l’ha colpito di al-
meno tre film e scritto un’autopre-
sentazione. E dovrà inviare entro il
3 maggio la tessera e gli altri docu-
menti a Giuria popolare, Musica per
Roma-Cinema. Viale De Couber-
tin, 10, 00196 Roma.

■ Ha ottenuto un lusinghiero
successo di ascolti il reportage di
Riccardo Iacona «W l’Italia», ci-
clo inaugurato domenica sera su
Raitre con Case!, seguito da ben
3.379.000 telespettatori con il
12.22% di share. «È stato un
grande successo di ascolti. È sicu-
ramente l'altra, non meno impor-
tante, notizia della giornata tele-
visiva di ieri», così ha commenta-
to Carlo Rognoni, consigliere di
amministrazione della Rai. «Il
successo e la qualità del reporta-
ge di Riccardo Iacona - continua
Rognoni in una nota - che ha af-
frontato in prima serata il tema
dell'emergenza abitativa, degli af-
fitti, degli sfratti che colpiscono
numerose famiglie italiane, dimo-
strano un'attenzione enorme del
pubblico televisivo ai veri proble-
mi degli italiani. E la prova che
c'è voglia di una buona tv e di un
buon giornalismo di inchiesta».

PROVINCIA DI RIMINI
Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2006 e al conto consuntivo 2004 (1):
1 - le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in Euro)

(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato. IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI RIMINI (Ferdinando Fabbri)

2. La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’analisi economico-funzionale è la seguente: (in euro)
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C
osa rappresentano centodiciannove pagine nel-
l’universo di carta stampata che ti fa girar la testa
appena entri in una libreria? Tanto per l’autore,
che in questo caso è un’autrice, poco per i poten-
ziali lettori, che faticano ad orientarsi tra gli scaf-
fali debordanti di volumi.
C’è un titolo bianco su nero che vi consiglio, per-
ché può significare tanto anche per noi lettori:
Sembrano proprio come noi. Frammenti di vita
prigioniera di Daniela de Robert (Bollati Borin-
ghieri, pag. 119, euro 15,00). Un titolo che a piaci-
mento si può modificare in modalità speculare:
«Sembriamo proprio come loro», visto che fin dal-
le prime righe l’autrice ci avverte: «Dietro quelle
porte blindate, oltre le grate con un po’ di bianche-
ria stesa ad asciugare, c’è una realtà dura, violenta,
di sofferenza». Forse che fuori la nostra vita quoti-
diana è dolce, pacifica, allegra e spensierata?
Voglio subito svelarvi un segreto: i due uomini e
la donna cui il libro viene dedicato ci introducono
in un mondo assolutamente simile al nostro:
«Marcello» lotta testardamente contro gli stupefa-
centi, «Giuliana» non sa darsi ragione di un figlio
detenuto, perso irrimediabilmente perché la sua
malattia non è stata riconosciuta in tempo, «Anto-
nio» muore stroncato da un infarto quando stava
assaporando la libertà ritrovata. Rebibbia, Regina
Coeli, S. Vittore, Portoazzurro, Ucciardone, Casal
del Marmo, Poggioreale, Castiglion delle Stivie-
re, Le Vallette: sono targhe che, ogni tanto, i gior-
nali pongono alla nostra attenzione. Si pronuncia-
no con fastidio, con timore, mescolati insieme ad

una certa soddisfazione perché evocano il «mo-
stro» del carcere, il male che là dentro è custodito,
la vendetta che tutti, almeno una volta, abbiamo
invocato perché giustizia fosse fatta.
Nell’inquietante libro della De Robert si scopre
che dietro e dentro quei cartelli toponomastici vi-
vono, o meglio sopravvivono, migliaia di persone,
bambini anziani adulti malati, intere famiglie, uo-
mini e donne italiani africani rumeni albanesi su-
damericani, gran parte della nostra umanità dolen-
te. Tutti oppressi dallo stesso male profondo: il
mal di libertà.
De Robert, nel suo mestiere di giornalista, è abi-

tuata a denunciare eventi che fanno cronaca, ma
questa volta ci informa: e lo fa con lo stile del cuo-
re che com-patisce, poiché da ventanni oltrepassa
i portoni blindati della non-città-carcere per ac-
compagnare, soccorrere, infondere speranza nel-
l’esistenza di uomini, che possono soltanto esibire
un numero di matricola per essere riconosciuti co-
me persone.
Il libro, che anche il Ministro della Giustizia do-
vrebbe leggere, appartiene alla categoria della «re-
stituzione» che De Robert compie in maniera mi-
rabile, suscitando una solidale e sacrosanta indi-
gnazione.
È lei stessa a ringraziare detenuti e familiari: «con
i loro volti, le loro storie, le loro vite spezzate mi
hanno dato tanti insegnamenti: proprio loro, gli
esclusi, i cattivi»; e restituisce a noi un’informa-
zione corretta e il diritto-dovere di conoscerli, di
non abbandonarli soli, di riaprire le porte delle no-
stre famiglie e delle nostre città. Un grido si ripete
forte in ogni pagina: «Ora il carcere si sta svuotan-
do per fare spazio solo al tempo. È il tempo del-
l’attesa, il tempo che non scorre mai, il tempo che
va troppo veloce durante i colloqui, il tempo del
ripensamento, il tempo del vuoto, del silenzio, del

buio, il tempo fuori dal tempo».
Mi tornano in mente le parole di Papa Giovanni
Paolo II, proclamate nel Messaggio per il Giubi-
leo nelle Carceri del 9 Luglio 2000: «i pubblici
poteri che, in adempimento di una disposizione di
legge, privano della libertà personale un essere
umano ponendo quasi tra parentesi un periodo più
o meno lungo della sua esistenza, devono sapere
di non essere signori del tempo del detenuto».
Sento un brivido per la schiena e mi compare da-
vanti la legge ex-Cirielli, ultimo tassello che vani-
fica le estenuanti attese di chi aveva progettato un
pezzetto della sua nuova vita con un faticoso rein-
serimento sociale.
«Chi tocca il carcere si sporca. Il marchio del car-
cere è contagioso e la macchia galeotta è indelebi-
le. Infetta chiunque stia vicino alle persone dete-
nute. A cominciare dai familiari», ci mette in guar-
dia l’autrice. È vero: quanta sofferenza a macchia
d’olio! Quante volte anch’io mi son sentito insul-
tare con parole simili a quelle stampate a pagina
99: «Perché invece di andare dai detenuti non si
occupa di cani abbandonati?»!
È il bello di questo libro: ci contagia inesorabil-
mente, fa venir la voglia di tendere una mano, ci

spinge a ripensare una giustizia che non serva solo
ad escludere e condannare, ma che si preoccupi
anche di sanare e riconciliare.
E la nostra sicurezza? Mi viene da sorridere: la De
Robert introduce il tredicesimo capitolo citando
poche parole di Tommaso Padoa Schioppa: «La
strada che porta alla sicurezza è assai più lunga di
quella che ha portato a Kabul». E ancora sorrido
amaramente, pensando a tutti coloro che vogliono
costruire sempre nuove carceri. Per metterci den-
tro chi? Una stragrande maggioranza di poveri ed
emarginati. Sono una moltitudine: vogliamo chiu-
derli tutti dentro?, ci chiede la De Robert in ogni

riga del suo libro.
Dovranno pur uscire prima o poi. Ma nemmeno
questo è vero per tutti: ci sono 1.224 ergastolani
che leggono scritte sul fascicolo personale, dopo i
due punti delle magiche parole «fine pena», un im-
possibile ed agghiacciante numero: 99.99.9999, il
fine-pena MAI! E forse è per questo, scrive Danie-
la, «che un gruppo di detenuti ha scelto di chiama-
re la propria cooperativa di lavoro 32 dicembre,
una data inesistente, come forse inesistente è in
fondo al loro cuore la prospettiva di una vita».
Per coloro che riescono ad uscire arriva il giorno
del sacco nero. Il sacco nero è quello dell’immon-
dizia, dove metti i tuoi panni e poi sei «liberante».
Appena fuori, lo metti sulle spalle, ti guardi intor-
no e non hai niente, nemmeno per mangiare. Sei
fuori e solo. Sei completamente fregato.
In una lettera dal carcere San Vittore di Milano,
datata 25 gennaio 2006, un detenuto scrive: «Se il
prete alla Messa avesse parlato di solidarietà fra
detenuti, e l’avesse in qualche modo auspicata, co-
me gli avevo chiesto io, probabilmente quel giova-
ne del terzo piano non si sarebbe impiccato»!
Caro lettore, se temi il contagio, non comprare
questo libro!  * Cappellanodi Rebibbia

Giù le mani
da Qui Quo Qua!

La vita nuda: un corpo
che si occupa di sopravvivere

IL CALZINO DI BART 

Potremmo anche dire
«Sembriamo proprio
come loro» per un libro
che ci spinge a
considerare una giustizia
che sani e riconcilii

RENATO PALLAVICINI

EXLIBRIS

Lamostra

M a i politici li leggono i fumetti? Di
Cofferati, appassionato di Tex e
non solo, si sa. Di altri poco o

niente. Però, ogni tanto, quando vengono
buoni per una polemica, i personaggi dei
fumetti salgono alla ribalta della cronaca
politica. È successo in passato e in queste
ultime settimane; e a farne le spese sono stati,
soprattutto, gli eroi Disney. I più gettonati
sono Qui, Quo, Qua, i tre nipotini di Paperino
tirati in ballo da Prodi: «... i Qui, Quo, Qua
come Tajani e tutti gli altri... che difendono zio
Paperone...», aveva sentenziato il leader
dell’Unione. «Almeno Qui, Quo, Qua sono
simpatici e poi sono sempre meglio della
Banda Bassotti», aveva ribattuto Antonio
Tajani di Forza Italia, mentre Mario Landolfi
di An ritraeva Prodi come Ciccio, il nipote di
Nonna Papera, «un po’ grasso, piuttosto lento
e perennemente affamato». Ma i tre paperi,
adepti delle Giovani Marmotte (quella sì che è
una vera loggia, altro che la P2) se la sono
vista più brutta nei giorni scorsi, con il caso
delle personalità politiche spiate in quello che
è stato ribattezzato lo «Storacegate»: a tre
degli spiati era stato affibbiato, appunto, il
nome in codice di Qui, Quo, Qua. Sabato
scorso, poi, mentre Berlusconi, a Palermo,
sparava: «con questo suo faccione Prodi
assomiglia a Gambadilegno con i Bassotti», a
Roma, alla convention dei «legionari azzurri»
promossa da Forza Italia, avevano
scomodato anche gli eroi di celeberrime fiabe
(più o meno in versione disneyana); facendo,
in un video, incarnare Bertinotti in
Cappuccetto Rosso, Prodi nella Bella
Addormentata, Fassino nella strega,
D’Alema nel lupo cattivo e Berlusconi,
naturalmente, nel Principe Azzurro. Ora, a
parte errori od omissioni (Qui, Quo, Qua,
raramente parteggiano e difendono Zio
Paperone; Gambadilegno di Topolinia non
ha nulla a che fare con i Bassotti di

Paperopoli) i mondi del
fumetto e delle fiabe sono
incomparabilmente più

divertenti e seri di
quello della politica.

E poi diamo un
consiglio ai due

Poli: giù le mani
dai «characters»
Disney. Perché
va a finire che vi
fanno pagare
un salatissimo

copyright.
rpallavicini@uni-

ta. it

Cattivi e imprigionati
A «lezione» dai carcerati

«Larappresentazionedellapena»,che
resteràaperta fino adomenica alla Triennaledi
MIlano,non può esseredefinita solo una mostra
sul carcere,néun semplice eventosui luoghi
dellapena, bensìuna sorta di rappresentazione
dellapena e dellavita nelcarcere per
riconosceree riconoscersi inquesta marginalità
dellavitanuda: quando il corpo tornaadessere

relegatoalla sua funzione elementare di
macchinadi sopravvivenza. In carcereaccade.
LaTriennaleha promosso il progetto per
riconosceree riconoscersi inquell’universo
segregato, attraversouna mostra (a ingresso
libreo)che rappresenta i luoghi della pena -
ricostruendo l’ingresso, lecelle e l’uscita diun
carcere -e un ciclo di seminari-eventi-proiezioni
di riflessione. Le fotoesposte sonodi Uliano
Lucas (tredellequali riprodotte inquesta pagina)
edi DavideFerrario.

■ di Don Sandro Spriano*

«Sembrano proprio
come noi» scrive
Daniela De Robert
nel volume che raccoglie
le storie di due uomini
e una donna reclusi

Siamo quello
che fingiamo di essere,
perciò dobbiamo
stare attenti
a quello
che fingiamo di essere.

Kurt Vonnegut

IDEE LIBRI DIBATTITO

DIETRO LE PORTE BLIN-

DATE c’è una realtà dura, vio-

lenta, di sofferenza. Forse che

fuori dal carcere la nostra vita

quotidiana è dolce e pacifica?Il

cappellano di Rebibbia raccon-

ta la vita dietro le sbarre e un li-

broche ne parla

ORIZZONTI
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C
on Delitti in vendita (traduzione di
Delfina Vezzoli, Marco Tropea
Editore, pp. 320, euro 16,00) Jake
Arnott chiude una fortunata trilo-
gia, iniziata con L’irresistibile
ascesa di Harry Starks (Il Saggia-
tore 2001, ora in tascabile da Net)
e proseguita con E lui ammazza i
poliziotti (Il Saggiatore 2002). I li-
bri di questo scrittore londinese,
classe 1961, sono dei noir che pe-
rò trascendono le convenzioni di
genere per offrire uno spaccato
sulla società inglese mai banale né
scontato.
Se i primi due romanzi erano am-
bientati negli anni Sessanta, in De-
litti in vendita ci troviamo catapul-
tati avanti di un trentennio. Tre so-
no i personaggi principali: Julie,
un’attrice che scopre il passato po-
co pulito di suo padre, Tony, un
giornalista con l’hobby dell’assas-
sinio, e Gaz, prima tossicodipen-
dente e poi star del piccolo scher-
mo. È dall’incrocio dei destini di
questi personaggi che nasce l’in-
treccio avvincente e mozzafiato
del nuovo libro di Arnott, una
scoppiettante commedia gangster.
Che certo non deluderà le aspetta-
tive dei suoi affezionati lettori,
sebbene vada detto che il romanzo
si legge benissimo anche come
opera autonoma, al di là dei lega-
mi, pure presenti, con i testi prece-
denti.
Comemaiquestopassaggio
daglianni60ai90?
«Delitti in vendita è collegato ai
primi due romanzi della serie di
Harry Starks e in un certo senso
rappresenta l’epilogo di quelle vi-
cende. Ma più in generale, gli anni
Novanta sono stati la conseguenza
dei tre decenni precedenti, sotto
vari profili. Mi sembra che abbia-
no rappresentato l’inizio della fine
di qualcosa. Per esempio al princi-
pio degli anni Novanta sembrò
che fosse finito il thatcherismo, in-
vece poi ci siamo accorti che il
processo sarebbe stato piuttosto
lento. Ancora: tutta la cultura rave
sembrava qualcosa di gioioso e ot-
timista, ma successivamente
avrebbe mostrato il suo lato oscu-
ro e violento. Quindi un decennio
complesso, in cui peraltro si collo-
cano le premesse di quello che vi-
viamo oggi».
Comesi inseriscono isuoi
personaggisuquestosfondo?
«Lo sfondo è certo importante, ma
i personaggi vivono alcune vicen-
de personali che modificano l’as-
setto della loro vita e dei loro rap-
porti con il mondo. Julie si vuole
vendicare della morte di suo pa-
dre, ma poi scopre qualcosa che
cambia profondamente il suo pun-
to di vista. Tony è un giornalista

alla ricerca di una storia che po-
trebbe farlo diventare un grande
scrittore, dotato di una sua credibi-
lità. Gaz, invece, vuole il successo
e alla fine lo ottiene, seppure per
vie inaspettate e anche un po’ para-
dossali».
Rispettoallealtreduepuntate
dellatrilogia,qualinovità
troverannoisuoi lettori?
«Un tema che mi ha particolar-
mente interessato quando ho scrit-
to questo romanzo è quello della
violenza. O meglio: volevo guar-
dare da vicino gli effetti emotivi
che il crimine produce sulle perso-
ne. In particolare il crimine violen-
to. Questo perché troppo spesso al
cinema e alla televisione assistia-
mo a dosi massicce di violenza,

senza che ne vengano rappresenta-
te le conseguenze sulla psiche del-
le persone. È come se tutto scor-
resse via e così diventasse indiffe-
rente. Nel romanzo, ad esempio,
cerco di approfondire lo sforzo
che compie Julie per accettare l’as-
sassino di suo padre, un pericolo-
so gangster che però, con i soldi
guadagnati tramite la malavita, ha
consentito alla figlia di studiare re-
citazione, fino a farne un’attrice
affermata. Mi interessava questa
ambiguità di sentimenti e questo
viaggio emotivo è senz’altro una
delle novità del libro».
Finita latrilogiadiHarryStarks,
ilsuoprossimolibrosucosa
sarà?

«Il mio quarto romanzo uscirà nel
Regno Unito ad aprile e si intitole-
rà Johnny, vieni a casa!. Tratterà
del tema dell’attaccamento emoti-
vo delle persone, le une alle altre,
o anche solo nei confronti del
mondo. Sarà un libro più psicolo-
gico, più intimista, e sono proprio
questi gli aspetti che volevo esplo-
rare, anche se, questo interesse è
già riscontrabile in Delitti in vendi-
ta, dove la psicologia dei perso-
naggi è approfondita come prima
non mi era capitato di fare».
Dunquemenoformedigenere
epiùriflessione?
«Sono molto cauto nel trattare gli
attrezzi dei cosiddetti “generi”.
Mi piace usare, sfruttare i generi,
ma senza esserne succube, senza
dover per forza rispondere a tutte
le loro convenzioni. Non vorrei
mai risultarne intrappolato. Vo-
glio trovare il mio, di genere, qua-
lunque cosa ciò voglia dire. Nel li-
bro a cui sto lavorando ora, ad
esempio, l’ambientazione storica
è a cavallo tra l’Ottocento e il No-
vecento. Dal punto di vista del ge-
nere, a rigor di termini, bisogne-
rebbe parlare di “romanzo stori-
co”, ma io non lo definirei neces-
sariamente così, perché mi sem-
brerebbe un’etichetta troppo sem-
plificatoria e riduttiva».
Leihadescritto le
trasformazionidellasuacittà
negliultimi40-50anni.Se
dovesserappresentareLondra
alpresente,cheritrattone
uscirebbe?
«Dopo le bombe nella metropoli-
tana dello scorso anno, il terrore è
uno spettro che aleggia ancora so-
pra di noi. Ma non sono solo i ter-
roristi a provocare il terrore. Basti
pensare a cosa è accaduto a quel
povero cittadino brasiliano che
stava andando al lavoro e che è sta-
to massacrato con svariati colpi
sparati dalla polizia a distanza rav-
vicinata... Oggi a Londra c’è una

dose di paranoia per cui lo stato
può diventare più potente e la gen-
te sempre più estrema nelle sue re-
azioni. Così la possibilità di far
convivere le differenze diviene
sempre più remota. Eppure questa
sarebbe la cosa più importante.
Ma a quanto pare anche la più dif-
ficile».
Apropositodiviolenza,di
paranoiaedi reazioniestreme:
in Italiaèdapocoentrata in
vigoreunaleggecheconsente,
achisi ritengaminacciato,di
sparare,peresempioaunladro
chestiaentrandoincasasua.
Cheeffetto le fasaperechenel
PaesediDantesistaandando
versoilFarWest?
«Devo dire che mi fa un certo ef-

fetto... Nei miei libri ci sono morti
ammazzati e sparatorie all’ultimo
sangue, ma una cosa è la finzione,
un’altra la realtà. Soprattutto quan-
do progettano la convivenza civi-
le, i governi dovrebbero stare mol-
to attenti. Negli Stati Uniti, dove
l’uso delle armi è largamente con-
sentito, le scuole superiori sono di-
ventate i luoghi più pericolosi. Un
fucile non ti può proteggere da nul-
la; è solo un’arma con cui tu puoi
uccidere qualcuno, ma che non ti
assicura affatto di non essere ucci-
so a tua volta. Direi che questa leg-
ge di cui mi parla mi sembra dav-
vero un modo molto poco efficace
di affrontare il tema della sicurez-
za dei cittadini».

LARECENSIONE

D ue compagni di banco
scrivono un romanzo ma
a decidere l’impresa è uno

dei due giacchè l’altro è già morto.
I due compagni di banco (al liceo
Machiavelli di Lucca negli anni
’50) sono Fabrizio Puccinelli e
Giovanni Mariotti. Fabrizio
Puccinelli io l’ho conosciuto:
aveva vinto un concorso di
sceneggiatore produttore per la Rai
e era finito a lavorare nel mio
settore. Provai a inserirlo nel lavoro
affidandogli incarichi vari ma non
ci fu verso. Sapevo che aveva
scritto un buon romanzo, Il
supplente, che io avevo letto e
recensito, ma non sapevo ( e potevo
solo intuirlo) che era reduce di u n
soggiorno in manicomio(internato
per comando dei genitori) dove era

stato bersagliato con cure
insuliniche e elettrochoc.
Ovviamente il disordine mentale,
che aveva con troppa leggerezza
motivato il ricovero coatto, al
termine del trattamento elettrico
non si era per nulla ricomposto,
anzi, ulteriormente radicato (solo
riducendone gli aspetti di
violenza). Ciononostante Fabrizio
partecipò al concorso Rai
(tutt’altro che facile) e lo vinse. Ma
se la mente era altrove, altrove
erano anche i suoi veri interessi
tanto da indurlo, dopo una serie di
infruttuosi tentativi di
appassionarsi al nuovo lavoro, a
lasciare l’azienda e tornarsene a
Lucca. Non risolse nulla. Anzi, si
rivelò per lui una ulteriore spinta a
perdersi definitivamente

propiziando una vita sempre più
randagia (fino alla morte nel ’92)
annotata da brevi appunti che
Fabrizio scriveva
disordinatamente e inviava al suo
vecchio amico di banco. Passano
alcuni decenni e il suo compagno di
banco Giovanni Mariotti raccoglie
quegli appunti e dopo un robusto
editing (erano sporchi e
aggrovigliati) li pubblica. Ma
prima vi aggiunge a seguire un
altro scritto, il suo, che insieme a
quello di Fabrizio fa (questa è la sua
pretesa) un romanzo unico (scritto
a due mani). Ed è una pretesa
condivisibile, non arbitraria. In
fondo i due scritti si uniscono in
nome di una adolescenza difficile
se pure di segno opposto. Fabrizio
appartiene a una ricca famiglia
(conformista e ottusa) che non lo
ama; Mariotti è figlio di una serva
con la quale vive (e abita) in una
sorta di striminzita retrocucina;
sono compagni di banco al Liceo
Machiavelli di Lucca e al
pomeriggio studiano insieme
nell’ampia e luminosa stanza di
Fabrizio in un edificio patrizio al
centro della città. Studiano?
Piuttosto chiacchierano, leggono,
si scambiano libri; e se Fabrizio già
scribacchia (rare paginette subito

dimenticate) non si prendono sul
serio e non sognano nessun eroico
futuro.Non è ancora il tempo di
contestare ma in loro è già attivo un
senso di estraneità. Soprattutto in
Giovanni che - «c’era in me
qualcosa di vago, di negligente, di
distratto, di spensierato» - già al
primo giorno di scuola si fa
sospendere per essere scoppiato in
una risata irrefrenabile davanti
all’incipit del discorso inaugurale
del preside Magliavacca «Voi che
sarete la futura classe
dirigente…».( Oggi Mariotti
ricorda che una uguale risata
irrefrenabile fu quella di Franz
Kafka che, convocato «insieme ad
alcuni colleghi dal presidente
dell’Istituto di assicurazioni contro
gli infortuni sul lavoro per il regno
di Boemia, dove lavorava, mentre
gli veniva comunicata una
promozione, fu sopraffatto da una
ilarità senza ritegno cui non riuscì
più a porgere argine»). Comunque i
due compagni di banco si
trascinarono per i tre anni del liceo
(senza imparare nulla) e finalmente
ne uscirono. In verità avevano
imparato molte cose ma non dalla
scuola: avevano imparato che
qualunque sarebbe stato il loro
futuro (certamente misero e da

niente) non ne avrebbero avuto il
controllo e piuttosto che
presentarsi in forma di soluzione
(maturazione) della loro vita
minacciava di esserne una sorta di
gabbia). Usciti dal liceo i due
compagni di banco si persero di
vista: l’uno a Roma, l’altro a
Milano, s’inoltrarono verso un
destino sconosciuto, segnato da
continue delusioni e nuovi inizi.
Diversi sono stati gli approdi
(drammatico quello di Fabrizio,
più lieve quello di Giovanni): ma
segnati da una marca comune
(meglio simile): di disperazione
per l’uno, di smarrimento per
l’altro. A leggere le carte di
Puccinelli non è tanto la
disperazione che interessa rilevare
(che pure è massicciamente
presente) ma è il graffio che si
nasconde dietro le parole (che per
stanchezza si allungano senza
urlare). Sono parole rapide e
aguzze come uncini che frenano
l’intenzione di ferire. Ancora a
sorprenderci è la ripetitività di una
immagine, quella dei cani, ferma
più che un’ossessione, che ritorna
qualunque sia la situazione
narrativa proposta, tanto quando
Fabrizio racconta (quasi diarizza)
le sue visite ripetute e perdute ai

tanti canili nei dintorni di Roma
che quando sbozza le scene del
terremoto di Irpinia dove sorprende
cani pasteggiare con pezzi di
cadaveri che sbucano dalle
macerie. E La vita facile di
Mariotti? Sì, facile - lui ci
suggerisce - indubbiamente facile
rispetto a quella del suo compagno
di banco ma ugualmente
imprigionata (seppure in sbarre
diverse); ma tutte le sbarre sono
sbarre, gli viene da pensare,
quando andando a trovare al
Policlinico di Milano la madre
morta, «camminando a passi rapidi
tra padiglione e padiglione fui
colpito dall’idea che i lager
erano……sono, in fondo, solo una
rappresentazione sobria e onesta di
quello che è la vita». Il romanzo dei
due compagni di banco è una
lettura da non perdere, forte per
originalità di stile, di asprezza
dolce, come di una sofferenza da
cui non c’è rimedio. Segna anche il
polso di una stagione, talentosa e
impotente, ardita e inconcludente
cui appartengo i settantenni di oggi.
Proprio inconcludente? Meglio
dire insoddisfatta.
Gabbie
Fabrizio Puccinelli e Giovanni Mariotti

pp.183, euro13,00 Marsilio

ANGELO GUGLIELMI

Due compagni
di banco per un romanzo
a quattro mani

Jake Arnott, la mia Londra paranoica

Lo scrittore inglese Jake Arnott, autore di «Delitti in vendita»

Oggi lo Stato
può diventare
più potente e
la gente sempre
più estrema nelle
sue reazioni

INTERVISTAcon l’au-

toredella trilogia «noir»

con protagonista Har-

ry Stark. I suoi libri van-

no oltre il genere e rap-

presentano uno spac-

cato sulla società ingle-

se e sulla trasformazio-

nedella capitale

■ Roberto Carnero

Gli anni Novanta
sono un decennio
complesso che è
la conseguenza
dei tre decenni
precedenti
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TRANSFOBIA Gi-

sberta, brasiliana, vive-

va in un edificio in co-

struzione, in Portogal-

lo. Quattordici ragazzi

ospiti di un istituto

l’hanno torturata per

tre giorni. Le associa-

zioni denunciano i pre-

giudizidei media.
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I giovani
e i quesiti
sull’amore

cliccasu

UNO DUE TRE...

Seviziata
da 14 giovani
è stata
abbandonata
in una fossa
ed è annegata

■ A Palermo due appuntamenti
sui giovani, l’amore, l’identità. Il
22 marzo pomeriggio, alle 18, si
terrà la presentazione de «L'amo-
re secondo noi» (piccola bibliote-
ca oscar Mondadori) di Delia
Vaccarello alla libreria Monda-
dori di via Roma 287
(tel.091325492). Interverranno
insieme all'autrice Giuseppe Bur-
gio, pedagogista, Cirus Rinaldi,
Dipartimento Studi politica, dirit-

to e società dell’Università di Pa-
lermo, Francesca Marceca, presi-
dente Agedo Palermo, e alcuni
ragazzi .
Il giorno dopo, 23 marzo, un in-
contro in ateneo offrirà l’occasio-
ne di parlare con gli studenti uni-
versitari del libro, delle numero-
se storie tratte anche dai diari dei
ragazzi, degli interrogativi di ieri
e di oggi, della ricerca dell’orien-
tamento sessuale. «L’amore se-
condo noi» viene presentato alle
ore 10 del 23 marzo presso il polo
didattico (centro appena realizza-
to) in viale delle Scienze. Inter-
verranno all’incontro Eleonora
Chiavetta, Mario Giacomarra,
Giuseppe Burgio, e Delia Vacca-
rello. Il titolo dell'incontro coinci-
de con il titolo del libro: «L'amo-
re secondo noi ».

U
n viaggio attraverso
l'America e dentro due so-
litudini. Un viaggio da un

genere all'altro, dal passato al pre-
sente, senza perdere, anzi conqui-
stando, un figlio. Bree, l'attrice Fe-
licity Huffman protagonista del
film Transamerica, rapisce. Sullo
schermo è una trans, un uomo che
sente di appartenere al genere
femminile e che sta per sottoporsi
all'intervento per la riconversione
dei genitali. Nella vita è una don-
na. Interpreta il ruolo con mae-
stria. La storia cattura perché a
catturare è il «dramma» rappre-
sentato con ironia e sapienza. La
gente esce dalle sale affascinata
dal personaggio insolito di Bree,
dalla sua paternità scoperta per ca-
so, dalla sua maternità conquista-
ta prima e dopo l'operazione. E
non c'è scandalo negli occhi di chi
guarda le scene. C'è, al contrario,
commozione. La sua solitudine in-
contra quella del figlio che non sa-
peva di avere. Qualche giorno pri-
ma dell'operazione il figlio telefo-
na e chiede del padre. Lei, ormai
quasi ex-lui, non può ignorarlo.
Deve fare il grande cambiamento
intera, contenendo ogni orma del
suo passato. Senza rimpianti. Il fi-
glio, Toby, è un ragazzo sfortuna-
to. Troppo. E nel viaggio attraver-
so l'America entrambi svelano le
proprie miserie e nobiltà, facendo
trionfare ciò che fino a quel mo-
mento hanno mai conosciuto: il
piacere di sentirsi in rapporto
l'uno con l'altra, ciascuno con la
propria identità. Bree e Toby si
avventurano nei paesaggi inesplo-
rati delle loro vite man mano che
affrontano il viaggio dal nordest
al sudovest degli Stati Uniti. E si
incontrano.
Con una doppia candidatura agli
Oscar e la vittoria del Golden Glo-
be come migliore attrice protago-
nista, Felicity ha visto riconosciu-
to il suo talento. Ha rischiato, co-
me Charlize Theron in «Monster»

e Hilary Swank in «Boys don't
cry». Ed è stata premiata. Le diffi-
coltà della recitazione sono pazze-
sche. Lei è donna, ma studia il mo-
do di camminare, di vestire, di
parlare di un uomo che si sente
donna prima dell'intervento e do-
po. L'acrobazia è nell'immedesi-
mazione, che le riesce fino in fon-
do. La metamorfosi è talmente
profonda che Felicity fa fatica a li-
berarsi del personaggio Bree an-
che a film ultimato. Quando torna
sul set di «Casalinghe disperate»,
recitazione per cui è nota in Italia,
dichiara: «E' stato un vero choc.
La mia voce era più bassa di un'ot-
tava e mi è capitato di avere qual-
che esitazione riguardo ai bagni
pubblici. Andavo verso quelli per
donne e poi all'improvviso mi
bloccavo pensando: - Posso entra-
re qui? …si! No, non è la porta
giusta… Ma si, invece… io sono
una donna!». Felicity scopre che
cosa è la transessualità. Scopre il
coraggio, l'ostracismo sociale, il
sollievo esistenziale al termine
del viaggio. Lei stessa, ormai per-
fettamente addentro all'iter che le
persone trans attraversano, dichia-
ra: «…prima dell'intervento defi-
nitivo la persona che dovrà ope-
rarsi vive per almeno un anno nel-
le vesti di una donna, in tutti i sen-
si. Per un uomo che di punto in
bianco deve cominciare a indossa-
re tacchi alti e make up per andare
in ufficio o a fare la spesa deve es-
sere terribile. Queste persone se
sono abbastanza coraggiose per
diventare ciò che realmente sono,
vengono etichettate come 'diver-
se' e ostracizzate. Se scelgono di
non farlo, si alienano da se stesse.
Ho cominciato a prepararmi al
film ritenendo le persone affette
da disforia di genere interessanti
ma, nel migliore dei casi, delle
bizzarre anomalie. Prima della fi-
ne del film ero già convinta che
sono le persone più coraggiose
del mondo». d.v.

LIBERI TUTTI

«L’
acqua trascina ogni cosa, anche la
mia vita. Sta riempiendo la fossa
dell'edificio in costruzione che da
mesi è diventato la mia casa. Tra i
pilastri di cemento, le anime di fer-
ro arrugginito, le pareti assenti, il
fantasma di qualunque conforto: è
qui che ho trovato riparo. Per me
una casa non esiste. Sono arrivata
dal Brasile anni fa in Portogallo, a
Oporto. Sperando nel colpo di for-
tuna. Se può chiamarsi fortuna il
successo in un talk show.
Ho trovato il marciapiedi. Unica
risorsa spesso per chi come me
vuole cambiare la prima casa che
conta, il corpo. Il mio sogno era
vedere il mio corpo allo specchio
come lo sento da dentro, un corpo
di donna. Al posto del sogno, ho
trovato dentro il mio sangue il vi-
rus dell'Aids, anche se la malattia
ancora mi ha risparmiata. Ho cer-
cato una casa fantastica nel sogno

a occhi aperti della droga. Mi è
sembrato che una pasticca come
una bacchetta magica potesse
cambiarmi la vita e calmare l'ango-
scia. Ma sono attimi. La mia casa
fantastica è durata qualche secon-
do, è un'abitazione a orologeria. A
un certo punto esplode, come le
bombe. L'effetto dell'acido finisce
e al posto dell'illusione del calore
irrompe la realtà, cioè la violenza.
A portare la violenza sono stati al-
tri disgraziati come me. Mi osser-
vavano da giorni. Sfuggivano al
controllo dell'istituto dove sono
stati collocati. Neanche loro han-
no una casa. Magari i genitori ce
l'hanno, ma forse devono essere di
quelli che è meglio non avere. So-
no arrivati in tanti. Ne ho contati
14. L'età? Quella che avevo io
quando il mio corpo ha iniziato a
trasformarsi e io a rifiutarlo con
forza. Alcuni hanno 12 anni, altri
14, uno 16. Sono arrivati carichi di
violenza, quella che ti tira fuori il
gruppo. Presi uno a uno sono ra-
gazzi terrorizzati, com'ero io alla
loro età. Insieme hanno dato l'as-
salto a me, una vittima più indife-
sa di loro, l'unica da tormentare

per illudersi di essere forti. Forse,
scagliandosi contro di me, hanno
creduto di scongiurare a se stessi
un destino che temono e che ha il
volto dell'abbandono. Io sono per
loro come un acido che elargisce
sensazioni di folle potenza. Atti-
mi. A distruggere ci vuole un atti-
mo, a costruire ci vogliono secoli,
e a volte neanche si riesce. Sono
venuti qui. Tra i pilastri nudi. A
gruppi di tre o quattro. Mi hanno
lanciato insulti, calci, pietre. Poi
sono andati via. Sembrava che fa-
cessero le prove. Aumentavano la
violenza un po' alla volta. Verifi-
cavano che fossi sola. In questa co-
struzione mai finita e abbandonata
non c'è un guardiano, non passa
più nessuno. Tre giorni fa sono ar-
rivati tutti insieme. Mi hanno lega-
ta (ma dove avrei potuto fuggi-
re?), picchiata, massacrata. Mi
hanno colpita con i bastoni e con
le pietre. Mi hanno spento le cic-
che sulle braccia e sul petto. Poi
hanno suggellato l'odio con il ge-
sto sessuale, hanno preso un gros-
so bastone e lo hanno infilato nel
mio sedere. Una, due, tre volte. So-
no riuscita a vedere il volto di
qualcuno di loro. Erano maschere
di odio, non più ragazzi. Sono tor-
nati il giorno dopo, e ancora il
giorno dopo. Cioè oggi.
Sono tutti sopra di me. Sono im-
pazziti, non sentono più nessuna
emozione, ogni gesto di violenza è
un tentativo di liberazione inutile,
micidiale, disperato. Vogliono
imitare quelli che li hanno trattati
così. Qualcuno deve aver fatto a
loro una cosa simile a quella che

stanno facendo a me. Ho provato a
urlare, a dire "no", a implorarli:
non ammazzate, non ammazzate-
vi.
È sera. Continuano fino all'alba.
Non si vogliono staccare. Mi tortu-
rano, mi violentano. Non si allon-
tanano da me. Non si separano
dall'odio, come se fosse un seno: è
l'unica madre che hanno trovato.
Ci restano avvolti, inzuppati. Do-
mani lo confesseranno. Io non rea-
gisco più. Pensano che sono mor-
ta. Mi lasciano nel fondo di questa
fossa profonda dieci metri. Ma re-
spiro ancora. Adesso arrivano le
acque. Piove, o forse sono le fo-
gne. Le acque salgono da terra, co-
me da una sorgente. Mi entrano
nei polmoni. Mischiano questo
mio corpo con il fango. Tolgono
ogni traccia di ciò che sono stata.
La vita l'ho goduta qualche attimo.
Resta una foto di me: ho i capelli
rossi lunghi che mi ammorbidisco-
no il viso, una bella camicia jeans,
che fa intuire la rotondità del seno,
un sorriso di dolcezza e di sfida.
Ho il sogno in fondo agli occhi.
L'ho sempre avuto. Talmente in
fondo che loro non l'hanno trova-
to».
Finisce qui il nostro viaggio den-
tro la vita di Gisberta, per l'anagra-
fe Gisberto. A segnalare il barbaro
omicidio è stata Crisalide Azione-
Trans per conto di TgEu.net, l'as-
semblea europea delle Associazio-
ni Transgender. Insieme ai gruppi
di omosex e trans portoghesi lan-
ciano un appello e ricordano che al
Concilio Transgender di Vienna
hanno votato all'unanimità un im-

pegno comune affinché la prote-
zione contro i crimini di odio tuteli
anche le persone trasgender. Oggi
si mobilitano per fornire ai cari di
Gisberta amore e vicinanza. E in-
sieme al crimine denunciano l'at-
teggiamento dei media. Dicono:
in Portogallo l'omicidio in molti
casi non è stato considerato un cri-
mine di odio. Ancora, è stata tra-
scurata la transessualità della vitti-
ma, e quindi la transfobia come
movente. Si è puntato l'attenzione
solo sull'età dei ragazzi. Degli in-
terventi nei loro confronti non si
sa nulla. Lo Stato sta dando loro
supporto psicologico, come do-
vrebbe? Riflettono: l'età dei ragaz-
zi non influisce sulla natura del cri-
mine, cioè l'odio. I giovani non so-
no lo specchio di modelli e valori
distruttivi trasmessi dagli adulti?
Il testo dell'appello che denuncia
trascuratezze e omissioni da invia-
re ai media e alle autorità porto-
ghesi è disponibile sul sito ht-
tp://www.crisalide-azionetrans.
it/. C'è anche una foto di Gisberta.
Prima del massacro. Quando anco-
ra sorrideva.

delia.vaccarello@tiscali.it

■ «Non potrai più chiamarmi pa-
pà, non è più possibile figlio mio.
Quando mi hai rivisto dopo anni lo
hai capito subito e non hai potuto
trattenere lo stupore per i miei capel-
li raccolti dietro la nuca, per i miei
gesti morbidi di cui non mi vergo-
gno più, per la gonna che lascia sco-
perte le mie gambe prive di peluria.
So che ti eri preparato a questo mo-
mento, so anche che non avevi ces-
sato di chiedere di me. Di me, che la
notte ti ho cullato quando piangevi
per il dolore delle prime coliche,
che ti ho accompagnato tutte le mat-
tine all'asilo, preparandoti la meren-
da, che ho risposto, come ho potuto,
ai tuoi perché di bimbo. Ai tuoi:
“papà, mi spieghi?”, pronunciati
con gli occhi elettrizzati di chi cono-
sce la risposta perché l'ha già intui-

ta, ma vuole co-
munque che il
papà inizi il rac-
conto, che co-
minci a spiega-
re, per poi sor-
prenderlo con
affermazioni
nette e disar-
manti. Io ti spie-
go, figlio mio.
Ti scrivo per
spiegarti tutto di

me, perché tu, da grande, possa ca-
pire quello che non hai capito già. Ti
scrivo, ma ti prego di aprire questa
lettera non prima di aver raggiunto
la maggiore età. …Il gioco del cal-
cio è stato molto importante per la
mia vita e, imprevedibilmente, è sta-
to determinante per la tua. I compa-
gni di squadra li rivedevo in classe,
continuando a non sopportarli. Di
loro mi repellevano gli scherzi pe-
santi, la facilità di venire alle mani,
la mania di mostrarsi spacconi, il di-
leggio nei confronti di chiunque
avesse la più piccola debolezza. So-
lo due di loro mi erano affini e,
quando si dissociavano dai modi
volgari degli altri, i nostri sguardi di
intesa disegnavano un ponte di sen-
sibilità segrete. Ma durò finché re-
starono bambini, cadde, questa inte-
sa, all'arrivo della pubertà che sem-
bra inchiodare l'essere maschile alle

pulsioni di un organo cieco al quale
nessuno dice che deve dotarsi di una
guida per non urtare contro gli altri,
per rispettarli. …Proprio quando le
mie sorelle erano da poco approdate
alla pubertà, capii cosa significava
avere un pene tra le gambe. Tutte le
domeniche andavo la mattina pre-
sto all'oratorio, ma una mattina non
riuscii proprio ad alzarmi. La mam-
ma, lasciata una tazza di latte sul
mio comodino, preferì farmi riposa-
re. E uscì, dicendo a mio padre di
non chiamarmi. Quando mi alzai, in
pieno intontimento, mi venne natu-
rale andare al gabinetto e aprire la
porta senza bussare, non pensando
che potesse esserci lui, anche se era
sua necessità passare parecchio tem-
po al bagno. Aperta la porta lo vidi
con le mani sul pene, il volto agita-
to, il respiro ansimante.
Per me fu una tragedia, di colpo as-
sociai la sua fisicità a quella mia. Mi
resi conto di cosa avessi tra le gam-
be e sentii tutto il mio essere ritrarsi,
rintanarsi atterrito. …Sposai tua ma-
dre, una ragazza brasiliana, per biso-
gno di conforto. Lei sapeva di me.
Ma a volte voleva il maschio che in
me non c'era. …Tutto successe nell'
estate del '94, quando l'Italia gioca-
va la finale dei mondiali di calcio
con il Brasile. In Brasile quando
gioca la nazionale sembra quasi una
festa collettiva, si ferma tutto, e se
c'è la vittoria si fa baldoria in strada
per tutta la notte. E' una specie di
carnevale. Quella volta il Brasile
vinse e tua madre divenne di una
contentezza incontenibile. Bevve
molto e, in preda all'esaltazione,
volle di me tutto, anche quello che
in genere non riceveva. Quella notte
sei stato concepito.
… Credo alfine di avere fatto la
scelta giusta. Togliendo dal rappor-
to con te la finzione, quella finzione
che, quando eri bambino, non c'era
stata mai. Ma che, tu crescendo, sa-
rebbe giunta a separarci…Mi sono
operata… Da quando sono rinata
donna, non hai potuto più chiamar-
mi papà, figlio mio. Io ti chiamerò
sempre amore». (Testo tratto da
«Gli svergognati» di Delia Vacca-
rello, Ed.La Tartaruga).

DELITTI E PREGIUDIZI. La trans uccisa dai ragazzi

Felicity Huffman
(Bree sullo

schermo) in
un’immagine del

film Transamerica

Il LIBRO Storie di vita ne «Gli Svergognati»

«Non potrai più
chiamarmi papà...»

■ di Delia Vaccarello

■ Dal nero al rosso ad una luna
argentata. Dalla nostalgia alla fan-
tasia. Da papà a «mammà». Le
possibilità della fantasia che si
traduce in realtà creano un grup-
po eterogeneo e omogeneo: un
uomo che diventa donna, due
donne che per un attimo si amano
(«l'amore è eterno ma dura un atti-
mo, l'attimo dell'eternità»), un lui
e una lei che si innamorano, e una
figlia che abbraccia l'ex papà di-
ventato mamma. Nella cornice ro-
bustissima delle musiche di Nico-
la Piovani lo spettacolo «Concha
Bonita» che è anadato in scena al
teatro Brancaccio, per la regia di
Alfredo Arias, ha incantato per
un'ora e quaranta minuti platee

stracolme. La tematica trans non
allontana, anzi affascina. Come
mai quando si parla di pride si gri-
da al «folklore» e invece a teatro
la metamorfosi cattura? Il segreto
è nella magìa della confezione e
forse nella liberazione che con-
sente il teatro stesso, quella di dar
sfogo, per il tempo della visione,
a pulsioni nascoste. Il segreto è
nella fantasia che viene incarnata
da un personaggio inquietante e
carico di fascino: un corpo di don-
na a tre teste. All'inizio il fulcro
della scena sembra - non tanto
nelle musiche, eseguite dall'or-
chestra Aracoeli, ma nelle sceno-
grafie, nei costumi, in un certo to-
no di fondo - l'esaltazione della

nostalgia. La nostalgia di Pablo, il
maschio che Concha Bonita è sta-
to prima dell'intervento per diven-
tare donna. E, ancora, la nostalgia
di un incontro durato una notte e
finito con la morte dell'amante. E,
per finire, la nostalgia di un amo-
re travolgente con una lei, Mi-
riam, chiuso in una breve parente-
si. Lo spettatore viene catturato
dal pianto per il passato che non
può più tornare. Ma… dal passa-
to, come un «usignolo» primave-
rile, ritorna Miriam e avviene il
colpo di scena: Miriam e Pablo
hanno concepito, mentre Marado-
na incantava l'Argentina nel cor-
so di una partita di calcio, una fi-
glia. Miriam cerca Pablo. Invano.

Per quanto l'ex ragazzo ritorni in
scena in un costume nero argenta-
to da calciatore, attraverso un gio-
co di ombre cinesi, di fatto anche
nella magia del palcoscenico Pa-
blo non c'è più. Ma dal lutto si
passa al gioco delle possibilità.
La musica trascolora, come le
scenografie, ed esprime non solo
il dramma del conflitto tra ciò che
si era e non si e più, ma anche la
progressiva accettazione, ora iro-
nica, ora gioisa, di quanto la vita
consenta di sperimentare sotto al-
tre forme. E mentre le luci colora-
no il palcoscenico di blu, rossi, ar-
gentati - con una luna gigantesca
che occupa tutto - , la musica si
apre, esce fuori dal nero del lutto,

dal mondo a una sola dimensio-
ne, e anticipa ciò che la recitazio-
ne dispiegherà: la figlia gioisce
per questa «strana» ma attraente
«mammà». Grazie alle composi-
zioni di Piovani che attraversano i
vari stili: rock, tango, rumba, zar-
zuela, mambo, attingendo ai ge-
neri vari; grazie alle scene en tra-
vestì, al melodramma, all'avan-
spettacolo, ai giochi di ombre tipi-
ci del teatro orientale, il musical
trascina con un lieto fine armoni-
co e fa applaudire ciò che nella vi-
ta resta ancora, per molti, un im-
previsto. Si è lieti perché la fanta-
sia prende il posto della nostalgia
ed è capace di «rispettare l'inno-
cenza».  d.v.

SUL PALCOSCENICO È andato in scena al teatro Brancaccio di Roma, facendo il pienone. Musiche di Piovani

Concha Bonita, il calciatore si opera e diventa «mammà»

IL FILM La grande prova di Felicity Huffman
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FABRIZIO CICCHITTO

C
aro Direttore,
è il secondo articolo che il
suo giornale mi dedica con

l’obiettivo di criminalizzarmi e/o di
ridicolizzarmi. Il precedente, quel-
lo di Maurizio Chierici, non merita-
va neanche una risposta perché si
trattava di alcune colonne di insulti
o di notizie deformate. Se non altro,
questo di Roberto Cotroneo è un ar-
ticolo argomentato e allora merita
una risposta.
Per demonizzarmi Cotroneo non
trova di meglio che riesumare il mi-
to del “grande fratello”. Il “grande
fratello” sarebbe ancora una volta
la P2, che evidentemente non sareb-
be scomparsa con il suo scioglimen-
to avvenuto 25 anni fa. Anzi i suoi
tentacoli continuerebbero ad avvol-
gere la società italiana e il suo siste-
ma politico. Allora per capire le ra-
gioni sfuggenti ed oscure dei miei
cambiamenti di posizione politica e
adesso la mia scelta di sostenere
Berlusconi e di militare in Forza Ita-
lia, la spiegazione «scientificamen-
te corretta» sarebbe una sola: la P2,
appunto, assurta ad essere una sorta
di sempiterna categoria dello spiri-
to e della storia, oltre che una strut-
tura sopravvissuta al suo sciogli-
mento essendosi rifugiata in un an-
tro inaccessibile da dove continua
ad esercitare il suo potere occulto.
La lettura “complottista”, non dico
della storia, ma anche della cronaca
politica, porta a esiti grotteschi.
Ritenere a 25 anni di distanza dal
suo scioglimento che il legame fra

il sottoscritto e Berlusconi sarebbe
fondato proprio sulla P2 fa certa-
mente parte di un filone polemico
assai preciso, quello ispirato da Pa-
olo Flores e che arriva giù per li ra-
mi fino a Dario Fo, a Crozza e a
Cornacchione, ma si ferma lì. Allo-
ra esaminiamo quello che è avvenu-
to realmente, che può anche non
piacere, ma che sta tutto lì, nella
cronaca politica e non nella politica
occulta.
Dopo i sette anni di “esilio” ricorda-
ti da Roberto Cotroneo e dopo il
mio rinnovato impegno nel Psi dal
1987 al 1994 (data della sua distru-
zione ad opera dell’azione congiun-
ta di alcune procure, di alcuni gior-
nali, del Pci-Pds) il sottoscritto, do-
po aver partecipato alle successive
vicende della diaspora socialista,
ha incontrato Berlusconi e Forza
Italia nel 1997-1998. Tutto ciò è av-
venuto attraverso un travaglio avve-
nuto alla luce del sole. Infatti solo
quando ho visto che la “diaspora so-
cialista” non produceva nulla di se-
rio e di consistente ho deciso di
iscrivermi a Forza Italia.
Detto tutto questo, torniamo pure
alla P2. Non c'è dubbio che aderen-
do ad essa commisi un grave errore
che per me si risolse in una sorta di
suicidio politico. Le conseguenze
di quell'errore si sono tutte riversate
contro il sottoscritto che è uscito
per sette anni dalla vita politica atti-
va pagando un prezzo assai alto.
Craxi, diversamente che ad altri, a
me in quella vicenda non fece alcu-
no sconto. Nel complesso la mia
condotta è stata certamente para-

dossale: dopo aver partecipato alla
“rivoluzione” del Midas, successi-
vamente mi sono scontrato con Bet-
tino Craxi quando era al massimo
della sua potenza e sono tornato ad
appoggiarlo dal 1991 in poi, al mas-
simo della sua debolezza politica,
quando alcuni dei suoi “generali”
erano già in fuga: certamente è il
singolare percorso politico di un
“fesso”, ma sfido Cotroneo e com-
pagni ad invocare anche in questo
caso la P2.
Quanto alla valutazione della P2 in
quanto tale, mi dispiace ma i giusti-
zialisti devono essere coerenti e
conseguenti: ciò che fa testo in ma-
teria sono ben due sentenze della
magistratura, quella del 16 aprile
1994 della Corte di Assise di Roma
e quella del 27 marzo 1996 della
Seconda Corte d’Assise di Roma
che, con motivazioni di 2000 pagi-
ne la prima e di 4000 pagine la se-
conda, hanno smantellato la rela-
zione Anselmi, negato il carattere
eversivo di quella associazione as-
solvendo addirittura i suoi coordi-
natori regionali mentre invece han-
no condannato per reati specifici
Gelli a 15 anni e altri personaggi a
dure condanne. Con quelle senten-
ze, grazie a quei collegi giudicanti
si è tornati al principio cardine del-
lo stato di diritto - e cioè che la re-
sponsabilità penale è personale.
Per una volta lo stato di diritto si è
preso una rivincita.
Del resto che in linea di fatto gli
elenchi della P2 fossero un assie-
maggio di persone assai diverse,
molte delle quali non avevano nul-

la in comune, tantomeno un dise-
gno eversivo e neanche l’obiettivo
di fare affari, è dimostrato che in
quegli elenchi c’erano anche perso-
ne al di sopra di ogni sospetto come
il generale Dalla Chiesa e come
Maurizio Costanzo trattato dalla si-
nistra, come è giusto, con grande
considerazione e rispetto.
Veniamo all’interrogativo politico
sotteso all’articolo di Cotroneo:
una persona che ha militato nel Psi
sulle posizioni della sinistra lom-
bardiana, che ha contestato per an-
ni Craxi, come mai oggi si ritrova
nel centro-destra, in Forza Italia,
addirittura vicino a Berlusconi? Se-
condo Roberto Cotroneo, una mu-
tazione del genere è giustificabile
solo per la combinazione tra il tra-
sformismo e la riemersione del vec-
chio legame costituito dalla P2: la
demonizzazione è completa. Il tut-
to è accompagnato da valutazioni
riduttive e beffarde su quello che
ho scritto nel passato. Ma su questo
la discussione è inutile: sarebbe co-
me se io, per ritorsione, sottopones-
si ad analisi la produzione lettera-
ria di Roberto Cotroneo che, per
usare la sua stessa equiparazione
fra me e Amato, avrebbe voluto es-
sere Carlo Emilio Gadda e invece è
Cotroneo.
Quanto al mio percorso politi-
co-culturale, la spiegazione è mol-
to semplice. Ho preso atto che do-
po quello che è accaduto nel
‘92-‘94, la nozione storica di sini-
stra quale abbiamo avuto in Italia
dal 1944 al 1992 era totalmente su-
perata da un fatto traumatico: la di-

struzione del Psi per via giudizia-
ria. Dal 1944 al 1992 c’è stata una
contraddittoria realtà della sinistra
rappresentata dal rapporto insieme
conflittuale e unitario del Psi con il
Pci (unitario nella Cgil e in molti
enti locali, conflittuale sul terreno
della politica internazionale e della
politica di governo). Dal 1992 al
1994 uno dei due partiti principali
della sinistra, il Pci-Pds, ha attiva-
mente lavorato per distruggere l’al-
tro, il Psi, utilizzando la rivoluzio-
ne giudiziaria in corso. Ciò ha de-
terminato la fine della nozione di
sinistra quale storicamente abbia-
mo conosciuto. C’è stata una totale
soluzione di continuità. Non era
più giustificabile alcun rapporto
unitario, ma solo una netta contrap-
posizione fra i socialisti superstiti e
i paleo-neo-post comunisti. Il sotto-
scritto, insieme ad almeno due mi-
lioni e mezzo di elettori socialisti,
ha tratto le conseguenze del fatto
che il Pds ha lavorato attivamente
per distruggere il Psi. Così, dopo
aver tentato dal 1994 al 1997 di dar
vita ad un partito socialista colloca-
to nel centro-destra, ho preso atto
del fatto che l’operazione aveva
scarso respiro, che una parte cospi-
cua di elettori socialisti votavano e
votano per Forza Italia, e li ho se-
guiti in questo movimento che, gra-
zie a Berlusconi, esercita un fonda-
mentale ruolo di difesa della libertà
nel nostro Paese. Tutto questo deri-
va da una prima elementare scelta
di fondo: un socialista che non è af-
fetto dalla sindrome di Stoccolma
non può allearsi con chi ha contri-

buito a distruggere il suo partito, le
vittime non possono allearsi con i
carnefici. Non a caso l’attuale vi-
cenda di Bobo Craxi è semplice-
mente penosa. A determinare que-
sta realtà, quindi, non c'entrano la
P2, la Cia, la mafia, la ‘ndrangheta,
la Sacra Corona Unita. L’interpre-
tazione di Cotroneo fa parte di un
bagaglio “storico-culturale” che
conosciamo bene e che costituisce
uno dei fattori di intossicazione del-
la lotta politica in Italia. Siamo di
fronte all’ennesima utilizzazione
per un singolo caso della teoria del
doppio stato.

Caro Cicchitto,
non mi faccia così ingenuo. Il percor-
so politico che lo ha portato a Forza
Italia, per quanto legittimo, non era
obbligato. Anche se lei dice che non ci
si può alleare con i carnefici. Bisogne-
rebbe capire chi furono i carnefici, se
i magistrati che fecero il loro onesto
lavoro (ma non mi dia del giustiziali-
sta che è un termine che mi fa venire
l'orticaria), o chi allora polverizzò in
15 anni un partito che era una parte
importante della storia della sinistra
italiana ed europea.
Non discuto la sua buona fede. La cosa
che però non può venirmi a dire è che
io sia una sorta di teorico del doppio
stato, della teoria del complotto perché
ho scritto che l’unica cosa che sembra-
va accomunare lei e Berlusconi è la
passata appartenenza alla loggia mas-
sonica P2. E mi creda Cicchitto, non è
una battuta demonizzante. È che dav-
vero, per il socialista che lei è stato,
con Berlusconi non poteva avere nulla

a che fare. Lei non era e non è mai stato
uno da nani e ballerine. Ma soprattutto
lei non è mai stato la cosa più impor-
tante che accomunava gli iscritti alla
P2, su cui si è espressa la Corte di Assi-
se di Roma, ma certo senza poter can-
cellare le migliaia di pagine chiare e
inequivocabili della Commissione An-
selmi. Gli iscritti alla P2 erano degli
oltranzisti atlantici, gente che mirava a
impedire in tutti i modi possibili e an-
che eversivi che i comunisti potessero
raggiungere il potere in Italia, sprez-
zanti del fatto che questo avveniva den-
tro le regole democratiche dettate dal-
la Costituzione.
Non è così complicato, Cicchitto. Lei
oggi dice che sbagliò a iscriversi alla
P2. Ma sbagliò perché era una scelta
inconcepibile per uno che aveva passa-
to buona parte della sua vita a confron-
tarsi dal di dentro con il nemico demo-
nizzato (questo sì, anche più che demo-
nizzato) dai Piduisti, ovvero proprio
con i comunisti. Al punto, e qui conclu-
do, che proprio il grande Fortebrac-
cio, scrisse negli anni ‘80 su questo
giornale un corsivo delizioso, che cito
a memoria, dove parlava di lei attra-
verso una storiella che aveva per pro-
tagonisti gli spiriti di Marx e Lenin,
che Fortebraccio ovviamente aveva
messo in Paradiso. I due padri del co-
munismo, come ogni mattina, fanno la
loro passeggiatina nei Campi Elisi sul-
la nuvoletta. E a un certo punto Lenin
chiede a Marx: «Compagno, oggi ti ve-
do triste e pensoso. Cosa ti è succes-
so?». E Marx, affranto: «Ho avuto cat-
tive notizie dalla terra. Il compagno
Cicchitto non ci vuole più bene».
 RobertoCotroneo

SEGUE DALLA PRIMA

C
on la sua visita alla Moschea il
Rabbino capo ha dato di Roma una
immagine alta, positiva: quella di
una città aperta. Aperta al dialogo
interreligioso, costruttrice di una
cultura del reciproco riconoscersi
che è cosa più significativa e nobi-
le della mera tolleranza.
«Stiamo mettendo le pietre per co-
struire il futuro», riflette Zeinab
Ahmed Dolala, rappresentante di
quella consulta islamica che nei
giorni scorsi ha usato parole chiari
e forti per condannare l’integrali-
smo violento e ogni suggestione

jihadista. Pietre usate per costruire
«ponti di dialogo» e non «muri» di
odio. In questa chiave la memoria
collettiva gioca un ruolo importan-
te. Produce speranza perché inve-
ste sul futuro. Chi ha sperimentato
sulla propria pelle la violenza del-
l’emarginazione; chi porta ancora
su di sé le ferite indelebili delle leg-
gi razziali; chi è stato per lungo
tempo, ed in parte è ancora oggi, il
Simbolo di una diversità osteggia-
ta, irrisa, combattuta - gli Ebrei -
tende la mano ai «fratelli musulma-
ni». E si propone di essere loro
d’aiuto nel non facile processo di
integrazione. I problemi, rimarca
Di Segni, allora come oggi, sono
gli stessi: «La trasmissione del-
l’identità, l’educazione scolastica
in rapporto con il sistema pubbli-
co, l’insegnamento della religione
e della lingua araba, la formazione
delle guide spirituali, la tutela delle
norme religiose, dalle giornate fe-
stive alla preghiera alle regole ali-

mentari».
In un mondo gobalizzato, non c’è
futuro se non si rispettano e valo-
rizzano le differenze: è il messag-
gio insito nella visita del Rabbino
Di Segni alla Moschea di Roma.
Un messaggio che certo non può
piacere a (ex) ministri che gettano
benzina sul fuoco dell’odio religio-
so ostentando magliette come fos-
sero corazze da indossare per una
nuova crociata. Un messaggio che
certo non coincide, ma anzi con-
fligge apertamente, con il pamph-
let pro-Occidente, una sorta di rab-
berciato vademecum nostrano per
lo Scontro (culturale) di civiltà, re-
datto dalla seconda carica dello
Stato, il presidente del Senato Mar-
cello Pera.
In molti hanno commentato la visi-
ta del Rabbino capo alla Moschea.
Ma a colpire, e a inquietare, sono
soprattutto i silenzi. Reticenti. Im-
barazzati. Astiosi. I silenzi dei le-
ghisti alla Calderoli, per i quali

l’Islam è un mondo popolato da
potenziali terroristi che attentano
alla purezza identitaria dell’Occi-
dente cristiano. I silenzi (accompa-
gnati però da eloquenti scritte intri-
se di odio razziale comparse sui
muri della capitale) dei dirigenti di
quei gruppi neofascisti reclutati
senza imbarazzo per una manciata
di voti dal presidente-padrone del-
la «Casa delle Libertà», e che non
hanno vergogna a rilanciare in di-
battiti televisive le peggiori teorie
negazioniste. I silenzi di chi ha le-
gato le proprie fortune, politiche o
giornalistichei, nel propagandare i
peggiori stereotipi del musulmano
bramoso di sangue (cristiano). Isla-
mofobia e l’antisemitismo sono
facce diverse di una stessa meda-
glia: è la consapevolezza che acco-
muna la comunità ebraica e la com-
ponente più avvertita, e maggiori-
tare, di quell’Islam moderato di
cui i «crociati» di casa nostra nega-
no perfino l’esistenza. Ma questo

Islam esiste, è vivo, e scommette
su valori condivisi quali il dialogo
e la comprensione. Valori che
prendono corpo in gesti di alto va-
lore simbolico, come quello com-
piuto ieri dal Rabbino Di Segni.
«Sono gesti semplici come quello
di oggi (ieri, ndr.) che possono
mettere le ali e andare lontano», os-
serva Tullia Zevi, presidente eme-
rito delle comunità ebraiche in Ita-
lia. «Mi sembra un grande segnale
di distensione che ribadisce la fra-
tellanza tra la religione islamica e
quella ebraica, oltre che la nostra
comune sintonia sul patriarca
Abramo», le fa eco Yahya Sergio
Yahe Pallavicini, vicepresidente
del Coreis (comunità religiosa isla-
mica). Un incontro di civiltà che
suona come una sfida ai propugna-
tori di uno scontro di civiltà. «Sa-
lam». «Shalom». Pace. Sono i salu-
ti riecheggiati ieri nella Moschea
di Roma. Un gesto semplice ha se-
gnato ieri una pagina di Storia.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Incontro di civiltà

Cicchitto: io e la P2

CasoAnnunziata/1
Berlusconi
nonèintervistabile

Cara Unità, dopo aver visto il tentativo di inter-
vista della Annunziata a Berlusconi e aver visto
come è finita dico che in fondo Berlusconi ha ra-
gione! Ma certo: Berlusconi non è intervistabile,
vogliamo capirlo si o no? Berlusconi è un uomo
e un presidente del Consiglio talmente pieno di
aspetti inconfessabili sia per come ha condotto
la sua vita sia per come ha svolto il ruolo di pre-
mier che non è assolutamente possibile fargli
delle domande «normali» e aspettarsi delle ri-
sposte «normali». Qualunque domanda gli si
ponga lo mette necessariamente in difficoltà e lo
costringe (consapevolmente o no) a mentire, a
insultare, a offendere. Siamo di fronte a un para-
dosso vivente: un uomo «impresentabile» (nel
senso letterale, ovvero che non può presentare in
pubblico il vero se stesso) che tuttavia è diventa-
to presidente del Consiglio di un grande Paese
democratico. Il giornalista che pretenda di rivol-
gergli domande «normali» su ciò che ha fatto e
su ciò che non ha fatto (ad es. la P2, per citarne

una!), pretende di inserirsi in un paradosso e sve-
larlo. Ma «Lui» non potrà accettare mai questa
intromissione e si ribellerà con tutta la sua forza
a questa «rivelazione». Ed ha ragione, perchè
nessuno può accettare di farsi distruggere....
Semmai ci si può chiedere come è stato costruito
questo paradosso e chi ha collaborato. Questi so-
no i veri responsabili.

Giorgio Castriota

CasoAnnunziata/2
Ilpremierèscorretto
epatologico

Caro Petruccioli, io non so se la Sua presa di po-
sizione fa parte di una «solidarietà presidenzia-
le» ma, francamente, non capisco come, in quella
situazione, si sarebbe potuto portare a termine il
programma; delle due una: o Lucia Annunziata
non faceva bene il suo lavoro di giornalista o non
poteva che finire così. Mi sembra che Lei sposti il
problema dall'atteggiamento scorretto e patologi-
co del Premier alla professionale insistenza della
giornalista sul rispetto delle regole. La invito a ri-
guardarsi attentamente quei venti minuti di para-
noia berlusconiana per rendersi conto che, quan-
do il leader di Forza Italia si era reso conto che
non aveva a che fare con il solito giornalista con-
discendente aveva deciso di forzare la situazione
e di andarsene, e anche se l'Annunziata fosse sta-
ta zitta o remissiva, avesse fatto come tutti gli al-
tri non credo sarebbe finita diversamente perché
il solo dubbio di non poter controllare la trasmis-
sione e la giornalista era motivo di forte disagio e
angoscia. Per fortuna esistono giornalisti che non
abbassano la testa, non sbavano, ne ridono disor-
dinatamente alle esondazioni o alle battute di

Berlusconi. Io ritengo che la giornalista abbia da-
to prova di autonomia, indipendenza dell'infor-
mazione e abbia dato un buon esempio di libero
giornalismo.

AmandoMancini, Viareggio

Aspettandoilduello...
e lecontraddizioni
diSilvioB.

Cara Unità, nel 2001 Berlusconi rifiutò il con-
fronto tv con Rutelli adducendo la ridicola moti-
vazione che lui non fa duelli televisivi con i «pre-
stafaccia», ritenendo tale l'allora candidato del
centrosinistra. Oggi la stessa accusa il premier la
rivolge a Prodi, con la non lieve differenza che
questa volta il confronto televisivo lo ha forte-
mente voluto, fino al punto di rinunciare al suo
ennesimo monologo finale. Consiglio pertanto
Prodi di portare questa sera con sé quelle dichia-
razioni e tirarle fuori quando immancabilmente
Berlusconi gli dirà che il vero capo dell'Unione
non è lui ma che è soltanto il «prestafaccia» di
turno di questa sinistra illiberale, antidemocrati-
ca ecc. ecc. Sarà allora che il buon Prodi stenderà
il suo contendente chiedendogli perchè mai allo-
ra abbia voluto questo faccia a faccia televisivo
se le condizioni sono le stesse di cinque anni fa.

EnzoCiciliani, San Severino Marche

I fattidiMilano:
nonconfondete ino-global
coniblackblock...

Cara Unità, ebbene sì sono un no-global! Ero a
Genova quando «giovani venivano massacrati
dalla polizia» (sono parole di D'Alema) e quando i

famigerati black bloc distruggevano, indisturbati,
vetrine e auto, con noi no-global, che gli urlavamo
contro... Ora a guardare le tv (specialmente Me-
diaset... sarà un caso?) sarei un «terrorista violen-
to e pericoloso» (”i no-global distruggono la cit-
tà”, diceva la giornalista di Studioaperto) e con me
migliaia di giovani e meno giovani, che protesta-
no e manifestano in maniera nonviolenta, contro
questa globalizzazione, insieme a sacerdoti, sinda-
calisti, politici (tutti terroristi?). Che tristezza...
Peccato che, oltre alle grida del centrodestra, sia
sia unito anche qualche esponente di centrosini-
stra, così la confusione aumenta; ma possibile che
nessuno si sia mai chiesto chi diavolo sono questi
famigerati black bloc e sopratutto perchè, quando
arrivano e distruggono tutto, così come a Genova
a Milano, avvantaggino sempre, in un modo o in
un altro, questa destra?

SimoneCumbo,Città diCastello (PG)

Apropositodibrogli
edicandidati
rimastisenzaseggio

Cara Unità, Berlusconi continua a dire che quan-
do ha perso le elezioni ci sono stati brogli a danno
del centro destra, quando ha vinto tutto regolare!
Va ricordato agli italiani che alle elezioni del
2001 a due candidati del centro sinistra non gli
sono stati attribuiti seggi in Parlamento. Dopo il
ricorso degli interessati solo 1 mese fa dopo 5 an-
ni è stato riconosciuto l'errore e sono stati nomi-
nati Parlamentari. Due Parlamentari del centro
destra hanno abusivamente ricoperto il ruolo di
Parlamentari e percepito la retribuzione. Il loro
padrone, intanto, fa la vittima.

Franco,Roma

IldestinodelCorano
ascuolaequello
della libertàreligiosa

Cara Unità, il cardinale Renato Martino, dichia-
rando, riguardo ad un eventuale insegnamento
del Corano agli alunni musulmani, che non pos-
siamo metterci sullo stesso piano di chi nega la
libertà religiosa, aveva mostrato coerenza, giac-
ché nella scuola italiana esiste l'insegnamento
della religione cattolica, e quindi non si vede per-
ché alunni di altra fede non dovrebbero avere gli
stessi diritti dei loro compagni. Di conseguenza,
lo stesso discorso sarebbe valso sia per l'insegna-
mento di altre religioni oltre quella cattolica ed
islamica, sia per i simboli religiosi nelle aule sco-
lastiche. Ma aveva mostrato anche di tener ben
presente un passo del Vangelo: «Avete inteso
che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente.
Io invece vi dico di non resistere al male; anzi, se
uno ti colpisce alla guancia destra, volgigli anche
la sinistra.
A uno che vuol trascinarti in giudizio per toglierti
la tunica, dagli anche il mantello» ( Mt 5, 39-40).
Poi il povero cardinale è stato costretto, grazie
all'obbedienza cristiana, a ricredersi, e a ricorrere
al principio che Gesù aveva corretto: occhio per
occhio e dente per dente! Infatti ha affermato
che, essendo la libertà religiosa un diritto essen-
ziale, non può che implicare la «reciprocità». Il
che significa: è giusto metterci sullo stesso piano
di chi ci nega la libertà religiosa. In realtà, la li-
bertà religiosa esigerebbe che nella scuola pub-
blica non ci fosse né l'insegnamento di una reli-
gione in particolare, né i simboli relativi.

RenatoPierri
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NANDO DALLA CHIESA

FURIO COLOMBOMICHELE CILIBERTO

SEGUE DALLA PRIMA

A
d esempio combattendo la tendenza
ad assuefarsi alle situazioni di fatto;
contestando la terribile abitudine allo
“stato delle cose” - qualunque esso
sia -; rivoltandosi, come fece anche il
pazientissimo Giobbe, contro tutto
ciò che grida vendetta al cielo. Se og-
gi le forze del centrosinistra hanno
una funzione di carattere nazionale, è
proprio quella di combattere, senza
tregua, la tendenza ad assuefarsi alla
situazione di questi anni, agli “spiriti
animali” di cui il berlusconismo si è
fatto interprete e quotidiano suscitato-
re, ai sensi comuni che ha cercato di
diffondere, ai processi di corruzione
che ha innestato nell’ethos di un Pae-
se come il nostro, che, certo, non ave-
va bisogno di una cura come questa.
A tutto ciò, le forze del rinnovamento
devono contrapporsi con durezza sul
piano etico, civile e culturale contra-
stando, anzitutto, la sistematica di-
struzione del principio della legge
che il berlusconismo ha realizzato a
tutti i livelli, e di cui lo spionaggio po-
litico di cui si è avuto clamorosa noti-
zia in questi giorni è una terribile, de-
vastante, conferma.
Eppure questa che è un’azione fonda-
mentale, oggi non basta; è necessaria,
ma non è sufficiente, specie - ed è
questo che mi interessa sottolineare -
se lo schieramento di centrosinistra
intende rivolgersi ai giovani, e con-
quistare il loro appoggio e il loro con-
senso. Tanto più non basta perché, a
mio giudizio, nel nostro paese ha co-
minciato a formarsi, in modi comples-
si e inediti, una nuova “generazione”.
E quando utilizzo questo termine non
mi voglio riferire a una scansione di
ordine cronologico, ma a qualcosa di
più profondo, attinente motivazioni
di ordine sostanziale. Uno dei mag-
giori statisti dell’Italia repubblicana -
del quale oggi non si suole fare il no-
me, per una sorta di “damnatio memo-
riae” - chiarì bene, a mio giudizio,
questo punto in un bell’intervento dei
primi anni sessanta, spiegando come
alla «generazione napoleonica» fosse
succeduta la «generazione della re-
staurazione», con una trasformazione
radicale di punti di vista, di orienta-

menti ideali, di progetti di vita singoli
e collettivi. È quando avvengono mu-
tamenti morfologici di questo spesso-
re ed entità che si può, effettivamente,
parlare di ricambio generazionale: co-
me è dimostrato dal fatto che una nuo-
va “generazione” può imporsi in un
breve spazio di tempo; mentre, in al-
tre situazioni storiche, il ricambio è
assai più lento.
In Italia è questo che si sta formando,
a mio giudizio: una “generazione”
che, distaccandosi dai “miti” del ber-
lusconismo di questi ultimi dieci an-
ni, ha cominciato a porre nuovi quesi-
ti, nuove domande, nuovi problemi
di carattere esistenziale, politico, ci-
vile. È un’affermazione impegnati-
va, me ne rendo conto, che andrà so-
stanziata con indagini articolate che
sono state avviate, ma non compiute
in modo organico, anche perché le in-
dagini si fanno quando il problema
diventa evidente, risalendo alla su-
perficie dalla profondità dei processi
sociali, politici e antropologici.
Ma non è una novità, né una sorpresa.
È da tempo, ormai, che è in gestazio-
ne la formazione di una nuova
“generazione”, anche nel nostro pae-
se: se ne é visto il crescere e il matura-
re nelle grandi manifestazioni per la
pace, nelle lotte contro la delinquen-
za organizzata, nelle battaglie di que-
sti giorni contro la legge sulla droga;
se ne vedono gli effetti anche nel
mondo della scuola, sia in quelle me-
die che nell’Università. I nostri stu-
denti stanno cambiando, dal punto di
vista degli interessi, delle sensibilità,
delle aspettative. E sta mutando il lo-
ro rapporto con la politica: può darsi
che mi sbagli, ma si sta chiudendo il
lungo ciclo politico e culturale co-
minciato negli anni Ottanta del seco-
lo scorso. L’esperienza degli studenti
medi toscani che poche settimane fa
si sono “autoconvocati” per discutere
dei loro problemi non è un'eccezione.
Stanno mutando i testi e gli autori sui
quali i giovani preferiscono studiare,
sorgono nuovi centri di interesse civi-
le e politico, nascono addirittura nuo-
ve riviste di netta ispirazione eti-
co-politica e civile (come ad esem-
pio, a Pisa, «Il contesto», ad opera di
studenti e perfezionandi della Scuola
Normale Superiore e della Scuola
Sant’Anna). Certo, sono energie che
maturano e si presentano in modi di-
versi, in un Paese come l’Italia; ma il
processo di formazione di una nuova
generazione è, a mio giudizio in atto,
e di esso occorre tener conto, incorag-

giandolo, cogliendone i bisogni e le
aspettative, senza volerlo ricondurre
a “tradizionali” forme dell’agire poli-
tico e sociale, afferrandone gli ele-
menti di novità.
È una partita importante e difficile,
ma perché questa ricchezza non si di-
sperda è necessario operare in due di-
rezioni: occorre essere veloci nell’in-
tercettare i bisogni e le aspettative
della nuova “generazione”. Oggi i
processi sono infinitamente più rapi-
di che nel passato, e quello che sta
maturando può rapidamente declina-
re e finire se non è compreso e curato.
Occorre poi sapersi misurare positi-
vamente con le esigenze dei giovani
di oggi. La “generazione” che si sta
formando è seria, rigorosa, pone do-
mande profonde di senso in una plu-
ralità di direzioni, come dimostra il
forte interesse mostrato nei confronti
dell’esperienza religiosa. Ma anche

qui le cose si stanno complicando:
l’interesse che i giovani mostrano per
la “filosofia” - verificato in modo
spettacolare da grandi eventi come il
Festival della filosofia di Modena o
della letteratura di Mantova (eventi
sui quali occorrerebbe fare una rifles-
sione approfondita) - testimonia
l’ampiezza di una ricerca che tende a
misurarsi in forme nuove anche con
un orizzonte più spiccatamente intra-
mondano dei problemi. Ma non è di
questo che voglio parlare; né è com-
pito della politica scendere, diretta-
mente, su temi e problemi di questo
genere. Mi interessa porre un altro
problema, anche in rapporto alla dura
battaglia elettorale che si sta svolgen-
do nel nostro Paese. Questa nuova ge-
nerazione sa che la politica è “buon
governo” e che la “serietà” è necessa-
ria per governare, dopo il cupo carne-
vale berlusconiano. Ma non si rasse-

gna a pensare che la politica è sola-
mente amministrazione. Pone proble-
mi di senso, formula interrogativi
che attengono alla sfera dei valori,
delle idealità, di quella che oggi con
termine spregiativo si chiama
“ideologia”. E su questo chiede rispo-
ste; a se stessa anzitutto, e poi agli al-
tri. Né questo meraviglia,in linea di
principio: quando cadde il muro di
Berlino Bobbio osservò, giustamen-
te, che le cattive risposte non tolgono
verità ed autenticità alle domande. È
di questo che la nuova generazione
vuole sentir parlare dalle forze che si
sono candidate a guidare il Paese:
delle idealità che sono a fondamento
dei loro programmi politici, dell’uni-
verso di valori condivisi cui esse fan-
no riferimento: per dirla con una pa-
rola - che è al tempo stesso un pro-
gramma - della “religione civile” per
cui esse si battono.

SEGUE DALLA PRIMA

M
a una cosa è emersa più
di tutte, ed è la vera,
profonda sostanza del-

l’incidente. Che abbiamo avuto
e abbiamo un capo del governo
estraneo a ogni regola delle so-
cietà occidentali e liberali. Inca-
pace di un vero contraddittorio,
di sottoporsi a una vera intervi-
sta, cresciuto in un clima di osse-
quio e di comando, abile a comi-
ziare insultando ma non a ragio-
nare a tono. Un capo del gover-
no che non intende rispondere
del suo operato né alla legge né
alla stampa. E che quindi, di là,
cambia le leggi e, di qua, decide
le domande che gli vanno fatte o,
più semplicemente, decide di in-
fischiarsene delle domande e di
parlare di ciò che preferisce lui,
che era poi quel che pretendeva
di fare anche ieri dalla Annun-
ziata. Da padrone del Paese. Da
padrone che si stupisce sincera-
mente che qualcuno non si inchi-
ni al suo cospetto. Pronto a rove-
sciare l’accusa di comunista (fi-
nalmente si è capito il mistero di
questa ossessione semantica...)
su chiunque non sia alle sue di-
pendenze, o meglio si opponga,
anche timidamente, ai suoi co-
mandi.
Il bello è che la trasmissione
sembrava essere partita in disce-
sa, con una interlocutrice, anzi,
perfino arrendevole. Il premier
si era esibito in pochissimi minu-
ti in una sequenza indimenticabi-
le. Prima la nota leggenda di un
tale che si è vantato di avergli

sottratto con i brogli elettorali
più di un milione e mezzo di voti
nel ‘96 (domanda a Mimun: que-
sta sera gli può chiedere il nome,
per favore? Non dovrebbe avere
dimenticato le generalità di uno
che ha commesso e dichiarato un
reato tanto enorme). Poi, visto
che lui non insulta mai nessuno,
aveva svillaneggiato Enzo Bian-
co, presidente del comitato di
controllo sui servizi (deve essere
quella parolina magica,
“controllo”, che gli fa perdere la
ragione). Quindi aveva affronta-
to con molta delicatezza la vicen-
da di Enzo Biagi, a cui, secondo
lui, è “convenuto” subire la cen-
sura in cambio di un po’ di miliar-
di (dunque i contribuenti, oltre a
dovere rinunciare a un simbolo
del giornalismo italiano, hanno
pure dovuto finanziare le smanie
censorie del capo del governo?).
E poi le giunte rosse, le cooperati-
ve rosse, la magistratura rossa.
Nota a margine: e dicono pure
che abbia ingaggiato un cervello-
ne americano per lasciare alla sto-
ria questa patetica immagine di
se stesso...
D’altronde l’episodio di domeni-
ca segue a ruota il dibattito di Ma-
trix con Diliberto. Che già aveva
segnalato l’imbarazzo, la fatica,
il fastidio epidermico del premier
a doversi confrontare (quasi) alla
pari con un interlocutore. E che
aveva anche consegnato, implici-
tamente, una sorta di consiglio
pubblico (e caldissimo) a chi si
presenterà in tivù a fare domande
o a confrontarsi in duello con gli
esponenti della Casa delle libertà
e in particolare con Silvio Berlu-
sconi: preparatevi, preparatevi,

preparatevi. Scordatevi di andare
in trasmissione con l’infarinata
della settimana. Lasciate in sola-
io la propaganda delle battute a
effetto. Studiatevi i dati. Inchio-
date alle sue responsabilità chi ha
governato, come è giusto che fac-
ciano un giornalismo vero e
un’opposizione vera.
Che differenza tra il Berlusconi
costretto da Diliberto a riman-
giarsi la frottola dei libri gratis a
scuola e balbettante davanti alle
cifre dell’economia, e il Berlu-
sconi straripante di qualche sera
prima da Bruno Vespa! Che dif-
ferenza tra un confronto vero e
un raro esemplare di comizio, in-
terrotto due o tre volte dal padro-

ne di casa, per questo accusato
con sorriso da feroce saladino di
avere cambiato carro. Perciò, do-
po ieri, la domanda diventa ancor
più obbligatoria. Ma che senso
ha inscenare sulla tivù pubblica
finte interviste dove una delle
due parti può a stento sillabare
una domanda per subire una ri-
sposta fluviale su tutt’altra mate-
ria, perché «è più importante fare
sapere agli italiani queste cose,
per favore non mi interrompa»?
Ma in quale Paese civile la cam-

pagna elettorale vede questi si-
mulacri di dibattito, che umiliano
le nostre autocertificazioni di ap-
partenenza al mondo occidentale
e fanno a pezzi la dignità del no-
stro giornalismo? A questo, in
fondo, si è ribellata ieri la Annun-
ziata. Doveva fare come da Ve-
spa? Lì, lo ricordo a chi non aves-
se visto la trasmissione, il diretto-
re del «Messaggero» chiede a un
certo punto - sacrosanta doman-
da - perché i giovani debbano cre-
dere nell’università consegnata
loro dalla Moratti. La risposta del
premier? Che i giovani intanto
devono credere in molte cose.
Poi si vergogna un po’ della ri-
sposta e precisa: in molte delle

cose realizzate da questo gover-
no. Quindi fa partire uno sprolo-
quio interminabile sulla riforma
non dell’università ma... della
scuola. Giurando che oggi si fa
più inglese di prima, quando tutti
sanno che se ne fa di meno. Eppu-
re sembra che nessuno dei tre
giornalisti presenti viva in Italia;
e infatti nessuno insorge a chiede-
re di non raccontare fandonie. E
infine arriva la garanzia, ribadita
a Matrix, che ora i giovani final-
mente usciranno a diciotto anni

dalla scuola per trovare un lavoro
in Italia, in Europa e, se lo vorran-
no, perfino nel mondo (che noto-
riamente non comprende l’Euro-
pa). Ma naturalmente, precisa
sempre il premier da Vespa, que-
sto percorso virtuoso darà i suoi
frutti, e quindi i giovani troveran-
no lavoro, solo tra molti anni.
Scoppio di ilarità? Macché, silen-
zio. Rispettoso (o intimidito) si-
lenzio. Sembrava una gag; e inve-
ce era il presidente del consiglio
messo a confronto con tre prima-
ri giornalisti.
O che dire di quando Berlusconi,
sempre sullo scenario di Porta a
Porta, dichiara con somma impu-
denza di non essersi mai giovato
delle leggi ad personam? Chiun-
que obietterebbe: scusi, ma chi
ha evitato una condanna certa av-
valendosi a razzo della legge sul
falso in bilancio? E chi si è inta-
barrato nel cosiddetto “lodo Schi-
fani”? Chi si presentò dai giudici
dicendo «ci vediamo la settima-
na prossima» sapendo che quello
stesso giorno una legge gli avreb-
be fatto spiccare il volo verso
l’impunità? Nulla. E la legge Pe-
corella?, gli chiede però Vespa
suscitando nuova irritazione. Do-
manda ultra-legittima, anche per-
ché lo stesso Berlusconi aveva
detto ai giornalisti qualche setti-
mana fa che quella legge, voluta
dal suo avvocato difensore, sa-
rebbe stata utile anche a lui. Ma
ecco il colpo di teatro. Il premier
annuncia solennemente ai tele-
spettatori che lui di quella legge
non si avvarrà. Come se un citta-
dino potesse comandare al giudi-
ce di non applicargli la legge.
Certo, Berlusconi, come sappia-

mo, pensa esattamente di poterlo
fare. Ma nessuno di fronte a quel-
la affermazione scoppia a ridere.
Nessuno gli chiede «ma che cosa
sta dicendo, presidente?!?». Nes-
suno ride quando lui “spiega” di
avere approfittato dei condoni
non per sé ma per le sue aziende.
Davvero siamo condannati a ve-
dere il capo del governo che dice
cose da comico venendo preso
sul serio sulla tivù di Stato? Am-
mettiamolo. Sono “interviste”
che si svolgono in una specie di
vuoto della materia. Dove il Pae-
se, i fatti, i comportamenti, non
esistono. Il re del virtuale naviga
nel virtuale, tra interlocutori vir-

tuali, ma davanti a telespettatori
reali e dunque con conseguenze
reali. Per questo, cari interlocuto-
ri, preparatevi. E se per i giornali-
sti il problema è la sudditanza psi-
cologica verso chi possiede metà
dell’informazione, si ricordino
con un po’ di sano orgoglio di es-
sere, come direbbe Pansa, «i cani
da guardia della democrazia».
Sfoderino, nella diversità dei ruo-
li, il piglio e la documentazione
di Diliberto. Oppure meglio la-
sciar stare. Almeno alla Rai. Che
è un servizio pubblico, non un
servizio alla persona. Speriamo
che da domenica si sia voltata pa-
gina.

SEGUE DALLA PRIMA

A
vrai notato che il premier ha incassato,
sia pure con immenso disappunto, le
smentite incontrovertibili di Diliberto (e

incasserà ancor più quelle di Prodi). Ma non ha
osato dirgli «lei non si intende di economia, ma
adesso gliela spiego io».
Questa è la frase insultante (tipicamente indiriz-
zata a una donna) con cui si è aperto il confron-
to. Ora quel confronto non era fra “lui” e “lei”.
Ma fra un uomo molto potente e immensamente
ricco, che per giunta fa l’editore ed estende il
suo potere in mezzo mondo. E una giornalista
che per la prima volta, in questi cinque anni di
governo, ha osato tenergli testa invece di passa-
re bonariamente alla domanda successiva o al si-
lenzio, come tanti colleghi e alcuni illustri e si-
lenziosi direttori di grandi quotidiani.
Francamente non vedo come e dove si sia viola-
ta la par condicio, che prevede di non privilegia-
re una parte su un’altra, ma non di tacere e accet-
tare per buona qualunque risposta, o il monolo-
go senza interruzioni.
Ha ragione Daniele Capezzone, quando dice
che l’astensionismo passivo a cui si invita l’An-
nunziata di fronte a Berlusconi non corrisponde
al trattamento che viene riservato ad altri leader
politici. Lui si riferisce a Pannella. Io ti prego di
ricordare il confronto ormai celebre fra i leader
dei due schieramenti in due sere successive nel-
la stessa trasmissione. A Prodi sono state indi-
rizzate con brio più di 150 domande. La sera do-
po solo 29 erano state proposte cautamente dalle
stesse persone al presidente del Consiglio. E tut-
te le volte che ha scelto di dire altro, invece di
rispondere alla domanda, andava bene lo stesso.
Pensa a quanti cittadini italiani (con l’eccezione
dell’on. Bonatesta di An, che deve distrarsi da
alcune vicende di spionaggio nel suo partito), si
saranno sentiti rappresentati dall’insistenza di
Lucia Annunziata, che tu descrivi come
“insofferenza reciproca”. Può esserci qualcosa
di reciproco tra una professionista intenta al suo
lavoro e uno degli uomini più ricchi del mondo
che possiede, o è in grado di influenzare o di in-
timidire, tutti i luoghi e posti e posizioni a cui
potrebbe aspirare, da brava giornalista interna-
zionale, Lucia Annunziata?
Quando tu dici «La Rai deve fare in modo che
non si ripetano episodi da cui usciamo tutti ma-
le» sono certo che quel “non si ripeta” va colle-
gato alla frase detta all’Annunziata da un capo
del governo padrone di media. Te la ricordo:
«Resterà una grave macchia sulla sua reputazio-
ne». È inevitabile rendersi conto che si tratta
della estrema minaccia a una professionista del
giornalismo. Un atto di prepotenza grave da par-
te di qualcuno che è in grado di tener fede (vedi
Biagi) alle sue minacce. Se è così mi associo:
che non si ripeta mai più.

furiocolombo@unita.it

CENTINAIA DI PACIFISTI e fedeli di diverse religioni si sono radunati a Washington davanti alla sede del

Congresso americano per una «preghiera di massa» a favore della pace in Iraq. Proprio ieri Bush ha però an-

nunciatoche gliStati Uniti rimarranno in territorio iracheno fino aquando la situazione nonsarà sottocontrollo.

Una frase contraddittoria, visto che proprio la presenza di soldati americani in Iraq è uno dei fattori alla base

dellacontinua - ecrescente - instabilità

WASHINGTON In preghiera per l’Iraq

Arrivano i nuovi giovani Caro Petruccioli
non sono d’accordo

COMMENTI

Le domande che contano
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Che senso ha inscenare sulla tv
pubblica finte interviste dove
il giornalista può sillabare a stento
una domanda per poi subire
una fluviale risposta su tutt’altro?
A questo si è ribellata la Annunziata
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Collezioni

Oggi lo stile è tutto,
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come all’esterno 
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Novità sotto il sole.Novità sotto il sole.
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SHOW ROOM FOPPAPEDRETTI: 
Milano - c.so Magenta (via San Nicolao, 3) - tel. 0286450643

Bologna - via Nazario Sauro, 15 - tel. 051273696



Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Domani ore 17.30 TAVOLA ROTONDA "Mozart: esiste il genio bambi-
no?", moderatore Michele Mannucci

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore 20.30 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE direttore Nicolas
Brochot, coreografie Jean Cristophe Maillot, con Les Ballets de
Monte-Carlo

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Domani ore 20.30 TEMPORALE di August Strindberg, con Franco
Graziosi, Giulia Lazzarini, Piero Mazzarella, regia Enrico D'Amato

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 ELETTRA di Hugo von Hofmannsthal, uno spettaco-
lo di Andrea De Rosa e Hubert Westkemper

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 LA CHIUSA di Conor McPherson, regia Valerio
Binasco

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Venerdi ore 21.00 DI GOLDENE MEDINE con Moni Ovadia e Carlo
Boccadoro

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Sabato ore 21.00 REFLECTION coreografia e interpretazione Tanya
Khabarova dei Derevo (Russia)

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Domani ore 21.00 DANZA IN VIDEO L'ultima generazione dei nuovi
autori;
Venerdi ore 21.00 SPETTACOLO DI DANZA tre spettacoli con Martina
Morasso

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 COPPELIA con Raffaele Paganini, coreografie Luigi
Martelletta

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Giovedi ore 21.00 LA TRAGEDIA NEGATA, LE B.R., MORO, GLI ALTRI ;
Venerdi ore 21.30 ZELIG con Diego Parassole

TravauxArrivederci amore, ciao

Giorgio Pellegrini (Alessio Boni)
vive all'insegna della
sopraffazione e dell'illegalità:
cresciuto tra le fila del terrorismo è
passato, dopo il pentimento, alla
criminalità comune. Assente in lui
qualsiasi senso etico e privo di
voglia di riscatto, compie le azioni
più spregevoli. L'unica donna che
ha amato è Flora (Isabella Ferrari),
l'unica che riesce resistergli,
almeno psicologicamente. Dal
romanzo di Massimo Carlotto.

di Michele Soavi  noir

Teatri

Syriana

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Tutti i battiti del mio cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Proof - La prova 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Prime 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Il mio miglior nemico 16:15-18:45-21:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Proof - La prova 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Aeon Flux 15:15-20:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Casanova 17:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Bambi e il grande principe della foresta
 15:10-16:55-18:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Syriana 20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Hostel 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Il mio miglior nemico 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:45-18:05-20:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

The Constant Gardener 22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Notte prima degli esami 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 La fiamma sul ghiaccio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 The Weather Man 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Transamerica 15:30-17:50-20:30-22:30

Sala 2 Arrivederci amore, ciao 15:30-17:50-20:15-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Senza destino 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Orgoglio e pregiudizio 15:30-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Prime 15:30-17:30-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Memorie di una geisha 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Casanova 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Match Point 18:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Casanova 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 The Constant Gardener 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Syriana 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Orgoglio e pregiudizio 19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Truman Capote: a sangue freddo
 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Il suo nome è Tsotsi 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Il mio miglior nemico 17:00-20:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Syriana 17:10-19:50-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Il mio miglior nemico 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Prime 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 3,00)

Sala 4 143 Casanova 17:30-20:05-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Piano 17 20:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Aeon Flux 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Proof - La prova 17:05-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Hostel 16:20-18:25-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:10-18:25-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Wallace & Gromit - La maledizione del... 16:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Crash - Contatto fisico 18:15-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Il mio miglior nemico 16:30-19:00-21:30 (E 3,00)

Sala 12 320 Notte prima degli esami 17:50-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 The Weather Man 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Un giorno per sbaglio 16:10-18:00-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

The Constant Gardener 20:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Syriana 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 The Weather Man 15:45-18:00 (E 5,16; Rid. 3,62)

ANTEPRIMA 21:00 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:30-18:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Syriana 20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Syriana 15:45-17:55-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 The Weather Man 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Notte prima degli esami 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

I segreti di Brokeback Mountain 16:30-20:00-22:20 (E 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Il mio miglior nemico 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,00)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

I segreti di Brokeback Mountain 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Notte prima degli esami 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Non desiderare la donna d'altri 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Il mio miglior nemico 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Syriana 18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Crash - Contatto fisico 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Casanova 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Notte prima degli esami 15:30-17:10-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Truman Capote: a sangue freddo 17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

The Constant Gardener 19:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Joyeux Noel: una verità dimenticata dalla storia
 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Il mio miglior nemico 15:00-17:00-19:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Il mio miglior nemico 16:00-18:00-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50-18:40-20:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Stay - Nel labirinto della mente 22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 I segreti di Brokeback Mountain 15:00-17:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

La terra 20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Proof - La prova 16:45-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 The Weather Man 17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

La terra 15:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Hostel 15:00-18:40-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Crash - Contatto fisico 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Aeon Flux 15:00-16:50 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Syriana 15:15-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Notte prima degli esami 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Casanova 15:00-17:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Il mio miglior nemico 15:50-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Notte prima degli esami 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 The Weather Man 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Il suo nome è Tsotsi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Syriana 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Paradise Now 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Casanova 20:30-22:30 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

The Constant Gardener 17:10-19:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Syriana 22:25 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 The Weather Man 17:45-20:15 (E 7,00; Rid. 4,00)

Hostel 22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Crash - Contatto fisico 17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Notte prima degli esami 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 17:30-20:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Il mio miglior nemico 17:40-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Riposo (E 3,00)

Intrigo a base di politica e
terrorismo ambientato fra Europa,
Medio Oriente e Stati Uniti. Nel
drammatico gioco del petrolio
non ci sono né buoni né cattivi:
tutti i giocatori che vi partecipano
sono corrotti. L'agente Barnes, un
veterano della Cia, finito in
trappola a Beirut e incaricato di
eliminare il principe arabo Nasir,
si rende conto di essere stato
manipolato. Dal libro "La disfatta
della Cia" di Robert Baer.

di Stephen Gaghan triller

Orgoglio e Pregiudizio

Nell'Inghilterra georgiana divisa in
classi e convenzioni Lizzie, Jane,
Lydia, Mary e Kitty, le cinque sorelle
Bennet, sono cresciute all'ombra
dell'ossessione materna di trovare
loro il marito giusto. La vivace Lizzie
(Keira Knightley) ostacola i piani
della madre sforzandosi di vivere
seguendo una prospettiva più ampia,
ma presto incontrerà il bello e,
apparentemente, snob Signor Darcy
... Dall'omonimo romanzo di Jane
Austen.

di Joe Wright commedia

Aeon Flux

In un futuro lontano, dopo che la
quasi totalità della popolazione è
stata sterminata da un virus mortale,
Aeon Flux (Charlize Theron,),
soldatessa di professione altamente
addestrata, deve vedersela con il
dittatore di Bregna, l'ultima città
della terra. L'eterna lotta tra Bene e
Male, si trasforma nel continuo
fluire di Yin e Yang, della notte (il
femminile) e del giorno (il
maschile). Dal fumetto
"cyber-delirio Zen" di Peter Chung.

di Karyn Kusama fantascienza

La terraMunich

Luigi (Sergio Rubini), professore
di filosofia a Milano, dopo anni
di assenza torna in Puglia, per
vendere un'azienda agricola di
famiglia. I fratelli Michele e
Mario sono d'accordo, ma il loro
progetto viene ostacolato dal
fratellastro Aldo. Riemergono
antichi rancori e vecchie ferite.
Quando i quattro si trovano
coinvolti in un omicidio, Luigi
invece di ripartire resta ed inizia
ad indagare per conto suo.

di Sergio Rubini drammatico

Sullo sfondo le Olimpiadi di
Monaco del '72, durante le quali
undici atleti israeliani persero la vita
dopo il tragico sequestro da parte di
un commando terrorista palestinese;
in primo piano la vendetta e il
mondo pieno di ombre del Mossad -
i servizi segreti israeliani - a cui il
governo di Golda Meir ha affidato il
compito di eliminare i responsabili
della strage. Intricata sceneggiatura
tratta dal libro "Vengeance" di
George Jonas.

di Steven Spielberg thriller- drammatico

Chantal è un'affermata avvocatessa,
tanto impegnata nel lavoro, quanto
disastrosa nella vita privata.
Divorziata con due figli adolescenti,
un giorno - dopo varie storie senza
futuro - decide di cedere
imprudentemente a uno dei suoi
clienti che la corteggia. Per lei è solo
un diversivo, ma l'uomo si innamora
e inizia ad assillarla. Nel suo
appartamento intanto sono iniziati
dei piccoli lavori di ristrutturazione
destinati a cambiarle la vita…

di Brigitte Rouan commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 The Constant Gardener 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Prime 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Transamerica 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:00-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Munich 18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La contessa bianca 15:30-18:10-21:15 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 The Weather Man 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:50-16:45-18:40-20:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Syriana 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Hostel 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Proof - La prova 15:00-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Syriana 17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 La guerra di Mario 15:45-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Syriana 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Un giorno per sbaglio 15:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Musikanten 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Travaux - Lavori in casa 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Match Point 15:30-17:50-20.10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho The Weather Man 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Moolaadé 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La terra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 La guerra di Mario 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La terra 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Stay - Nel labirinto della mente 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Syriana 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Arrivederci amore, ciao 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Truman Capote: a sangue freddo
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Una coppia perfetta 20:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Quintet 22:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Notte prima degli esami 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Proof - La prova 15:35-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 The Weather Man 15:40-18:00-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Hostel 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Syriana 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 The Constant Gardener 17:10-19:55-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Transamerica 18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 The Constant Gardener 15:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Mi presenti i tuoi? (V.O) 18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Proof - La prova 15:30-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Orgoglio e pregiudizio 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 The Weather Man (V.O) 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 The Constant Gardener 14:55-17:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Prime 20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Syriana 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Notte prima degli esami 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Proof - La prova 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:50-16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 The Weather Man 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Il mio miglior nemico 14:45-17:10-19:35-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Aeon Flux 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Hostel 15:40-18:00-20:20-22:45 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

ANTEPRIMA 21:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 All the Invisible Children - Take 7
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Syriana 15:00-17:30-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il suo nome è Tsotsi 15:00-16:45-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Casanova 15:50-20:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Proof - La prova 18:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 The Weather Man 15:40-17:55-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Il mio miglior nemico 14:10-16:00-17:50-19:40-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Il mio miglior nemico 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Hostel 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:15-16:10-18:05-20:05-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 The Constant Gardener 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Bambi e il grande principe della foresta 15:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Notte prima degli esami 15:25-17:40-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Syriana 14:05-16:45-19:25-22:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Il mio miglior nemico 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Il mio miglior nemico 20:20-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Orgoglio e pregiudizio 22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Il mio miglior nemico 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Il mio miglior nemico 21:15

Sala 2 149 Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Sophie Scholl - La rosa bianca 21:00 (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Il quinto impero - Ieri come oggi
 14:30-17:00-19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Orgoglio e pregiudizio 20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Notte prima degli esami 20:20-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

The Libertine 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Il mio miglior nemico 14:10-16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Il mio miglior nemico 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Il mio miglior nemico 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Crash - Contatto fisico 18:10-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

La terra 13:30-15:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Truman Capote: a sangue freddo 13:30-15:40-20:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 10:45-12:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Aeon Flux 13:05-15:00-17:00-19:00-20:55-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Proof - La prova 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Prime 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Syriana 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Hostel 13:15-15:10-17:05-19:00-20:55-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 13:55-15:35-17:15-18:55-20:35-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Notte prima degli esami
 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Stay - Nel labirinto della mente
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 The Weather Man 14:25-16:30-18:40-20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 All the Invisible Children - Take 7 15:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

The Constant Gardener 17:30-20:00-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Casanova 14:00-16:10-18:20-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

I segreti di Brokeback Mountain 17:50-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Syriana 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Il mio miglior nemico 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Sophie Scholl - La rosa bianca 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Notte prima degli esami 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Notte prima degli esami 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Il mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Syriana 22:30 (E 4,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

I segreti di Brokeback Mountain 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

The Weather Man 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Jarhead 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Il mio miglior nemico 21:30

Sala 2 178 Notte prima degli esami 21:20

Sala 3 104 The Weather Man 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Tutti i battiti del mio cuore 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Il mio miglior nemico 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Notte prima degli esami 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Orgoglio e pregiudizio 21:40 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MARIONET-

TE, CHE PASSIONE! Spettacolo di marionette

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Domani ore 20.45 MOMIX PRESENTA SUN

FLOWER MOON di Moses Pendleton

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 ALCESTI di Euripide, con
Paolo Calabresi. Diretto da Massimo Ca-
stri

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.30 / 22.15 INTERFERENZE FRA

LA CITTA E GLI UOMINI Per le Olimpiadi della
Cultura

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 LA VEDOVA SCALTRA di Car-
lo Goldoni, diretto da Marco Bernardi

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 CARMEN di Georges Bizet,
allestita dalla San Francisco Opera

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 21.15 LISISTRATA di Aristofane

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 FORBICI FOLLIA di Paul
Portner, diretto da Gianni Williams

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Oggi ore 21.00 NON MI ARRENDO, NON MI

ARRENDO! per la Rassegna "8 Marzo
2006"

RIDITORINO E DINTORNI

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
martedì14 marzo 2006


